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Dopo Ford 
Fiat «sposa 


Uk CUERRA DEL PEFROUO Al Cairo svolta nella crisi del Golfo. Mubarak la spunta: il vertice decide l’invio di truppe 
—12 voti a favore, 3 contro (Irak, OIp, Libia), 2 astenuti (Algeria e Yemen) 

Int^engono ^ eserciti arabi 

«Saddam, ora basta. Ritirati subito dal Kuwait» 


Nonostante le ricorrenti voci di crisi che inve.siono il mercato 
deH'auto, la Fiat prosegue nella sua strategia di alleanze in¬ 
temazionali. Dopo l'accordo con la Ford sui trattori, e in at¬ 
tesa dell'annuncio di quello con la Chiysier, arriva il matri¬ 
monio con la Toyota. Protagoniste in prima persona del 
•matrimonio» saranno le due controllate Magneti Marcili e 
Nippodenso: insieme produrranno sistemi di climatizzazio¬ 
ne perautomobili. A PAGINA 15 


POtenZd, Un morto e due feriti, di cui 

imnrpnditnrp Pfosnosi nseivata. È 

imprenUKUre jl bilancio delia spa- 

Spdrd in bSnCd ratona avvenuta ieri mattina 

al Hirotf/%ro locali della filiale potem 

al uiiCiiiUic Barica nazionale 

del lavoro. Rocco Maiorella. 
Imprenditore edile di Veno¬ 
sa. ha fatto fuoco sul direttore della Bnl. ferito gravemente, e 
sui cassiere. Subito dopo è stala ucciso da due poliziotti in 
borghese. A quanto pare, Maiorella era stalo convocato in 
banca per dare spiegazioni sull'origine di alcuni assegni. 

A PAGINA 13 


La faccia è salva 
restano i problemi 


HARCIULA BMILUNI 


Dodici eserciti arabi interverranno in Arabia Saudita 
accanto agli americani per proteggere re Fahd dal¬ 
l'aggressione irachena. La decisione al vertice della 
Lega svoltosi al Cairo, un summit che ha segnato 
una profonda spaccatura tra i paesi «fratelli». Hanno 
votato a favore, fra gli altri, Egitto e Siria. Contro, Ba¬ 
ghdad, Tripoli e l'Olp di Yasser Arafat, si sono aste¬ 
nuti Algeria e Yemen. 


M 


paesi arabi dunque non sono rimasti invi¬ 
schiati in quel nido di vipere che di solito è la 
politica con o senza muscoli, in Medio 
Oriente. Dodici dei ventun paesi della Lega 
hanno deciso di aderire alla proposta energi¬ 
ca del presidente egiziano Mubarak per co¬ 
stituire una Forza di intervento contro l'Irake 
ridurre a più miti consigli l'arrogante Sad¬ 
dam Hussein. La (accia, quella araba, è sal¬ 
va; perlomeno in Occidente. La decisione in¬ 
fatti non può non piacere a noi. a noi euro¬ 
pei, a noi cugini della polente America gii 
impegnata tutta sola «sul campo» a difendere 
per l'ennesima volta la vena giugulare del 
petrolio. £ imbarazzante dirlo e ammetterlo, 
ma conoscendo un poco le cose mediorien¬ 
tali, la decisione presa ieri al Cairo (una de¬ 
cisione che ha affratellato nemici giurati co¬ 
me Mubarak e il siriano Assad e ha visto inve¬ 
ce votare contro, la Forza Interaraba campio¬ 
ni deH'orgoglio arabo come Cheddafi o pel¬ 
legrini forzati della causa araba come i pale¬ 
stinesi) la decisione presa ieri, dicevamo, 
purtroppo ha risvolti e aspetti inquietanti. 

Innanzitutto aspettiamo di sapere come e 
quando questa Forza interaraba $1 coordine¬ 
rò con i marines già di stanza in Arabia Sau¬ 
dita. Non è cosa da poco. I paesi che mette- 
ranito i propri eserciti o i propri reparti scelti 
in cam^ assieme agii americani, quando 
succederò, finiranno fatalmente nel caldero¬ 
ne- «dei venduti tigli Stati Uniti» senza prove 
d'appello agli occhi della gente comune ara¬ 
ba. fiera della propria Identilò, della propria 
cultura, della propria religione, indispettita 
dal proprio mancato appuntamento con la 
Storia con la es.se maiuscola che anche nelle 
sabbie del deserto, come nei suburbi del Cai¬ 
ro o di Amman, ha imposto ormai una logica 
di potere e ricchezza. All'americana. E se 
una lezione ci può ancora venire do quel re¬ 
perto archeologico che sembra ormai l'Iran 
che fu di Khorneini. ò di non sottovalutare 
l'odio e il rancore verso i Satana occidentali 
portatori di valori blasfemi. 

' a c'é di più: come l'aggressione irachena del 
Kuwait ha costituito un pericolo^ prece¬ 
dente nella storia dei paesi arabi, cosi un pe- 
> ricoloso precedente ò anche la creazione di 
■ questa Forza di Intervento collegata agli Stati 
Uniti. I confini del Medio Oriente, come mol¬ 
ti dei confini dell'intero Terzo mondo, sono 
artefatti, fasulli, imposti dalle allora potenze 
coloniali. Se può essere giusto difenderli per 
non precipitare nel caos più totale, ò altret¬ 
tanto vero però che sino ad oggi vigeva in 
Medio Oriente un principio quasi ancestrale: 
detto in parole povere «i panni sporchi di ca¬ 
sa nostra ce li laviamo tra noi», per vie diplo¬ 
matiche, per vie oscure nelle tiepide notti 
mediorientali, ma nulla deve trapelare all'e¬ 
sterno, tanto meno bisogna affiancare o farsi 
affiancare da un alleato scomodo come gli 
Stati Uniti nel risolvere le proprie beghe inter¬ 
ne. Non è solo l'orgoglio arabo ad esserne fe¬ 
rito: è una dichiarazione di impotenza che 
potrebbe in futuro avere effetti devastanti sul¬ 
la stabilitò di tutti i paesi dell'area. 


■ilL CAIRO. Dodici dei venti 
leader arabi, riuniti al Cairo, 
per il vertice straordinario 
della lega, hanno concordato 
rinvio di truppe in Arabia 
Saudita per proteggere il re¬ 
gno minacciato dal novello 
Saladino di Baghdad e per 
decidere sanzioni economi¬ 
che contro rirak. La decisio¬ 
ne. che porterà soldati arabi 
a schierarsi accanto al mari¬ 
nes, ha profondamente lace¬ 
rato ia Lega araba. Egitto e Si¬ 
ria. fra gli altri, si sono schie¬ 
rati a favore della forza inte¬ 
raraba, Irak, Libia e OIp deci¬ 
samente contro. Si sono aste¬ 
nuti Algeria e Yemen: 
Giordania , Sudan e Maurita¬ 
nia hanno preferito non 


prendere nessuna posizione, 
chiedendo che fossero messe 
a verbale le loro riserve. 

L'infuocato vertice, che ha 
visto perfino un lancio di piat¬ 
ti dei rappresentanti iracheni 
contro il delegato del Kuwait, 
era stato aperto da un fermo 
discorso del presidente egi¬ 
ziano. Mubarak aveva sottoll- 
nato la necessitò di un «om¬ 
brello» arabo per scongiurare 
rintemazlonalizzazione della 
crisi. Al vertice aveva inviato 
un accorato messaggio il lea¬ 
der sovietico MikhatI Corba- 
cioiv; «Fate di tutto per spe¬ 
gnere il fuoco nel Golfo. La si¬ 
tuazione sta assumendo un 
carattere pericoloso e impre¬ 
vedibile». 



«Mcindiamo la flotta» 
De Michelis ha fretta 
Palazzo Chi^ no 

PAOLO BRANCA OMERO CIAI 


Maedotta (Pd): Intervista al vicepresidente 

Il nìann deputati comunisti Gior- 

■l^|ZlallU gjQ Macciotta sul caso Eni- 

EniinOnt mont, a pochi giorni dall'al- 

non ha <pn«n» lanciato sui destino 

non na senso» dell'assetto proprietario del 

polo chimico. Il piano indu- 
stnale? «Un controsenso uni¬ 
to a mancanza di coraggio. Proprio in un momento dicrisi e 
di rialzo dei prezzi, Enimont dovrebbe valorizzare le proprie 
produzioni petrolifere ad alto valore aggiunto. Se invece im¬ 
porteremo solo per i nostri consumi pagheremo per intero i 
rincari». a pagina 15 


■■ 'Il governo deciderà il più 
presto possibile sulla richiesta 
della Nato di intervenire nel 
Collo. Sarà dillicile non tenere 
conto del giudizio convergente 
maturato nel vertice dei Dodici 
e net Consiglio Nato». La licita 
•interventista» del ministro de¬ 
gli Esteri, Gianni De Michelis, 
rientralo ieri sera a Roma dopo 
il doppio summit di Bruxelles, 
non pare condivisa però da 
Palazzo Chigi. Le voci di una 
immediata riunione del Consi¬ 
glio del mlnislri che mettesse 11 
Parlamento davanti al 'lalto 
compiuto» non hanno trovalo 
conferma. Slamane si riuniran¬ 


no a Montccilorio in seduta 
congiunta e commissioni 
Esteri e Difes.i di Camera e So¬ 
nalo, per un primo esame del 
conflitto del Golfo. Inlervcrran- 
no anche i ministri De Michelis 
e Rognoni, per una comunica¬ 
zione sugli ultimi sviluppi della 
situazione. Il Pei intanlo mette 
in guardia II governo dal pren¬ 
dere decisioni che impegnino 
l'Ilalia sullo scenario medio¬ 
rientale senza la verifica e il 
consenso del Parlamento. 

Al consiglio Nato di Bruxel¬ 
les. James Baker ha chiesto 
aiuto ai paesi alleati per boi- 
collare il regime di Saddam 
Hussein. 


L'Italia Vittoria a valanga ( 11S-76) 

Is /'in s contro la Cina per gli azzurri 

• J» 1 »* cancs"»- Al mondiali 

ai Mondiali d'Aigentlna l'Italia termina il 

/i’&rnpntitlA girone eliminalorio di Rosa- 

u «I yciiuiia jQj, jjyg vittorie su tre in¬ 

contri. La partila di ieri, con- 
tro un avversario non certo 
irresistibile, ha comunque riportalo fiducia nella squadra di 
Gamba anivata in sudamcrica a ranghi ridotti per l'assenza 
di ben sei titolari. La qualllicazione ai quatti è però sempre 
legala alla villoria del Brasile sull'Australia nella sfida che si 
disputa in nottata. nello sport 


A PAGINA 3 


Saddam Hussein 


ALL>PAQIHB4*5 


Il ministero della Difesa sconfessa Tintervista, ma Repubblica replica: ecco le prove 


«Questi 007 aiutano solo a ^ concisione» 


Un dossier che scotta. Tant'è che se ne palleggiano 
le responsabilità Sismi e presidenza del Consiglio. 
Una nota di palazzo Chigi definisce «fantasione ri- 
costruzioni» le attività del servizio segreto sul «caso 
Orfei». Un episodio clamoroso che segna la rottura 
totale tra Andreotti e il capo del Sismi Martini. «Chi 
ha sbagliato paghi - accusa i| de Mastella - l'onore¬ 
vole Sanza si è dimesso per molto meno». . 


ANTONIO CIPRUNI 


■■ ROMA «Fantasiose rico¬ 
struzioni», ha scrìtto in una no¬ 
ta l'uificio stampa di Andreotti, 
parlando delle «ricostruzioni» 
attribuite al Sismi sulla rete di 
spie italiane che avrebbero 
collaboralo con la Cecoslovac¬ 
chia. È la risposta, irritata, del 
presidente del Consiglio a una 
intervista rilasciata a la Repub¬ 
blica dai Sismi, tramite lo Stalo 
Maggiore della Difesa. Un'in¬ 
tervista smentita, clamorosa¬ 
mente, dallo Stato Maggiore 


che ha poi dovuto sopportare 
la documentala conlrosmenli- 
ta del quotidiano, che aveva ri¬ 
cevuto le risposte, via fax, su 
carta intestata. L'ultimo mislc- 
ro in una storia sempre più 
strana, durante la quale si à 
consumala la rottura tra il di¬ 
rettore del Sismi e il capo del 
governo. E Clemente Mastella 
(de) accusa; <E opportuno 
che qualche testa cada. Tem¬ 
po addietro, per mollo meno, 
l'onorevole &nza tolse il di¬ 
sturbo e si dimise». 



Scoppola: 

«La scissione? 
Forse sarà de» 


ALBERTO LEISS 


n delitto di Roma 
Sul portiere 
tuttiisospetti 

Pìetrino Vanacore, 58 anni, uno dei portieri del con¬ 
dominio di via Carlo Poma 2. è stato fermato ieri dai 
dirigenti della squadra mobile romana. Avrebbe uc¬ 
ciso lui Simonetta Cesaroni, la ragazza dì 20 anni 
massacrata a coltellate martedì scorso nell'ufficio 
deH’Associazione Albei^hi della Gioventù dove la¬ 
vorava saltuariamente. Finora, nessuna prova certa. 
Soltanto indizi. 


ANDREA OAIAROONI 


!■ ROMA E se la scissione, 
spettro che agita il Pel, si verifi¬ 
casse in un prossimo futuro 
nella De. oggi investita da divi¬ 
sioni laceranti? L'Interrogativo 
lo formula Pietro Scoppola, 
analizzando quella che defini¬ 
sce l’attuale «fase di transizi> 
ne» del sistema politico italia¬ 
no. 'Non do consigli a nessuno 
- dice l'inlelleltuale callollco - 
ma constato una tendenza. So¬ 
no storicamente venule meno 
le ragioni deH’unltà di questa 


De», Scoppola difende i refe¬ 
rendum perché indicano l’at¬ 
tuazione di una democrazia 
dell'allemanza. e rimprovera 
soprattutto al PsI un timore ec¬ 
cessivo verso i processi che 
possono dislocare forze catto¬ 
liche nella strategia dell’alter¬ 
nativa. •Tutti i partiti di gover¬ 
no oggi sostengono la centrali¬ 
tà de, ma bisogna enucleare le 
forze potenzialmente favore¬ 
voli ad un mutamento del no¬ 
stro sistema». 


BB ROMA Dopo tre giorni di 
indagini, i funzionari della 
squadra mobile di Roma han¬ 
no fermalo uno del portieri del 
condominio di via C^rlo Poma 
2.11 suo nome fi Pietrino Vana¬ 
core, 58 anni, incensurato. Sa¬ 
rebbe lui l'assassino di Simo¬ 
netta Cesaroni, la giovane im¬ 
piegata di vent'anni uccisa 
martedì scorso con ventinove 
coltellate nell'ufficio dove sal¬ 
tuariamente lavorava. Contro 
di lui solo indizi, a partire dal¬ 


l'alibi. Ma nessuna prova certa. 
Nel suo appartamento .sono 
stali sequestrati un paio di 
pantaloni con alcune minu¬ 
scole macchie scure. Potrebbe 
essere sangue, ma soltanto 
un'accurata analisi potrà stabi¬ 
lirlo. Un nuovo particolare si fi 
aggiunto nelle indagini: l'as¬ 
sassino ha lascialo accanto al 
cadavere un foglio di carta con 
la scritta «DEAD OK> e il dise¬ 
gno Infantile di una ragazza 
sdraiata in terra. 


A PAGINA IO 


Giulio Andreotti 


A PAGINA 8 


ALDO QUAGLIEFIINI A PAGINA 11 


È successo a un turista canadese in un piano bar a Roma 

Carovita: birra e tartine 
seicentomila lire 


Non parlate di Pavese sotto Tombrellone 


IL RACCONTO DELL’ESTATE 

di Caston Leroux 


f flmistero^ 
della camera 

V gialla J 


Oggi su 

OMitià 


MARINA MASTROLUCA 

H ROMA. Nella capitale, 
con l'agosto, toma il vecchio 
vizio: conti da capogiro per 
stranieri che cereano la dolce 
vita. Basta qualche tartina e 
una birra per far diventare il 
conto una tragedia: seicento- 
mila lire tutto compreso, an¬ 
che Il sorriso delle eniraineu- 
se. A finire nella rete, un turi¬ 
sta canadese, capitato nei 
giorni scorsi in un locale ro¬ 
mano, r»MI club», catturato 
forse dalla prospelliva di una 
serata speciale. E indimenti¬ 
cabile la serata fi stata davve¬ 
ro: il conto fi finito in questura. 
Negli ultimi mesi la discoteca- 
piano bar ha collezionato una 
dozzina di denunce per lo 
stesso motivo. 


A PAGINA 12 


■1 Sono indignalo per il trat¬ 
tamento riservato negli ultimi 
giorni a Cesare Pavese. La pub¬ 
blicazione ne La Slampa delle 
•note e appunti» in possesso di 
Lorenzo Mondo ha dato la stu¬ 
ra. Forse i letterati italiani non 
vogliono essere da meno del 
Sismi. Non vogliono far man¬ 
care il loro contributo allo 
scandalismo estivo, si lasciano 
andare alle confidenze sono 
rombrellone. Del resto, fi nolo 
che sono i campioni del pette¬ 
golezzo e delle grandi cene in- 
lelleltuali in terrazza. Quando 
raccomandava, nel blgliello la¬ 
scialo sul comodino della 
stanza d'albergo del suo suici¬ 
dio un torrido sabato d'agosto 
di quarant'anni fa, di non fare 
troppi pettegolezzi. Pavese co¬ 
nosceva bene i suoi polli. 

Diicndo Pavese. So che la 
mia difesa 0 parziale. FYeleri- 
sco aver torto con lui che aver 
ragiore con coloro che ne in¬ 
fangano obliquamente la me¬ 
moria rovistando negli appunti 
intimi dello scrittore, metten¬ 
dogli le mani nelle mutande. 
Devo mollo a Cesare Pavese. 
L'avevo conosciuto negli ultimi 
anni della guerra. Dopo la 
guerra, nel 1945, l'amicizia do¬ 
veva approlondiisi. Vivevo di 


traduzioni. dall'Inglese e dal 
tedesco. M'aveva latto tradurre 
H rituale di Theodor Reik; in 
meno di una settimana (per 
lame) il libro di Howard Fast, 
Sciopero a Clarblon. Nello stes¬ 
so tempo, faticavo sul testo di 
Thorstein Veblen. 77ie Theoiy 
of lite Leisure Class. Venivamo 
lutt'e due da lontano, dalla 
campagna. Lui, dalle Langhe. 
lo, dalla Bassa Vercellese, ai 
confini del Monferrato. 

La traduzione del Veblen 
poneva problemi; (in dal titolo, 
che decidemmo di tradurre 
come retasse ^lata» invece 
che -oziosa». Mi diceva: Giulio 
Einaudi fi certo membro della 
•classe agiata»: li sembra un pi¬ 
gro? Il libro doveva tradurlo 
dapprima Antonio Ciolitli, che 
poi rinunciò. La mano passò 
quindi a Vittorio Foa, che però, 
per tradurlo, voleva, giusta¬ 
mente. conoscere tutte le ope¬ 
re di Thorstein Veblen, peral¬ 
tro introvabili. Toccò dunque a 
me. La notte in cui mi venne 
da tradurre conspicuous waste 
con -sciupio vistoso», non -co¬ 
spicuo», ma con un aggcilivo, 
■vistoso* appunto, che salvava 
il senso di vedere, conspicere, 
integrandolo con l'appariscen¬ 
za. irrinunciabile per i parve¬ 


FRANCO FERRAROTTI 


nu, gli telefonai a mezzanotte. 
Si buttò giù dal letto e s'andò 
in giro per le piale torinesi a 
celebrare e a far mattina. 

SI, c’era In lui qualche cosa 
di perennemente giovanile, un 
che. forse, di goliardico o di Ir¬ 
responsabile. Ma non era l'e¬ 
terno adolescente che lutti di¬ 
cono. a cominciare dal ritratto 
che a suo tempo ne lece Nata¬ 
lia Ginzburg nel Lessico fami¬ 
gliare. Un nlratto - lo affermo 
con tuffa la stima che ho per 
Natalia Cinzburg - che lo trovo 
infelice. Pavese non era un ra¬ 
gazzo mai cresciuto - o cre¬ 
sciuto tardi e male. L'ho scrino 
nella prefazione a un mio li¬ 
bro; Pavese era semplicemen¬ 
te un contadino delio Langhe 
inurbato e mal totalmente •in¬ 
serito» nella grande città, sem¬ 
pre accompagnato da un sottl- 
ic disagio nel rapporto con i 
cittadini, con la loro lacililà. la 
loro Indillercnza ai luoghi, al 
paesaggio. 

Era in realtà uno degli uomi¬ 
ni più candidi e disarmati che 
abbia mal incontralo, capace, 
dopo ore di silenzio, magari 
dopo essersi sorbito la prela¬ 
zione a qualche classico fran¬ 


cese che Paolo Scrini veniva a 
declamare nella sua stanza a 
lui, c a me, larduto ncll'angoli- 
no, di diventare di colpo gio¬ 
viale e ciarliero, uscire giacca 
in spalla, pronto a dar fondo 
alle scorte di Barbera di una 
qualsiasi delle piote della peri¬ 
feria torinese, dove finiscono i 
grandi corsi e cominciano, o 
cominciavano, i prati. 

Quando Einaudi tardava a 
pagarmi le rate della traduzio¬ 
ne, Pavese entrava in sciopero. 
Un biglietto affisso con una 
puntina da disegno all'uscio 
della sua stanza da lavoro lo 
annunciava con poche righe 
asciutte, come un comunicalo 
di guerra. Felice Balbo ne ride¬ 
va a non finire. Ma Balbo di Vi- 
nadio, che capiva quasi lulto, 
non poteva capire il nosiro le¬ 
game. la nostra complicità di 
pelle. Quest'uomo non era un 
adolescente irresponsabile, 
non era un bambino - era un 
uomo complesso, certamcnie, 
nevrotico anche, con terribili 
problemi specialmente nei 
suoi rapporti con le donne, un 
segreto in p:ù occasioni confi¬ 
datomi, di cui serberò per sem¬ 
pre con gratitudine il ricordo. 


Pavese non era un disertore 
e non era un vigliacco. Ho 
mollo rispetto e. anzi, ammira¬ 
zione, per Gian Carlo Pajelta, 
ma le sue dichiarazioni in pro¬ 
posito mi sembrano assurde e 
del tutto fuori contesto. Pajetta 
ha trascorso vent’anni nelle 
carceri fasciste. Pavese, un an¬ 
no al confino. Una bella dille- 
renza. Ma Paletta non ha capi¬ 
lo niente di P.avesc. È un politi¬ 
co puro, un militante, un attivi¬ 
sta. Pavese non ha la certezza 
dei temperamenti dogmatici. 
Capisce le cose all'odore, a fiu¬ 
to. al latto. Non fi un ideologo. 
È un artista, uno scnitore, non 
uno scrivente o un lelteralo. 
Fra sfi e l’esperienza politica 
immediala fa calare il velo del¬ 
l'ironia, che 6 sempre, anche, 
auloironia, qualche volta ilare, 
più spesso amara. 

Quando nel 1948, a seguito 
dell'attentato a Togliatti per 
mano dello studente Pallante. 
l'Italia fu sull'orlo della guerra 
civile, avendo saputo del mio 
piccolo ruolo di pacilicatorc 
fra i braccianli del Vercellese, 
m'aveva scrino; "Hai torto. Non 
sono impazzile solo le masse, 
ma anche I capi», 

Pavese aveva intuito la crisi 
dell'ideologia con mezzo se¬ 


colo d'anticipo; aveva, in altre 
parole, compreso la menzo¬ 
gna dell'ufficialità, le ragioni 
profonde della vita dell'uomo, 
che vanno al di là delle prese 
di posizione puramente politi¬ 
che. Per questo non era un •te¬ 
nore» ideologico, come Franco 
Fortini c tanti altri aH’epoca, e 
se la prendeva anche con U 
•crociano» Ernesto De Martino. 
Era un lavoratore straordina¬ 
rio. Lo so perché ho lavoralo 
con lui. Dicci ore al giorno. La¬ 
vorava come un metalmecca¬ 
nico. Dillicilc, anche per difen¬ 
derlo. e protondamente offen¬ 
sivo, continuare a considerarlo 
un adolescente, come ancora 
la. in un articolo peraltro sensi¬ 
bile e certamente meno rozzo 
di altri, Enzo Siciliano (nel 
Corriere della Sera del 10 ag> 
sto). Era un esploratore da fer¬ 
mo. Aveva descntto l'Amenca 
c I tramonti messicani senza 
esserci mai stato, Il suo non fu 
un «VIZIO assurdo», come piotfi 
pensare Davide Laiolo. Pavese 
lu •suicidato» dalle contraddi¬ 
zioni di un mondo che andava 
estraniandosi, sempre più pri¬ 
vo di senso, docile viltima di 
una prosperità apparente e di 
una •proletarizzazione dell'a¬ 
nima» reale. 
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Giornale del Partito comunista italiano 
fondato 

da Antonio Gramsci nel 1924 


Idee per la Scuola 


VINCnUO mAQNI QIORQIO MILK 


N ella scuola italiana, alla vigilia dcll'unilicazione 
del mercato europeo dal 1' gennaio 1993, sì in¬ 
trecciano strettamente ampie aree di arretratez¬ 
za e nuovi (attori di modernizzazione: aumenta 
Il divario Ira la rvelocitì» del mutamento scolasti¬ 
co e quella del mutamento scientilico e tecnolo¬ 
gico; permangono peunii carenze del nostro sistema lor- 
mativo, gravi proprio rispetto atta situazione dei più avanzati 
paesi europei. Nello stesso tempo, in alcuni settori sono in 
corsodi attuazione interventi Innovativi (vedi la riforma del¬ 
l'elementare) o aggiustamenti contraddittori e contusi, 
mentre si accrescono continuamente i tassi di scoiaritù 
(specialmente femminile) e i processi di fonnazione •diffu¬ 
sa». 

Inoltre, anche In Italia si risentono i danni delle strategie 
messe In atto dai gruppi dirìgenti di buona parte dei paesi 
capitalistici sviluppati e dciroflensiva neoliberista dell'ulti¬ 
mo decennio. Ad esempio: in quasi tutti i paesi dell'Ocse, il 
tasso di crescita delle spese pubbliche per l'istruzione ù infe¬ 
riore a quello del prodotto nazionale lordo; crescono pauro¬ 
samente, invece, gli indici della disoccupazione giovanile, 
femminile, meridionale; è diffusa l'idea che la crisi della 
scuola possa essere superala con «meno Stato» e «più mer¬ 
cato»; SI sono rivalutate la se'ezione meriiocrolica, le Sfrar- 
chiesocioli e le scuoledell'ixccllenza, per le elites. 

In tale contesto, non e sufficiente assecondare 1 processi 
di modernizzazione, cosi come non basta operare secondo 
la pratica delle •riforme a spizzichi» di popperiana memoria. 
Queste, infatti, possono eliminare gli aspetti più evidenti e 
acuti della arretratezza della nostra scuola, ma non contri¬ 
buiscono a modificarne i fattori slrulìurali, legati alle con¬ 
traddizioni irrisolte della società capitalistica italiana, a par¬ 
lile da quella meridionale. In particolare, non contribuisco¬ 
no a combattere le di^uguiw/ianzecrescenli - sul piano so- 
cio<ulturale - fra le classi e Tra le diverse aree territoriali. 

Ci sembra allora importante sottolineare che, a fronte di 
questa situazione e di una politica del pentapartito che (a 
apparire la scuola di Stato come una barca ormai alla deri¬ 
va, occorre ritrovare un asse allomo a cui far ruotare un pro¬ 
getto politico della sinistra, basato su un governo forte della 
modernizzazione, sul superamento di una sua interpretazio¬ 
ne •apologetica» e su una politica capace di coniugare real¬ 
mente (non con facili slogan), la valorizzazione delle diffe¬ 
renze iiMividuali e concreti obiettivi di uguaglianza Una p> 
litica, cioè, che nel campo scolastico non u (ermi all'ugua- 
glianza delle efiortccs, ma guardi a quella degli obiettivi Imalì 
deH'apprendimento. 

A l contempo occorre oggi riproporre un nuovo, 
stretto rapporto tra educazione e istruzione, su¬ 
perando le corcezioni tecnicistiche in voga ne¬ 
gli anni 80 e colmando un vuoto, nella scuola, 
che rischia di («rtare a una desertificazione dei 
valori. CI chieclano: contro gli effetti disgrega¬ 
tori e massificanti della modernizzazione capitalistica è pos¬ 
sibile oggi, da parte della sinistra, riproporre un'idea libera, 
alla, laica di individuo, cioè una ITculiura della trasforma¬ 
zione, che sia fondata sulle idee di solidarietà, interdipen¬ 
denza, valore delle diversità culturali, di razza c di sesso, sul 
rispetto deH'amblenle e su una cultura del lavoro più aperta 
e aggiornata? Di fronte alla minaccia di un as.servimento col¬ 
lettivo a modelli di consumo e di comportamento Indotti da¬ 
gli stessi processi di modernizzazione, e o no necessario, 
per una nuova slnistra. puntate su uno sviluppo forte della 
soggeuiuM umotto, quindi su una formazione della‘menle, 
dcTgusto. del corpo, delle capacità di ogni individuo? E non 
entrerebbe, tutto questo. In una lensione critioa permanente 
con i meccanismi meritocratici su cui continuano a scom¬ 
mettere anche quei gruppi dirigenti capitalistici che - nell'e¬ 
tà della innovazione scientifico-tecnologica - sono costretti 
a riconoscere le esigenze di •acculturazione» delle mosse? E 
non è. questo, uno del luoghi detta contraddizione In cui si 
impigliano i ceti dominanti, quindi anche uno dei luoghi 
strategici della nostra lotta per la liberazione dell'uomo e 
della donna, per la costnjzione di una democrazia socialista 
che sia anche una società dell 'intelligenza e della cutturdì 
£ in questa più alta slida democratica che occorre oggi in¬ 
serire un rilancio della politica di riforme. A partire dalla ri¬ 
forma del governo della scuola, che superi l'alternativa fra 
l'attuale centralismo burocratico e un modello aziendalisti¬ 
co di autonomia come quello - caro a CI e a settori della De, 
del Psi e delta Conlìndustrìa - che rischierebbe di frantuma¬ 
re irrimediabilmente la scuola dello Stato e di aumentare le 
disuguaglianze esistenti. 

Un altro tema di fondo ù il rapporto tra pubblico e privalo, 
su cui si è giustamente scatenata ia lolla degli studenti uni¬ 
versitari. Dobbiamo decidere finalmente che cosa cuoi dire 
centralità del pubblico, al di là delle frasi fatte. Per noi è an¬ 
cora attuale il dettato costituzionale che, pur permettendo 
utili raccordi col •privato», garantisce, se rispettato, un sicuro 
ancoraggio agli interessi generali del cittadini. 

Infine, se si considera ancora valido il principio coslituzio- 
nate della tofci'M detto Stato, è sufficiente rivendicare che 
una nuova legge definisca chiaramente il carattere /'oco/fari- 
oodcH'insegnamenlo religioso concordatario e il non obbli¬ 
go per gli studenti che se ne avvalgono, oppure è urgente In¬ 
serire nel programma fondamentale del partito e nella di- 
. scussione con le forze democratiche del mondo cattolico la 
. rivendicazione del superamento dett insegnamento concor¬ 
datario e di uno studio attico e «laico» della storia e della 
strategia religiosa? . - 

Questi qui riportali sono solo alcuni dei punti In discussio¬ 
ne. Ma non basta discuterli e predisporre, per la Convenzio¬ 
ne programmatica, qualche gencnco documento. Occorre 
invece garantire una piena coerenza fra enunciazioni di 
principio e azione politica quotidiana; cioè discutere, deci¬ 
dere e fare politica. La scuola e il sapere sono beni primari di 
una collettività, non un residuo fastidioso da affrontare con 
sufficienza. 
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Commenti _ 

Nel Sud la nuova formazione politica deve considerare competitivo il rapporto con il Psi 
Riportare nella legalità la spesa pubblica, strumento del consenso sociale 

Una costituente nel Mezzo^omo 
Rifonnista, doè antagonista 


■■ È davvero singolare: fi¬ 
nalmente, dofx) tanta attesa, 
viene pubblicato un documen¬ 
to sul programma; ma invece 
di concentrare su questo l'at¬ 
tenzione e il dibattito, tutto si 
sposta aU'improwiso su una 
ipotesi di scissione. Se dovessi¬ 
mo continuare cosi tanta gente 
dentro e fuori il FCi a buon di¬ 
ritto avrebbe ragione di essersi 
annoiala. 

Perciò noi a costo di appari¬ 
re controcorrente vogliamo 
sollecitare più discussione sul 
programma, sui contenuti, sui 
caratteri della nuova formazio¬ 
ne politica. Crediamo anche 
noi. come De Giovanni (l'Uni¬ 
tà S agosto) che il confronto 
sui prìncipi non possa essere 
evitato nella presunzione che 
solo quello sul programma sia 
suscettibile di determinare po¬ 
sizioni idealmente differenti. . 

Ma che senso ha rapportarsi 
al documento solo per riac¬ 
cendere un'astratta disputa sul 
rapporto democrazia e capita¬ 
lismo, o tra comuniSmo e rifor¬ 
mismo? Potrebbe al più rie¬ 
mergere un vecchio vizio della 
nostra cultura politica: quello 
che introduce una scissione 
non più sopportabile tra (ini c 
mezzi, tra valori e strategia. Ira 
progetto e scelte concrete. 
Una scissione che spesso ha 
consentito al Pei di predicare 
un duro antagonismo conflit¬ 
tuale ma, contemporanea¬ 
mente, di praticare In alcune 
fasi della nostra storia il più 
sfaccialo consociativismo nel¬ 
le Istituzioni e nel rapporto col 
sistema delle imprese. 

Eppure il documento elabo¬ 
rato dal gruppo di lavoro di 
Bassolino ci sembra mollo im¬ 
portante. Esso cerca di rilegiiti- 
mare sulla base di analisi. Idee 
e opzioni precise la necessità 
di un nuovo, moderno partito 
riformatore di massa, in grado 
di misurarsi con una struttura 
del mondo inedita e con una 
crisi drammatica della demo¬ 
crazia nazionale. In questo 
senso, i materiali pubblicati 
costituiscono molto di più che 
una «utile base di dibattito» 
(perché non aboliamo final¬ 
mente dal nostro lessico que¬ 
ste formule retoriche e un po' - 
larisaicbe?). 

Essi sono certamente in al¬ 
cune parti parziali, provvisori 
(come quelle sul sindacato e 
la democrazia economica). 
Ma sottopongono alla nostra 
verifica aitica un'opzione fon¬ 
damentale: la democrazia, il 
suo sviluppo e la sua trasfor¬ 
mazione oltre i confini entro 
cui é stata chiusa dal rapporto 
storicamente determinato col 
capitalismo maturo é l'ambito 
nel quale si colloca oggi un 
cammino possibile del sociali¬ 
smo. Ora, noi che siamo pro¬ 
fondamente d'accordo con ta¬ 
le opzione, vogliamo accen¬ 
tuare un aspetto a nostro avvi¬ 
so di rilievo strategico per l'i¬ 
dentità e i caratteri della nuova 
formazione politica. Siamo fer¬ 
mamente convinti, cioè, che in 
Italia l'inveramento della de- ' 
mocrazia è subordinato dal¬ 
l'assunzione consapevole di 
quello che attualmente é pri¬ 
mo, grande problema storico- 
politico per una moderna (or¬ 
za riformatrice: la soluzione 
della questione meridionale. 
Per questo c I sentiamo di affer¬ 
mare che la nuova formazione 
politica o sarà coerentemente 
e tino In fondo meridionalista, 
o non sarà. L'egemonia della 
grande impresa é soltanto uno 
dei due comi della ristruttura¬ 
zione del potere indotta dai 
processi di modernizzazione 
capitalistica nel corso degli an¬ 
ni ottanta. 

In realtà, la riscrittura della 
costituzione materiale del pae¬ 
se nell'ultimo decennio avvie¬ 
ne in gran parte nel Mezzogior¬ 
no, allomo ad un blocco so¬ 
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ciale e politico trasversale che 
sfrutta sapientemente tutte le 
pieghe della dipendenza del 
Sud dalla spesa pubblica. E 
stato questo il punto ormai da 
troppo tempo sottovalutato, 
nel suo aspetto strategico diri¬ 
mente. La discussione sul pro¬ 
gramma dovrà colmare quindi 
non solo un ritardo ma un defi¬ 
cit strutturale di coerenze e di 
rigore. Il voto amministrativo 
del 6 maggio infatti ci ha detto 
che la questione meridionale è 
la questione del Pei oggi e del 
nuovo partito domani. Nel do¬ 
cumento Bassolino c'è uno 
sforzo di analisi e di proposta, 
pur nella sua concisione, che 
apprezziamo. 

Esso va perù completamen¬ 
te arricchito e sviluppato, a 
partire da una valutazione di 
cosa è il riformismo nei Mezzo¬ 
giorno contemporaneo e di 
cosa rappresenta la meridio- 
nalizzazione del Pst. Su ciò 
non c'è un giudizio uniforme 
tra noi comunisti. 

Il punto in discussione é 
questo: la meridionalizzazione 
del Psi è la dimostrazione più 
palese che un partito che non 
fa riforme vive e cresce sul ma¬ 
lessere dello questione meridio¬ 
nale!! Oppure la crescita del Psi 
é l'espressione di un dinami¬ 
smo del Mezzogiorno contem¬ 
poraneo che non si riconosce 
nel Pei ed i stanco dell'immagi¬ 
ne fianca e ripetitiva che tra¬ 
smette la Dtì 

Non è senza conseguenze 
per la nostra politica scegliere 
l'uno o l'altro punto di analisi. 
Forse potremmo dire che il Psi 
rappresenta un clientelismo 
progettuale, rispetto al cliente¬ 
lismo statico ma non scalfito 
della De. Nel voto al PsI si ma¬ 
nifesta quel bisogno di aalter- 
nanza minima possibile» che 
alcuni ceti ricercano pur di di¬ 
namizzare una situazione 
bloccata. Il Psi rappresenta un 
nuovo polo di aggregazione 
che gioca e vince sullo stesso 
terreno della De ed offre nuove 
chances sia alle fasce emargi¬ 
nate dal precedente monopo¬ 
lio democristiano, sia a settori 
-della società civile gitr piedi¬ 
sposti allo scambio. Ecome se 
Il dinamismo di questa società 
potesse avvenire solo per via 
istituzionale ed il Psi occupa 
una parte di questo spazio non 
alternativo o di segno opposto 
a quello occupalo dalla De. 
Come se si trattasse di due in¬ 
terpretazioni dello stesso spa¬ 
zio, degli stessi melodi, e degli 
stessi ceti di riferimento. 

Faremmo un enore grave, 
una specie di suicidio politico, 
se non vedessimo che il nostro 
spazio elettorale e di immagi¬ 
ne è nel Mezzogiorno - più 
che in ogni altra parte del pae¬ 
se - competitivo con il Psi. Già 
Occhetio ha esplicitato che ci 
muoviamo «In una visione del¬ 
la modernità, della (orma par¬ 
tito, del rapporto partlto-socie- 
tà-trasformazlone diverso da 
quello Ipotizzalo dal Psi>. Qui i 
compagni che lasciano inten¬ 
dere che la nuova formazione 
politica non è altro che una 
tappa verso la ricongiunzione 
rapida con il Psi, nel Sud pos¬ 
sono solo motivare Interi nostri 
gruppi, dirigenti e di base, al 
passaggio Immediato al Pii o 
al più a ritirarsi nell'area del 
non voto. Sarebbe questa una 
prospettiva miope non solo 
per il Pei ma per l'intera sini¬ 
stra. 

Proprio i risultati del 6 edel 
7 maggio ci dicono che nel 
Sud alla crescita del Psi non 
corrisponde neanche una te¬ 
nuta dell'insieme della sinistra. 
Se parliamo dunque di un bi¬ 
sogno di competizione forte 
anche verso il PsI ciò serve per 
ampliare a nostro avviso nel 


Mezzogiorno gli spazi di critica 
e dì conflitto rispetto agli attua¬ 
li assetti di potere. 

Al clientelismo progettuale 
del Psi noi dobbiamo rispon¬ 
dere con l'antagonismo pro¬ 
gettuale. cosa che non slamo 
riusciti a fare, illudendoci che 
nel Sud si potesse uscire da 
una rrostra difficollà accen¬ 
tuando il profilo governativo. 
Non basta il profilo governati¬ 
vo del Pei meridionale. Più 
manca l'opposizione proget¬ 
tuale, più si accentuerà un 
Mezzogiorno filogovemativo. 
Non é un caso che Ira lutti i 
partiti che nel Mezzogiorno 
goverrtano, l'unico a perdere 
quando governa è il rei. Qui 
vediamo un terreno obbligalo 
di verifica per «l'autosupera- 
menlo»delrei. 

La nuova formazione politi¬ 
ca nel Sud, infatti, può vivere e 
prosperare nella misura In cui 
sa realizzare innanzitutto una 
rappresentanza solida e ben 
definita degli Interessi sociali e 
civili oggi dipendenti. Essere 
cioè uno strumento di riscatto. 
Solo se è ben definita e visibile 
questa (unzione, attorno ad es- 
' sa sarà possibile coagulare an¬ 
che altri Interessi, che - se an¬ 
che socialmente non sono su¬ 
balterni - sono stanchi di una 
rappresentanza statica ed opa¬ 
ca e sentono II bisogno di inte¬ 
grarsi negli interessi nazionali. 

Noi dobbiamo rappresenta¬ 
re quello che vediamo. £ quel¬ 
lo che si vede 6 uno crisi struttu¬ 
rale dello Stalo democratico nel 
Mezzogiorno. Cè sicuramente 
anche un altro Mezzogiorno 
che cerca U 'proprio ruolo at¬ 
torno al controllo della spesa 
pubblica. Tramite le politiche 
di sostegno e la dipendenza 
della spesa pubblica, c'è stata 
una trasformazione statalistica 
del Mezzogiorno. E lo Stalo 
non ha portato industrie, pro¬ 
duzione e civiltà, ha portalo 
soldi e integrazione di reddito 
e ne ha afflalo la gestione a 
partiti-stato, partiti che In regi¬ 
me di monopolio hanno con¬ 
dizionalo, fino ad opprimerla, 
la vita economica, sociale e ci¬ 
vile di questa pade/del pa«M» 
Dunque una particolaie pte- 
{- senza dello Stato, una spesa 
pubblica che dà insieme op¬ 
portunità edipendenza. Etutto 
ciò che offre In convenienza, 

10 toglie in libertà ed autono¬ 
mia. 

Noi non possiamo estra- 
nearci da questo dato. Se perù 
la dipendenza della spesa 
pubblica sta disintegrando la 
nostra base sociale, allora la 
nostra prospettiva non puO es¬ 
sere che quella di piegare la 
spesa pubblica al mercato, al¬ 
la civiltà, alla legalità. E questa 
la sfida, vera, programmatica, 
politica e Ideale. 

Ecco perché noi poniamo di 
nuovo al centro del program¬ 
ma il superamento del divario 
• tra Nord e Sud ed insieme, sen- 
zaamblguità e con nettezza, la 
line immediata dell'Intervento 
straordinario. Esso Infatti non 
solo ha avuto quegli effetti che 
sono alla base della legittima¬ 
zione delle Leghe, ma soprat¬ 
tutto perché - nonostante 1 mi¬ 
liardi profusi in 40 anni - è ser¬ 
vito solo a mantenere inoarioio 

11 divario. Non vogliamo bana¬ 
lizzare il giudizio, ma quando 
si spendono più di 100.000 mi¬ 
liardi tra li I972e il 1977 senza 
che ci sia stalo un aumento di 
civiltà e di produzione, siamo 
di fronte ed un meccanismo 
da superare vetocertrenle e ra¬ 
dicalmente. 

Noi ci battiamo da subito 
per assorbire totalmente gli 
obiettivi deH'intervenlo straor¬ 
dinario nella amministrazione 
ordinaria nella politica genera¬ 
le dello Stato. Se deve essere 


centrale il problema del Mezzo¬ 
giorno per la politica economi¬ 
co nazionale, laslorio di questo 
paese ha dimostrato che non é 
vero che sia centrale per questo 
obiettivo l'intervento straordi¬ 
nario. 

Chi vuole mantenere la si¬ 
tuazione di questo stato si ren¬ 
de oggellivamenlc responsabi¬ 
le delia divisione del paese, 
della presenza delle Leghe, e 
di una ostilità crescente di una 
parte dell'Italia contro il Mez¬ 
zogiorno. Tenere il Mezzogior¬ 
no In questo stato divide l'Italia 
nel profondo. Fino a quando i 
soldi pubblici si spendono nel 
modo che lutti ormai hanno 
imparato a conoscere, non si 
puO chiedere nessuna com¬ 
prensione: fino a quando la 
•politica di sostegno» si identi¬ 
fica nelle degenerazioni politi¬ 
che e criminali, si rompe nel 
fatti qualsiasi posaibililà di un 
atteggiamento solidale. 

SI. i responsabili della cre¬ 
scila delle Leghe e della rottu¬ 
ra della solidarietà verso il 
Mezzogiorno sono senza dub¬ 
bio coloro che hanno trasfor¬ 
mato una politica di sostegno 
nel più straordinario ed effica¬ 
ce sistema di consenso perso¬ 
nale e politico, anche al prez¬ 
zo di una degenerazione civile 
ed ad un rafforzamento dei 
poteri criminali. La malia e la 
camorra (come ha documen¬ 
tato la commissione parla¬ 
mentare antimafia) con il voto 
del 6 maggio sono diventate 
componenti stmtlurall della 
rappresentanza della De e del 
Psi in diversi comuni. 

Non c'è dunque alternativa 
di fronte all'obiettivo del supe¬ 
ramento del divario. Alle soglie 
del 2000 questa resta la sfida 
più grande del nostro sistema 
democratico, e la sfida più ap¬ 
passionante che le forae rilor- 
malrici e progressiste possono 
porre all’intero paese. 

Tutte le altre politiche non 
solo sono fallile, ma hanno ge¬ 
nerato mostri. Hanno certo ga¬ 
rantito una circolazione mone¬ 
taria. l'allargamento del mer¬ 
cato di consumo nazionale. 
. hanno permesso un'ascesa so» 
. date di nuove classi e nuovi 
cetL -ma hanno determinalo, 
' accanto ad un divario econo¬ 
mico inalterato, un divario di 
civiltà, di legalità, di senso del¬ 
lo Stalo. Mentre II divario eco- 
, nomico e produttivo è anche 
una eredità del passato, della 
particolare storia deH'unllà 
della nazione e della formazio¬ 
ne del capitalismo in Italia, il 
divario di civilià. di legalità e di 
senso dello Stato è un divario 
moderno, direttamente colle¬ 
gato al tipo di interventi fatti 
nel Sud. Il modo in cui si è in¬ 
tervenuto nel Sud neH'ullimo 
ventennio non solo non ha ri¬ 
dotto 1 vecchi squilibri econo¬ 
mici e produttivi, ma ne ha ali¬ 
mentato dei nuovi. Si può dire 
dunque che il divario di civiltà 
e di legalità è dovuto al tipo di 
intervento dello Stato. £ un di¬ 
vario dipendente dallo Stalo, 
causato dallo Stalo, c perciò 
più grave e intollerabile. 

Il Mezzogiorno dunque è 
oggi il passaggio cruciale per 
cambiare lo Stato, per costrui¬ 
re «rallemativa nell Italia di og¬ 
gi». Giudichiamo in tal senso di 
notevole interesse le parti del 
documento programmatico 
relative: «Rilorma delle istitu¬ 
zioni: come cambiare lo Stato 
sociale; lavoro per tutte e per 
lutti». Sono icap'isaldidi un au¬ 
tentico nuovo meridionalismo. 
Chiediamo che su ciò si con¬ 
centri la discussione per pro¬ 
muovere entro metà ottobre 
un momento alto di riflessio¬ 
ne. una vera e propria Assem¬ 
blea costituente per il futuro del 
Mezzogiorno. 


È urgente mandare segnali 
(orti alla società civile e innan¬ 
zitutto a quei sellori che riven¬ 
dicano una riforma autentica 
della politica c dei partiti. Esse¬ 
re partito dell'autonomia della 
società civile, dei diritti civili of¬ 
fesi. Questo l'obiettivo. Ma 
dobbiamo riuscire ad essere 
meno partilo tra gli altri, meno 
interessato ad affermare il pri¬ 
mato della politica e dei suoi 
' interessi sul resto. 

Qui dobbiamo interpretare 
meglio il tema della liberazio¬ 
ne della politica, che è libera¬ 
zione dalla politica, anzi lotta¬ 
re contro l'oppressione della 
politica e dello Stalo sulla eco¬ 
nomia e sulla società civile. La 
società civile nel Mezzogiorno 
è come un fiume carsico. C'è 
se la solleciti, si rianima e riap¬ 
pare se c'è chi la vuole rappre¬ 
sentare. Ma la società civile nel 
Sud è senza potere, perché 
nessuno ha interesse oggi a 
rappresentarne le ragioni che 
sono in contrasto con te ragio¬ 
ni politiche. Questo deve fare 
la nuova formazione. Infatti la 
società civile nel Mezzogiorno 
non è un tutt'uno indistinto. 
Non siamo in presenza di un 
generalizzato riflusso neo mo¬ 
derato o di un atteggiamento 
lutto filo governativo. Non tutti, 
in sostanza, si sentono omolo¬ 
gati dentro gli assetti attuali e 
dentro i confini dell'attuale 
modello politico-istituzionale. 
Molte forze sono In sofferenza, 
comincia a formarsi un tessuto 
sociale c civile meno fragile e 
meno dipendente dal vecchio 
sistema politico. 

Questa soflerenza si è mani¬ 
festata in occasione delle ulti¬ 
me elezioni amministrative 
con un astensionismo che ha 
raggiunto soglie elevatissime, 
mal conosciute prima. Singole 
personalità degli strati urbani, 
gruppi di volontariato sui temi 
degli ■ultimi» deH'emarginazIo- 
ne e della pace, associazioni 
tematiche, settori dcH'impren- 
ditoria, gruppi cattolici (come 
già hanno dimostrato il conve¬ 
gno di Capri dei giovani indu¬ 
striali e il documento dei ve¬ 
scovi sul Mezzogiorno), settori 
ampi del mondo del lavoro, 
contestano apertamente il vec- 
' ehio sistema politico meridio¬ 
nale e domandano una rtfor- ' 
ma «elica» della poHtica e una 
nuova rappresentanza. 

Il compito di una moderna 
forza di sinistra nel Mezzogior¬ 
no è di tessere con questi strati 
rapporti costanti, di offrire Iti¬ 
nerari precisi di rilondazione 
della politica e delle istituzioni, 
di lavorare perchè i diritti di cit¬ 
tadinanza si sostanzino di nuo¬ 
vi «poteri» dì iniziativa e dì In¬ 
tervento. aprendo nuovi spazi 
di libertà per milioni di donne 
e di uomini. 

La nuova formazione politi¬ 
ca deve essere perciò una lob¬ 
by civile, che la battaglie di ri¬ 
scatto. scioperi alla rovescia 
per garantire i servizi che le 
istituzioni non danno. Non un 
partito di classe, ma un partilo 
di riscatto per chi. al di là delle 
proprie condizioni economi¬ 
che. cerca civiltà, legalità e an¬ 
che mercato. Ecco perchè la 
nuova formazione politica de¬ 
ve dispiegare verso il volonta¬ 
riato civile e sociale la parte 
migliore della tradizione di vo¬ 
lontariato |>olitico da cui pro¬ 
viene. Cosi (orse cominceremo 
a rispondere alla questione 
posta nell'ultimo rapporto Svi- 
mez sul circolo vizioso che c'è 
nel Mezzogiorno tra sviluppo 
interrotlo. assistenzialismo, 
aumento del potere criminale 
e crisi delle isiituzioni: «E evi¬ 
dente che questa catena an¬ 
drebbe spezzata in tutti ed in 
ciascuno degli anelli che la 
compongono, ma perora non 
è affano chiaro chi e come 
pow prendere con successo 
l'iniziativa» 


Intervento 

Strani questi Cavalieri 
deirideale scesi 
in campo contro Saddam 


DOMENICO LOSURDO 


L % aspetto più sin- 
r golare della 
grave crisi inter¬ 
nazionale di 
questi giorni è il 
saldarsi dei feb¬ 
brili preparativi di guerra 
con lo svolgersi di un soien- 
ne rito purificatorio. L'Occi¬ 
dente intero celebra la sua 
unità c la sua buona co¬ 
scienza: si appresta si a sep¬ 
pellire sotto una bufera di 
fuoco rirak. ma per motivi 
disinteressati e anzi alta¬ 
mente Ideali. I Cavalieri del¬ 
l'Ideale che coraggiosamen¬ 
te si imbarcano su navi e ae¬ 
rei da guerra vengono segui¬ 
li con trepida attenzione; 
•Vale la pena di affrontare 
questa sfida, e i sacrifici e i 
nschi che comporta?». Ma 
certo: si tratta in primo luo¬ 
go di saldare «il grande pro¬ 
getto che stava appena na¬ 
scendo, di un nuovo ordine 
intemazionale, basato sul 
diritto e sulla rinuncia alla 
forza» (Arrigo Levi sul Cor¬ 
riere della sera dell'8 ago¬ 
sto) . Peccato che questo rito 
purificatorio presenti qual¬ 
che stonatura, dato che si 
svolge in una regione in cui 
•Israele si è annessa di fallo 
la Cisglordania, la striscia di 
Gaza, un pezzo di Siria e un 
pezzo di Libano»: a notarlo è 
un giornalista (Bertrando 
Valli su Repubblica del S-6 
agosto) che non per questo 
Intende rinunciare a dare il 
suo bravo contributo allo 
svolgimento del rito purilica- 
torìo in questione. 

Il quale ultimo si svolge 
sotto la direzione di un pae¬ 
se da poco reduce dall'inva¬ 
sione dì Panama e dalla lun¬ 
ga e sanguinosa guerra non 
dichiarata a danno del Nica¬ 
ragua sandìnista, di un pae¬ 
se che $1 appresta a dare 
una salutare lezione di dirit¬ 
to intemazionale al regime 
di Saddam Hussein facendo 
tesoro delle espereinze già 
accumulate nelle guerre «a 
btissa intensità» come quelle 
«in Liberia, Panama, (^na- 
’ da» (Luigi Caligaris sul Cor¬ 
riere detta sera dell'8 ago¬ 
sto) e per di più ricorrendo 
ai lenribili «B 52. i bombar¬ 
dieri rimasti inattivi dai tem¬ 
pi delle guerre Indocinesi» 
(Bernardo Valli su Repubbli¬ 
ca del 7 agosto). Ma, a 
quanto pare, si tratta di par¬ 
ticolari trascurabili, e nessu¬ 
no sembra voler mettere se¬ 
riamente In discussione il di¬ 
ritto di Bush a Indossare le 
vesti di «un Dio armato, un 
Dio vendicatore» (Ennio Ca¬ 
rello su Repubblica del 9 
agosto). 

Eppure, nonostante la 
spessa cortina di incenso 
che emana da questo rito 
purificatorio, la reale posta 
in gioco finisce con l'emer¬ 
gere dalle corrispondenze e 
dagli editoriali degli stessi 
giornalisti e organi di stam¬ 
pa turiferari: si tratta di una 
oH uxtr, di una guerra per il 
petrolio, di uno scontro 
Nord-Sud. «Bush non inten¬ 
de fermarsi sin quando Sad¬ 
dam Hussein non sarà stato 
eliminato, e il controllo del 
petrolio sarà dì nuovo nelle 
mani del fronte filo occiden¬ 
tale» (Ennio Carello su Re- 
pubbiica del 9 agosto). Non 
solo, ma si tratta anche di 
impedire un rialzo del prez¬ 
zo di questa fondamentale 
materia prima e bloccare 
qualsiasi modifica dei termi¬ 
ni di scambio a favore del 
Sud. Come stupirsi allora se 
le masse diseredate, i pale¬ 
stinesi, rOlp guardano con 
Interesse e simpatia aH'Irak, 


pur senza Identificarsi col 
regime attualmente al pote- 
re'^ 

È un latto che dovrebbe 
fornire materia di riflessione 
anche per la sinistra in Occi¬ 
dente. Per duro che possa 
essere il giudizio su Saddam 
Hussein e la sua politica in¬ 
temazionale, non SI può sor¬ 
volare sul contesto oggettivo 
in CUI si colloca l'attuale cri¬ 
si. In un libro recente. René 
Dumont, nel denunciare la 
costante «degradazione dei 
termini di scambio» a danno 
del Sud. ha ricordato la valu¬ 
tazione falla a tale proposito 
dalla Fao: «Il ribasso più lun¬ 
go e più forte dei prodotti di 
base, da 30 anni a questa 
parte, è cominciato nel no¬ 
vembre 19S0. Nel 1982, que¬ 
sti prezzi erano, in valore 
reale, al più basso livello dal 
1945», Èvero, in Inghilterra il 
partilo laburista si è messo a 
gareggiare in bellicosità col 
governo conservatore lino al 
punto da scavalcare la si¬ 
gnora Thatcher, Avrebbe 
(alto meglio a tacere, se non 
altro per evitare che riaffiori 
il ricordo dell'atteggiamento 
assunto dal primo governo 
laburista della storia dell'In¬ 
ghilterra che, nel 1924,dopo 
essersi proclamato "orgo¬ 
glioso e geloso custode del¬ 
l'impero». si vantò anche del 
suo presunto spirilo umani¬ 
tario, per aver latto ricorso, 
nella repressione della nvol- 
ta delle tnbù irakene, non al¬ 
le truppe tcnestri, bensì ai 
bombardamenti aerei, che 
però venivano preannuncia¬ 
li. non si sa bene se per met¬ 
tere in guardia una popola¬ 
zione in laiga parte analfa¬ 
beta o per meglio terroriz¬ 
zarla (R. Miliband, Il laburi¬ 
smo, Editori Riuniti, pagg, 
126-127). 

F arebbero bene 
allora ad abban- 
donan» le loro 
ingenue trasligu- 
razioni coloro 
che vedono nel¬ 
l'adesione airinlemazionale 
socialista qna sorta di ritor¬ 
no del peccatore e dell'ereti¬ 
co nel seno di Santa Màdie 
Chiesa, al di fuori della qua¬ 
le nulla salus. Una riflessio¬ 
ne autocritica sulla loro sto¬ 
ria è necessaria per tutte le 
forze della sinistra. E ciò vale 
anche per la socialdemocra¬ 
zia. se Intende liberarsi dalla 
componente meno nobile 
della sua tradizione, dall'ap¬ 
poggio •patriottico» al mas¬ 
sacro imperialista della pri¬ 
ma guerra mondiale al pe¬ 
sante coinvolgimento nel¬ 
l'avventura coloniale di 
Suez (ino allo sconcertante 
atteggiamento assunto in 
questi giorni dal partilo la¬ 
burista inglese. Il meno che 
si possa dire è chc.ncH'al- 
luale crisi intemazionale, 
una sinistra degna di questo 
nome non deve lasciarsi 
contagiare daH'ondata di 
sciovinismo «occidentale» 
che sta montando in questi 
giorni. 

Di questo infatti si tratta. 
Quando leggiamo Alberoni 
(Corriere detta sera del 6 
agosto) di senvere la pode¬ 
rosa spedizione militare che 
si va preparando come una 
missione mediante la quale 
l'Occidente va ad insegnare 
la cultura della pace agli 
arabi e ad un Terzo mondo 
ritardato e ostinalo, non 
possiamo non ricordare che 
è in nome di analoghe mis¬ 
sioni civilizzatrici che sono 
state condotte le più infami 
guerre coloniali. 
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Dai IfriA Mano, 
Diventerà Un’Aia 


LaLipu, Lega Italiana Protezione Uccelli, ti chiede una mano. Non per sè direttamente ma per il popolo 
degli uccelli. Un popolo molto sensibile aH'inquinamento. Un vero e proprio termometro dell'ambiente, 
migliore di tante sofisticate apparecchiature scientifiche, migliore anche del nostro naso che ormai sopporta 
anche troppo. Conoscere gli uccelli, studiare il loro comportamento oggi significa imparare cosa fare - o non fare - nella 
nostra terra e nel nostro cielo. Aiutarli significa aiutare tutti noi. Grazie ai contributi degli attuali 23.000 soci, la Lega Italiana Protezione 
Uccelli lotta da anni insieme ad organizzazioni'mondiali come la Roya) Society for Protection of Birds e i risultati già si vedono. Ha salvato ed aiuta molte 
specie rare o in estinzione; ha creato e gestisce 10 oasi protette; ha fondato e dirige il Centro Recupero Rapaci di Parma e il Centro Recupero Uccelli Marmi 
ed Acquatici di Livorno, in pratica le prime due Cliniche per Uccelli d’Italia; scrive, stampa e distribuisce le due riviste “Uccelli" e "Il Palchetto". Tutto ciò è già molto ma molto 
è ancora da fare e le nostre mani non ci bastano. Iscriviti alla UPU, il tuo cflntnbuto. la tua mano, diventerà un'ala ed aumenterà il valore del nostro patrimonio ambientale 

SI ringrazia l'Editore per lo spazio offerto, la Uvraghi, Ogiivy A Mather per la creatività. Gabriele Pozzi per l'Illustrazione. ' UPU, Ente morale riconosciuto con D.P.R. n° 151 del 6.2.85 
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NEL MONDO 




La crisi 
nel Golfo 


Clamorosa decisione al Cairo al termine 
di un infuocato vertice. Tra i favorevoli 
Egitto e Siria. Arafat e Gheddafi dicono «no» 
Le inutili proteste dei delegati iracheni 


Dodici eserciti arabi 
accanto ai marines 


ifK. 




Gorbaciov: 
«Spegnere subito 
quel fuocx)» 


Gli arabi, riuniti nella capitale egiziana, si sono 
spaccati Dodici su venti hanno deciso di costituire 
una forza interaraba da inviare in Arabia Saudita a 
fianco dei mannes per difendere re Fahd dalle mi¬ 
nacce irachene. Hanno votato a favore, fra gli altri, 
Egitto e Sina, che dopo l’Irak hanno l'esercito più 
forte. I no sono venuti da Baghdad, Tnpoli e dall'Òlp 
di Yasser Arafat 


■i IL CAIRO Divisi e lacerati 
gli arabi hanno deciso di man¬ 
dare in Arabia Saudita un con¬ 
tingente di truppe inierarabe. 
La solfeita decisione è stata 
presa da dodici paesi su venti 
presenti (ii ventunesimo, ia 
Tunisia, aveva deciso di non 
partecipan: ai summit) Han¬ 
no votalo si tra gii altri, l'Egitto 
e la Siria, che dopo l'Irak van¬ 
tano i esercito più forte il Ma¬ 
rocco, la Somalia e i sci mem- 
bn del Consiglio di coopcra¬ 
zione del Golfo II no deciso è 
venuto naturalmente da Bagh¬ 
dad da Tnpoli e dall' Olp Al¬ 
geria e Yemen si sono astenuti, 
tre governi, Giordania, Sudan e 
Mauritania, hanno deciso di 
non prendere nessuna posi¬ 
zione e hanno latto mettere a 
verbale le loro riserve. La riso¬ 
luzione , presa in base a un 
patto difesa interarabo del 
1950 che sancisce che un at¬ 
tacco armato contro un paese 
menbro della Lega costitusice 
un aggressione contro tutti i 


Muammar Gheddafi al suo arrivo 
al Cairo Nella loto in alto a destra, 
il presidente egiziano Hosni 
Mubarak a colloquio con quello 
siriano, Hatez Assad e. qui 
accanto una postazione antiaerea 
turca ad Adana 


membn , è vincolante soltanto 
per I paesi che hanno votalo a 
favore Secondo II rappresen¬ 
tante egiziano alle nazioni 
Uniti la forza d intervento sarà 
coordinata dal segretano della 
Lega Araba. Chadii Kibli Poi 
Moussa, in una conferenza 
stampa, ha spiegalo «Abbia¬ 
mo deciso di nspondere alla n- 
chiesta dell'Arabia Saudita e di 
altri stati del Golfo di dispiega¬ 
re forze arabe a sostegno delle 
forze armate che sono II per di¬ 
fendere I SUOI lemtori e la sicu¬ 
rezza delle regione contro ogni 
attacco straniero. I rappresen¬ 
tanti dell Irak funbondi, han¬ 
no giù dichiarato che impu 
gneranno la mozione della Le¬ 
ga araba 

La giornata del vertice arabo 
era cominciata nell'Incertezza 
Sembrava che al nnvio di 24 
ore deciso len, ne dovesse se¬ 
guire un altro Le riunioni bila¬ 
terali si susseguivano instanca¬ 
bilmente Poi finalmente il 
summit arabo è cominciato il 


presidente Mubarak ha comin¬ 
ciato a leggere il suo fermo di¬ 
scorso moire ancora il leader 
libico Gheddafi, arrivato per 
ultimo nella sala, stava pren¬ 
dendo posto Di fronte a venti 
dei ventuno membn della Le¬ 
ga araba il presidente egiziano 
ha invitato 1 Irak a restituire so¬ 
vranità a legittimità al Kuwait 
che Baghdad ha fulmineamen¬ 
te occupato e annesso 

•Non c è altra soluzione alla 
cnsi nè via d'uscita per la ver¬ 
tenza senza il ntlro delle trup¬ 
pe irachene dal Kuwait e senza 
affidarne gli affari interni al suo 
popolo, incondizionatamente, 
ha detto Mubarak. .Nei giorni 
scorsi -ha continuato il leader 
egiziano-un grande disastro si 
è abbattuto sulle nostre terre 
tale che la nazione araba non 
ne ricorda, dai tempi antichi a 
quelli presenti» Parole assai 
ferme appena mitigate da una 
diplomatica affermazione 
•Non voglio peraltro che que¬ 
sto vertice imbarazzi il fratello 
Irak, il CUI presidente e fratello 
Saddam Hussein si è sempre 
baltulto contro l'uso della for¬ 
za e l'ingerenza negli affari in¬ 
terni di un altro paese, conve¬ 
nendo che ogni vertenza fra 
paesi arabi va risolta con mez¬ 
zi pacifi» 

Mubarak ha spiegalo poi 
con chiarezza la sua idea. Oc¬ 
corre un «mbreilo. arabo per 
superare la crisi nel rispetto 


della legittimità pena nin inter¬ 
vento straniero sul quale non 
abbiamo controllo e che non 
proteggerà gli arabi ed i loro 
dintti ma quelli delle forze che 
lo realizzeranno. 

Al discorso di Mubarak era 
presente anche l'emiro dell'l- 
rak, pallido e vicino al collasso 
come ha rilento uno del due 
giornalisti ammessi alla riunio¬ 
ne Poi I emiro ha abbandona¬ 
lo la sala e il Cairo. Ma la lunga 
giornata della delegazione ku¬ 
waitiana non era finita II rap¬ 
presentante dell emiro, alla 
colazione di lavoro offerta da 
Mubarak, è svenuto dopo esse¬ 
re stato bersaglio di un lancio 
di piatti da parte dei rappre¬ 
sentanti iracheni Dopo pran¬ 
zo la riunione è continuata a 


porte chiuse ma la lotta dei 
lunghi coltelli si è svolta fra 
scambi di uria e insulti 
Ancor prima che si nunisse 
li vertice del Cairo la delega¬ 
zione irachena aveva comin¬ 
cialo a lanciare fuoco e fiam¬ 
me chiarendo che Baghdad 
non avrebbe mollato il Kuwait 
a nessun costo .Da tempo esi¬ 
ste una cospirazione Usa- 
Israele contro il nostro paese» 
Ha poi raccontanto in manie¬ 
ra fumosa e non meglio chian- 
la, che Saddam Hussein ha 
mantenuto la promessa fatta a 
un non meglio precisato lea¬ 
der arabo di non attaccare il 
Kuwait pnma della nunione di 
Gedda, una tratlaUva poi rotta 
perchè i kuwaitiani non erano 
disposb a risolvere la contro¬ 


versia Non appena ha comin¬ 
ciato a circolare la bozza di ri¬ 
soluzione sulla proposta di co¬ 
stituire una forza interaraba, gii 
•ambasciaton» di Saddam 
Hussein hanno duramente in¬ 
veito contro i partner arabi Poi 
dalla tv di Baghdad il siluro del 
dittatore iracheno che ha pro¬ 
clamato la sua crociata contro 
gli mfedelistranien c i traditon 
arabi 

Al vertice del Cairo aveva in¬ 
viato un lungo messaggio il 
leader sovietico Mikhail Gor¬ 
baciov chiedeva pressante¬ 
mente ai capi di stato arabi di 
•fare di tutto per spegnere il 
fuoco nel Golfo» bloccando 
una situazione che .sta assu¬ 
mendo un carattere estrema¬ 
mente perxioloso e sempre 


più imprevedibile» «Numerosi 
esempi -afferma il presidente 
sovietico-mostrano che una 
crisi nelle relazioni interstatali, 
qualora non venga immedita- 
mente localizzata e risolta, ac¬ 
quista slancio come una pietra 
caduta da una rupe. Poi Gor¬ 
baciov ha ncordato la posizio¬ 
ne dell Urss «Abbiamo cercato 
di aiutare I Irak ad uscire con 
un minimo di danno dalla si¬ 
tuazione nella quale si era 
messo Secondo noi l'attuazio¬ 
ne della risoluzione 660 del 
Consiglio di sicurezza dell Gnu 
consentiva di ottenere tale sco¬ 
po senza umiliazione per la di¬ 
gnità dell Irak. Purtroppo non 
è stala scelta questa via Ma 
forse potrebbe essere ancora 
la strada piclenbile» 


Duro attacco ai sauditi, a Mubarak e agli altri leader arabi 

Saddam Hussein dichiara 


la «guerra santa» agli i 


Saddam lancia la guerra santa coniro gli infedeli e 
contro 1 corrotti che hanno aperto le porte agli stranieri 
che con la loro presenza «insozzano» i luoghi santi del¬ 
l'IsIam. Minaccioso avvertimento anche agli Emirati e 
all Egitto' «Non lasciate passare le navi nemiche dallo 
stretto di Hormuz e dal Canale di Suez» Con questo di¬ 
scorso da crociato si candida ad essere una nuova edi¬ 
zione dell’odiato Khomeini? 


M BAGHDAD II nuovo Sala¬ 
dino di Baghdad lancia una 
appello alla guerra santa per li¬ 
berare La Mecca e Medina «in¬ 
sozzale» dall'occupazione 
amencana e sionista II siluro 
di Saddam Hussein coniro 
ogni tentativo di mediazione 
pacifica nella nuova crisi del 
Golfo è stato lanciato dalla ra¬ 
dio e dalla tv irachena, dalla 
voce piatta e pnva di emozio¬ 
ne di un anonimo speaker, la- 
ticosamente tradotto in simul¬ 
tanea in inglese Eppure dietro 
la retorica dell'IsIam il rais di 
Baghdad nasconde un dise¬ 
gno altamente pencoloso 
'L Irak è stato eletto da Al¬ 
lah per diffondere II pnncipio 
dell Islam nel mondo» Con 
queste parole il dittatore ira¬ 
cheno ha motivato il suo ap¬ 
pello alla novella crociala 
"Fratelli arabi, musulmani e voi 
che credete in Dio ovunque vi 


troviate, il vostro giorno è am- 
vato Salvale La Mecca e la 
tomba del profeta dall'occu¬ 
pazione» 

Senza nominare diretta¬ 
mente il re Fahd dell Arabia 
Saudita, Il paese che ospita i 
luoghi santi dell'IsIam e che ha 
chiesta l'Intervento straniero 
sentendosi minacciata dalle 
truppe di Baghdad, Saddam 
ha attaccato violentemente i 
leader arabi «orrottl» che han¬ 
no aperto le porte alle truppe 
amencane KJIi stranien sono 
nelle nostre case e l'impenali- 
smo occidentale ci divide e 
crea piccoli stati per facilitarne 
I occupazione occidentale», 
pei portare via la ncchezza al¬ 
la maggioranza della popola¬ 
zione e aflldarla a una mino¬ 
ranza schiava degli stranieri 

I sauditi vengono giudicati 
colpevoli di allo tradimento 
«Stanno sfidando Dio quando 


pongono La Mecca e la tomba 
di Maometto all ombra dello 
straniero». • Con il loro com¬ 
portamento da leccapiedi 
hanno dato un immaginesba- 
gliaUi degli arabi- ha dello Sad- 
dam-immagine che dobbiamo 
correggere» All analisi degli 
awenimenU di questi giorni, 
l’annessione del Kuwait per to¬ 
gliere di mezzo una dinastia 
corrotta e la violenza ai luoghi 
santi dell'IsIam fatta dalla pre¬ 
senza degli .infedeli», il nuovo 
Saladino ha lanciato la sua sfi¬ 
da «Figli di Ras Al Kaimah e di 
Shariah ( due degli Emirau 
arabi uniu) arabi di ogni dove, 
i vostri fratelli iracheni sono 
deci II acombattere una guena 
santa» 

L'appello agli Emirati dimo¬ 
stra che nel libro nero di Bagh¬ 
dad non c' è solo il tradimento 
deli Arabia Saudita ma anche 
il comportamento di altn stati 
arabi, giudicati altrettanto col¬ 
pevoli Gli Emirati vengono dif¬ 
fidati dal lasciar passare la flot¬ 
ta nemica attraverso lo stretto 
di Homiuz Altrettanto minac¬ 
cioso I’ «awcrtimcnto» all' Egit¬ 
to di Mubarak. «Fratelli d'Egit- 
to-dice il rais di Baghdad- il vo¬ 
stro giorno è arrivalo II vostro 
compito è impedire alle navi 
straniere di attraversa il canale 


di Suez» 

Insomma con questo appello 
infuocato, dai toni profetici 
Saddam Hussein sembra 
echeggiare sinistramente i toni 
dell'integralismo alla Khomei- 
ni. quell integralismo che per 
otto anni Baghdad ha combat¬ 
tuto guadagnandosi i galloni di 
amico dell Occidente Come 
I ayatollah di Teheran. Sad¬ 
dam cerca di deligittimare il 
potere religioso di re Fahd e 
delia famiglia reale saudita 
Una cosa è certa, il veleno del 
discorso del dittatore iracheno 
nasce anche dal fatto che è 
stato colto di sopiesa Non 
avrebbe mai creduto che l’Ara¬ 
bia Saudita potesse lanciare 1' 
Sos alle forze americane 
L'appello alla guerra santa 
fatto da Saddam Hussein gua¬ 
dagnerà alla causa irachena 
nuovi adepti Del resto m Gior¬ 
dania il <omitato popolare di 
supporto per I Irak» ha già rac¬ 
colto 45 mila volontan Duemi¬ 
la dei crociati di Saddam sono 
cittadini yemeniti che vivono 
in Arabia Saudita A loro sono 
state affidate operazioni clan¬ 
destine Fra r altro-spiegano 
gli attivisti di «Fratellanza mu¬ 
sulmana»- quello di far esplo¬ 
dere obietuvi americani m ter- 
ntono saudita. 


, ai MOSCA. «Fate di tutto per 
‘ spegnere il fuoco nel Golfo» 
questo in sostanza l'appello 
che il presidente sovietico Mi- 
! khail Gorbaciov ha latto avere 

I al vertice arabo nunilo al Cai- 

! ro Nel messaggio Gorbaciov 

I nliene che sia indispensabile 

] bloccare una situazione <he 

I sta assumendo un carattere 

• eslremanente pencoloso e 

[ sempre piu imprevedibile» 

, .Numerosi esempi - si legge 

■ nel telegrammna che Gorba- 

[ ciov ha latto avere ieri mattina 

■ al presidente egiziano Hosnih 

' Mubarak - mostrano che una 

J cnsi nelle relazioni Interstatali, 

I qualora non venga immediata- 

' mente localizzala c risolta, ac- 

I quista slancio come una pietra 

I che cada da una rupe» L U- 

J mone sovietica, aggiunge 
) quindi Gorbaciov ntiene «che 

sia propno questo il modo in 
' cui SI stanno sviluppando gli 
I eventi sul fianco orientale del 
I mondo arabo» 

I II presidente sovietico fa 
presente inoltre «la posizione 
! chiara e coerente» che lUiss 

t ha mantenuto fin dall inizio 

! nei nguardi dell’invasione del 

I Kuwait «Abbiamo cercato di 
aiutare l'Irak ad uscire con un 
; minimo danno dalla situazio¬ 


ne nella quale si era messo 
Secondo noi - continua Gorba¬ 
ciov -1 attuazione della risolu¬ 
zione 660 del consiglio di sicu¬ 
rezza dellOnu consentiva di 
ottenere tale scopo senza umi¬ 
liazione per la dignità dell Irak. 
Purtroppo non è stata scelta 
questa via» 'Forse - aggiunge 
Gorbaciov - questa potrebbe 
anche essere la strada prefen. 
bile» 

Il presidente sovietico sotto¬ 
linea inoltre che gli sforzi degli 
stati arabi potrebbero svolgere 
un ruolo importante nella solu¬ 
zione del conflitto «Noi siarro 
convinti - afferma - che la Lega 
degli stati arabi in quanto in¬ 
fluente organizzazione regio¬ 
nale che ha accumulato una 
esperienza considerevole nel¬ 
la soluzione delle divergenze 
inter arabe debba attivamente 
operare per cercare di sbloc¬ 
care la situazione di conflitto 
che SI è creala» 

Gorbaciov, infine, augura un 
successo dei lavon del vertice 
e si dichiara pronto ad avere 
conlatti permanenti con Mu¬ 
barak e con gli altn capi di sta¬ 
to arabi per cercare insieme la 
possibilità di spegnere il fuoco 
nel golfo e ristabilire nella zo¬ 
na la pace e la stabilità» 


Il presidente degli Stati Uniti parte per le vacanze mentre il Pentagono mette a punto nuove spedizioni 

Bush: «Per ora non mi attendo ostilità» 


Bush comunica «Non credo che ostilità stano immi¬ 
nenti», e parte per la vacanza a Kennebunkport. Ma 
da Pentagono fanno sapere che 1 piani prevedono 
l'invio in Arabia Saudita, ad ondate successive, di 
ben un quarto di milione di uomini e che se qualco¬ 
sa desse fuoco alla miccia questo significherebbe 
una guerra nella regione «su scala senza precedenti 
dalla Seconda guerra mondiale». 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SIECMUNOaiNZBERO 


H NEW YORK Nel comuni¬ 
care ullicialmenle al Congres¬ 
so la presenza di truppe Usa in 
zona di guerra - come gli im¬ 
pone una legge approvala do¬ 
po il Vietnam - Bush dice di 
«non ritenere che un coinvolgi- 
mcnlo in ostilità sia immincn- 
le» anzi di ritenere che ^al 
con'rano il dispiegamento (a- 
cililerà la nsoluzione della co¬ 
si» Il suo è un gesto dovuto in 


base al War Power Ad che 
consente alla Casa Bianca di 
mobilitare truppe all estero per 
60 giorni, ma impone che sta il 
Congresso a dovere ratificare o 
meno la presenza scaduto 
questo termine II presidente 
Usa, che considera •incostitu¬ 
zionale» questa imposizione, 
ha voluto comunque scrollaisi 
di dosso ogni limite di tempb e 
chianre che le Forze armate 


statunitensi «resteranno in Ara¬ 
bia saudita finché la loro pre¬ 
senza sarà necessaria» 
Continua quello che il più 
diffuso quotidiano americano, 
■Usa Today» definisce, con un 
molo a lutta prima pagina, 
•Waiting Game» -Grande gio¬ 
co d'attesa» Bush ha fatto sa¬ 
pere tramite il portavoce Fitz- 
water, che non è gran chè Im¬ 
pressionalo daH'appcllo alla 
Guerra Santa lancialo nella di¬ 
chiarazione letta alla tv irache¬ 
na da un suo portavoce E la 
Casa Bianca non dramnmtizza 
ancora I esplosiva questione 
dei cittadini stranien che I Irak 
ha m mano nliulandosi di de¬ 
finirli apertamente «ostaggi» 
(anche peichè, spiegano, m- 
tendiono continuare a trattare 
e se II definissero ostaggi non 
potrebbero più trattare coi se- 
queslraton) Semmai c’è sod¬ 
disfazione per il fatto che le 


minacce di Baghdad nei con¬ 
fronti degli egiziani, oltre che 
le accuse di corruzione nei 
confronti della famiglia re¬ 
gnante saudita, I appello 
neanche tanto larvato ai «figli 
di Nasscr* a prendere la mano 
a Mubarak allontanano l'even¬ 
tualità di un compromesso e di 
un ncompaltamcnlo arabo 
Anche se altri sostengono al 
contrario che m un prolungalo 
confronto d allrilo Saddam 
Hussein potrebbe far valere 
questo ruolo di campione del- 
I •onore arabo» e della «volon¬ 
tà di Allah» che si è assumo, 
potrebbe non solo mettere in 
difficoltà gli altn regimi islami¬ 
ci ma finire col rafforzarsi «Più 
va avanti più emergeranno vo¬ 
ci di impazienza e voci di com¬ 
promesso». predicono gl) 
espert) dt Medio onente al 
«Wall Street Journal» 

Bush intanto non perde tem¬ 


po ad estendere la portata del- 
I operazione 11 Pentagono che 
finora aveva parlalo di 50 000 
soldati che avrebbero preso 
posizione nei prossimi giorni, 
ora fa sapere ufficiosamenle 
che il numero potrebbe cre¬ 
scere a 250 000 se si comin¬ 
ciasse a combalierc Olire alle 
truppe d'assalto è stata mobi¬ 
litata anche la Guardia nazio¬ 
nale la riserva con funzioni di 
ordine pubblico locale al co¬ 
mando dei governatori dei sin¬ 
goli Stati Questo corpo, che 
non era andato nemmeno in 
Vietnam, e allora anzi veniva 
considerato come il modo mi¬ 
gliore di imboscarsi ed evitare 
di essere assegnati a missioni 
di combattimento, ha messo a 
diposizlone i propri gigante¬ 
schi aerei da trasporto, pilotati 
da «volontan» 

Se un quatto di milione di 


uomini è ancora la metà di 
quelli che, nel massimo mo¬ 
mento di impegno, finirono in 
Vietnam, sempre dal Pentago¬ 
no cominciano a mettere le 
mani avanti e a dire che se «la 
deterrenza fallisse» e la forza 
Usa dovessero entrare in com- 
battimento «si tratterebbe di 
una guera ad aita intensità, 
con molte vittime, molle vitti¬ 
me chimiche, molta perdita di 
materiale bellico», insomma 
che finirebbe col diventare 
«una guerra su scala senza pre¬ 
cedenti dalla Seconda guerra 
mondiale» Cioè più che il Viet¬ 
nam più che la Corea 
L obiettivo dichiarato dagli 
Usa al momento è pero’, oltre 
alla «difesa» dell'Arabia saudi¬ 
ta, un blocco aero-navale del- 
llrak. Nella zona, intorno al 
Golfo e alla penslola arabico 
inciociano osi stannodmgen- 


do già una cinquantina di uni¬ 
tà da guerra di diversi Paesi Gli 
ultimi ad unirsi al momento, 
con un annuncio da parte del 
premier Mulroney sono i Ca¬ 
nadesi Questo dell appello al¬ 
la coolalràrazlone per un bloc¬ 
co navale era stato il principale 
obiettivo della missione del se¬ 
gretano di Stato Baker al quar- 
tier generale della Nato a Bru¬ 
xelles Ma non sembra siano 
nuscili ancora a sciogliere il 
nodo di come coordinare, e 
soprattutto di chi comanderà 
queste operazioni Nel nspon¬ 
dere in una conferenza stam¬ 
pa alle domande in proposito 
Baker ha detto che certamente 
una volta che saranno II si por¬ 
rà li problema di chi farà «da vi¬ 
gile per regolare il traffìco» e 
non ha escluso che liniera 
operazione possa - come chie¬ 
de Mosca - passare sotto legi- 
dadellOnu 
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NELMONDO 


La crìa 
nel Golfo 


Alcune fasi della partenza aerei 
per II Golfo Nella loto In basso, 
una manifestazione ad Amman 
contro I intervento di truppe 
straniere nel Golfo durante una 
funzione religiosa 



D^L NOSTRO INVIATO 


■i BRUXELLES «Il governo 
deciderà al più presto possibi¬ 
le, certo sarà difficile non tene¬ 
re conto del giudizio conver¬ 
gente maturalo nella nunione 
Cee e nel Consiglio Nato » A 
questo punto nell aulelta del 
palazzo Nato a Bruxelles cone 
un bnvido II ministro De Mi- 
chelis ha appena lascialo la 
riunione dell Alleanza e il ma¬ 
nipolo di cronisti italiani scal 
ta «Allora si parte'* Francia c 
Inghilterra sono già nel Golfo 
la Spagna promette di inviarci 
una imprecisala «squadra na¬ 
vale* e perfino Belgio e Olanda 
sono disponibili a scendere in 
quelle acque nel quadro della 
Geo, I organismo politico mili¬ 
tare europeo «Ecco il giornali¬ 
smo all Italiana* sbotta II mini¬ 
stro «Non ho dello questo il 
governo deve nunirsi e in quel¬ 
la sede SI deciderà in che lor 
ma rispondere alla ncl'icsia di 
aiuto americana* Mezza 
smentita De Michel,s puntua¬ 
lizza, cuce, distingue ma la 
svolta maturata nel doppio 
summit di Bruxelles acquista 
già contorni mollo dettagliali 
«Ogni Stalo - ha detto il segre- 
tano dell Allenza atlantica 
Woemer - valuterà autonoma¬ 
mente» ma non c ò dubbio che 
Baker è venuto a Bruxelles con 
l'intenzione di far assomigliare 
li più possibile la spedizione 
nel Golfo ad una «forza multi 
nazionale* e che i paesi euro¬ 
pei si adeguano anche se non 
all interno di uno del loro or¬ 
ganismi bensì singolarmente 
•fci muoviamo in un ambilo 
complicatissimo serve armo¬ 
nia ma io domani (oggi ndr) 
sui giornali vorrei un titolo che 
esalti il successo dell Europa 
Per la prima volta i Dodici si so¬ 
no riuniti c sono andati ad un 
verllceNato con una posizione 
unitaria Nel volgere di una set¬ 
timana è accaduto due volle 
sabato scorso con I accordo 
sull’embargo Cee all Irak e og- 

g l I nostn obiettivi - spiega De 
lichelis - sono non fornire a 
Saddam I alibi della vittima e 
dunque lavorare perche si 
estenda la condanna dell inva¬ 
sione all interno del mondo 


Il segretario di Stato Usa 
«C’è bisogno di tutti per applicare 
le sanzioni Onu e costringere 
Saddam a lasciare il Kuwait» 


Per il ministro degli Esteri l’Italia 
deve tener conto del giudizio europeo 

De Mchelis: 
«Non possiamo 
tirarci indietro» 


Ogni paese europeo deciderà 
autonomamente come intervenire 
I Dodici respingono le minacce 
di Baghdad sui diplomatici 



«Mandate le vostre navi» 

Baker chiede aiuto agli alleati 


Doppio summit a Bruxelles sulla crisi del Golfo 1 
Dodici SI dichiarano pronti a «ultenori iniziative» per 
fermare Saddam e prendono atto che Inghilterra e 
Francia hanno mosso la flotta La Spagna promette 
navi Nel consiglio Nato Baker chiede l'appoggio al¬ 
leato per rendere effettive le sanzioni Onu. Incontro 
con TambEtsciatore sovietico. Verso il blocco navale 
nel Golfo persico’ 

DAL NOSTRO INVIATO 

OMERO CIAI 


arabo e impedire che possa 
andare avanti con una poli'ica 
espansionista nell area del 
Golfo E per questo in qualità 
di presidente di turno del mlni- 
stn esteri Cee la prossima set¬ 
timana andrò in Giordania, in 
Egitto e in Arabia Saudita • Il 
blocco economico dell Onu 
all Irak non avrà effelti visibili 
pnma di ottobre-novembre 
Quindi, spiega il minislro degli 
Esien Italiano, bisogna manie- 
nere la pressione offrire assi¬ 
stenza agli sforzi dei quei paesi 
arabi che lavorano per disin¬ 
nescare le tensioni Cosi ag 
giunge, voglio nspondere an¬ 
che a Napolitano, che giovedì 
aveva chiesto alla presidenza 
italiana dei Dodici di farsi pro¬ 
motrice di un summit euro¬ 
arabo per attivare tutte le pos¬ 
sibili strade di pace «Forse ira 
qualche tempo sarà ncccssa 
no anche un blocco navale del 
golfo Persico per costringere 
Baghdad a lasciare il Kuwait 
ma ora lavonamo per estende¬ 
re la collaborazione di lutti* 
dall Europa agli Usa, all Urss 
alla Giordania 
Ma gli ostaggi potrebbero di 
ventare una polente arma di n- 
catto a favore dell Irak I Euro¬ 
pa sarebbe impotente di Ironie 
alla minaccia di morte contro 
le migliaia di stranieri nelle 
mani di Baghdad’ «Non è ve¬ 
ro anche in questo caso i do¬ 
dici potrebbero accordarsi sul 
modo di reagire* L Europa se 
condo De Michclis ha tallo un 
«atto unico bis* è riuscita in 
una fase esplosiva come quel 
la che si ù coagulala intorno a 
questa crisi intemazionale ad 
agire come soggetto politico 
«Abbiamo realizzato I unità 
politica dei Dodici pnma di ra- 
tilicarla ulllcialmenie» 

Quale sarà la sostanza dell tn 
letvenlo italiano a fianco di 
Bush’ «Non lo so -conclude 
De Michclis - deciderà al più 
presto il governo • Nella Nato e 
nella Ccc si ù registrata una 
«larghissima convergenza* su 
gli sviluppi della crisi «un qua 
dro chiaro» nel quale collocare 
«ulteriori iniziative» 

□ Om O 


■B BRUXELLES II salto di qua¬ 
lità del coivolgimento europeo 
nella cnsi del golfo Persico è 
una frase del comunicalo - ap¬ 
pena una cartella - che ieri 
mattina De Michclls ha letto in¬ 
sieme al commissano Cee De- 
lors «La Comunità e I suol Siati 
membri, preso atto dei vitali In¬ 
teressi dell Europa nella stabi¬ 
lità, micgrilà lemloriale e so¬ 
vranità del paesi dell area, so¬ 
no pronti a prendere ulteriori 
iniziative nell ambito della 
Carta delle Nazioni Unite, che 
SI renderanno necessarie per 
contenere il conflitto E prende 
nota che alcuni Siati membri • 
(riferimento a Londra e PangI 
ndr) hanno già fallo utili passi 


jv-s ri. 
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a questo fine» Passa quasi 
inosservata ma è la svolta La 
chiave per rispondere al segre¬ 
tario di Stalo Usa Baker che 
pochi minuti più tardi, due iso¬ 
lati più in là nelle casermetie 
prefabbricate che ospitano 
l'austera sede Nato chiederà 
agli europei di «sporcarsi le 
mani* neU'asscdio a Saddam 
Per De Michelis e Delors ò una 
vittoria che nconferma la ca¬ 
pacita di risposta rapida, di 
coesione politica dei Dodici in 
una crisi che II ha visti per la 
prima volta in grado di rispon¬ 
dere compatu allargando I in¬ 
tesa fino alla sfera della sicu¬ 
rezza Per Baker è un passo de¬ 
cisivo nella costruzione di 


quella «forza multinazionale» 
che Washington vuole creare 
intorno al «moslmoso dittatore 
dell Irak» 

Certo tutto questo ha ancora 
molli limiti I Europa c ù ma al¬ 
le sue condizioni E si capisce 
da quell inciso che fa nfen- 
menlo alia Carta delle Nazioni 
Unite L articolo 41 del capito¬ 
lo 7 enuncia la possibilità di In- 
terven'o militare per far nspel- 
lare una risoluzione dell Orga¬ 
nismo intemazionale Articolo 
mai applicalo, che oggi serve, 
però, a definire 11 quadro del- 
I eventuale appoggio Cee agli 
Usa. Si tratterebbe, infatti, di 
esserci per rendere effettiva ta 
risoluzione deil'Onu sull'em¬ 
bargo airirak. La morsa che 
potrebbe strangolare il regime 
di Saddam Affamare Baghdad 
per costringerlo a restituire il 
Kuwait alla comunità intema¬ 
zionale Ma escludendo a prio- 
n la possibilità di scendere in 
campo al fianco di Washing¬ 
ton nella difesa, ad esempio, 
dell'Arabia Saudita E' più o 
meno quello che Baker era ve¬ 
nuto a chiedere a Bruxelles, 
anche se prima delle misure 
che 1 van governi «assumeran¬ 



no aulonomamente»runica 
certezza è che non sarà I am¬ 
bito Nato a coordinare gli eu¬ 
ropei Il 20 agosto SI riunirà la 
Ueo, I Unione europea occi¬ 
dentale che Olanda e Belgio 
hanno chiesto come punto di 
nierimenlo per partecipare al- 
I uscita Cee sulla scena del 
conilitto 

Baker ha chiesto agli alleali 
della Nato (Ira i dodici manca¬ 
no Irlanda e Francia) di ap¬ 
poggiate l'azione di boicottag¬ 
gio contro I Irak con tutti i mez¬ 
zi possibili per far giungere a 
Saddam alcuni messami chia¬ 
ve. «Noi -ha esordito %ker - 
siamo andati a Riiad perchè ci 
hanno chiesto aiuto Ma sap¬ 
piamo che I Arabia saudita e le 
aluv nazioni del Golfo sperano 
che l’assistenza di una forza 
intemazionale sia la più ampia 
possibile» Più slamo, in so¬ 
stanza, più croscè il peso poli- 
lico dell azione contro Bagh¬ 
dad e, in proporzione inversa, 
diminuisce il rischio di destabi¬ 
lizzazione interna in paesi co¬ 
me la Giordania di re Hussein, 
dove il messaggio ami occi¬ 
dentale di Saddam può trovare 
terreno fertile nellonda inte¬ 
gralista «Il secondo messaggio 
-ha insistilo Baker - ci riguar¬ 
da» perchè dobbiamo fargli ve¬ 
dere -a Saddam - <he siamo 
pronti a mantenere I nostri ob¬ 
blighi di dilesa collettiva Dob¬ 
biamo cioè -terzo messaggio - 
dimostrare che slamo disposti 
a lutto affinchè le sanzioni sia¬ 
no attuale* «Questa è la pnma 
dell era post-post bellica -ha 
concluso il segretario di Stalo 
Usa - e bisogna essere capaci 
allrontaria tutti insieme» 

Per ora la traduzione pratica 
dell'appello di Baker è una 
«squadra navale» che ha pro¬ 
messo Madrid, alcuni caccia- 
mine che la Gcmrianla ha spe¬ 
dito nel Mediterraneo e le flot¬ 
te francese e inglese che incro¬ 


ciano nel Golfo 

La Turchia invece è un ca¬ 
pitolo a parte Baker I ha citata 
anpelizione Evocando la pos¬ 
sibilità che I Irak prenda di mi¬ 
ra un paese conlinante che la 
parte dell Alleanza atlantica 
Un caso previsto dal Trattato 
che coinvolgerebbe quasi au¬ 
tomaticamente lutti 1 membn 
Nato E su questo, dopo le ras¬ 
sicurazioni fomite da Baker nei 
giorni scoisi ai govemantl di 
Ankara, pare ci sia 1 assenso di 
tutti i membri Nato, convinti 
che sfogarsi con la Turchia sa¬ 
rebbe per Saddam un gesto 
suicida 

Mollo più complessa è un'e¬ 
ventuale risposta all emergen¬ 
za ostaggi Nessuno chiama 
cosi i diecimila occidentali im¬ 
prigionati nel confini dell'lrak 
perchè, dice Baker non è stato 
chiesto nulla in cambio Ma re¬ 
stano la miccia più pericolosa 
di una escalation perchè lutti 
sono concordi nell intenzione 
di «salvaguardarne l'incolumi¬ 
tà» 1 Dodici nel vertice Cee 
hanno respinto l'ullimantum 
lancialo da Hussein dopo l’an¬ 
nessione del Kuwait e lenanno 
aperte le ambasciate nel paese 
occupalo anche dopo la data 
limite per il loro trasfenmenlo 
a Baghdad, il 24 agosto 

Garantire l'applicazione del¬ 
le sanzioni Onu forzare I Irak a 
tornare sui suoi passi, appog 
giare attivamente I paesi arabi 
solidali con il Kuwait II mes¬ 
saggio che SI è voluto inviare 
da Bruxelles è che II cerchio si 
stringe Quarto tempo cl vorrà 
per vedere i risultati di questa 
poliUca è un enigma Ora il 
gioco lo conduce Mddam Ma 
è solo Le superpotenze non 
viaggiano accanto ma si scam¬ 
biano tutte le informazioni sul- 
I evoluzione della crisi E. ieri, 
Baker dopo il Consiglio Nato 
ha incontralo Tambascialore 
sovietico 


La Casa Bianca 
teme 
nuovi 
attentati 



La Casa Bianca teme una recrudescenza di attentati contro 
obiettivi statunitensi «in conseguenza dell invasione irache¬ 
na del Kuwait» -L invasione irachena del Kuwait - ha detto il 
porlavcxte del dipartimento di stato Richard Boucher può 
aumentare il rischio di alti terronslici contro interessi ameri¬ 
cani all estero» Di conseguenze tutte le rappresentanze di- 
plomatice sono stale avvertite di prendere le cautele del ca¬ 
so La messa in guardia del dipartimento di stalo la seguito 
ad una minaccia di Abu Abbas leader del Fronte di libera¬ 
zione della Palestina di -colpire interessi amencani e impe¬ 
rialisti non appena il primo soldato straniero metterà piede 
su suolo arabo» I servizi segreti occidentali inoltre '•anno se¬ 
gnalalo il ritorno a Baghdad di AbuNidal il leader dell orga¬ 
nizzazione ritenuta responsabile Ira I altrommm della stra¬ 
ge di Fiumicino del 1985 


Saccheggi 
e violenze 
nella città 
occupata 


A Kuwait City occupata da¬ 
gli iracheni non passa gior¬ 
no che non si assista a scene 
di saccheggi arresti di mas¬ 
sa e violenze carnali Questi 
I racconti latti dagli stranieri 
che hanno potuto raggiun- 
gere Amman «Tutti gli stra¬ 
nieri in Kuwait vogliono fuggire perchè hanno paura e per¬ 
chè c è una pesante presenza militare irachena» ha afferma¬ 
to un sudcoreano «Stanno uccidendo civili hanno sac¬ 
cheggiato tutti i negozi del quartiere commerciale intema¬ 
zionale del Souk al-Douwaliah hanno rotto le veinne e ru¬ 
bato automobili» ha aggiunto il coreano che vive da undici 
anni nel paese 


La marina 
pronta a evacuare 
i cittadini 
sovietici 


La manna sovietica è pronta 
ad evacuare via mare in ca¬ 
so di necessità i cittadini 
dell Urss bloccati a causa 
dellacnsi nel golfo Lohadi- 
chiarato a Krasnaia Zviezda 
(Stella rossa) 1 ammiraglio 
Karlin facendo notare che «i 
marinai sovietici hanno già eseguito in passato operazioni 
del genere» Secondo alcune fonti nell ambasciata dell Urss 
a Kuwait city si sarebbero nlugiati centinaia di cittadini so¬ 
vietici Karlin inoltro ha altermato che «non ci sono piani 
per una partecipazione di unità navali sovietiche all'istitu¬ 
zione di un blocco navale della costa irachena e ad azioni 
armate control Irak» 


Si sposa 
d’urgenza 
prima 
di partire 


Dovevano sposarsi 18 set¬ 
tembre Ma Cnspin Halch, 
26 anni caporale della Raf, 
ha dovuto anticipare il ma- 
inmonio con Alison, 23 an¬ 
ni appena ha saputo di do¬ 
ver partirle per il golfo La- 
vicre bntannieo aveva previ¬ 
sto di sposarsi con la sua fidanzata in [>ompa magna La ra¬ 
gazza, Inlatli avrebbe dovuto indossare un abito di oltre mil¬ 
le sterline ed era già stato organizzato un ncevimento per 
160 persone La luna di miele avrebbe avuto come meta il 
Portogallo Niente da fare Matrimonio m tutta fretta perchè 
I ordine di partenza poteva anware da un monento all'allio. 
Ordine che è amvato puntualmente dando agli sposi un mo¬ 
mento di inumità durato molto meno di un ora 


Due navi 
ospedaie 
statunitensi 
in partenza 


Gli Stati Uniti invieranno 
quanto pnma nel golfo due 
navi ospedali atuezzale cia¬ 
scuna con 12 sale operatorie 
e unità d. decontaminazio¬ 
ne da agenll chimici Battez¬ 
zale Comfort e Mercy le due 
unità sono pronte a saltare 
Ognuna di queste può ospitare fino a mille fenu in aggiunta 
ai 400 uomini dell equipaggio c agli 820 tra medici e infer¬ 
mieri 


L’Irak 
avrebbe 
una miniera 
d’uranio 


L Irak potrebbe aver scoper¬ 
to una miniera di uranio al 
confine con la Tuichia Lo 
afferma il quotidiano «The 
IndepcndcnI» parlando di 
una montagna che sarebbe 
interamente circondata dal- 
le forze irachene Testimoni 
parlano di grosse operazioni di scavo nella zona montagno¬ 
sa del Chiya Gara Ira le cittadine di Dahouk e Amadiyeh a 
una sessantina di chilomentri dal confine turco Secondo il 
quolidiano bnlannico le prime ipotesi circa lo scavo di un 
bunker anti atomico per il comando militare iracheno o di 
un impianto nucleare sotterraneo avrebbero adesso lascia¬ 
telo il campo a quella di una miniera di uranio La scoperta 
del giacimento sarebbe della massima importanza per il 
programma nurleare iracheno Nella catena del Chiya Gara 
VI sono già miniere d oro e di altn metalli CaraltensUca del- 
I uranio è quella di trovarsi in genere accanto a giacimenti di 
altn minerali nella crosta ter"C»;re 


VIRGINIA LORI 


Piieoccupazione per gli italiani 
Le frontiere restio chiuse 


Crescenti preoccupazioni per i cittadini stranien tut¬ 
tora bloccati m Irak e nel Kuwait. Saddam manda a 
dire che «stanno tutti bene» ma continua a resistere 
alle pressioni diplomatiche esercitate dalla Farnesi¬ 
na anche a nome dei paesi Cee, e non intende ria- 
pnre le frontiere L’Italia prepara un ponte aereo mi¬ 
litare mentre l'Urss teme per la sorte di 900 civili as¬ 
serragliali nell’ambasciata di Kuwait City 


Il blocco intorno a Saddam 


M Sta per scattare un gigantesco blocco na¬ 
vale per Imporre 11 rispetto delle sanzioni eco¬ 
nomiche all Irak Dalla Casa Bianca si fa sapere 
che SI stanno mettendo a punio i dettagli per 
applicare concretamente I embargo deciso dai- 
I Onu II cerchio intorno a Saddam Hussein si va 
stringendo 

Le flotte che si vanno schierando nel Golfo 
Persico nel M.ar Rosso nel Mediterraneo c nel- 
I Oceano indiano comprendono decine di navi, 
un fronte imponente che man mano, col passa¬ 
re dei giorni tenderà a crescere ancora Gli Usa 
stanno impegnando quasi 40 unità navali, tra 
CUI Ire portaerei A queste vanno aggiunte il cac- 
clalorpcdinicre le 2 fregale e le 3 dragamine in¬ 
glesi e le 7 navi Iranccsi tra cui vi sono una por- 


laerei e un incrociatore 
Se questo è il grosso dello schieramento, va 
ricordalo che la foiza multinazionale può di¬ 
sporre anche di 3 navi australiane (due tnero- 
ciaton ed una petroliera) che giungeranno nel 
Golfo solo ai pnmi di settembre 
Inoltre la Germania Federale ha inviato quat¬ 
tro o cinque dragamine che non potranno pe¬ 
rò almeno per ora aftdare oltre il Meditertaneo 
orientale La Danimarca ha autorizzato le pro¬ 
prie navi mercantili ad agire da unità d appog¬ 
gio della forza multinazionale Inoltre Italia Ca¬ 
nada Olanda e Belgio si sono nservate di pro¬ 
nunciarsi nei prossimi giorni rigardo ad una loro 
partecipazione alle operazioni navali e militari 


H ROMA Gli Italiani e gli altri 
stranieri che si trovano in Irak e 
a Kuwait City •stanno tutti be¬ 
ne» e -potranno npartlre non 
appena saranno riaperti i con¬ 
fini* Lo ha dichiaralo len all a- 
gcnzia Ansa I ambasciatore 
iracheno a Roma Said Al 
Sahaf aggiungendo che il suo 
governo «è garante della loro 
incolumità» Ma quando .,aran- 
no riaperte le frontiere ’ « Slcu- 
ramcnle non ci vorrà molto 
tempo», è stata la nsposta di al 
Sahaf il quale non ha trascura¬ 
to di aggiungere che la chiusu¬ 
ra dei conimi e dello spazio 
aereo è una misura dettala dal¬ 
la necessità di «proteggere il 
paese e prendere le precauzio¬ 
ni necessarie in relazione agli 


ammassamenti di truppe sta- 
tiunitensl e imperialiste» L'am¬ 
basciatore ha inoltre smentito 
le notizie di violenze a danno 
di stranien -notizie provenienti 
da Amman - facendole risalire 
ad una «campagna di propa¬ 
ganda ingiusta e vile» 

La questione degli stranien 
virtualmente in "ostaggio" è 
dunque lontana da una solu¬ 
zione nè le assicurazioni del 
diplomatico irakeno possono 
costituire una nsposta soddi¬ 
sfacente alle pressioni che il 
ministero degli Esien continua 
ad esercitare su Baghdad an¬ 
che per conto degli alui paesi 
Cee 

Intanto la Difesa sta valutan¬ 
do I eventualità di mettere a di¬ 


sposizione degli Italiani che 
abbandoneranno I Irak, una 
volta riaperte i confini, veivoli 
da trasporto militare che po¬ 
trebbero essere inviau In paesi 
vicini 

Ma qual è la reale situazione 
delle comunità straniere che si 
trovano nei due paesi ’ Di cer¬ 
to SI sa che le frontiere restano 
chiuse soprattutto per gli occi¬ 
dentali, e CIÒ non la che au¬ 
mentare le apprensioni sulla 
loro sorte Secondo notizie 
provenienti ad Amman conti¬ 
nuano a lasciare 1 Irak cittadini 
di paesi asiatici, alncani, lau 
no-amencani e qualche volta 
anche europei ma ovviamen¬ 
te in maniera avventurosa Al¬ 
meno sino a martedì sarebbe 
nmasto in funzione un valico 
fra I Irak e laTuichia in questo 
paese len sono amvati due te- 
desLO occidentali e due au- 
stnaci insieme a un neozelan¬ 
dese e a una famiglia indiana 
Secondo informazioni da An¬ 
kara altn duecento tedeschi 
sarebbero attesi nelle prossi¬ 
me ore 

Ma SI registra g-ande preoc 
cupazione per non dire allar¬ 


me anche in Urss dove si teme 
che gli 1 900 sovietici fermi In 
Kuwait possano dnientare ber¬ 
saglio di violer»" Di questi, 
162 sono donne e bambini In 
un incontro con i giornalisti il 
viceministro degli esteri Belo- 
gonov ha ricordato come llrak 
abbia più volte minacciato di 
usare gli stranien quali ostaggi 
in caso di azioni militan contro 
Baghdad L agenzia Novostl ha 
nlanciato la notizia delle sal¬ 
me amvatc In Giordania di 
venti giziani che vivevano sotto 
il regime di Saddam »E' (orse 
una vendetta per la posizione 
dell Egitto ’• A quanto nsulta 
a Mosca, tutti I sovietici si tro¬ 
verebbero ammassati nel pic¬ 
colo edificio dell ambasciata 
di Kuwait City a corto di vTven e 
in difficili condizioni igieniche 
Secondo il capo del Kgb knut- 
chkov inteivis’alo alla televi¬ 
sione sarebbero invece staU 
evacuali parte degli ottomila 
sovietici che si trovavano in 
Irak. Ma la tensione fra i due 
paesi è talmente alta che I Urss 
non esclude di Iniaare mezzi 
navali per completare lo sgom¬ 
bero via mare 
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NEL MONDO 


La crisi 
del Golfo 


Si riuniscono oggi le commissioni di Camera e Senato 
ma ancora non esiste una posizione ufficiale del governo 
Salvi (Pei): «Nessuna decisione che impegni lìtalia 
può essere presa senza il consenso del Parlamento » 


«La flotta può attendere» 


Palazzo Chigi fiena la fretta di De Michelis 


I militari vacano 
le opzioni: task force 
o squadra navale? 


VITTORIO RAQONB 


■i ROMA. Tutti in ufficio, va¬ 
canze intcnotte per gli alti uffi¬ 
ciali delle nostre forze annate, 
a cominciare dal capo di stalo 
maggiore della Difesa, il gen. 
Domenico Cordone, che è 
rientrato In gran fretta a Roma. 

Dopo la concessione agli 
Stali Uniti delle basi italiane, e 
il nuovo sostegno della Nato 
alle iniziative americane, I mili- 
(ari sono in attesa di direttive. 
Ieri la giornata è trascorsa fra 
riunioni, consultazioni tclel> 
nkhe, continui scambi di ve¬ 
dute negli alti gradi e col mini¬ 
stro della Difesa, per mettere a 
punto i diversi scenari operati¬ 
vi che potrebbero condurre a 
un Impegno più direno delle 
nostre forze armale nella crisi 
del Colfo. 

Allo stalo maggiore della Di¬ 
fesa la consegna è; sdramma¬ 
tizzare, e attendere le comuni¬ 
cazioni che il governo farà sta¬ 
mane al Parlamento, tanto più 
che gli orientamenti politici so¬ 
no nienl'affalto unanimi e che 
Bush ha presentato agli alleali 
un ventaglio di opzioni, che 
preludono a diversi gradi di 
coinvolgimento. 

La prima é lo schieramento 
deiritalia con proprie forze 
nella penisola Arabica, al fian¬ 
co dei para statunitensi^ man¬ 
ca perù una premessa indi¬ 
spensabile. do« la richiesta di¬ 
retta da pane'dcli'Arabla Sau¬ 
dita. Gli Usa. per quanto alieati 
autorevoli, non sono cerio i 
portavoce di re Fahd. 

In seconda battuta, c'ù l'ipo¬ 
tesi che l'Italia partecipi alla 
forza navale che giù si va in¬ 
grossando all'imboccatura 
dello stretto di Hormuz. Un 
precedente esiste, ed « la mis¬ 
sione guidala neirST dall'am- 
miragiio Angelo Mariani. Sotto 
l'egida dcirOnu, Il governo po¬ 
trebbe anche pensare di ripe¬ 
tere l'esperienza. Naturalmen¬ 
te, le implicazioni sono assai 
diverse: allora erano in guerra i 
due colossi del Collo. Iran e 
Irak, e la missione aveva il solo 
scopo di proteggere i mercan¬ 
tili in transito e sminate le ac¬ 
que. Oggi ci si trova dinanzi ad 
un braccio di ferro intemazio¬ 
nale che rischia di Iraslormarsi 
ter uno scontro catastrofico. 

Un terzo livello d'intervento 


è quello giù messo in atto dalla 
Germania occidentale: Inviare 
proprie navi nel Mediterraneo 
per surrogare l'assenza della 
squadra della Sesta flotta Usa. 
Questa strada potrebbe essere 
presa in considerazione, per¬ 
che presenta 11 vantaggio di 
mantenere l'Italia, almeno sul 
piano territoriale, airintcrtro 
delle missioni difensive dell'Al¬ 
leanza allanlica. 

Sui diversi scenari, e sulle 
implicazioni operative che 
comportano, stanno lavoran¬ 
do gli stati maggiori, in attesa 
che si chiariscano i segnali 
contraddittori che arrivano 
dall'Interno della stessa com¬ 
pagine governativa. 

Ieri circolavano anche ripe¬ 
tuti riferimenti alla Hr, la forza 
di intenento rapido, nata nel 
1986 dopo la partecipazione 
italiana alla missione di pace 
nel Libano che segui il ritiro 
degli Israeliani e il massacro di 
Sabra e Chatila. Il nucleo della 
Fir, che è alle dirette dipenden¬ 
ze del capo di stalo maggiore 
della Difesa, comprende forze 
e supporti logistici della briga¬ 
la motorizzata «Friuli», della 
brigata paracadutisti «Folgore», 
del battaglione «San Marco» e 
della 46esima aerobrigata del- 
l'AeronaulicA ma pub essere 
di volta in volta ampliato a se¬ 
conda deH'obieliivo. E la pic¬ 
cola armata inlerforze pub es¬ 
sere utilizzata sla per la difesa 
del territorio nazionale, sia per 
compiti di sicurezza intema¬ 
zionale e «azioni di pace». 

Di certo, che la distensione 
Ira Mosca e l'occidente sareb¬ 
be stata accompagnata da fo¬ 
colai di conflitto nell'area del 
Mediterraneo b un'ipotesi di 
lavoro sulla quale aiKhe i no¬ 
stri stali maggiori si soffermano 
da tempo. Tanto b vero che la 
prima esercitazione della Rr 
nello scorso anno fu dedicata 
a questo ItKonsueto scenario: 
un Intervento della task force 
italiana per recuperare una co¬ 
munità italiana residente In 
una nazione estera in situazio¬ 
ne conflittuale non coniiolla- 
bile dal governo locale. Pari 
pari quel che sta accadendo a 
Baghdad, anche se lo scenario 
messo alla prova prevedeva il 
consenso della nazione su cui 
sarebbe intervenuta la Rr. 


Il conflitto del Golfo approda in Parlamento. Le com¬ 
missioni esteri e difesa ^rCamera e Senato si riunisco¬ 
no stamane a Montecitorio con i ministri De Michelis e 
Rognoni. Ma una linealdomune del governo ancora 
non esiste. Andreotti non si riconosce nella fretta «in¬ 
terventista» del ministro degli esteri e di liberali e re- 
pubblicani. Salvi (Pei): «La soluzione va trovata con 
strumenti politici». 


PAOLO BRANCA 


■■ ROMA. Mettere il Parla¬ 
mento davanti al fatto compiu¬ 
to? Il «giallo» si diffonde a meta 
sera da Bruxelles: una dichia¬ 
razione del ministro degli Este¬ 
ri, Gianni De Michelis fa ritene¬ 
re imminente la riunione del 
Consiglio dei ministri, per deci¬ 
dere le «iniziative italiane» nel 
conflitto del Golfo. Ma a Palaz¬ 
zo Chigi non risulta nulla. Anzi, 
la convocazione del gabinetto 
- fa sapere il sollosegretario al¬ 
la presidenza del Consiglio. Ni¬ 
no Crlslolori. - non b neppure 
fissata. Nb per la serata, nb per 
l'indomani (clob oggi). Per un 
motivo semplicissimo: prima 
di assumere qualsiasi decisio¬ 
ne, il governo ha il dovere di 
sentire il Parlamento. Non ha 
detto cosi Andreotti, respin¬ 
gendo l'invito della Thalcher 
ad inviare subito lenavi Italiane 
nel Golfo? «Nessuna decisione 
che impegni l'Italia sullo sce¬ 
nario mediorientale - Intervie¬ 
ne subito Cesare Salvi, della 
segreteria del Pei - pub essere 
presa senza la verifica e il con¬ 
senso del Parlamento. C'b da 
augurarsi che il governo italia¬ 


no abbia ben chiaro questo 
punto». 

In realtà, non sembra che su 
questo principio nel governo e 
nel pentapartito siano tutti 
d'accordo. Liberali e repubbli¬ 
cani, ad esempio, sollecitano 
una decisione del governo 
(naturalmente nel senso di un 
intervento diretto), da poi «ri¬ 
ferire» in Parlamento. Ma, al¬ 
meno perora non si Intrawede 
neppureuna posizione definiti¬ 
va del governo. La fretta di De 
Michelis in particolare non ap¬ 
pare condivisa proprio da An¬ 
dreotti. Non a caso. Palazzo 
Chigi fa sapere che alla seduta 
congiunta delle commissioni 
esteri e difesa di Camera e Se¬ 
nato (fissata per stamane alle 
11), il ministro degli esteri non 
potrà riferire r«indlrizzo» del 
governo, ma solo sugli sviluppi 
della situazione. Cosi stabilisce 
non solo l'ordine del giorno 
della seduta, ma lo stesso 
«buon senso»: come pub esi¬ 
stere una posizione ufficiale 
del governo senza neppure 
una riunione dei ministri? 

Stamane, comunque, se ne 


saprà certo di più. La riunione 
congiunta delle commissioni 
parlamentari, richiesta in parti¬ 
colare dal Pei. b stala precedu¬ 
ta da una serie di dichiarazioni 
di vari esponenti della maggio¬ 
ranza e da un lunga telefonata 
- cosi riferisce una nota del- 
rUfficio stampa del Senato -, 
ieri a tarda sera, tra il presiden¬ 
te del Consiglio Andreotti e il 
presidente del Senato. Giovan¬ 
ni Spadolini, attualmente negli 
Stali Uniti per ricevere una lau¬ 
rea honoris causa. La principa¬ 
le preoccupazione sarebbe 
quella di raccogliere, attorno 
alle eventuali decisioni, il mas¬ 
simo consenso possibile, attra¬ 
verso il confronto parlamenta¬ 
re. Cosi si b espresso, sempre 
ieri, anche il neoministro de 
Gerardo Bianco; «Al fini delle 
decisioni del governo - ha det¬ 
to. conversando a Montecito¬ 
rio con i giornalisti - sarà co¬ 
munque rilevante rorienta- 
mento del Parlamento». 

A insistere maggiormente 
per rinlervento. anche ieri, so¬ 
no stati repubblicani e liberali. 
«Siamo favorevoli - afferma 
una nota della "Voce repubbli- 
. cana" - alla massima integra¬ 
zione possibile e ad una pre¬ 
senza italiana non esclusiva¬ 
mente simbolica ma nei settori 
e con i mezzi che fossero giu¬ 
dicati più adatti neH’ambito di 
una coordinazione integrata 
degli interventi». Ma anche il 
segretario della De, Arnaldo 
Forlani, pur se con maggiore 
cautela, b favorevole ad un 
coinvolgimento diretto del no¬ 
stro Paese. «Il governo - ha in¬ 
fatti dichiarato Forlani - ha 


una poszione responsabile e 
precisa. E' chiaro che ogni ini¬ 
ziativa dell'Italia deve essere 
coordinata nel quadro della 
cooperazione europea e del¬ 
l'alleanza allanlica, senza n- 
nunclare ad un ruolo attivo di 
presenza e di consultazione 
con tutti i paesi amici del Medi- 
tenaneo». Il segretario social¬ 
democratico, Giuseppe Cari- 
glia, invece insiste soprattutto 
sulla necessità di «dar vita ad 
una sorta di organismo con 
possibilità di pronto interbento 
per garantire il rispetto delle 
decisioni deirOnu». 

Ieri intanto, Cesare Salvi, 
della segreteria, e Massimo Mi- 
cucci, vieeresponsabile delle 
relazioni intemazionali del Pel, 
hanno incontralo il rappresen¬ 
tante dell'Olp in Italia, Nemer 
Hammad. Restano lontani i 
punti di vista sull'aggressione 
irakena, anche se sia il Pei che 
rOlp concordano sulla neces¬ 
sità di una soluzione politica 
del conllillo. E' quanto verrà ri¬ 
badito oggi dal Pei nel dibattito 
in commissione parlamentare: 
•In quella sede - ha concluso 
Salvi - il governo b chiamalo 
ad esporre con chiarezza il 
proprio Indirizzo, c ciascuna 
forza politica, compresi natu¬ 
ralmente 1 comunisti, potrà 
esprimere compiutamente la 
propria posizione. Mi pare fin 
d'ora chiaro che il riprìstino 
della legalità intemazionale 
nel Kuwait va realizzato nel¬ 
l'ambito deirOnu, e non me¬ 
diante iniziative unilaterali, e 
che non si vede alcuna ragio¬ 
ne per un intervento militare 
italiano». 
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Con i venti di guerra toma negli Stati Uniti la «superbia tecnologica» del Pentagono 


Quei satelliti Usa che spiano Baghdad 


Coi venti di guerra toma la «superbia tecnologica» 
degli Usa. Si vantano di avere sotto controllo coi su¬ 
per-satelliti spia tutto quel che si muove e respira in 
Iraq. Mentre Saddam Hussein deve accontentarsi di 
«leggere quel che c’è sui giornali» sui movimenti del¬ 
le truppe americane. Ma la tecnologia ha anche fat¬ 
to cilecca in passato e consente di vedere quel che il 
nemico ha in mano, non quel che ha nel cuore». 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SIBQMUND OINZBERQ 


■■NEW YORK «Sappiamo 
sul movimenti delle truppe ira¬ 
chene quasi quanto ne sa lo 
stesso Saddam Hussein», dice 
il signor John Pike, estorto di 
satelliti della Federation of 
American Scientists. Mentre gli 
Iracheni sui movimenti delle 
forze americane «sanno solo 
quel che leggono sui giornali», 
ciob quel che 11 Pentagono 
vuol far sapere. A meno che il 
surplace non esploda in una 
guerra guetreggiala, la guerra 
dei nervi b in questo momento 
tutta imperniata sul muovere le 
pedine sulla scacchiera e su 
quel che ciascuno deg'i avver¬ 
sari viene a sapere su queste 
mosse. Se un milione e passa 
di guerrieri pronti a mcrire per 
Allah e Saddam, il gas nervino, 
il sole, la sabbia e i venti del 
deserto suxitano appnrnsioni. 


sul piano deir»intelligence» 
elettronica si gonfia r«ubris> 
tecnologica americana. 

Ogni due ore, invisibile e si¬ 
lenzioso, un satellite spia Usa 
passa sui cieli della regione 
scattando foto in cui si ricono¬ 
sce anche un dattero in mano 
ai viandanti nel deserto. I satel¬ 
liti sono quattro-sei. Almeno 
un paio di essi, iKH-Il. hanno 
teiecamere/telescopi che ven¬ 
gono definiti «una sorta di ver¬ 
sioni militari dello Hubble». 
Con la differenza, dicono gli 
scienziati del Pentagono con 
una malcelata punta di mali¬ 
gnità nei confronti dei colleghi 
civili della Nasa, »che questi 
funzionano». «La risoluzione 
delle su immagini b tale che se 
metto tre arance in fila e tolgo 
quella centrale, il KH-II b ca¬ 
pace di determinare che ci so¬ 


no due oggetti distinti: potreb¬ 
be persino leggere le carte ad 
un tavolo di poker», dicono gli 
esperti. Uno dei satelliti si chia¬ 
ma Lacrosse, non prende foto 
ma immagini radar di quel che 
riesce a vedere anche attraver¬ 
so le nubi o al buio, pub distin¬ 
guere un cesto di frutta da 
un'ogiva chimica. Altri due sa¬ 
telliti in orbita lungo l'equato¬ 
re, sono in grado di intercetta¬ 
re qualsiasi comunicazione te¬ 
lefonica, radio, o anche coi 
walkie-talkics che sla, c le rin¬ 
via ai potentissimi computers 
della National Security Agency 
a Fort Meade, in Virgina, per¬ 
ché Icdccodifichino. 

Tutto questo materiale pas¬ 
sa attraverso stazioni d'ascolto 
nei dintorni (una in Oman, 
una a Cipro e una a San Vito in 
Italia) e viene poi convogliata 
allecentraliinUsa. 

A tutte queste meraviglie 
della lecnolgia militare si ag¬ 
giungono una mezza dozzina 
di Awacs, gli aerei col gigante¬ 
sco disco radar in groppa ca¬ 
paci di avvistare c coordinare il 
contrattacco a qualsiasi intru¬ 
sione aerea. I TR-I (versione 
avanzata deirU2; appena me¬ 
no dcll'SR-Tl, che poteva leg¬ 
gere anche le targhe delle auto 
e che recentemente è stato 
messo In pensione per la fine 


della guena fredda), i Prowler 
della Navy e I Raven dell'Air 
Force, specializzati In disturbo 
dei radar e dei sistemi di pun¬ 
tamento dei missili nemici. Più 
i contributi che possono venire 
dai servizi segreti israeliani, 
britannici, turchi (anche italia¬ 
ni?) che hanno accordi segreti 
con quelli americani. Più, ov¬ 
viamente, tutte le informazioni 
più tradizionali che vengono 
dalle spie «umane», anche se 
su queste si conta meno. «Per¬ 
ché l'Irak b una delle società 
più chiuse e totalitarie che esi¬ 
stano, se uno b sospetto come 
spia é un uomo morto», spiega 
l'ex direttore della Cia William 
Colby. «E poi ci hanno taglialo 
gli organici. Peccato. Se ci fos¬ 
se stala davvero una spia bril¬ 
lante in Iraq ci avrebbe avverti¬ 
to prima dell'invasione», dice 
l'ex direttore dello spionaggio 
della Cia Ray Cline, che cerio 
ne sa delle belle e ora b un 
tranquillo signore barbuto in 
pensione che avevamo con- 
sciuto una sera a a cena tra gli 
Invitati per Occhetio all'amba¬ 
sciata italiana a Washington. 

Il grosso problema é però 
che lare di tutte le informazio¬ 
ni che queste spie elettroniche 
sono In grado di raccogliere. 
James Bamford, autore di un 


volume sullo spionaggio ultra- 
tecnologico. «The Puzzle Pala- 
ce». spiega che la NSA (la su¬ 
per-agenzia di cotdinamenlo 
dei servizi segreti Usa. di cui si¬ 
no a poco tempo la veniva per¬ 
sino negala l'esistenza) «ha un 
approccio da aspirapolvere.... 
aspira nel sistema la massima 
quantità di telecomunicazioni 
e informazioni, c poi la filtra 
coi computers. scandagliando 
la massa con una serie di se¬ 
gnali chiave». Un pb, ci pare di 
capire, come talvolta noi acce¬ 
diamo alle banche dati 
istruendo il computer perché 
cerchi questa o quella parola; 
col rischio che se cerchiamo 
tutte le volle che ricone la pa¬ 
rola Bush, o Irak. viene fuori 
una montagna tale di testi che 
b come non averne trovalo 
nessuno. 

Si spiega cosi ad esemplo 
come mai. malgrado fossero in 
grado di ascoltare e sapere 
praticamente tutto quel che 
succedeva, siano rimasti sor¬ 
presi dell'invasione del Kuwait. 
Si viene a spere ad esempio 
che oltre ai movimenti di trup¬ 
pe potevano avere la certezza 
dell'invasione dopo aver con¬ 
statalo l'attivazione di un nuo¬ 
vo sistema radar iracheno. Il 
senatore William Cohen, vice 
presidente delia commissione 


servizi segreti, cerca di spiegar¬ 
lo cosi: «Lo spionaggio pub dir¬ 
vi quel che una persona o il ne¬ 
mico ha in mano, ma non pub 
dirvi con altrettanta precisione 
quello che il nemico ha in cuo¬ 
re». Cosi come b vero che spes¬ 
so, anche con la migliore te- 
clonologia a disposizoine. si 
vede e si ascolta solo quel che 
si vuole vedere e ascoltare. 

Con tutta la superbia tecno¬ 
logica che riesplode, gli Usa 
cercano di rimuovere il disa¬ 
stro di dieci anni fa nel deserto 
di Tabas, dove il caldo e le 
tempeste di sabbia fecero falli¬ 
re la missione di salvataggio 
degli ostaggi all'ambasciata a 
Teheran, l'Exocet che sventro 
•per errore» nel 1987 la fregata 
Stark, il fatto che i parà Usa 
-probabilmente perché da un 
pezzo di equipaggiamento co¬ 
si semplice non c'era da far 
grossi profitti - sono mal at¬ 
trezzati contro un eventuale at¬ 
tacco chimico. E un'altra brut¬ 
ta notizia per loro b che quan¬ 
do in un recente «wargame», 
esercitazione di gueria simula¬ 
ta, avevano affrontato uno sce¬ 
nario come quello che si b rea¬ 
lizzalo In questi giorni, il «Blue 
Team» (gli Americani) a guar¬ 
dia dei pozzi petroliferi era sta¬ 
io battuto dal «Red Team» 
(l'aggressore arabo). 



Tre anni fe a Taranto 
Fanfke e (X)ntestaàoni 
per le navi in partenza 


L’Italia ancora una volta militarmente nel golfo 
Persico sotto l’egida dell’Ueo come forza multina¬ 
zionale dell’Onu? Non è ancora chiaro , ma il 
«problema» è all’esame del governo tra polemi¬ 
che e discussioni senza fine. L’ultima volta fu nel 
1987 con la scorta della Marina militare ai piro¬ 
scafi italiani che transitavano nei mari coinvolti ' 
nella guerra Iran-Irak. 


WLADIMIRO SETTIMELLI 


MROMA Venti di guerra an¬ 
che sull'llall.ti? Pare proprio di 
si. Prima una richiesta esplici¬ 
ta della Tatcher ad Andreotti 
per l'invio di navi nel Golfo, 
poi la riunione Nato a Bruxel¬ 
les, infine le dichiarazioni di 
De Michelis. Il presidente del 
Consiglio, come é noto, aveva 
replicato alla richiesta inglese 
affermando che prima era ne¬ 
cessario il consenso del Parla¬ 
mento. Il capo del governo, 
inoltre, aveva latto notare che, 
in lealtà, nessuna richiesta di¬ 
retta in questo senso era giun¬ 
ta all'Italia. Anche nel 1987, 
nei momenti dello scontro più 
aspro tra Iran e Irak, le pole¬ 
miche tra le forze pioliliche ita¬ 
liane furono aspre. Poi la deci¬ 
sione di costituire un «gruppo 
di protezione» della Marina 
che salpo da Tarante il 15 set¬ 
tembre del 1987. Nella gueria 
del golfo, in quei giorni, erano 
state colpite almeno 350 navi 
di nazioni che nel conflitto 
non entravano direttamente 
Tra queste una nave italiana, 
la «Jolly Rubino» che aveva ri¬ 
portato danni e che aveva 
avuto due feriti a bordo. 


Commozione 
e proteste 


La partenza delle navi italia¬ 
ne. sia a Taranto come ad Au¬ 
gusta, aveva sollevato molta 
commozione e una vera e 
propria ondata di proteste. 
Gruppi di pacifisti, di giovani 
comunisti e di giovani cattolici 
si erano schierati, soprattutto 
a Taranto, lungo il percorso 
delle navi che uscivano da 
Marina grande, con cartelli di 
protesta e striscioni, e gettan¬ 
do manifestini contro la «mis¬ 
sione» nel Colfo persico in di¬ 
fesa «della libertà di naviga¬ 
zione». Sul molo erano schie¬ 
rati un paio di fanfare, il mini¬ 
stro della Difesa, il liberale Va¬ 
lerio Zanone, altre autorità e 
una vera e propria folla di 
congiunti e parenti dei mari¬ 
nai in partenza. A bordo del 
gruppo di navi ( il diciottesi¬ 
mo gruppo navale) al coman¬ 
do deH'ammiraglio Angelo 
Mariani c'erano, quel IS set¬ 
tembre del 1987, anche pic¬ 


coli nuclei di uomini della 
fanteria di marina, e ciob del 
Battaglione San Marco, a di- 
spiosizione dei comandanti 
della task force per ogni non 
pnjventivala eventualità. Ma 
vediamo un pb meglio come 
era strutturata ed organizzata 
la forza militare inviata dall'I¬ 
talia in «zona di guerra», nel 
momento in cui, in realtà, il 
Paese non era in guerra di¬ 
chiarata con nessuno dei «bel¬ 
ligeranti». 

Del gruppo navale italiano 
facevano parte le fregale anli- 
sommergibile e per difesa ae¬ 
rea «Grecale» e «Scirocco», 
della classe «Maestrale», per 
un totale di 450 marinai a bor¬ 
do; i cacclamine della classe 
«Lerici» . «Vieste». «Milazzo» e 
•Sapri» con 45 uomini a bordo 
per ogni nave: la fregata «Per¬ 
seo» della classe «Lupo» con 
220 uomini a bordo e in grado 
di raggiungere i trentacinque 
nodi di velocità. 

Poi venivano la nave ap¬ 
poggio «Anteo» con 120 mari¬ 
nai a bordo più un gruppo di 
incursori e un gruppo di su¬ 
bacquei e la nave per riforni¬ 
menti «Vesuvio» con 130 uo¬ 
mini a bordo. Era disponibile, 
per il gruppo, anche una co¬ 
pertura aerea modesta assicu¬ 
rata da alcuni elicotteri. Al 
momento della partenza, la 
spesa prevista era di una cin¬ 
quantina di miliardi di lire. Gli 
esperti segnalavano qualche 
difficoltà per i punti di «appog¬ 
gio» al lavoro della navi, per il 
viaggio previsto per l'arrivo in 
zona, stabilito in una ventina 
di giorni, e per le scarse possi¬ 
bilità per i marinai di scendere 
ogni tanto a terra. Dopo una 
serie di contatti intemazionali 
con le autorità francesi, era 
stalo concesso l'attracco a Gi- 
buti e l'ancoraggio in alcuni 
paesi amici del golfo con rela¬ 
tiva possibilità di ottenere an¬ 
che gli indispensabili riforni¬ 
menti. 

Il totale degli uomini inviati 
in quella strana missione di 
pace armala, ammontava, al 
momento della partenza da 
Taranto e da Augusta a 1056 
persone. Insomma.una specie 
di «spedizione dei Mille» con 
molto meno entusiasmo e 
tante preoccupazioni. In pra¬ 
tica , dalla fine della seconda 
guerra mondiale, era la prima 


volta che una «forza armata» 
italiana partiva per una mis¬ 
sione fuori dalle acque territo¬ 
riali italiane e dopo polemi¬ 
che durissime tea le forze poli¬ 
tiche. Lo stesso Andreotti, in 
quei giorni (presidente del 
consiglio il democristiane Go- 
ria) aveva espresso molli dub¬ 
bi sulla effettiva necessità del¬ 
la missione a «protezione del¬ 
le navi italiane che traversava¬ 
no i mari arabici». Partito il 
gruppo navale, le polemiche 
nel mondo politico non ac¬ 
cennano certo a placarsi. Ci si 
continua a domandare se la 
missione era davvero neces¬ 
saria e se r«intenso» trafl'xto 
dei mercantili italiani nelle zo¬ 
ne calde del Collo persico, ri¬ 
chiedeva davvero la protezio¬ 
ne della Manna militare, le 
notizie che arrivavano da lag¬ 
giù confermavano che le pe¬ 
troliere con bandiera nazio¬ 
nale in transito erano pochis¬ 
sime e cosi le navi mercantili. 
Tutto quel dispiegamento di 
mezzi serviva, in realtà, a ripe¬ 
scare ogni tanto qualche mina 
dell'una o dell'altra parte in 
guerra. 


Tensione 
alle stelle 


Il solito Andreotti, cogl'iendo 
la palla al balzo, aveva dichia¬ 
rato che forse sarebbe stato 
giusto far pagare ai proprietari 
delle poche navi italiane che 
transitavano in zona le ingenti 
sjjese che lo Stato era costret¬ 
to a sostenere per quella mis¬ 
sione. La situazione, oggi, é 
certamente diversa e la ten¬ 
sione intemazionale b davve¬ 
ro al massimi livelli. È chiaro 
perù che una nuova «missio¬ 
ne» nel Colfo susciterebbe, 
nel mondo politico e nel Pae¬ 
se. un altro uragano dì pole¬ 
miche. Propno perché i peri¬ 
coli sono ora ben maggiori 
che nel 1987. In base agli ac¬ 
cordi Nato, come si sa, il go¬ 
verno ha già concesso l'uso 
della base di Sigonella agli ae¬ 
rei americani che fanno la 
spola con l'Arabia Saudita. 
Ma una cosa é concedere l'u¬ 
so di una base logistica e di 
supporto secondo gli accordi 
Nato e un'altra é la partecipa¬ 
zione diretta o indiretta a spe¬ 
cifiche azioni militari fuori dal 
territorio nazionale. È sempre 
stato alfermalo che gli accordi 
Nato sono esclusivamente di 
carattere difensivo. Una parte¬ 
cipazione italiana ad «azioni» 
anche semplicemente di 
blocco navale nel Golfo, po¬ 
trebbe, ora, essere vista, dagli 
iracheni, come una vera e 
propria dichiarazione di guer¬ 
ra. Sarà bene pensarci. 
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NEL MONDO 


Lacvì^ 
nel Golfo 


Intervista sui possibili effetti 
della grave situazione mediorientale 
Rallentamenti, ma non recessioni 
Escluso un terzo shock petrolifero 


I prezzi al barile dovrebbero 
stabilizzarsi sui 25 dollari 
Per l’Italia tremila miliardi 
e circa Io 0,5 d’inflazione in più 


Guerra del greggio 
Scatta la vendetta 
degli ayatollah 


Mercati 

Forti rialzi 
peroro 
e dollaro 

MtX)NORA. La crisi del golfo 
ha spinto al rialzo il prezzo 
dell'oio che ieri ha raggiunto il 
livello pia alto dallo Kotso 
mano. 

Alle 18.30 ora italiana il me* 
tallo giallo 4 sUito quotato sul 
mercato londinese 393 dollari 
l’oncia, 8 dollari in più della 
chiusura di due giorni fa. 

Il sostenuto rialzo deH’oro 
era stato già fotografalo dal li* 
xing pomeridiano, quando il 
tradizionale 'bene rifugio» si 
era fermalo appena al di sono 
della soglia dei 390 dollari 
l'oncia (389,35 dollari). Le no¬ 
tizie provenienti dal (ìolfo per¬ 
sico hanno rapidamente tra¬ 
scinalo verso l'alto le quotazio¬ 
ni (che ieri l'altro avevano 
chiuso intorno ai 386 dollari) 
dai 385 deU'apertura. 

Stesso scenario sul fronte 
delle monete forti, con il dolla¬ 
ro in forte rialzo. Il biglieno ver¬ 
de è stalo fissato a Milano a 
1171,15 lire e a Francoforte 
1,5975 marchi contro le 1166,9 
lire e gli 1.5929 marchi dei pre¬ 
cedenti fixing europei. A Mila¬ 
no anche la valuta tedesco-fe¬ 
derale 4 salila considerevol¬ 
mente rispetto alla lira; dopo 
gli interventi della Banca d'Ita¬ 
lia, che ha acqubtalo inarchi 
conuo lire sia sul mercato 
aperto che al fìxing di Milano 
il marco è risalito a 733,5 lire 
dalle 731,88 del corrisponden¬ 
te fixing di giovedì. Nel corso 
degli scambi europei il marco 
aveva toccato la soglia minima 
di intervento obbligatorio ri¬ 
spetto alla lira, (HI,57). A 
quel punto la Banca d'Italia è 
stala costretta ad intervenire, 
secondo le regole del sistema 
monetario europeo. In prece¬ 
denza, anche la Bundesbank 
era Intervenuta nel mercato 
aperto, hanno riferito gli ope¬ 
ratori, quando il rapporto di 
cambio Ita 1000 lite e un mar¬ 
co aveva toccato la soglia mas¬ 
sima contentila, cioè 1,3670 
marchi. La banca centrale te¬ 
desca non 4 Invece intervenuta 
al fixing di FVancoforte. A parte 
questi interventi, hanno ag¬ 
giunto gli operatori, le contrat- 
lanoni di ieri sono state piutto¬ 
sto tranquille. 





Impianti 
petiolilerl 
nel deserto 
del Kuwait 


Onìda: «Non vedo catastrofi» 


Una recessione non è alle porte. Ci sarà semmai un ral¬ 
lentamento di un ciclo espansivo che non ha prece¬ 
denti per l'economia mondiale. La crisi del Golfo? 
Niente terzo shock petrolifero. Il prezzo del greggio do¬ 
vrebbe stabilizzarsi sui 25 dollari il barile. Per l'Italia si¬ 
gnificano 3mila miliardi in più l'anno e uno 0,5% in più 
d'inflazione. Parla il professor Fabrizio Onida, ordina¬ 
rio di economia intemazionale all'Università Bocconi. 


WALTBROONOI 


M frafOMrOalda.rltltaepoa' 
slbllc che U eonfUtto Ink-Kuwsll 
possa poetate ad ua terzo shock 
petrolifero? 

Per poter rispondere con una ee^ 
ta sicurezza bisognerebbe cono¬ 
scere quale sarà l'esito del con¬ 
fronto militare in aito. E, come hjt- 
ti. non ho la capacità di prevedete 
come evolverà la siluazione del 
Golfo Persico. Se II conflitto si al¬ 
largherà all'Intero Medio Oriente, 
ci sarà un massiccio intervento 
degli Usa e degli aiW paesi occi¬ 
dentali e allora 4 probabile che si 
determini una forte tensione sul 
meicato del greggio e quindi un 
consistente aumento del prezzi. 
Se, viceversa, la soluzione della 
crisi sarà - come hjtti ci auguria¬ 
mo - Il pip possibile indolore e ra¬ 
pida allora non c'4 ragione di te¬ 
mete un terzo shock petrolifero. 


la quett'alUmo ciao quel è lo 
scenario più fadliaente preve- 
debUe? 

Ritengo probabileLChe si vada ad 
un consolidamento del prezzo 
del petrolio intorno o di poco su¬ 
periore ai 24/25 dollari al barile, 
quale prezzo medio nell'ateo di 
alcuni mesi, elo4 un aumenlo del 
25/30%. £ il prezzo stabllllo di re- 
cenle dall'Opec che aveva deciso 
il rincaro rispeno ai precedenti 
18/19 dollari. Un prezzo che, in ^ 
assenza della crisi del Golfo, si so- ■' 
rebbe facilmente sgonfiato net gl- i 
rodi poco tempo eche Invece ora " 
trova motivo percoruolidatsi. Na¬ 
turalmente non parlo dei prezzi 
spor, delle pattile marginali acqui¬ 
stale sul mercato libero, fuori dal 
contralti che normalmente hanno 
durata maggiore. D'altra porte 
non ci sono, perora, problemi per 


quanto riguarda gli approwiglo- 
namentt e le scone sono più che 
sufficienti a compensare il calo 
deU'offerta dovuta al blocco di 
Irak e Kuwait. 

C'è n pericolo che li riaho del 
greggio porli con aé un aumen¬ 
to del prezzo delle altre nuterle 
prime? 

Lo escluderei. Tanto più che se 
misuriamo il prezzo in dollari Usa, 
che 4 in fase calarne. Non solo; se 
meniamo nel conto un possibile 
rallentamento del ciclo espansivo 
si potrebbe addirittura Ipotizzare 
un loro abbassamenlo. 

Proprio 0 dollaro è sembrato ri¬ 
sentire della disi nel Golfo. 
L'Impatto comunque mi sembra 
minimo. Cèrto in queste situazio¬ 
ni c'4 sempre una dose di emotivi¬ 
tà: ma non vedo una eati» per 
una eventuale caduta del dollaro. 
L'Impatto sostanziale anzi do¬ 
vrebbe essere In positivo. Il dolla¬ 
ro può Infalti salire come riflesso 
del nwlo che In questa situazione 
4 chiamahi a svolgere l'economia 
americana trascinata dalla fun¬ 
zione di leadership die gli Usa 
hanno In questa crisi. 

Quindi, hanno ragione I gover¬ 
nanti americani a negare che la 
loro economia ala entrala In 
una loie di raUenlamenlo, che 


secondo alenai preannnncla 
addirittura una recesoioiw? 

£ da mesi che l'economia statuni¬ 
tense 4 In fase discendente. Se 
mal di nuovo, ora, può esserci l'I¬ 
nizio di una nuova fase. Il cui esito 
può essere un surriscaldamento 
derivante dalla maggior domanda 
militare che si somma al ciclo 
normale. Ma c'4 anche chi teme 
la caduta perché sostiene che le 
maggiori spese militari determi¬ 
nano un aumenlo del già elevato 
deficit pubblico. Ciò potrebbe 
comportare un rialzo dei lassi di 
interesse e l'avvio di una svolta re¬ 
cessiva. Sicuramente i tassi in Usa 
non scenderanno più come fino¬ 
ra era stato previsto. 

Dunque, c'è da temere che l’e¬ 
conomia mondiale poaoa entra¬ 
re in una fase receariva ponen¬ 
do line alla grande eapràrione 
deU'nlUmo decennio? 

Non credo si possa parlare di re¬ 
cessione mondiale. A meno che il 
conflillo in Medio Oriente non 
esplodB, spaccando il rmndo 
arabo e detennlnando un brusco 
amesio della collaborazione fra 
Usa « Urss. In quel caso l'inllazlo- 
ne salirebbe, i tassi andrebbero 
su... Ma 4 uno scenario da scon¬ 
giurare. 

Tuttavia I segnali di una Inveì» 
alone di tendenza del ddo 


eapanalvo d sono tutti. 

Non credo alla recessione classi¬ 
ca. £ ipotizzabile un rallentamen¬ 
to temporaneo, confortalo da rial¬ 
zi nei lassi di interesse, già in allo 
in Usa ma che cominciano a pe¬ 
sare anche In Giappone, che co¬ 
me locomorivo appare un po’ sfia¬ 
tala. L'Europa continua a tirare 
bene, ma 4 dipendente dal petro¬ 
lio, meno del Giappone ma più 
degli Usa. Se si fa la media di que¬ 
sta ilhjazione non si ha comun¬ 
que recessione, ma un ulteriore 
piccolo rallentamento di un ciclo 
espansivo che non ha precedenti. 
In questo contesto lludia se¬ 
condo M come si troverà? 

£ nolo come l'Italia sia esposta 
più di albi paesi per quanto ri¬ 
guarda l'approvvigionamento 
energetico e il petrolio in paitlco- 
lare. Ogni dollaro in più per barile 
di petrolio costa all'luilla circo 
800 miliardi. Per il '91 si puòquin- 
di calcolate un aggravio per la no¬ 
stra bilancia commerciale di tre¬ 
mila miliardi; per il '90 la cifra do¬ 
vrebbe essere modesta trattando¬ 
si di uno scoicio d'anno. £ un co¬ 
sto non drammatico. Però, si col¬ 
loca In una fase nella quale la 
bilancia delle partile correnti va 
male; va meglio quella commer¬ 
ciale che però 4 destinata a peg¬ 


giorare nei prossimi mesi. 

Per lei dunque la prospettiva 
non è particolarmente negati¬ 
va. 

Il problema dell'Italia 4 la sua 
Ipersensibilità all'inllazionc che 
viene dall'estero. Il latto 4 che l'I¬ 
talia, a differenza ad esemplo del¬ 
la Francia, non si può pemtettere 
di liscalizzare gli Incrementi dei 
presi dei prodotti petiolllerl. Non 
se lo può permettere perché altri- 
menli aggraverebbe II già elevalo 
deficit pubblico. E quindi trasferi¬ 
sce a valle più Inflazione rispetto 
agli altri paesi. Ciò significa un in¬ 
nalzamento del costo della vita, 
cui segue la contrattazione nelle 
aziende per adeguare i salari. 

A quanto è stimabile l'Impatto 
Influionlsllco di un prezzo del 
pehollo consolidato a 25 dolla¬ 
ri? 

A parità di alae condizioni direi 
Ira lo 0.3 e lo 0.5%. 

Un’ultima domanda: la lira 
manterrà la saa solidità? 
Nell'immediato non vedo scenari 
che preludano a un deprezza¬ 
mento della lira rispetto al marco 
tedesco. Anche perché continua 
a giocare a fasore della lira l'effet¬ 
to dei lassi di interesse elevati. 
Quando tutti i nodi verranno al 
pettine allora ci sarà un indeboli¬ 
mento. 


Mercati petroliferi intemazionali nervosi e manovre 
dei paesi produttori per coprire i vuoti aperti dal¬ 
l’embargo contro Irak e Kuwait. Da una settimana è 
scattata l’operazione «vendetta contro Baghdad» da 
parte dell’Iran che sta vendendo sia in Europa che 
in Giappone grosse quantità di greggio. Mentre il 
Venezuela (quarto paese Opec) aumenterà la pro¬ 
duzione di 500mila barili al giorno. 


DB ROMA. Mercato intema¬ 
zionale nervoso, quello del pe¬ 
trolio. Nel primo pomeriggio di 
icn sulla piazza londinese il 
BrcnI, greggio di riferimento 
del Mare del Nord, 6 stalo quo- 
t.ito a 25,45 dollari al barile, in 
lieve rialzo rispetto alla flessio¬ 
ne di ieri a 24.93 dollari. Anche 
sulla piazza di New T/ork i -fu- 
lures». dopo il discorso di Sad¬ 
dam Hussein sono saliti.ll mer¬ 
cato. quindi, si presenta in¬ 
quieto e facilmente influenza¬ 
bile dalle notizie che arrivano 
dal Golfo Persico, al punio lato 
che la diffusione di voci di un 
massiccio bombardamento di 
un impianto chimico irache¬ 
no. ha fatto salite il "West Te¬ 
xas Inicrmediate» a 26,60 dol¬ 
lari. 

Sullo scacchiere intemazio¬ 
nale, intanto, accanto alle ma¬ 
novre diplomatiche per una 
rapida soluzione del conflitto, 
si registrano una serie di inizia¬ 
tive dei paesi produttori di 
greggio. Ieri 4 scattata l'opera¬ 
zione «vendetta dell'Iran» nei 
confronti di Baghdad. A sette 
giorni dall'invasione del Ku¬ 
wait. infatti, la •Nloc», compa¬ 
gnia pcirolilcra di Teheran, ha 
già comincialo a coprire gran 
parte dei vuoti produttivi la¬ 
sciati dal paese occupato e 
dali'trak. I funzionari della 
compagnia petrolifera stanno 
lavorando gomito a gomito 
con la clientela europea e 
asiatica riuscendo a piazzare 
grossi quantitativi di greggio 
che un mese la, assicurano gli 
esperti, nessuno sarebbe stato 
disposto ad acquistare. Il suc¬ 
cesso delle vendite è stato cosi 
imponente da indurre in alcu¬ 
ni clienti il sospettoche in mol¬ 
ti casi l’Iran stesse vendendo lo 
stesso petrolio una seconda 
volta. La Nloc. comunque, la 
scona settimana ha piazzalo 4 
milioni di barili di greggio per 
consta ad agosto alle com¬ 
pagnie giapponesi. Per settem¬ 
bre le stesse ralfinerie giappo¬ 
nesi hanno dclinilo la fomilura 
di un volume di circa 695mila 
barili al giorno nel terzo trime¬ 
stre. contro i 200mila contratti 
ottenuti nel secondo trimestre. 
Anche in Europa la compa¬ 
gnia degli ayatollah ha vendu¬ 
to tutte le scorie di greggio: cir¬ 
ca 28 milioni di barili e nel 


quarto trimestre si prevede un 
ulleriore aumento delle forni¬ 
ture agli europei. 

Ma le riserve di greggio della 
Cee, avvertono gli analisti della 
Petroleum Economics Lld e 
della Energy Security Analysis, 
risultano alla line di luglio in 
aumenlo di 8,6 milioni di bari¬ 
li, anche se la riduzione delle 
forniture dcll’Opec e le raffine¬ 
rie che lavorano al massimo 
possono mutare rapidamente 
la situazione. La presenza ira¬ 
niana sul mercato, comunque, 
sembra tendere a coprire lutti i 
vuoti. Uno 4 quello provocato 
dal mancalo accoglimenio 
dell'appello di Bush ai paesi 
non aderenti all'Opec di au¬ 
mentare la produzione. Le 
piattaforme del Mare del Nord, 
4 la risposta della Norvegia, 
producono già al massimo li¬ 
vello e non sarà possibile, al¬ 
meno nel prossimo futuro, au¬ 
mentare la produzione. Dagli 
1,6 milioni di barili al giorno 
dei primi sei mesi di quest'an¬ 
no - ha dichiarato un portavo¬ 
ce del ministero per l'Energia 
di Oslo - massimo si potrà pas¬ 
sare a 1,8 milioni di barili du¬ 
rante la seconda metà dell’an¬ 
no. Il ministero prevede una 
crescente produzione lino al 
1995, quando si potrà raggiun¬ 
gere una quota di 2,3 milioni di 
banli. 

Dal canto suo. Il Venezuela 
aumenterà la produzione di 
greggio di SOOmila banli al 
giorno. La conferma 6 arrivala 
ieri da Carlos Andres Perez, 
presidente dello staio latino¬ 
americano, che ha però nega¬ 
to che l'aumento andrà a tota¬ 
le beneficio degli Stati Uniti. 
•Non ho fatto alcuna offerta 
agli Usa - ha dichiarato - la 
produzione extra sarà a dispo¬ 
sizione di chi ne avrà bisogno». 
Il Venezuela, quarto produtto¬ 
re di petrolio coti 2 milioni di 
barili al giorno, di cui la metà 
venduta agli Usa, ha provvedu¬ 
to ad informare l'Opcc della 
sua decisione. Paradossal- 
mcnle, però, un aumento delle 
vendite di pc-lrallo rischia di 
non favorire l’economia di Ca¬ 
racas. che potrebbe anzi vede¬ 
re peggiorare le condizioni di 
ristrutturazione del suo ingente 
debito con l’estero, pari a 37 
miliardi di dollari. 


COSTRUISCI CON NOI IL «VILLAGGIO DELLA SOUDARIETÀ» 

VILLA LITERNO (Caserta) 24 luglio - 24 agosto 

Stiamo costruendo un campo di accoglienza per 300 lavoratori immigrati extracomunitari a Villa Litemo 

DAI UNA MANO ALLA SOLIDARIETÀ 

Per battere riiKaiffereiiza e rintoUeranza, per i diritti di tutti 
•OtUlzza il Cuonto Corrente Postale 63912000, intestato a Scuola e Università 

specificando nella causale «ITero e non. solo» 


Ringraziamo per i contributi finora ricevuti: i senatori Carmine GAROFA¬ 
LO, Umberto SCARDAONI, Emanuele CARDINALE, Giuseppe BOFFA, Ve¬ 
nanzio NOCCHI, Girolamo TRIPODI, Gabrio CASADEILUCCHI, Aroldo CA¬ 
SCIA, Stojian SPETICH, Ugo SPOSETTI, Concetto SCIVOLETTO, Giorgio 
CISBANI, Lionello BERTOLDI, Alfio BRINA, Ersilia SALVATO, Gianna 
SCHELOTTO, Carla NESPOLO, Franco GRECO, Pasquale LOPS, Paolo 
VOLPONI, Ciglia TEDESCO, Claudio VECCHI, Gianni CORRENTI, Matilde 
CALLARI GALLI, Edoardo VESENTINI, Elios ANDREINI, Giorgio NEBBIA, 
Vittorio CHIESURA, Antonio FRANCHI, Roberto MAFFIOLETTI, Boris ULIA- 
NICH, Vittorio FOA, Lucio LIBERTINI, Franco LONGO, Vittorio CAMBINO, 
Mario PINNA, Tullio VECCHIETH, Silvano ANDRIANI, Francesco MACIS, 
Renzo GIANOTTI, Ugo PECCHIOU, Giuseppe VITALE, Giuseppe CANNA¬ 
TA, Giorgio STREHLER, Giuseppe CHIARANTE, Isa FERRAGUTI 2.300.000. 
Cinzia ZAVAMONE 10.000, Gerolamo SANTARLECCHI 10.000, Elena 
CALLEGARI 100.000, Franca BAGNOLI 50.000, Luca FAENZA 100.000, Da¬ 
niele PIZZETTO 50.000, Maria Luisa COLONI 50.000, Alessandro GRISAN- 
TI 50.000, Roberto SGRILU 10.000, anonimo 50.000, Michele DI 
FRATTA 50.000. 


Pei Modena 500.000, Fgci Modena 100.000, Gruppo consiliare Pei Villa Liter¬ 
no 200.000, Confcoltivatori Como 150.000, Coordinamento Immigrati Cgil 
Lombardia 5.000.000, Pci/Fgci Spilamberto (Mo) 100.000, Scz. Pei «Di Vitto¬ 
rio» Milano 300.000, Sez. Pei «Cervi» Cologno Monzese 50.000, Sez. Pei «Di 
Vittorio» Aversa 300.000, Camera del Lavoro Alto Novarese 400.000, Cgil Ca¬ 
mera del Lavoro Borgo Sesia 300.000, Sez. Pei «Tien An Men» Modena 
300.000, Festa dell’Unità di Forlimpopoli 500.000, Funzione pubbliea regio¬ 
nale Cgil Toseana 500.000, Cgil Nonantola 150.000. 
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Laciià 
nel Golfo 


NEL MONDO 


L’annuncio dato dal presidente dell’Unione petrolifera 
Il terzo rincaro del combustibile in meno di un mese 
È la prima conseguenza del conflitto mediorientale 
Attesa per la relazione da Bruxelles sui costi del greggio 


Benzina, nuovo rialzo a Ferragosto 

«L’aumento potrebbe essere di 30 o 40 lire per ogni litro» 


Alle porte un nuovo aumento della benzina, il terzo 
in meno di un mese. Lo annuncia il presidente del¬ 
l'Unione petrolifera italiana. Gian Marco Moratti. 
Quest'ulteriore rincaro, che potrebbe essere esecu¬ 
tivo già fra cinque o sei giorni, sarebbe la prima vera 
conseguenza della crisi nel Golfo Persico. Attesa per 
la relazione settimanale Cee sul costo del petrolio in 
Europa. 


MOLO M LUCA 


IL CONSUMO PI ENERGIA (milioni di Tep) 
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Combusllblll solidi 10.2 7,3 

Gas naturala _ 14.3 10.2 

Palfolio _ 105.3 7S.3 102.1 

EnefOlaolaWrlca _ 10.0 7.2 12.7 

Fonti rinnovabili_-_- 


IflSS 

Quantità 

15.1 

34.2 

_9!J_ 

-JM _ 

0.3 


19B9 

% quantità */» 

9.6 14.5 9.0 

21.7 37.0 22.9 

57.9 94.0 58.1 

10.6 15.9 9.8 


lUliJLJ 












■I ROMA La benzina aumen¬ 
terà ancora a partire dalla 
prossima settimana. >£ inevita¬ 
bile. la più logica conseguenza 
della crisi nel medio-oriente»: 
Gian Marco Moratti, presidente 
deirUnìone petrolifera italia¬ 
na. annuncia l'ennesmo rin¬ 
caro del carburante - Il terzo In 
meno di un mese - e ne spiega 
i motivi. 

•Di "oro nero” ce n’4 tanto - 
continua - potremmo stare 
banquilll per almeno sessan- 
t'anni ma le guerre, quelle, 
sconvolgono tutti. Mercati 
compresi». Il provvedimento, si 
parla di 30/40 lire in più al li¬ 
tro. dovrebbe essere esecutivo 
già fra cinque, sei giorni: 
•Aspettiamo per martedì la re¬ 
lazione settimanale Cee sul¬ 
l’andamento medio dei costi 
nel continente, non è difficile 
prevedete, comunque, che il 
(otte rialzo del greggio abbia 
provocalo le sue ripercussioni. 
Ed a noi non resterà che irtcas- 
sare. anzi sborsare...». A quel 
punto la patata bollente pas^ 
là nelle mani del Comitato in¬ 
terministeriale prezzi che entro 
due giorni, al massimo venerdì 
(considerando la festività di 
(enagosto), prowederà a sUi- 
bllire l'aumento e la sua porta¬ 
ta. Se sarà a carico dell'utenza 
o meno. poi. lo deciderà il 
Consiglio dei ministri: «Non il¬ 
ludiamoci boppo - precisa 
Moratti - sono poche le possi¬ 
bilità che lo Stalo si accolli la 
spesa, l'onere cadrà quasi cer¬ 
tamente sulle spalle dei cittadi¬ 
ni». Ricordiamo che in caso di 
mancala deflscalizzazione 
(come e avvenuto per l'ultimo 
incremento) sarà l'utenza a 
•pagare» di tasca propria l'in¬ 
cremento del combustibile, al 
contrario l'autorità centrale 
sopperinrà ai maggiori costi. 

L'aumento della prossima 
settimana, dunque, sarebbe la 
prima vera conseguenza per 
quanto sta avvenendo nel CÌol- 
fo Persico: le ultime 25 lire in 
più alle colonnine - infatti - 
sono stale frullo di una prece¬ 
dente levitazione dei costi, de¬ 
cisione imposta dai paesi del 
cartello Opec prima che Bag¬ 
dad innescasse la miccia. 

•Sloricamenle siamo tornali 
all'inizio della guena tra Iran e 
Irak - prosegue il responsabile 
deirUnionpetroli - quando i 
prezzi del combustibile saliro¬ 
no smisuratamente. Allora si 


trattò di un boom temporaneo, 
speriamo sia cosi anche sta¬ 
volta. Comunque, e ci tengo a 
ribadirlo, le riserve di greggio 
permettono di non preoccu¬ 
parsi per molti decenni. Nel¬ 
l'arco delI'SS. per esempio, so¬ 
no stati trovali giacimenti ca¬ 
paci di sopperire a consumi 5 
volle superiori a quelli neces¬ 
sari nello stesso anno». Una si¬ 
tuazione difficile, quindi, non 
grave. Solo l'ulteriore inasprirsi 
della crisi in medio oriente può 
fare precipitare tutto: «Irak e 
Kuwait sono due paesi di gran¬ 
de esportazione, ma non per 
questo del tutto vitali, soprat¬ 
tutto per noi. I guai comincie¬ 
rebbero sicuramente allorché 
Hussein Invadesse anche l'A¬ 
rabia Saudita, prerché in tal ca¬ 
so sarebbe lui a governare 
buona parte delle risorse e di 
conseguenza i relativi costi». 

Nel primi sette mesi dell'an¬ 
no - sono dati diffusi ieri - l'Ita¬ 
lia ha sfruttalo S4.2 milioni di 
tonnellate di prodotti petrolife¬ 
ri, con un Incremento dell'1% 
rispetto allo stesso periodo 
dell’89. Significativo, inoltre, 
l'aumento degli scambi con l'I- 
rak, che hanno raggiunto il 
5,4% del totale. Tornando ai 
consumi, poi, nel periodo gen¬ 
naio-luglio gli incrementi più 
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sensibili hanno riguardato la 
domanda di benzina (■l■6,6% 
per un volume di 7,7 milioni di 
tonnellate) e di gasolio-moto¬ 
ri (-f2,5% per iO miiioni di 
tonnellate). Nel solo mese di 
luglio si é avuto - sempre ri¬ 
spetto air89 - un' ulteriore no¬ 
tevole crescita della richiesta 
di carburante (-1-9.6%), gaso¬ 
lio ( -t-10%) ed olio combusti- 
bile ( + 39,1%). Ma in quest'ul¬ 
timo caso ha contato il giorno 
in più di consegne nei con¬ 
fronti dell'anno precedente. 

•I numeri parlano chiaro - 
commenta ancora Gian Marco 
Moratti - il mercato è In piena 


crescita. Attenzione però, non 
sono tutte rose e fiori, i proble¬ 
mi non mancano; comincia¬ 
mo col dire che le maggiori 
compagnie estere stanno ab¬ 
bandonando il nostro paese. 
Lo hanno già fatto, in pochissi¬ 
mo tempo, la Mobil, la Texaco 
e la Eli. Il motivo è semplicissi¬ 
mo, non c'é convenienza». 
Sempre secondo il presidente 
dell'Unione petrolifera nazio¬ 
nale, la situazione é destinata 
ad aggravarsi ancora: «Occorre 
approvare nel minor tempcj 
pc^ibile il nuovo Piano ener -1 
getico, chiuso da due anni inJ 
chissà quàli cassetti». E rinaca-] 


Il petrolio importato 
dali'ltalia 

nei primi cinque mesi 
. del 1990 


'^1 


ra la dose: «Possibile che nel 


nostro paese, dove l'industna 
legala al greggio versa allo Sta 
to ben 35.000 miliardi in impo 
sle dirette, siamo finiti nel di- 
menticatotio? Chiediamo, anzi 
pretendiamo garanzie per il fu¬ 
turo». 

Oa registrare, sempre nella 
frenetica giornata di ieri, un 
documento di protesta da par¬ 
te dell'Assopetroli. la federa¬ 
zione di rivenditori grossisti 
aderenti alla Colesercenti. «Le 
compagnie - è scritto nella no¬ 
ta - hanno latto letteralmente 
sparire dal mercato il gasolio 
da riscaldamento provocando 
un’assurda impennata dei co¬ 
sti di cessione relativi allo stes¬ 
so combustibile. Noi lo abbia¬ 
mo segnalalo più volle al mini¬ 
stero per l’indusuia ed al Co¬ 
mitato interministeriale prezzi. 
Ma finora non abbiamo ricevu¬ 
to alcuna risposta». Il fatto, 
spiegano ancora dall’Assope- 
troll, non è assolutamente co- 
seguente agli avvenimenti in- 
temrutionali di questi giorni, «si 
tratta evidentemente di una 
scorretta manovra in previsio¬ 
ne di ciò che accadrà». I riven¬ 
ditori comunque si dichiarano 
«completamente estranei alla 
vicenda. 
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La Consob abbassa i riporti 
e rasserena il clima in Borsa 


Lira troppo forte in Europa 
Banche a sostegno del marco 


BRUNO INRIOTTI 


■i MILANO. La decisione della 
Consob di ridurre, per la liquidazio¬ 
ne del mese borsistico di agosto, la 
misura dello scarto di garanzia nei 
contratti di npotto dal 50 al 40 per 
cento, ha contribuito a rasserenare 
la Borsa dopo una settimana di sof¬ 
ferenza. Lo scarto di garanzia é la 
differenza fra il valore di moli dati a 
riporto e la somma di denaro rKcvu- 
to come contropartita. Dato che il 
valore dei titoli in questa settimana é 
sceso in modo del tutto imprevisto, 
molli operatori rischiavano di venirsi 
a trovare in dilficollà. Con questa de¬ 
cisione possono invece ottenere de¬ 
naro liquido utilizzando titoli anche 
se di valore ridono. Il provvedimento 
preso dalla Consob consente quindi 
agli agenti di Borsa di non vendere 
per forza e attendere tempi migliori. 
La riduzione generalizzata dello 
scarto di garanzia non é frequente 
alla Borsa di Milano. L’ultima volta 
che venne presa una decisione del 
genere fu nel 1987. Recentemente la 
Consob aveva deciso una analoga 
riduzione (dal 50 al 35 per cento) 
soltanto limitatamente al caso Lom- 
badfin. Non tutti gli operatori sono 
però del parere che la misura presa 
dall'organismo di vigilanza possa 
contribuire a riportare i risparmiatori 


in piazza Affari. Alcuni la ritengono 
un provvedimento inutile, anche se 
alla Consob non restava altro da fa¬ 
re. «Se ci sono delle situazioni diffici¬ 
li - commentava un operatore - non 
credo possano essere risolte ridu- 
cento di qualcosa lo scarto dei con¬ 
tratti a nporio. Piuttosto questo prov¬ 
vedimento serve a dire ulficialmenie 
che la Borsa italiana si trova In una 
situazione a rischio, e questo non 
agevolerà l'interesse dei risparmia¬ 
tori». Il provvedimento della Consob 
é stato reso noto al termine di una 
giornata dominata dalla cautela e 
da un numero limitato di scambi. La 
seduta in piazza Affari si é trascinata 
stancamente in una atmosfera di at¬ 
tesa con prezzi sostanzialmente 
congelati. L'indice Mib ha segnato 
un leggero rialzo (più 0.10%) atte¬ 
standosi a quota 9^ con un passivo 
del 4.2% rispetto all'inizio dell'anno. 
L'aumento del prezzo del petrolio 
ha indebolito in particolare i settori 
industriali che più degli altri sconta¬ 
no gli eliciti della crisi del Golfo. Con 
gli ordini dall'estero quasi del lutto 
assenti (solo qualche acquisto per 
le Credit e le Comll), a movimentare 
gli scambi é stato un gruppo di ven¬ 
ditori che teme un altro lunedi mollo 


difficile. Merita di essere rilevalo il 
rialzo delle Rat dell' 1.06 per cento, 
al quale è seguila una flessione nel 
dopollslino che ha portato il titolo di 
Agnelli al livello di giovedì. Ha desta¬ 
lo molla pe^lessilà il nuovo scivolo¬ 
ne delle Enimont (meno 2,13) che 
non si spiega, secondo gli operatori, 
soltanto con la debolezza del mer¬ 
cato. ma anche con l'aggravio sti¬ 
malo di 8CX} miliardi all'anno che la 
crisi del Golfo sta provocando alla 
joini venture chimica. All'insegna di 
una sostanziale stabilità hanno chiu¬ 
so la settimana anche le altre Borse 
europee. Ovunque si attende l'evol- 
versì della siluazione nel Golfo Persi¬ 
co per riprendere l'iniziativa. Cosi il 
calo registralo a Londra (meno 
0.49%) si spiega soprattutto con le 
difficoltà in cui si trova il polenele 
greppo farmaceutico Glaxo. ArKhe 
New York ha aperto al ribasso con 
un calo di 14 punii nspetto alla chiu¬ 
sura del giorno precedente. Molli 
operatori ritengono che la situazio¬ 
ne nel Golfo possa precipitare nel fi¬ 
ne settimana e questo ha Impedito a 
Wall Street di proseguire il recupero 
che si era avuto nelle due ultime se¬ 
dute. Il dollaro ha comunque avuto 
un andamento positivo sulle princi¬ 
pali piazze finanziarie, anche se 
continua a mantenersi in una posi¬ 
zione di precario equilibrio. 


MASSIMO CECCHINI 


MB ROMA. La crisi del golfo, alme¬ 
no nell'Immediato, sembra non ave¬ 
re alcuna ripercussione sulla quota¬ 
zione della lira. La Banca d'Italia é 
anzi dovuta intervenire ieri, di con¬ 
certo con la Bundesbank, per soste¬ 
nere il corso del marco sceso - con 
una quotazione di 731.57 - alla so¬ 
glia minima di oscillazione prevista 
dall'accordo monetario europeo. 
L'intervento congiunto delle banche 
centrali italiana e tedesca ha con¬ 
sentito al marco di risalire al fixing di 
ieri alla borsa di Milano a 733.50 lire. 
La vendita di tire cocttro marchi ha 
costretto a muoversi anche la banca 
centrale francese ad evitare che il 
franco finisse schiacciato sul fondo 
della banda di oscillazione. 

Le cause della debolezza della va¬ 
luta di Bonn sono prevalentemente 
interne e scontano i problemi legali 
al processo di unificazione con la 
Germania dell'Est, processo che 
sembra arenato, formalmente sugli 
scogli della legge elettorale, ma mol¬ 
to più verosimilmente sulle emer¬ 
genti tensioni economiche che l'uni¬ 
ficazione comporta. La scelta della 
Bundesbank di intervenire sui mer¬ 
cati valutari é altemaUva al rialzo del 
tassi d'interesse che costituisce l’al¬ 
tro strumento per sostenere il cam¬ 
bio. È una scelta comprensibile det¬ 


tata dalla necessità di non operare 
con strette recessive In un momento 
estremamente delicato per l’econo¬ 
mia del paese. Il pronto soccorso 
prestato dalla Banca d’Italia, seppu¬ 
re portato con gli stessi suumenti, ri¬ 
vela le opposte Intenzioni che muo¬ 
vono il nostro governo. Il naggiusta- 
mento del rapporto di cambio tra li¬ 
ra e marco che pure era ritenuto 
unanimemente opportuno, se non 
altro per restituire competitività alle 
nostre esportazioni, poteva infatti 
essere realizzato già precedente- 
mente alla crisi mediorientale con 
una manovra di abbassamento dei 
tossi. 

£ stato questo uno degli argomen¬ 
ti all'ordine del giorno nelle discus¬ 
sioni dei mesi scorsi. L'atteso impat¬ 
to dell'odiema cnsi del petrolio sulla 
nostra economia fornisce l'occasio¬ 
ne per mettere temporaneamente 
da parte questa ipotesi. C'è anzi chi 
non si lascia sfuggire la congiuntura 
per rispolverare Ipotesi di sterilizza¬ 
zione della scala mobile, di rilancio 
delle centrali nuclean o, come la 
mollo più semplicemente l’Enimont, 
di bussare a soldi. 

Ci sono però alcuni dati che 
smentiscono i <alastrofisti». La BEI 
(Banca Europea degli Investimenti) 


segnala che i fondi disponibili per il 
risprmio energetico sono largamen¬ 
te inutilizzati da imprese ed enti 
pubblici italiani. L'interpretazione di 
questo fenomeno da parie di funzio- 
nan della Banca è illuminante : «...il 
prezzo reale del petrolio è oggi infe- 
nore a quello registrato nella prece¬ 
dente cnsi e gli impianti sono già sta¬ 
ti rinnovati a quel tempo adottando 
le tecnologie finalizzate al nsparmio 
energetico..'. Chi governa il paese 
sembra fingere di ignorare questa 
realtà e punta ancora sul lassi. Non a 
caso l'asta dei BOT di metà mese ha 
visto l’agevole collocazione di tutti i 
titoli con una crescita dei tassi per le 
scadenze a 12 mesi contenuta nel- 
l'ordine di tredici centesimi di punto 
percentuale. Evidentemente gli ope¬ 
ratori non credono all'ipotesi di un 
naccendersi in termini seri dell'infla¬ 
zione e l'alluale livello dei rendi¬ 
menti. che supera abbondantemen¬ 
te il IO per cento netto, viene consi¬ 
deralo sufficientemente remunerati¬ 
vo in tennini reali rispetto a quanto 
offerto dai mercati intemazionali su 
cui oggi è possibile investire senza 
restrizioni.Quando si parla delle dif¬ 
ferenze che dividono l'Italia dagli al¬ 
tri paesi europei non si accenna mai 
alle differenze di impostazione della 
politica economica. Eppure queste 
risultano essere sempre più il vero 
handicap. 


City, andamento nervoso 
Il tasso di inflazione lordo 
viaggia verso VII per cento 
La Thatcher temporeggia 

La sterlina tiene 
ma ^ industriali 
suonano Tallarme 

Sostenuta dal petrolio dei suoi giacimenti off-shore 
del Mare del Nord che la rendono autosufficente, la 
Gran Bretagna si è mostrata calma sul mercato azio¬ 
nario e la sterlina ha tenuto bene. Ma l'inflazione 
aumenterà mettendo in pericolo la politica econo¬ 
mica del governo nel momento in cui la Confedera¬ 
zione delle industrie britanniche suona l’allarme di 
una grave recessione prevista tra 6-9 mesi. 

ALFIO BBRNABEI 


■B LONDRA Lo Stock Ex¬ 
change ha assorbito l'impullo 
della crisi del Collo meglio di 
altre Borse intorno al mondo e 
la sterlina ha tenuto bene. Il 
giorno prima dell’invasione 
irakena nel Kuwait la sterlina si 
trovavaal.8515rispetloaldol- 
laro, e 2,9517 rispetto al marco 
tedesco mentre l’indice della 
sterlina era 93,9. Ieri sera alla 
chiusura si uovava a 1,873 ri¬ 
spetto al dollaro, 2,9755 rispet¬ 
to al marco e l’indice della 
sterlina era a 94,9. Mentre è 
chiaro che lo Stock Exchange 
rimane influenzabile da futuri 
sviluppi nella zona, nel com¬ 
plesso viene ritenuto capace di 
far fronte alla situazione man¬ 
tenendosi «fermo», nel quadro 
pirrò di un lungo penodo di 
«nervous trading». 

Questa è l’impressione degli 
esperti della City alla (ine di 
una settimana che ha 'visto i 
prezzi del petrolio salire e 
scendere fino alla relativa sta¬ 
bilizzazione stimolata in parie 
dalle assicurazioni date dal¬ 
l'Ale (Agenzia intemazionale 
per l'Energia) che ha consi¬ 
gliato alle compagnie petroli¬ 
fere di non abbandonarsi al 
panico, di pensare alle vaste n- 
serve esistenti ed alla possibili¬ 
tà di negoziare un aumento di 
produzione con i paesi dell'O- 
pec. La Gran Bretagna si trova 
nella singolare posizione di es¬ 
sere un paese produttore di 
petrolio, è infatti un esportato¬ 
re netto in grado di provvedere 
ai propri fabbisogni grazie ai 
giacimenti al largo del Mare 
del Nord. len il BrenI Crude, la 
qualità del petrolio estratto off¬ 
shore che la da punto di riferi¬ 
mento sul mercato azionano e 
che aveva oscillato intorno ai 
16 dollari a banle pnma della 
crisi del Golfo, è nmaslo relati¬ 
vamente stabile Intorno ai 25 
dollari. I rappresentanti del- 
l’Angio-Dutch Shell e della Bn- 
tish Petroleum hanno contri¬ 
buito a calmare il mercato insi¬ 
stendo che nonostante una si¬ 
tuazione che lascia prevedere 
almeno 6 mesi di «volatilità» 
non esistono immediati moUvi 
di preoccupazione. La Bp ha 
annuiKialo un forte abbassa¬ 
mento nei profitti per la pnma 
metà dell'anno, ma questo sa¬ 
rebbe stato il risultato dei prez¬ 
zi depressi prima della cnsi del 
Golfo. Il presidente della com- 
p.ignia. Robert Horton, ha det¬ 
to che nei prossimi 6 mesi si 
prospetta un forte aumento del 
profitti. La Gran Bretagna è sta¬ 
to uno dei primi paesi ad au¬ 
mentare il prezzo della benzi¬ 
na al consumatori, circa 10 
pence a gallone, a cominciare 
da lunedi. Mentre la produzio¬ 
ne domestica di petrolio ha in¬ 
dubbiamente contnbuito a 
calmare la Borsa, gli esperti so¬ 


no d'accordo sul fatto che nel¬ 
l'inevitabile nperciissionc sui 
. costi e SUI prezzi ai consumo, il 
tasso di inflazione lordo supe¬ 
rerà il 10% e potrebbe raggiun¬ 
gere ri 1% creando sene diffi¬ 
coltà alla poliuca deflazionista 
del governo. Significa che per 
la prima volta l'inflazione su¬ 
pererebbe il tasso ereditato 
dalla Thatcher quando diventò 
premier nel 1979 e getterebbe 
ulteriore discredito su una po¬ 
litica inaugurata dalla frase «i 
tories porteranno l'inflazione a 
zero». 

Notevole preoccupazione 
ha suscitato il rapporto della 
Cbi (Conledcralion of British 
Industries) che ha suonato 
l’allarme davanti alla possibili¬ 
tà di una grave recessione su- 
molata dagli alu tassi d'interes¬ 
se, i più alti in 11 anni. «Esiste 
un chiaro pericolo che la stra¬ 
lcia del governo faccia preci¬ 
pitare l'economia in una re¬ 
cessione che potrebbe iniziare 
fra 6-9 mesi», dice il rapporto. 
Negli ultimi due mesi si è tor¬ 
nato a registrare un aumento 
nel numero di disoccupati. «Ci 
aspettiamo di vedere più licen¬ 
ziamenti e più problemi di li¬ 
quidità per le piccole imprese- 
.molte delle quali già trovano 
difficile rimanere alla superfi¬ 
cie», ha detto David Wicles- 
worth. presidente del comitato 
economico della Cbi che ha 
seguito l'andamento di 1250 
industne prima di decidere di 
rendere pubblica la gravità 
della situazione. Le industrie 
più in cnsi sono nel settore ma- 
nulattunero che è da tempo in 
gravissimo declino. La pro¬ 
spettiva di una recessione pri¬ 
va il governo della possibilità 
di tagliare le tasse. Ma soprat¬ 
tutto. con ovvia preoccupazio¬ 
ne della City e delia Banca 
d'Inghiltena, rischia di nman- 
dare ancora la partecipazione 
della Gran Bretagna allo Sme. 
Uno dei motivi per cui la That¬ 
cher ha continualo a tempo¬ 
reggiare è che rinllazione p>er 
il momento è troppo alla. 

Le ripercussioni dell’embar¬ 
go avranno certamente conse¬ 
guenze sul piano economico 
anche se l'autosuflicicnza pie- 
trolilera evita l’impatto più du¬ 
ro che colpirà altn paesi com- 
pxttiton. Lo scorso anno la 
Gran Bretagna ha importalo 
merci per un valore di 93 milio¬ 
ni di sterline dall'lrak e ha 
esportalo per un valore di 450 
milioni di sterline, dai tessuti 
alla metalmeccanica. Udiente 
pnvilegialo dei Regno Unito ri¬ 
mane comunque l’Arabia Sau¬ 
dita verso CUI espiorta merci 
Pier un valore di oltre 2 miliardi 
di sterline. len l’andamento 
della Borsa è nmasto cauto. 
L'indice ha registrato 2233,8 
(meno 11 11 alla chiusura. 
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Berlino 

Honecker 
sotto accusa 
per omicidio 


Urss 

Bomba 
nelFautobus 
17 vittime 


Unità tedesca entro metà 
ottobre con elezioni 
a dicembre: Kohl accetta ■ 
il programma della Spd 


Pressioni per Tadesione 
di Bonn alla forza nel Golfo 
Oggi congresso di fusione 
dei partiti liberali 


Primo santo nero degli Usa 

La Chiesa di New York 
propone uno schiavo 
di Haiti morto 137 anni fa 


■i BERLINO. Ench Ho.iccker. 
il deposto presidente della Re¬ 
pubblica democratica tedesca, 
e sotto accusa per omicidio. La 
magistratura della Repubblica 
democratica tedesca, iniatli. 
ha aperto un procedimento 
giudiziano nei suol confronti 
per appurare le sue responsa¬ 
bilità circa la morte dei nume¬ 
rosi cittadini della Rdt che nel 
tentativo di espatrio clandesti¬ 
no sono stati uccisi dal fuoco 
dei Vopos o sono Uniti sopra le 
mine distribuite lungo l'intero 
muro di Berlino c il cor line tra 
le due Germanie. 

L'iniziativa della magistratu¬ 
ra di Berlino è stala aw.ala an¬ 
che in relazione allo stato di 
salute dell'ex leader della Ger¬ 
mania orientale. Una perizia 
medica disposta daH'auiorilà 
giudiziaria ha constatato che 
Honecker era in grado di far 
Ironie ad un interrogatorio. Da 
qui l'avvio del procedimento di 
accusa. Se Erich Honecker do¬ 
vesse essere ritenuto responsa¬ 
bile dei provedimenti che la 
Rdt aveva adottalo fin dal lon¬ 
tano 1961, sarà giudicato da 
un tribunale della Germania 
unita in quanto, prcsubilmen- 
te, l'istruttoria dovrà essere ab¬ 
bastanza lunga c complessa. 

Assieme all'ex presidente 
della Rdt. attualmente ricove¬ 
rato in un ospedale militare so¬ 
vietico nella Germania demo¬ 
cratica, dovrà rispondere di 
omicidio anche Ench Miclke. 
già capo della Stasi. A questo 
procedimento si affiancano, 
come si ricorderà, anche altn 
già in corso c relativi all' accusa 
di alto tradimento e abuso di 
potere. 

Nei giorni scorsi Honecker 
aveva chiesto dì poter recarsi 
in visita alla figlia che ruiiede in 
Cile. Le autorità di Santiago 
erano pronte ad accoglierlo 
ma un velo ad un suo passibile 
espatrio era stato posto dallo 
stesso Helmut Kohl. 


■I MOSCA Toma la violenza 
nel Nagomo Karabakh. la pic¬ 
cola regione del Caucaso ri¬ 
vendicata dall'Armenia. Una 
bomba à esplosa in un auto¬ 
bus provocando la morte di 17 
pewrsone. Ira cui donne e 
bambini, mentre altre quindici 
sono rimaste ferite. 

L'attentalo è avvenuto ieri 
mattina contro un autocomicra 
che collega Tbilisi, capitale 
della Georgia, ad Agdamm, 
nel Karabakh, L'esplosione si è 
verificala poco prima delle 11 
nei pressi del villaggio di 
Shamkhor-Gania. nell'Azer¬ 
baigian. 

Le autorità hanno aperto 
un'Inchiesta, ma non c'C alcun 
dubbio che si tratti di un atten¬ 
tato lerrorislico. La zona di Ag- 
dam, infatti, è abitata preva¬ 
lentemente da armeni, mentre 
gli azeri costituiscono un'infi¬ 
ma minoranza. Gli armeni co¬ 
munque ncH'Azerbaigian sono 
un'enclave, circondali da azeri 
che non vogliono assoluta¬ 
mente concedere l'autonomia 
richiesta. 

Il Nagomo Karabakh venne 
incorporato nell'Azerbaigian 
nel 1923, quando già Stalin 
slava prendendo in mano le 
redini dello stalo sovietico. Il 
pericolo, a questo punto, sta 
nel fatto che un'eventuale re¬ 
crudescenza dei contrasti tra 
azeri c armeni rischierebbe di 
far rlesplodcre la situazione 
nelle repubbliche asiatiche, 
già sconvolte tempo la da 
scontri e violenze, tanto da ri¬ 
chiedere l'Intervento diretto 
delle forze di sicurezza del mi¬ 
nistero dell'Interno sovietico. 
Si rischierebbe. In questo caso, 
di rimettere in discussione l'ac¬ 
cordo appena siglato Ira Ere¬ 
van e Mosca: un accordo che 
concede all'Armenia il diritto 
di regolare i propri affari inter¬ 
ni. L'esplosione di violenza di 
ieri à comunque il segnale di 
una situazione gravida di peri¬ 
coli. 


Controirdine del cancelliere 
dopo la sconfitta parlamentare 


Sconfitti in parlamento dalla Spd. Kohl e de Maiziè- 
re decidono di andare a Canossa: unità tedesca en¬ 
tro metà ottobre ed elezioni generali il 2 dicembre. 
Morale; senza i socialdemocratici è impossibile co¬ 
struire la grande Germania. Oggi ad Hannover il 
congresso di fusione dei partiti liberali. Intanto c'è 
chi sogna un ruolo di potenza bellica e preme per 
modificare la Costituzione. 


■i BONN. Dalla strategia del¬ 
l'annessione lampo alla tattica 
del"buon viso a cattivo gioco": 
in poche ore II cancelliere 
Kohl e de MaizICre hanno 
completamente capovolto la 
posizione della Cdu sul calen¬ 
dario della riunillcazione tede¬ 
sca. Le batoste subite alla 
Volkskammer di Berlino est e 
soprattutto al Bundestag di 
Bonn li hanno costretti ad una 
vistosa andata a Canossa; ele¬ 
zioni generali il 2 dicembre 
prossimo, precedute dall'unili- 
cazione che potrebbe essere 
proclamala in un periodo 
compreso Ira il 15 settembre e 
Il 14 ottobre. Esattamente 
quello che volevano i socialde¬ 
mocratici di Vogel e Lafontai- 
ne. 

Giovedì sera, subito II volo 
negativo del parlamento di 
Bonn, II governo Kohl aveva 
deciso di abbandonare l'ipote¬ 
si delle elezioni generali a me¬ 
tà ottobre, ritornando alla data 
del 2 dicembre originariamen¬ 
te concordala con i socialde¬ 
mocratici e prevista dal trattato 
pantedesco. E nella stessa se¬ 
rata, con un improvviso verti¬ 
ce. lo stesso Kohl e de Maizière 


hanno aggiornato la linea cen¬ 
trista: riunillcazione delle due 
Germanie in autunno, intensi¬ 
ficazione della collaborazione 
fra i governi di Bonn c di Berli¬ 
no, conferma della ‘grande 
coalizione" con la Spd nel go¬ 
verno orientale. De MaiziCrc 
ha dichiarato che l'unificazio¬ 
ne non potrà essere proclama¬ 
ta il 15 settembre, come chie¬ 
sto dalla Spd. ma tutt'al più il 
14 ottobre perchè - ha aggiun¬ 
to - "è lecito pensare che solo 
entro quella data potranno es¬ 
sere attuate le precondizioni 
necessarie: costituzione del 
lànder a Est (regioni), conclu¬ 
sione dei negoziati 2-1-4 fra 
Usa, Urss, Gran Bretagna, 
Francia e due Germanie, firma 
del trattalo di Unione». Ma a 
questo punto si tratta di un 
problema eminentemente pra¬ 
tico, perchè lutti concordano 
sull'esigenza di bruciare i tem¬ 
pi dell'unità per mettere rime¬ 
dio all'esplosiva situazione 
economica dell'est. 

Piuttosto, la sconfitta parla¬ 
mentare di Kohl ha messo una 
pietra tombale sul tentativo di 
gestire la fase di transizione 



emarginando la Spd:“Non ho 
nessuna intenzione di scioglie¬ 
re l'alleanza con I socialdemo¬ 
cratici - ha assicuralo il suo al¬ 
ter ego orientale de Maizière 
con Adente accenti autocriti¬ 
ci -. La questione deU'unilica- 
zione va discussa soprattutto 
con loro, che sono determi¬ 
nanti per approvare leggi di 
portata costituzionale*. 

Il prossimo atto sarà la ratifica 
del trattato elettorale, in calen¬ 
dario a Berlino II 22 agosto e a 
Bonn il giorno successivo: 
sventato il blitz sull'anticipa¬ 
zione del voto, la Spd non do¬ 
vrebbe più avere problemi a 
garantire la richiesta maggio¬ 
ranza dei due terzi. Nel frat¬ 
tempo I partiti affilano le armi 
in vista di una campagna elet¬ 
torale assai lunga, destinala ad 
aprirsi già in settembre (il 14 
ottobre si voterà comunque ad 
Est per la costituzione dei Làn- 
der. cioè le regioni) e che, pur 
prcannunciandosi meno facile 
del previsto per i cristiano-de¬ 
mocratici. sarà dura per tutli,-E 
già in molo il meccanismo del¬ 
le fusioni Ira i partiti 'fratelli» 
dell'Est e deH'OvesI; oggi si 
apre ad Hannover il congresso 
del liberali cui partecipano 662 
delegati in rappresentanza di 
oltre 200 mila iscritti a quattro 
formazioni, una occidentale e 
tre orientali. Alla guida del par¬ 
tito unificalo andrà sicuramen¬ 
te Otto Lambsdorff, segretario 
liberale della Rfg; gli orientali 
gli avrebbero preferito l'attuale 
ministro degli esteri Genscher, 
ma questi ha rifiutalo la candi¬ 


datura. Da notare infine che in 
coincidenza con la crisi del 
Golfo persico crescono le pres¬ 
sioni per recuperare un ruolo 
di potenza bellica, comincian¬ 
do con l'adesione alla forza 
multlnazionle. Ecco cosa ha 
dichiarato il sottosegretario 
agli Esteri Schàfcr In una inter¬ 
vista alla Allsemeine Zeitung di 
Magonza: -So benissimoche la 
presenza della llolta tedesco- 
occidentale nel Golfo è in con¬ 
trasto con te norme costituzio¬ 


nali ma nulla vieta che si possa 
operare una revisione della 
Costituzione. Vi sono grandi 
attese da una Germania unita 
e I tedeschi non possono con¬ 
tinuare a rifiutate la loro parte¬ 
cipazione alla forza di pace 
delle Nazioni Unite». 11 governo 
di Bonn ha intanto deciso di 
mandare navi militari nel Me¬ 
diterraneo per rimpiazzare le 
unità americane In rolla verso 
rOrienle; come inizio non c'è 
male. 


RICCARDO CHIONI 


■I NEW YORK. Prima di rac¬ 
comandarne la santificazione 
di Pierre Toussaint, uno schia¬ 
vo negro vissuto durante il XIX 
secolo, il tribunale della Chie¬ 
sa intende accertarsi che i resti 
della salma che da 137 anni 
giacciono nel camposanto di 
unti chiesa di Little Italy, noi 
cuore di Manhattan, siano pro¬ 
prio quelli. 

Per procedere alla canoniz¬ 
zazione del primo santo negro 
d'America l'arcidiocesi di New 
York ha inoltrato presso la Cor¬ 
te suprema un'istanza per la 
riesumazione del corpo. Se¬ 
condo una normativa dell'as¬ 
sessorato all'Igiene di New 
York infatti spetta al tribunale 
la decisione per la riesumazio¬ 
ne. 

Il giudizio finale spetterà pe¬ 
rò a Giovanni Paolo II, al quale 
il cardinale di New York, John 
O'Connor, ha già soltoptKio 
un voluminoso c dettagliato 
dossier nel dicembre scorso. 

Il giudice Phyllis Gangel-Ja- 
cob non ha mal trattato cause 
celestiali; l'ultima che gli capi¬ 
tò sulla scrivania fu quella del¬ 
la disputa sull'accordo prema¬ 
trimoniale tra il costruttore 
multimiliardario caduto in di¬ 
sgrazia Donald Trump e la mo¬ 
glie Ivana: •£ totalmente affa¬ 
scinante - ha dichiarato Can- 
gcl-Jacob -. Se la Chiesa riu¬ 
scirà nel suo intento, Toussaint 
sarà il primo santo di colore 
degli Stati Uniti. E per conto 
mio questo è un dibattimenlo 
molto più interessante che non 
i milioni di dollari di Trump». 

Il giudice ha deciso di chia¬ 
mare in aula per il 28 agosto i 
responsabili deiras.sessorato 
all'igiene per esprimere il suo 
parere che, a giudicare da co¬ 
me procedono le cose, non 
potrà essere che favorevole. 

Pierre Toussaint nacque in 
schiavitù il 27 giugno 1766 in 
Haiti, ma mori come uomo li¬ 
bero a New York, all'età di 97 
anni. E considerato il padre 
della -carità cattolica» ameri¬ 


cana. Monsignor Robert 
O'Connel - che per primo si è 
interessato alla canonizzazio¬ 
ne - ha raccolto in un dossier 
incartamenti e testimonianze. 

Per sessantasei anni, quan¬ 
do cioè negli Stati Uniti non 
esisteva nessun sistema d'assi¬ 
stenza sociale, si occupò di 
aiutare infermi, di provvedere 
economicamente al sostenta¬ 
mento delle famiglie bisogno¬ 
se e di sfamare i senzatetto: 
-Sarebbe una grande soddisfa¬ 
zione se li corpo risultasse in¬ 
tatto», ha dichiarato O'Connel. 

I resti saranno riesumati dal 
cimitero di North Yard delta 
Old St. Patrick Cathedral, situa¬ 
to al 263 di Mulberry Si. in pie¬ 
na Little Italy. 

Secondo gli incartamenti dì 
O'Connel, Toussaint fu un at¬ 
tendente-schiavo del francese 
Bcrard du Pithon che si trasferì 
da Haiti a New York all'indo¬ 
mani della Rivoluzione fraiKe- 
se. Una volta giunti du Pithon 
concesse a Toussaint di inizia¬ 
re l'apprendistato per diventa¬ 
re. com'era nei suoi desideri, 
parrucchiere per signore. 

La famiglia du Pithon cadde 
però in disgrazia dopo la mor¬ 
te di Berard e Toussainu con i 
risparmi che aveva accumula¬ 
to con il suo lavoro, sollevò i 
du Pithon dalla povertà. Marie 
du Pithon sposò un altro uo¬ 
mo. senza tuttavia rendersi 
conto che a sfamare lei ed i 
suoi figli aveva provveduto se¬ 
gretamente, per venl'anni, il 
suo schiavo. Quando venne a 
conoscenza della verità decise 
di >liberarlo», interessandosi 
alla liberazione anche di nu¬ 
merosi altri, tra cui la giovane 
Juiiette Noel che diventò la 
consorte diToussaint nel 1811. 

•E una procedura che richie¬ 
de molto tempo; forse anni an¬ 
cora - ci ha dichiarato il porta¬ 
voce deH'arcidiocesi, Joseph 
Zwilling -, Pensiamo però di 
avere tutte le carte in regola. 
Spetterà ora a due patologi 
confennare se i resti sono 
quelli che cerchiamo». 



1 . Un ribelle del Fronte nazionale patriottico della Liberia Interroga sotto la 2. Nonostante le proteste di estraneità alle attività fllopresidenziali. lo studente William Weah viene spogliato pri- 
minaccia di un lucile lo studente William Waeh ma della sua esecuzione _ _ 



3. 1 ribelli uccidono II giovane, dopo un Interrogatorio sommarlo lungo la strada, a 50 km dalla capitale, a un posto 4. Il corpo Imbottito di proiettili dello studente -^jlustlziato» dai ribelli del 
di blocco del Fronte Fronte nazionale patriottico Charles Taylor_ 


Ridotta da dieci a due milioni di dollari la cauzione 

«Christiaii non mi ha mai mentito» 
Marion Bnmdo Yompe il silenzio 


Marton Brando ha finalmente rotto il silenzio suU'o- 
micidio di cui è accusato il figlio Christian. «La stam¬ 
pa è un avvoltoio» e il pubblico ministero ha trasfor¬ 
mato il figlio in «un cane arrabbiato». Intanto il giudi¬ 
ce ha ridotto la cifra della cauzione, portandola dai 
10 milioni di dollari iniziali a 2 milioni di dollari. «So¬ 
no orgoglioso di mio figlio» ha concluso Brando. Fis¬ 
sata la data del processo. Inizierà il 9 ottobre. 


MONICA LUONOO 


H LOS ANGELES. «La stampa 
è un avvoltoio» e cosi tutti colo¬ 
ro che hanno voluto trasforma¬ 
re suo figlio in «un assassino 
cane arrabbiato». Finalmente è 
accaduto quello che tutti si 
aspetlavano prima o poi: Mar¬ 
ion Brando, padre-orso feroce 
quando qualcuno attacca i 
suol figli, ha rollo il silenzio, 
davanti a decine di camera- 
men e giornalisti sull'imputa¬ 
zione di omicidio del figlio Ch¬ 
ristian. Le accuse dell'attore 
sono rivolle anche nei con¬ 
fronti del pubblico minisicro 
per l'immagine che ha voluto 
fornire del liglio: «Mac'è anche 
un altro punto di vista. Esiste 
un altro Christian e spero di 
avere l'opporiunilà di presen¬ 
tarlo nella sua giusta luce in tri¬ 
bunale». E lo latto lanciando 
per oltre mezz'ora un vero e 
proprio anatema, a metà stra¬ 
da tra l'oratoria e la sceneggia¬ 
ta napoletana. 

Dopo la sfuriata, l'attore si è 
scusalo: «Dovete capire che 
avevo accumulalo dentro tan¬ 
ta amarezza, ma oggi sono 
compiaciuto e Io sono proprio 


per i molivi che vi ho appena 
spiegato con tanta enfasi. Sia¬ 
mo linaimcnte passali dallo 
scenario del processo stile stel¬ 
la di Hollywood, "Il padrino"- 
Marlon Brando, a quello che 
deve essere il vero scenario; il 
processo a Clinslian Brando. 
Ne sono felice. Christian era 
depresso, ha delle attenuanti, 
non deve essere punito solo 
perchè è II liglio dr un padre 
molto conosciuto». Brando, 
che si è dello molto legato ai 
SUOI nove figli avuti da quattro 
donne della sua vita, ha nspo- 
slo a chi gli chiedeva quali 
consigli avesse dato al liglio: 
«Non credo di avergli detto 
qualcosa di diverso da quello 
che gli avrebbe detto qualun¬ 
que padre al mondo. Ho conti¬ 
nualo a ripetergli; ci sono dei 
momenti nella vita, figliolo, in 
cui bisogna pagare. E credo 
che lo farà; adesso combatte, è 
solido. E sono orgoglioso di 
come reagisce». Poi ha ricor¬ 
dato i momenti difficili della 
giovinezza di Christian, della 
sua lotta contro droga e alcool, 
commentando: «ma ogni volta 


che ci si rialza dal tappeto, si 
diventa aulomaticamcnie più 
forti e si migliora». Per ciò che 
riguarda il delitto. Brando è 
convinto che il liglio abbia det¬ 
to la verità: «lo so nel fondo del 
cuore, sento che Christian non 
mi ha mai mentito una sola 
volta». L'attore ha continuato 
ancora il lungo monologo: 
-Non mi controllo quando si 
scagliano contro i miei Figli, lo 
ho una pelle spessa cosi indi¬ 
cando lo spessore con il polli¬ 
ce e l'indice allargali al massi¬ 
mo). ma quando si parla di 
uno solo dei miei figli sono 
una persona completamente 
diversa, con impulsi diversi». 
Ha poi accennato ai problemi 
psicologici della figlia Cheyen- 
ne (che per non testimoniare 
sul delitto si era rifugiata a Pe- 
peete in Polinesia) in seguito a 
un grave incidente automobili¬ 
stico subito lo scorso anno e 
poi da qucst'ultima disgrazia. 
La ragazza ha avuto il mese 
scorso un liglio proprio da Dag 
Drollet. 

Il celebre attore si è lasciato 
andare proprio ieri, giorno di 
particolare sollievo, in cui Da¬ 
vid Perez, giudice della Corte 
Supcriore di Los Angeles, ave¬ 
va ridotto sensibilmente, arri¬ 
vando al 20% della somma ini¬ 
zialmente richiesta, la cauzio¬ 
ne per Christian, portandola 
(in seguito alle pressanti ri¬ 
chieste del suo avvocato Ro¬ 
bert Shaplro) da dieci a due 
milioni di dollari, circa 2 mi¬ 
liardi e 300 milioni, cauzione 
che sarebbe depositata oggi 
stesso, permettendo a Chn- 
stian di tornare a dormire di 


nuovo a casa sua. Il Figlio di 
Brando era stalo accusalo di 
aver ucciso il 16 maggio scorso 
con una pistola calibro 45 Dag 
Drollet. fidanzato della sorella- 
sUa Cheyenne. Dal 16 maggio 
fino a oggi Brando era rimasto 
silenzioso e attentissimo du¬ 
rante le udienze dichiarando 
soltanto che «il messaggero 
della misera ha bussato alla 
porta della mia famiglia»; rran 
aveva perso una seduta (tran¬ 
ne quella di mercoledì, quan¬ 
do Robert Shapiro gli aveva 
consigliato di non presentarsi 
per non creare «un'occasione 
da spettacolo». 

Brando potrà parlare In dife¬ 
sa del figlio a partire dal 9 otto¬ 
bre. data ufficiale d'inizio del 
processo, salvo un'udienza 
preliminare II 14 settembre, fis¬ 
sata per la presentazione delle 
mozioni. 

Nel corso dell'udienza la 
stessa accusa ha rilento che il 
primo impulso di Christian do¬ 
po il delitto (avvenuto, secon¬ 
do le sue dichiarazioni, in se¬ 
guito a un violento litigio in cui 
Cheyenne si era lamentala di 
essere stata malmenata da 
Drollcl) era stato quello di fug¬ 
gire. Ma era stato lo stesso Mar¬ 
ion a convmcerlo di restare ad 
aspettare l'arrivo della polizia. 

Di fronte alla fatidica do¬ 
manda: poteva essere evitata 
la tragedia? l'attore ha termina¬ 
to con una degna conclusione 
da grande attore: «Dove mai 
cadrà la piuma dì un gabbia¬ 
no, su quale testa dei duemila 
uomini che stanno per sbarca¬ 
re? Ci sono troppe cose scono- 
sciute...lo non lo so». 


Una Forza multinazionale africana per imporre la pace a Monrovia 

Sangue e violenza in liberia 


■■ MONROVIA Una forza 
multinazionale dì pace dei 
Paesi dell'Africa Occidentale 
interverrà nella prossima setti¬ 
mana con il compito di far ri¬ 
spettare il cessale il fuoco nel¬ 
l'insanguinata Liberia Della 
Forza di pace, decisa dalla Co¬ 
munità economica degli Stali 
dell'Africa Occidentale (Eco- 
was), faranno parte Nigeria, 
Guinea, Ghana, Sierra Leone e 
probabilmente Gambia. Sarà 
composta da 2400 uomini e 
partirà domenica da Fri.'ctown. 
capitale della Sierra Lciane.NcI 


vertice dell'Ecowas, tenutosi 
martedì scorso a Banjul (Gam- 
bia). non si sono posti limili di 
tempo alla permanenza del 
contingente multinazionale 
ma si è stabilito che le nuove 
elezioni in Liberia si dovranno 
tenere entro un anno. Il presi¬ 
dente nigeriano Ibrahim Bra- 
bandlgia nei giorni scorsi ave¬ 
va comunicato che le truppe 
cercheranno dì imporre una 
tregua e se necessario ricorre¬ 
ranno alla forza. E' proprio la 
Nigeria, il Paese più potente 


dell'Africa Occidentale, con la 
sua ambizione di diventare il 
gendarme della zona, che fini¬ 
rà per avere un ruolo decisivo 
ncll'lniziailva. 

In Liberia intanto sono gior¬ 
ni di sangue c di feroce violen¬ 
za. I 225 marines Usa sbarcali 
il 5 agosto, stanno completan¬ 
do le operazioni di evacuazio¬ 
ne dei cittadini americani e de¬ 
gli altri occidentali, senza par¬ 
tecipare ai combattimenti in 
corso a Monrovia ira le forze 
del loro ex alleato, il presiden¬ 


te Doe, detto «il sanguinario», e 
le truppe ribelli di Princc John¬ 
son e Samuel Taylor. Quest'ul¬ 
timo, vecchio collaboratore di 
Doe, poi divenuto suo impla¬ 
cabile avversario alla testa dei 
3-4 mila gueniglieri dell'NPFL, 
addestrali in Libia, si oppone 
fermamente all'intervento 
esterno e in particolare al coin¬ 
volgimento della Nigeria nel 
conflitto liberiano, accusando¬ 
la di appoggiare Doe. Johnson 
invece si è detto favorevole ad 
una forza multinazionale che 


riporti l'ordine nel Paese e for¬ 
mi un governo che organizzi 
nuove elezioni. Taylor per rap¬ 
presaglia. mercoledì scorso, 
ha latto circondare l'amba¬ 
sciata nigeriana a Monrovia, 
tentando di scacciare le perso¬ 
ne che vi si erano rifugiale. 

Intanto la guerra civile tra le 
etnie Krahn e Mandingo. 
schierate con Doe e quelle Ciò 
e Manu dalla parte dell'NPFL, 
in attesa del prossimi eventi, 
contìnua a devastare un Paese 
che aveva sognalo di portare 
l'America in Africa. 


UNITA SANITARIA LOCALE N, 17 VALDARNO INFERIORE 

CASTELFRANCO DI SOTTO (PI) 

Al sensi dell’art. 6 della Legge 25 febbraio 1987, si pubblicano i seguenti dati relativi al bilancio preven¬ 
tivo 1990 e al conto consuntivo 1988. 


ENTRATE (In migliala di lire) SPESE 


Oenomination* 

Previsioni di 
competenza da 
bilancio 
anno 1990 

Accertamenti 
da conto 
consuntivo 
anno 1908 

Oenominazlone 

Previsioni di 
competenza da 
bilancio 
anno 1990 

Accertamenti 
da conto 
consuntivo 
anr>o 1065 

Trasferimenti correnti 

67.196.7C5 

48.696 241 

Spese correnti 

70.938.012 

61.657.072 

Entrate varie capitale 

Totale entrate correnti 
Traaferimentl in conto capitale 

3.741.307 

70.938.012 

726.457 

2.600.129 

51.296,370 

1.249.148 

Spese in conto capitate 

726.457 

1.249.148 

Assunzioni di prestiti 

5 209 833 


Rimborso prestiti 

5.209.833 

— 

Partile di giro 

51 018 000 

6.943.540 

Partite di giro 

51.818.000 

8.943.540 

Totale 

57.754,290 

10.192.688 

Totale 

128.692.302 

72,049.760 

Olaavanzo 

— 

10.560.702 

Avanzo 

— 

— 


128.692.302 

72.049.760 

Totale ganoralo 

120.692.302 

72.049.780 
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Politica Interna 


u Q/»nnnn1^ «Sono in crisi le ragioni di fondo 

d C^CUppUld il p^to 

Nelle recenti fratture vedo la conferma di una fase di transizione 
Perché il Psi è ostile? Eppure Taltemativa non si fa senza i cattolici» 


«L’unità dì questa De tende a finire» 


«Non do suggerimenti a nessuno, ma mi chiedo se 
|a tendenza ormai aperta nella situazione politica 
italiana non porti alla fine dell'unità politica di que¬ 
sta De». Pietro Scoppola parla di una fase di transi¬ 
zione in cui già st muovono i soggetti potenziali del- 
Taltemativa, che considera impossibile senza signi¬ 
ficative forze cattoliche. «Ma perché il Psi sembra ti¬ 
moroso e ostile a questo processo?». 


ALBKRTOLBISS 


M ROMA. E se la scissione. 

’ spettro che inquieta il dibattito 
interno del Pei, si rivelasse in¬ 
vece come prossimo destino 
per la De. investila oggi da una 
' crisi lacerante? è Pietro Scop- 
, pela, intellettuale da sempre 
impegnato nelle esperienze 
più avanzale della politica dei 
cattolici, a formulare questo 
inierTOgallvo, e a delineate i 
possibili passaggi di una fase 
politica di transizione. Per 
Scoppola l'obbiettivo maturo é 
rendere possibile in Italia una 
democrazia dell'alternanza, 
•lo - ci tiene a sottolineare - 
non mi schiero fin d'ora per 
l'allemativa di sinistra, ma 
guardo con interesse a un pro¬ 
cesso che può sbloccare il si¬ 
stema. consentire soluzioni di 
governo più adeguale al pro- 
‘ falerni del paese». Grande - ar¬ 
gomenta - è la responabilitù 
che si sta assumendo la sini¬ 
stra de. Ma decisivo sarà il ruo¬ 
lo che svolgerà la sinistra •sto¬ 
rca»: il Pei, e soprattutto il Psi, 
se questo partito crede davve¬ 
ro all'alternativa. 

Professor Scoppola, lei dun¬ 
que valuta posltlvaniente II 
ruolo - dirompente per la 
maggioranza À governo • 
' svolto dalla sinistra de nella 
recente battaglia parlamen¬ 
tare sull’Informazione? 

Mi sembra che Leopioldo Elia 
abbia ragione quando dice 
' che in questa occasione la si¬ 
nistra democristiana ha soste¬ 
nuto obbiettivi più innovatori 
rispetto al Psi, attestato chiara¬ 
mente nella-ditosa degli inte¬ 
ressi di un grande gruppo eco¬ 
nomico 

Ma non resta l'ambiguità di 
una linea di condotta che • 
come ha osservato Massimo 
- D'Alema - rimane subalter¬ 
na ad una centralità dello 
acudocrodato che blocca 
l'Intero sistema politico Ita¬ 
liano? 

Ma che cosa vuol dire •centra¬ 
lità»? Se ci si riferisce a quella 
che i stata una costante della 
politica italiana, da De Gasperì 
’ in poi. che e anche condizio¬ 
nata dal connubio tra sistema 
elettorale proporzionale e par¬ 


lamentarismo. e che consiste 
nell'occupazione del centro, e 
in un graduale coinvolgimento 
di altre forze politiche nell'arca 
di governo, ebbene, questo si¬ 
stema è sostenuto da tutti i par¬ 
titi della maggioranza, dal Psi. 
dal Pri... lo penso che non bi¬ 
sogna confondere gli obbiettivi 
di un nuovo possibile quadro 
fuluro con le dinamiche reali 
di questa fase, che giudico di 
transizione. Una politica per 
l'alternativa deve saper enu¬ 
cleare già oggi quelle forze, 
che pur giocando nello sche¬ 
ma della centralità, possono 
essere disponibili a questo 
progetto. La misura sono i con¬ 
tenuti, per questo va ricono¬ 
sciuto il ragionamento di Elia. 
Tuttavia la sinistra de rima¬ 
ne la corrente di nn partito. 
La permanenza di questo le¬ 
game con la politica di An- 
dreotU e Forlaol, nonostan¬ 
te le bellicose dichiarazioni 
di De Mila, non la rende di 
fatto Indlsponlblle ad una 
strategia di alternativa? O 
lei pensa - è un'ipotesi che 
ha teorizzato alcuni mesi fa 
In un saggio su MIcroMcga - 
che si possa giungere ad uiu 
spaccatura, ad uno sgancia¬ 
mento di una parie significa¬ 
tiva della De? 

lo faccio delle constatazioni. 
Come lei ricorda, prima che 
emergessero le recenti clamo¬ 
rose divisioni, avevo detto che 
mi sembravano ormai supera¬ 
te le ragioni che hanno tenuto 
insieme tutta la De in questo 
' dopoguerra. Non esiste più la 
ragione maggiore di questa 
unità, l'antitesi al pencolo co¬ 
munista, porche il comuniSmo 
in Europa non c'O più. Già l'Ila- 
lia era un caso particolarìssi- 
mo di una cosi fotte e ampia 
unità dei cattolici c della rile¬ 
vanza politica che vi ha assun¬ 
to. Naturalmente io non posso 
sapere come andrà a finire, 
ma rilevo una tendenza mollo 
forte a mettere in crisi questo 
dato di quello che e ormai un 
passalo politico. 

Eppure i leader della alni- 
atra de, anche nella polemi¬ 
ca interna più aspra, giura- 



Pietro Scoppola 


no auU'unltà del partito... 

Sono convinto che De Mita, 
Bodralo, e gli altri, quando af¬ 
fermano ciò, siano in buona 
lede. Ma i dati obiettivi sono 
quelli che .sono. Secondo me 
esiste nel mondo cattolico, e 
anche nella stessa De, una cul¬ 
tura politica potenzialmente 
disponibile ad una strategia di 
alternativa. Sono convinto che 
l'alternativa non nascerà mai 
se settori consistenti dell'elel- 
toraio cattolico non si sposte¬ 
ranno su questa prospettiva. In 
Francia e avvenuto questo. Fi¬ 
no a quando da noi prevarran¬ 
no gli elementi di inerzia legati 
alla cultura politica del passa¬ 
to? Fino a quando queste iner¬ 
zie porteranno gli uomini della 
sinistra de a concepire la loro 
battaglia solo all interno del 
partilo? Non avanzo suggeri¬ 
menti a nessuno. Pongo un in¬ 
terrogativo sul futuro, e su ten¬ 
denze evidenti già oggi. E a 
maggior ragione l'interrogativo 
lo pongo alle forze che storica¬ 
mente si definiscono di sini¬ 
stra. Esse dovrebbero conside¬ 


rare questo problema con 
grandissima attenzione. Il Pei 
in parte lo fa. Il Psi al contrario 
sembra addirittura timoroso. £ 
un atteggiamento che ho collo 
anche nelle parole di un uomo 
come Gino Giugni. È incom¬ 
prensibile, a meno che non si 
voglia custodire un diritto di 
esclusiva. 

Bisogna dire che l'Iniziativa 
della alolAra de ha aaninto > 
■peaso i tonfdl una violenta 
polemica ontlcrazlana e an- 
tlaoclollsta... 

Ma uomini come Luigi Granelli 
e Leopoldo Elia sono quelli 
che hanno lavorato in passato 
per il passaggio al centrosini¬ 
stra, in stretto contatto col ri- 
lorm'ismo socialista. Nell'anti- 
socialismo di oggi io vedo di 
più un riflesso a obiettive chiu¬ 
sure del Psi. su questioni come 
l'emittenza e le riforme istitu¬ 
zionali 

Ella perù, dopo quel giudi¬ 
zio sullo scarso •riformi¬ 
smo» del PsI, è stato chiaro: 
non ù detto che l'alternativa 


basala suB'alleanza tra Pd e 
Psi sia un destino Ineluttabi¬ 
le. Non è In qualche misura 
fondato II timore socialista 
di una diffusa nostalgia del 
•compromesso storico»? 

Il richiamo al <ompromcsso 
storico» per me equivale alla 
vuota evocazione di un fanta¬ 
sma. Oggi la sinistra de e il Pei 
sono entrambi favorevoli ad 
una riforma elettorale destina¬ 
ta a rendere possìbile l'alter¬ 
nanza, e questa prospettiva è 
incompatiùle col •compro¬ 
messo storico». Quella ò stata 
una stagione irripetibile. E poi 
mi lasci dire che bisognerebbe 
reagire a tanta disinvoltura sto¬ 
rica e linguistica. Che cosa si 
intende per •compromesso 
storico»? lo ricordo quei famosi 
articoli di Berlinguer dopo i fat¬ 
ti del Cile, che contenevano 
una formula difensiva, la teo¬ 
rizzazione che per la sinistra 
era impossibile governare col 
51 percento. Poi ci fu una suc¬ 
cessiva elaborazione, influen¬ 
zata dal pensiero di Franco Ro¬ 
dano, più impegnativa, che 
dclineava un possibile accor¬ 
do tra forze cattoliche e marxi¬ 
ste per una fuoriuscita dal si¬ 
stema capitalistico. Un proget¬ 
to effettivamente carico di ten¬ 
sioni ideologiche, mitiche. Ma 
quell'idea non ha mai avuto 
uno sbocco politico. La solida¬ 
rietà nazionale fu piuttosto la 
realizzazione di un disegno 
moroteo: un accordo tra i due 
vincitori delle elezioni del '76 - 
la Oc e il Pei - per assicurare 
un governo al paese. Com'è 
noto non e mai stato perfetta¬ 
mente chiaro quale sbocco di 
quella fase prcvcde.ssc lo stes¬ 
so Moro. Vorrei ricordare an¬ 
cora che. comunque, la solida¬ 
rietà nazionale fini nel 1979 
per decisione della Oc: allora 
era segretario Zaccagninl. Cer¬ 
tamente pressalo dal suo parti¬ 
to, egli rifiutò la proposta pro¬ 
prio del PsI di far cniraie nel 
governo rappresentanti della 
, Sinistra indtpendente, rispon¬ 
dendo cosi alle sollecitazioni 
dei comunisti per avere una 
qualche rappresentatività nel- 
l'escculivo. Allora, dunque, il 
Psi non avversava il •compro¬ 
messo storico». E paradossal¬ 
mente si potrebbe diro che ne 
difende anche oggi l'ipotesi, 
opponendosi a modifiche elei- 
tonali che renderebbero possi¬ 
bile l'alternanza. 

Veniamo allora alle riforme 
elettorali. Lei è uno del pro¬ 
motori del referendum. VI si 
rimprovera, anche da parie 
socialista, di essere divisi 
tra chi sostiene il merito del 
quesiti referendari, e chi 
concepisce l'Iniziativa refe¬ 


rendaria come stimolo al 
Parlamento, Come rispon¬ 
de? E che cosa pensa del fat¬ 
to che proprio I referendum 
rischiano di vedere ancora 
una volta le forze della sini¬ 
stra schierate su fronti op¬ 
posti? 

Esistono entrambi gli aspetti, e 
non possono essere disgiunti. 
Un intervento del Parlamento 
che legifera ò legittimo e noi 
vogliamo appunto sollecitarlo, 
ma esso deve muoversi nel 
senso indicato dal referen¬ 
dum, scmprcche la Corte li 
giudichi ammissibili, come 
spero. Mi riferisco ad una forte 
indicazione per il sistema 
maggioritario basato sul colle¬ 
gio uninominale. Entrambi 
questi aspetti premiano il pote¬ 
re del cittadino che vola senza 
dare deleghe in bianco ai par¬ 
lili, e favoriscono l'alternanza. 
Benvenga una legge dunque. 
Ma lo aggiungo - d'accordo 
con quanto recenlemenle ha 
scritto anche Gianfranco Pa¬ 
squino - che anche una attua¬ 
zione diretta del dispositivo re¬ 
ferendario darebbe luogo ad 
un sistema elettorale assai mi¬ 
gliore dell'attuale. Non capi¬ 
sco perchè un partito come il 
Psi. che dice di volere l'alterna¬ 
tiva, possa avversare con tanto 
accanimento questa iniziativa. 
Osservo anche che sarebbe 
davvero gravissimo giungere 
ad un'inicrruzione della legi¬ 
slatura per evitare la consulta¬ 
zione popolare. Questa volta II 
quesito investe una questione 
di grande rilievo istituzionale. 
Ha ragione D'Alema quando 
avverte che correremmo il ri¬ 
schio di eleggere un parlamen¬ 
to che potrebbe poi essere de¬ 
legittimato, se I cittadini mani¬ 
festassero la preferenza per un 
diverso sistema elettorale. Ed è 
assai significativo che si sia già 
espressa in questi giorni, attra¬ 
verso la raccolta di fimte nei 
due rami del Parlamento, una 
larga maggioranza contrana 
alto scioglimento delle Came¬ 
re. È un segno della vitalità di 
questa fase di transizione. Ci 
sono molle Incognite, ma è giù 
evidente che sono invecchiati i 
parametri secondo cui solo i 
partili Iradizionalmcnte Intesi 
contano come soggetti politici 
determinanti. 

Fone 11 Pai uD'atlenDante ce 
l'ha. È dllflclle negare che lo 
uo slaicma di alternanze co¬ 
me quello da lei delineato 
eaao perderebbe II rilevante 
potere di coalizione che og¬ 
gi detiene. Perchè dovrebbe 
rinunciarci? 

È vero che il potere di coalizio¬ 
ne del Psi deriva dal sistema at¬ 
tuale. È un dato oggettivo. Esso 


, Stamane il Consiglio comunale di Palermo ' 

Mando tenta il bianco-verde 
n Pd: «Cedimento ai restauratori» 


Dc-Psi o pentapartito in Regione? 

Calabria, «mistero» 
sulla nuova ^unta 


Raggiunto l’accordo politico tra De e Verdi. Oggi, in 
Consiglio comunale via libera al bicolore inventato 
da Leoluca Orlando? Lo spettro dei franchi tiratori. Il 
segretario del Pei palermitano; «Si tratta di un errore 
fatale. In questa giunta c'è puzza di un ritorno al 
passato». I verdi del «sole che ride» si dissociano ma 
la trattativa è ormai andata in porlo. Quattro asses¬ 
sorati agli uomini di Lima? 


FRANCeSCO VITALE 


■■ PALERMO. Il neonato bico¬ 
lore blancovcrde ha fallo il pri¬ 
mo vaglio. Ieri pomeriggio le 
delegazioni della De e dei ver¬ 
di hanno raggiunto l’accordo 
polllico dando via libera alla 
formazione di una giunta ine- 
dila che ha già crealo un ve¬ 
spaio di polemiche e che ri¬ 
schia di spaccare la sinistra pa¬ 
lermitana m modo irreparabi¬ 
le. Una sinistra (socialisti 
esclusi) che. a costo di grandi 
sacrifici, era riuscita in questi 
ultimi anni a ricoprire un ruoto 
di nlicvo nel governo della cit¬ 
tà. Sulla nuova maggioranza a 
Palazzo delle Aquile, il Pei 
esprime un giudizio durissimo 
e lo la tramite il suo setgretatio 
provinciale. Franco Miceli: -La 
giunta Dc-Verdi - dice Miceli - 
è un errore falale. È un cedi¬ 
mento alle pregiudiziali poste 
dal Psi e dalla destra democn- 
sliana. È la premessa perche 
anche Palermo neniri nel re¬ 
cinto del penlapartilo. Da chi 
saranno sostituiti gli asscsson 


della giunta dei dirilli? Dagli 
uomini di brna? Orlando con¬ 
tro se stesso: Orlando sindaco 
del rinnovamento si ritrova 
adesso a guidare un governo 
dove c'e il puzzo del ritorno al 
passalo. Non e certo un bel ri¬ 
sultalo. Occorre, al contrario, 
non avere Icnlcnnamenti nel 
difendere la i>olltica del rinno¬ 
vamento. Vi e una parte gran¬ 
de della società palermitana 
che aspetta chian segnali dalle 
forze democratiche che hanno 
condiviso l’esperienza dell e- 
sacolore. Orlando deve scio¬ 
gliere unaconiraddizionc: non 
può essere al tempo stesso il 
sindaco della maggioranza 
che lo ha delio (Dc-Pci-Vcr- 
di) e il sindaco di una maggio¬ 
ranza che nasce sotto il sogno 
dell'ambiguità». 

Slamallina, tranne sorprese 
dell’ultim’ora, il Consiglio co¬ 
munale eleggerà la nuova 
giunta che può contare su 42 
voti dcmocrisliani c 2 verdi. Ma 
in mezzo c’e la notte nel corso 


della quale si svolgerà la riu¬ 
nione del greppo consiliare 
democristiano per stilare la li¬ 
sta degli assessori. Un'altra 
notte di solfcrenza per Leoluca 
Orlando, l'inventore di questa 
nuova maggioranza al Comu¬ 
ne di Palermo, che dovrà fare i 
comi con gli uomini di Lima e 
del grande cenno che insieme 
reclamano ben 7 assessorati: 4 
i primi 3 i secondi. Ai verdi, in¬ 
vece, dovrebbero andare la 
poltrona di viccsindaco (e sta¬ 
ta designala Letizia Ballaglla) 
e gli assessorati alla cultura e 
aH'urbanislica. Democristiani 
c ambicnialisii avevano già 
raggiunto l’intesa programma¬ 
tica ieri mattina lasciando in 
sospeso alcuni nodi polilici 
che sono poi siali sciolti nel 
pomeriggio. La delegazione 
del movimento verde ha insi¬ 
stilo su un punto (ondamenta- 
le: nei prossimi mesi il bicolore 
dovrà aprirsi al contributo di 
altre forze sulla base del pro¬ 
gramma stilato. Il rilcrimonto e 
in particolar modo ai partiti 
della preccdcnic maggioranza 
esacolorc. Ma i verdi hanno 
ancora parecchi problemi da 
risolvere. Sul Ironie inlemo 
l’arcipelago ambicnialisla ha 
rischiato una spaccatura verti¬ 
cale che. per un animo, ha fal¬ 
lo v.icillare l'Intesa con lo scu¬ 
docrociato. Il comunicato del 
Consiglio diretlivo del «sole 
che ride» e giunto sul tavolo 
delle trattative come un lulmi- 


nc a del sereno. I «dissidenti» 
chiedevano l'immediata so¬ 
spensione degli inconiri espri¬ 
mendo il dubbio che «esistano 
le condizioni politiche per po¬ 
tere andare avanti». «Non c'e 
certezza - sostenevano - che 
una maggioranza programma¬ 
tica con la De abbia adeguato 
consenso In aula perche le di¬ 
chiarazioni poliliche di varie 
componenti democristiane, 
sopraltuito degli andrcotllani, 
fanno comprendere che non 
c'e unità nella De. Per questo 
chiediamo una dichiarazione 
unitaria della Democrazia cri¬ 
stiana sulla compattezza del 
partilo In favore del bicolore». 
A rassicurare le truppe del ‘so¬ 
le che ride» ci ha pensato subi¬ 
to Leoluca Orlando che ha ga¬ 
rantito sull'atteggiamento del 
suo partito in aula. In ogni ca¬ 
so il greppo consiliare dei ver¬ 
di (che ha l'incarico «isliluzio- 
nale- di sedere al tavolo delle 
Irallative) aveva deciso di con¬ 
tinuare a dialogare con la De. 

•Che dentro i verdi ci siano 
opinioni diverse lo sappiamo 
da scitimanc - dice Gaspare 
Nuccio, componente della de¬ 
legazione ambientalista - e 
non ci sembra un elemento di 
scandalo. L’arcipelago verde e 
composto da svariati soggeili. 
il direllivo del "sole che ride" è 
uno di questi cd ha espresso 
un’opinione che io rispclto ma 
non condivido. Alla conclusio¬ 
ne di questa vicenda anch'io 
esprimerò le mie opinioni-. 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

ALDO VARANO 


MREGCIO CALABRIA «Chi- 
,dovc. per conto di chi. sla trat¬ 
tando c decidendo sulla for¬ 
mazione della nuova giunta re¬ 
gionale calabrese?». L’interro¬ 
gativo lo ha riposto ieri con 
energia il capogruppo del Pei a 
palazzo San Giorgio, Franco 
Fontano. Un quesito inquie¬ 
tante. che ha accentuato l'im¬ 
barazzo dei consiglieri regio¬ 
nali della De c del Psi costrcui 
al silenzio, tra l’altro, anche dal 
mistero che continua a circon¬ 
dare il progetto di alleanza che 
dovrebbe governare la Regio¬ 
ne Calabria. 

Pcniapaniio? Tripartito? Un 
governo Dc-Psi scaricando i tre 
partiti minori'’ Nessuno, anco¬ 
ra ieri, sapeva con esattezza 
cosa accadrà questa mattina 
quando il Consiglio tornerà a 
riunirsi per il dibatllto politico 
generale e l’elezione della 
giunta. Il rinvio, naturalmente, 
e stato chiesto in nome del 
programma, ma nonostante le 
inlcnruzicni e le richicsie di 
chiarimento nessuno e stato in 
grado di precisare quale mag¬ 
gioranza eleggerà la giunta. 

Inutile chiedere lumi ulliciali 
ai capigruppo de e Psi. E quan¬ 
to alle richieste informali dei 
cronisti, nei corridoi e arrivala 
una risposta sempre uguale: 
•Credeteci, non lo sappiamo 
neanche noi». Il Tg3 Calabria, 
nel suo st:mzio, e stato costret¬ 


to a parlare di •maggioranza 
costituenda» senza mai poterla 
spccilicare. 

Ulliciaimcnte sono stali de¬ 
cisi una direzione socialista cd 
una gluma con IO assessori (4 
al Psi e 6 alla De). Il ping pong 
ora e sui parlili minori: la De, 
finge di volerli in giunta: il Psi, 
pare decisamente contrario; 
gli inicrcssaii, hanno fallo In- 
icrvenire i rispetlivi dirìgcnii 
nazionali per strappare un po¬ 
sto. Uno del 3 partiti minori, in 
ogni caso, resterebbe fuori dal- 
l'esecutivo: se il bipartito sarà 
allargato sarà possibile dilata¬ 
re la giunta fino 12 posti. Im¬ 
possibile, «Slalulo» alla mano, 
fare di più. 

•E' staordinario», ha dello 
Polilano intervenendo in aula 
contro il rinvio chiesto dalla 
De, -che dopo Ire mesi si rico¬ 
nosca che fino ad oggi non s'e 
lavorato al programma cche si 
chiedano altre 24 ore per ela¬ 
borarlo. In realtà, si vuol per¬ 
dere tempo, in attesa che alni 
decidano: perche le fila della 
traltaliva vengono tirale luorì 
dalla Calabria c perfino fuori 
dai partili». Poi, la denuncia sul 
punto vero delle diflicollà e 
delle pressioni che si sono in¬ 
trecciale lin dall'Inizio con la 
lormazione della giunta: •Inte¬ 
ressi poco trasparenti», ha n- 
cordato il capogruppo del Pei, 


rUnità 

Sabato 
11 agosto 1990 


•si stanno giocando la partita 
su Gioia Tauro e Isola Capo 
RIzzuto». 

In quei comuni dovrebbero 
sorgere la megacentrale a car¬ 
bone (i cui carnieri sono stati 
intanto sequestrali dalla magi- 
stralura) e la base per acco¬ 
gliere ì supcrcaccla F-16, che 
gli spagnoli non hanno più vo¬ 
luto sul proprio tcrrilorio. Due 
progetti conno I quali la prece¬ 
dente giunta di sinistra si era 
schierata con determinazione 
per sottrarre la Calabria da un 
destino Inquinalo c militare, 
comunque di emarginazione. 
Ma aitomo alla Centrale ed al¬ 
la base per gli F-16 si sono ag¬ 
gregali. sulla spinta di forze 
potenti, Inicrcssi colossali. Ba¬ 
sti pensare che lavori ed ap¬ 
palli per i due investimenti 
sfiorano ì diecimila miliardi. 
Una montagna di quattrini, 
che avrebbe sulla regione una 
ricaduta risibile, ma che ha 
scatenato appetiti Inncsiati 
nell'area grigia in cui l'aflari- 
smo polllico si salda agli Inte¬ 
ressi delle cosche maliose ed 
ad ambienti trasversali che 
tanno rilerimento a forze estra¬ 
nee alla Calabria. «Perfino Mi- 
sasl», ha ricordalo II segretario 
regionale del Pei Pino Soriero, 
s’è accorto che esiste la neces¬ 
sità di bloccare le pressioni 
•trasversal.» che stanno spin¬ 
gendo contro la nostra regio¬ 
ne». 



nasce nel 1980 e col -pream¬ 
bolo» di Forlani, e, qualche 
mese dopo, con la cosiddelta 
•seconda svolta di Salerno», 
con la quale Berlinguer lanciò 
l'allemativa. Da quella data io 
non parlerei più di <onvenlio 
ad cxcludendum» contro il Pel. 
ma appunto di due esclusioni 
reciproche da parte del paniti 
maggiori. Chi invece, come II 
PsI, non ha escluso alleanze 
con entrambe le forze maggio¬ 
ri ha acquistato un potere di 
coalizione, e capisco anche 
che l'abbia usalo. Ma oggi non 
si può dire che si punta all'al- 
temaliva e conlemporanca- 
mente aggrapparsi al potere di 
coalizione. E una contraddi¬ 
zione e un grave limite cultura¬ 
le della politica socialista. Nè 
vale l’argomento che l’alter¬ 
nanza polarizzerebbe di nuo¬ 
vo in uno schema binario il si¬ 
stema Italiano. £ proprio il pro¬ 
cesso verso l'alternanza che 
mette In discussione i tradizio¬ 
nali soggeiti politici. Lo dimo¬ 
stra la cnsi attuale della De, e 
quella del Pei, che giunge sino 
a rìmclterc In discussione la 
sua idcnliià 

Un'uUtmadomanila. Lei Ipo¬ 
tizza un dislocarsi per Fai- 
teinstlvii di forze cattoliche 
Insieme alla sinistra storica. 
Ma di quali idee-forza e valo¬ 
ri dovrebbe caricarsi un 
programma per rallernativa 
per altraire queste energie 
del mondo cattolico? 

Le ideologie sono cadute, ma 
ciò non signilica che lutto si ri¬ 
duce ad un pragmatismo poli¬ 
tico deteriore. Anzi SI apre spa¬ 
zio alle gnndi tensioni eliche 
della polillca. L'aspirazione al¬ 
la giuslizia. alla solidarietà in 
una società cosi complessa e 
ncca, ai valori qualilalivi di ciò 
che chiamiamo -progresso». 
C'e una sfida più grande di tul¬ 
le, drammaticamente sotto i 
noslri occhi in questi giorni: il 
futuro del rapporto tra Nord e 
Sud del mondo. Le democra¬ 
zie occidentali hanno enormi 
responsabilità da assumersi 
nei confronti del mondo più 
povero. Se perdiamo di vista 
questo compilo rischiamo di 
vedere ridona la democrazia 
ad una semplice rappresen¬ 
tanza di interessi. C'è spazio 
per una ricerca che può coin¬ 
volgere culture diverse. Quella 
cattolica, un marxismo che 
sappia rilrovarc cnticamcnie le 
proprie radici migliori.il socia¬ 
lismo umanitario, la tradizione 
llbcraldcmocrallca. Dirci che è 
necessaria non solo una nuova 
lase coslituenle della polilica, 
come dice D'Alema, ma anche 
una costiiuenle delle culture 
politiche del nostro paese. 


Pasquarelli: 

««Con la Rai 
i politici 
predicano bene 
e razzolano male» 


Il direttore generale della Rai, Gianni Pasquarelli (nella fo¬ 
to) , in una intervista a -UEspresso» afferma che con l'ente 
radioionico, -i politici si comportano un po’ come il dottor 
Jekyll e mister Hyde. di giorno predicano bene e la notte 
razzolano male». Si è dello soddisfatto delle recenti nomi¬ 
ne («sono stati scelti uomini bravi e capaci») e ha motivalo 
r.3llontanamento di Nuccio Fava dalla direzione del Tgl 
asserendo che sulla vicenda Cia-P2 -ha intaccalo le prero- 
g.jtive della direzione generale» e commesso «una scorret¬ 
tezza bell'e buona» per aver consentilo la pubblicazione, 
prima della trasmissione, dello steso servizio su un quoti¬ 
diano. Pasquarelli ha definito Fava -uomo di ideali cristalli¬ 
ni» ma con «tendenza al protagonismo» il che -può giocare 
brulli scherzi». Sulle nomine Rai è mlerveiiuta anche «Svol¬ 
ta professionale», la componente della Federazione della 
Slampa di Giuliana Del Bufalo candidata alla vicedirezione 
del Tg2. assicurando che esse presentano •elementi inno¬ 
vativi». Intanto il direttore del Tg3. Alessandro Curzi, ha co¬ 
municato al Comitato di redazione di voler avviare tutte le 
procedure per l'applicazione della -Carta dei diritu e dei 
doveri del giornalista radiotelevisivo del servizio pubblico» 
firmala nei giorni scorsi fra azienda e sindacato. 


Legge Mammì I giornalisti del «Greppo di 
Fiesole» si sono schierati a 
Gruppo Fiesole fianco dell AssociazIone 

sostiene il ricorso delle tv indipendenti (Anti) 
Hollo fv Inrali per il ricorso contro la legge 

acne W lULdll sull'emittenza, appena ap¬ 

provala. che l'organizzazio- 
ne intende presentare da¬ 
vanti alla Corte Costituzionale. In un comunicato il -Grep¬ 
po di Fiesole» invila inoltre chi «ha a cuore il pluralismo 
dcH'informazione» a sviluppare «una forte iniziativa per 
correggere le gravi storture del sistema editoriale, aggrava¬ 
te da una legge preoccupata solo di tutelare II duopolio 
Rai-BerlusconI». Il primo appuntamento -attomo al quale 
coagulare» tutte le forze che hanno a cuore la libertà e il 
pluralismo neU'inlormazione, è - conclude la nota - la •ri¬ 
forma della legge per l'editorìa». 

Provinda Accordo in extremis per la 

Hi Diaronva Brenta provinciale di Pia- 

ai r latenza cenza. là De ha accettalo di 

De in giunta entrare nella maggioranza 

___ p_j p p»j con Pei, Psi e Pensionali 

* *' che. pur contando sull’ap¬ 

poggio esterno dei verdi, di- 
SpOnCVanO di 12 Voli SU 24. 
La De ha molivató il suo ingresso nella maggioranza con 
una sua idenlificazione con II progranmma che era stalo 
messo a punto dagli altri parliti. Il Consiglio provinciale 
nella sua riunione odierna, eleggerà alla presidenza il co¬ 
munista Maurizio Migliavacca, mentre nella giunta entre¬ 
ranno un assessore comunista, tre democnsliani, un socia¬ 
lista e un pensionato. Con questo governo non stslo si ca¬ 
povolge la precedente maggioranza (era composta da De, 
Rsi, Pii e P^i), ma si modifica anche la situazione al Co¬ 
mune, L’amministrazione civica è retta da una maggioran¬ 
za Pei. Psi. Verdi del Sole che ride, pensionati e lista «Eco 
del Gotico». La De. dopo 1’ accordo per la Provincia ha ab¬ 
bandonalo Il fronte dell'opposizione costituito con Pii. 
Psdi, Pri. per assumere una •posizione di minoranza real¬ 
mente costruttiva». 


Provinda 
di Piacenza 
De in giunta 
con Pd e Psi 


Eletta Anche Id Provincia dj Napo 

A Mannli *' Gleito il suo governo. 

<S Wopvii^ ^ appena a poche ore dalia 

rAininilliStrdZIOnC scadenza dei termini previ- 
nrnuin/-i>la '^Sge. Presidente, il 

pruvmuaii; salvatore Piccolo che sa¬ 

rà afiiancalo da tre assesso- 
ri del suo partilo, tre del Psi, 
uno del Pri e uno del Psdi, Al PII. quinto partito della coali¬ 
zione, e siala riservata una -delega esterna» pier i problemi 
deH’ecologia e dell'ambiente. Le opposizioni hanno defi¬ 
nito la soluzione della crisi, «pasticciata», -senza alcuna di¬ 
gnità progettuale», espressione di una -maggioranza già 
tenlennanle». 


GREGORIO PANE 

Comuni allo sprint finale 

Domani scade il termine 
per i nuovi governi locali 
Rischio d’elezioni per 134 


■■ ROMA. Scade domani sera 
il termine, fissato dalla nuova 
legge sulle autonomie locali, 
entro II quale eleggere le giun¬ 
te. AI ministero degli Interni rì- 
sullano ancora non elette 134 
amministrazioni comunali su 
6367 (circa il due per cento), 
mentre più grave apparo la si¬ 
tuazione per quanto riguarda 
le Province: ne mancano 18 su 
87. E allora, quanti consigli ri¬ 
marranno intrappolati nella 
scadenza della mezzanotte di 
domani? »E' impossibile lare 
previsioni -dicono al Viminale 
-, ma siamo convinti che le si¬ 
tuazioni dove si dovrà tornare 
alle urne saranno solo qualche 
decina». Sono molli i consigli 
comunali e provinciali convo¬ 
cati per la giornata di oggi. Al 
minisiero degli Interni confida¬ 
no anche in quelli che un fun¬ 
zionario definisce <onsiglieri 
peones». cioè gli eletti che. al 
di la degli scontri di correnic, 
non hanno alcuna voglia di ri- 
pelere, a pochi mesi di distan¬ 
za. l'esperienza di un nuovo 
voto, e che premeranno per 
una soluzione pur di evitare 
l'anticipato ritorno a casa. 

In alcune citta - il caso più 
clamoroso è quello di Lecce - 
si è ricorso aWescamolage del¬ 
la giunta -balneare», a tempo. 
Nella cittadina pugliese il pen¬ 
tapartito ha volato in fretta e in 
furia un monocolore de con 
•scadenza» il 30 settembre, 
nell'attesa di poter perfeziona¬ 


re gli accordi, evitando cosi lo 
scioglimento. -Ma debbono 
stare mollo attenti, con solu¬ 
zioni di questo tipo - com¬ 
mentano ancora al Viminale -. 
La nuova legge stabilisce la 
prassi della "sfiducia costrutti¬ 
va" e quindi liberarsi delle 
giunte elette non sarà facile 
come in passato». Tra le grandi 
città »a rischio», dove l’elezio¬ 
ne della giunta è ancora molto 
incerta, ci sono Brescia e Bari. 
Nella citta lombarda la De lo¬ 
cale, spaccata tra sinistra e se¬ 
guaci di Prandini, non riesce a 
mettersi d'accordo sul nome 
del sindaco, e una nuova sedu¬ 
ta e stata fissata per domenica; 
Io stesso accade alla Provincia: 
finora solo sedute a vuoto, 
nuova convocazione per do¬ 
mani. Nel capoluogo pugliese 
la seduta di len è andata a vuo¬ 
to per mancanza di numero le¬ 
gale (presenti solo 25 consi¬ 
glieri su 60), è cosi non è siala 
eletta la giunta De, Pn, Psdi. Pii 
c Verdi. 

Intanto Giusy La Ganga, re¬ 
sponsabile enti locali del Psi.- 
in un’intcrvisla aWAuonti' se la 
prende con De e Pci: la prima 
•ha dei comportamenli perilen 
molto disinvolii», il secondo 
•dà segni di oscillazioni pauro¬ 
se». Per quanto riguarda le 
•giunte anomale-, La Ganga ri¬ 
conosce che non nascono -per 
un impulso proveniente da Ro¬ 
ma- anzi, Occhelto ha sicura¬ 
mente scoraggialo operazioni 
di questo genere». 












IN ITALIA 
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IMrìgente de 
ucciso 
in PugKa 

■ BARJ. Un imprendllore, 
Giuseppe Di Sibio, di 52 (inni, 
dirigente della sezione De di 
Canosa di Puglia, « stato ucci* 
■o la notte scorsa nei pressi 
della propria abitazione. In 
una via centrale del paese, con 
otto colpi di pistola, alcuni dei 
quali lo hanno raggiunto alla 
testa. L'uomo - che stava rin¬ 
casando dopo essere stato a 
cena con amici - è stato colpi¬ 
to mentre si accingeva a chiu¬ 
dere l'automobile che aveva 
appena parcheggialo sotto ca¬ 
sa, 

Giuseppe Di Sibio era titola¬ 
re di un maglificio e di un ne¬ 
gozio di bigiotteria nel centro 
cittadino. Dinanzi a questo lo¬ 
cale nell'86 venne «gambizza¬ 
to» da sconosciuti, mentrecon- 
tro la saracinesca in epoca 
successiva furono sparati colpi 
di pistoltL SuH'omicidio svol¬ 
gono indagini agenti della po¬ 
lizia di Stato, che hanno co¬ 
mincialo inteiTogalori delle 
persone con le quali Di Sibio si 
era recato a cena. Nelle prossi¬ 
me ore sarà compiuta l'auto¬ 
psia disposta dal sostituto pro¬ 
curatore della Repubblica 
presso il Tribunale di Trani 
GiannicolaSinisi. 

Secondo una prima ricostru¬ 
zione. Di Sibio aveva parteci¬ 
pato dal pomeriggio sino a lar¬ 
da sera ad una riunione di par¬ 
tilo (a Canosa di Puglia sono 
in corso trattative per la foima- 
zioine di una nuova giunta co¬ 
munale. essendo la preceden¬ 
te dimissioinaria da un paio di 
mesi). Si era successivainemtc 
intrattenuto con alcuni amici 
di corrente che poi intorno alle 
ore t JO lo avevano riaccom¬ 
pagnato sino al luogo nel qua¬ 
le aveva lasciato parcheggiala 
la sua automobile, a citta 600 
metri daila sua abitazione. 
Con la vettura giungeva a poca 
distanza dal portone e mentre 
stava per uscire all'abitacolo, 0 
stato ucciso. 

Alla polizia la segnalazione 
deU'omicidio è giunta da pas¬ 
santi; nessuno avrebbe assisti¬ 
lo aU'agguaio e sentito i colpi 
di pistola. 


Replica irritata del capo del governo 
alle dichiarazioni di Martini 
«Fantasiose» le «ricostruzioni» 
degli 007 italiani sul caso Oifei 


Nel clima di smentite e sospetti 
interviene 0 democristiano Mastella: 
«Ora deve cadere qualche testa 
Sanza si è dimesso per molto meno 


Ora Andreotti accusa il Sismi 


Torino: il sovietico «confessa» 
DairUrss accuse ai nostri servizi 

Vittima o spia 
il «funzionario» 
Dimitriev? 


La presidenza del Consiglio parla di «fantasione ri- 
costruzioni» fatte dal Sismi nella vicenda Orfei. E 
rimprovera l'ammiraglio Martini per l'intervista rila¬ 
sciata a la Repubblica. Scambi di accuse sulle re¬ 
sponsabilità dell'ooperazione spie dell'Est» che sta 
perdendo di credibilità ogni giorno di più. «Chi ha 
sbagliato paghi, l'onorevole Sanza si è dimesso per 
molto meno», afferma Mastella (de). 


ANTONIO CIPRIANI 



Giulio Andreottt 


irritato il capo del governo il 



DALLA NOSTRA REDAZIONE 


■É ROMA Adesso il dossier 
Orfei KOtta davvero. E si vede 
dal modo in cui se lo stanno 
palleggiando magistratura. Si¬ 
smi e presidenza del Consiglio. 
L'ultimo a intervenire sulla mi¬ 
steriosa spy story è stato An- 
dreolli. Da palazzo Chigi 0 par¬ 
tita ieri mattina una dura noia 
che somiglia incredibilmente a 
un atto d'accusa contro l'am¬ 
miraglio Martini in vista di una 
possibile sostituzione da capo 
del Sismi. 

•Si preferisce non fare alcun 
commento sulle fantasiose ri¬ 
costruzioni*, ha scritto in una 
nota l'ufficio slampa del capro 
del governo, riferendosi alle 
«ricostruzioni» attribuite al Si¬ 
smi sulla rete spionistica italia¬ 
na che avrebbe lavoralo pier la 
Cecoslovacchia. 

«Meraviglia», è questa l'e¬ 
spressione testuale usata a pa¬ 
lazzo Chigi Pier commentare II 
latto che gli apparali di infor¬ 
mazione e sicurezza dello Sta¬ 
to «si prestino a mtenrisle gior¬ 
nalistiche aumentando la con¬ 
fusione». Insomma Andreolti 
passa all'attacco, riferendosi a 
una intervista rilasciala a laRe- 
pubUiat dal Sismi, tramile lo 
Stalo Maggiore delta Difesa. 

Una intervista che. dopio le 
polemiche che ha suscitato, è 


stala Immediatamente smenti¬ 
ta dal colonnello Alessio Anto- 
nutli, capro ufficio stampia e do¬ 
cumentazione. E in una vicen¬ 
da tanto strana, s'aggiunge un 
altro mistero, quello di questa 
smentita, lo Repubblica spiega 
l'inter seguito: «Le domande 
furono in^date via fax al colon¬ 
nello Adolfo Alemanno mer¬ 
coledì 8 agosto. L'alto ufficiale 
accettò di girarle aH'ammira- 
glio Martini, direttore del Sismi. 
Il giorno dopro Alemanno andò 
in ferie, lasciò l'incarico al te¬ 
nente colonnello Enzo Rore. 
Alle ore 16 e 27 di giovedì 9 
agosto dal ministero della Di¬ 
fesa sono arrivate via fax te ri- 
sproste del Sismi pubblicate In¬ 
tegralmente a pagina 9. Il do¬ 
cumento con l'Intestazione del 
mittente (Difesa gabinetto ser¬ 
vizio pubbliche infomruuioni) 
e con li relativo numero di tele¬ 
fonico ò a disproslzione di 
chiunque voglia prenderne vi¬ 
sione». Smentita, dunque, la 
smentita ufficiale. 

In particolare le risposte del 
Sismi puntualizzavano II faUo 
che la decisione di inviare il 
materiale alla Procura non era 
stata presa dall'ammiraglio 
Martini; dunque, era stata pre¬ 
sa da Andrcottl. Una puntua¬ 
lizzazione che ha sicuramente 


CUI rapprorto con Martini è cer¬ 
tamente peggiorato negli ulti¬ 
mi mesi. E il capro del governo 
non ha pierso occasione di evi¬ 
denziare questa «rottura» in at¬ 
to. L'ultima volta è stato davan¬ 
ti alla commissione prartamen- 
tare sulle Stragi quando An- 
dreotti, rilanciando l'idea del- 
l'uniflcazione dei senrizi ha 
detto che «la molteplicità dei 
servizi è inversamente propor¬ 
zionale al toro rendimento». 

In tutto questa fiera di miste¬ 
ri, la ^ story che ha coinvolto 
l'ex consigliere di politica in¬ 
temazionale di De Mita, Rug¬ 
giero Orfei, e altre quattro p>er- 
sone, sembra davvero stagliar¬ 
si in lontananza. Rù interes¬ 
sami sembrano I «fflovtmemi» 
che hanno prortato alla forma¬ 


zione del dossier, alla sua con¬ 
segna alla Procura e a quella, 
precedente, ad alcuni giornali. 
Chi è la «fonte» cecoslovac¬ 
ca? Al momento si sa tutto sui 
sosprettati di Intrighi intemazio¬ 
nale, niente sulla valktiU di 
•Defezionista». Un agente an¬ 
cora in servizio? Un ex 00? del¬ 
lo Stb o un informatore del Si¬ 
smi? Poi c'e la vicenda della 
consegna al giudici di materia¬ 
le che. dopo una prima arralisl, 
e stato giudicato «privo di noti¬ 
zie di reato». Cosi il fascicolo, 
palleggiato dal Sismi alla ma¬ 
gistratura, e stato respinto al 
mittente, l'ammiraglio Martini 
che, a sua volta, ha girato tutte 
le perplessità Mia presidenza 
del Consiglio: «Non è stato il Si¬ 
smi a decidere di trasmettete il 
dossier alla Procura». Infine 


l'ulllma stoccata, quella partila 
ieri da palazzo Chigi, sulle fan¬ 
tasiose ricostruzioni del Sismi. 

Un gran polverone. Cadrà 
qualche lesta? Negli ambienti 
t^ini aH'ammiraglio Martini, in 
queste ore, circola un com¬ 
mento del direttore del Sismi: 
«A settembre rotolerà la mia te¬ 
sta». E basta? Su questo argo¬ 
mento e inteivenuto ieri Cle¬ 
mente Mastella, della De. «L'e¬ 
pisodio appare alla luce dei 
nuovi avvenimenti sempre più 
torbido. - ha dichiarato - 
Qualcuno ha reseponsabililà 
gravi. Se Ortei e una spia è giu¬ 
sto che paghi. Ma se qualcuno 
lo ha colpito per colpire altri 
suoi autorevoli amici, e oppor¬ 
tuno che qualche testa cada. 
Ricordo che tempo addietro 
un nostro amico della sinistra 


de, l'onorevole Sanza, per ad¬ 
debiti attribuitigli e che non 
aveva, tolse il disturbo e si di¬ 
mise. Per parte mia - ha con¬ 
cluso Mastella - continuo a 
chiedere a chi indaga, come e 
chi ha fornito la velina al gior¬ 
nali». La Voce Rupubblicana 
evidenzia invece le contraddi¬ 
zioni di Andreotti; «Il presiden¬ 
te del Consiglio affermò che ii 
governo aveva attivalo gli am¬ 
basciatori italiani nelle capitali 
dell'Est per avere dal regimi 
democratici i dossier spionisti¬ 
ci accumulali sull'Italia. Ora si 
scopre che verso le autorità di 
governo non è stalo mosso al¬ 
cuno di questi passi che il pre¬ 
sidente aveva dato per già 
messi in opera. Come si spiega 
questa contraddizione che 
certo non aiuta a dissipare le 
inquietudini?» 


TORINO. Secondo «Trud»: il 
quotidiano dei sindacati sovie¬ 
tici: Viktor Dimitriev; funziona¬ 
rio del ministero (tei Commer¬ 
cio estero deH'Urss; arrestato il 
IO luglio scorso a Torino: con 
la pesante accusa di spionag¬ 
gio: è completamente inno¬ 
cente Oimitnev, sostengono a 
Mosca, «SI occupava di norma¬ 
le ailivilà commerciale». Altro 
che agente del «Cru«. il servizio 
segreto dell'Armata rossa! 
L'«innocente» funzionario, ve¬ 
nuto in Italia a giugno per ac¬ 
quistare del bronzo da portare 
in Angola, dove è in progetto 
la costruzione di un mausoleo 
in onore di Agostino Nelo, 
avrebbe in quella occasione, 
incontrato la Antonietta Valen¬ 
te, diligente impiegata dell'Oli- 
vetti in attesa di prepensiona¬ 
mento. Sarebbe stata la don¬ 
na, anche lei in manette per 
spionaggio, che insieme ad un 
altro italiano. Marco Rosso, ex 
dipendente della «Digital», 
avrebbe affìdato al Dimitriev 
una busta con documenti «se¬ 
gretissimi» (il progetto «Tem- 
pest» per la decifrazione delle 
trasmissioni in codice della 
Nato). Ma il funzionario sovie¬ 
tico, sempre secondo quanto 
ha pubblicato «Trad», avrebbe 
rifiutato quei documenti, in 
quanto «non rientravano nelle 
sue competenze». Inoltre - ag¬ 
giungono un po' ingenuamen¬ 
te da Mosca il funzionario «non 
disponeva dei mezzi finanziari 
per il pagamento», cioè i 300 
milioni stabiliti quale -com¬ 
penso». Il quotidiano sindacale 
moscovita precisa che «secon¬ 
do qu.snto affermano anche 
alcuni giornali italiani. Marno 
Rosso e un agente» dei nostri 
servizi segreti, che avrebbero 
organizzato la provocazione. 


per innescare una campagna 
allo scopo di danneggiare o 
addirittura invalidare i buoni 
rapporti tra Italia e Urss, parti¬ 
colarmente in campo econo¬ 
mico e commerciale. «L'arre¬ 
sto infondato del funzionario 
del ministero del rommeicio 
estero sovietico - conclude 
Trud" - suscita pe^lessità e 
serie preoccupazioni nei circo¬ 
li d^li alfan in Urss*. Trattan¬ 
dosi di un «giallo» spionistico 
ambientalo in Italia paese, co- 
m'ò nolo, dai tanti misteri inso¬ 
luti, la lesi sostenuta da Mosca, 
potrebbe avere una sua plausi¬ 
bilità. AtKhe i nostri servizi se¬ 
greti In inghippi del genere so¬ 
no maestri. Sta di latto però, 
che il Dimitriev, interrogalo più 
volte dal magistrato Ugo De 
Crescienzo, da una prima po¬ 
sizione di netto ririulo ha ini¬ 
ziato a fare «parziali ammissio¬ 
ni*. sino a giungere, pare, ad 
una completa ccriiessione. Sa¬ 
rà quindi mollo improbabile 
che il Tribunale della Libertà 

f |li conceda gli arresti domici- 
lari, richiesti dal suo legale, 
avvocato Nicola Ciafardo. Del 
resto, anche Maria Antonietta 
Valente ha confessalo lutto, 
sperando in uno sconto di pe¬ 
na al processo che avrà luogo 
in autunno. In quanto al -terzo 
uomo» deH'esliva spy-story. 
quel Roberto Mariotti. già rap¬ 
presentante dell'Olivelli a Mo¬ 
sca, considerato dagli inqui¬ 
renti il <ervello* deiropcnazio- 
ne spionistica, pare che sla 
«uccel di bosco* in lizzerà 
con l'Interpol alle calcagna. Se 
riusciranno ad acciuffarlo - 
ma sembra sia mollo abile - il 
«giallo» Ivrea-Mosca-Olivetti 
imboccherà la soluzione fina¬ 
le, con colpevoli alla sbarra ed 
eventuali innocenu in libertà. 

ON.F. 


Beni culturali 

n ministro 
in visita 
a Pisa 


■■PISA «A fine settembre sa¬ 
remo in grado di presentare un 
primo quadro riassuntivo degli 
Interventi da fare per la torre 
pendente. Abbiamo anche re¬ 
cepito la proposta lattaci dal 
sindaco di Pisa, Sergio Corto- 
passi. per una progettualità 
completiva su tutta la piazza 
del Miracoli»; lo ha dichiaralo il 
ministro per i Beni culturali, 
Ferdinando Pacchiano, al ter¬ 
mine della visita compiuta ieri 
mattina ai monumenti della 
piazza. Il ministro era accom¬ 
pagnato dal presidente del co¬ 
mitato degli II esperti nomi¬ 
nato dal ministero, professor 
Michele Jamlolltovskl. e da 
due suoi componenti. Di Stefa¬ 
no e Biggiano. Dopo il sopral¬ 
luogo si è tenuta una riunione 
alla quale hanno partecipato il 
sindiKO, il vicesindaco Retro 
Tremolanii, il presidente del¬ 
l'opera primaziale Ranien Fa¬ 
villi. «Rno ad ora - ha detto 
Pacchiano - non slamo rimasti 
con le mani in mano e il comi¬ 
tato ha portato avanti i progetti 
relativi a piazza dei Miracoli. 
L'approvazione del decreto 
leg^ da parte del governo 
permette, da oggi, di poter lare 
la manutenzione ordinaria sul¬ 
la torre». 


Impatto ambientale: l’Enel la spunta contro il parere degli abitanti 

La citrale di Gioia Tauro 
si potrà fóro, ma «con cautela» 

Sono necessari «interventi di mitigazione», perché 
l'ambiente «esige cauteia», ma la centrale termoelet¬ 
trica di Gioia Tauro (2500 megavvatt) si può fare. 

Questo il parere che la commissione per la valuta¬ 
zione dell'impatto ambientale, al termine dì un an¬ 
no di lavoro, ha consegnato al ministro Ruffolo. Pie¬ 
namente soddisfatta i'Enel. Crìtica la Lega ambien¬ 
te; «È un'imposizione inaccettabile». 

MIRELLA ACCONCIAM8SSA 



HROMA Per Gioia Tauro so¬ 
no necessari «inlervenli di miti¬ 
gazione», ma, anche se con 
cautela, il progetto dell'Enel 
per la realizzazione della cen¬ 
trale termoelettrica di Gioia 
Tauro aò compatibile con 
l'ambiente». É questo II parere 
che la commissione per la va¬ 
lutazione dcH'impatio ambien¬ 
tale ha consegnato al minislro 
Ruffolo che glielo aveva chie¬ 
sto il l6agostodel 1989. L'esa¬ 
me. quindi, ò stato lungo e si 
presume ponderato. 

La commissione ha posto 
come condizione che sia rea¬ 
lizzata una rete di monitorag¬ 
gio, siano ridotte del 50 per 
cento le emissioni di anidride 
solforosa, rispetto a quelle di 
un integrale funzionamento a 
carbone, e siano introdotte al¬ 
cune «mitigazioni» minori. Il 


ministro dell'Ambiente ha tra¬ 
smesso il parete della commis¬ 
sione al minislro dell'Industria, 
all'Enel e alla Regione Cala¬ 
bria, precisando che «richiede¬ 
rà all'Enel un quadro aggiorna¬ 
to e completo di tutti gli inter¬ 
venti di mitigazione nonché 
del progetto della rete di moni¬ 
toraggio. secondo le indicazio¬ 
ni del parere della commissio¬ 
ne, alfine di coordinare II rila¬ 
scio deH'autorizzazione alle 
emissioni dei gruppi via via 
realizzati a criteri di gestione 
da parte dell'Enel, univoca¬ 
mente definiti in rapporto alle 
diverse condizioni del fondo e 
metereologiche». 

Per quanto riguarda, in par¬ 
ticolare, la riduzione delle 
emissioni di anidride solforosa 
la commissione ha precisato 
che dovrà essere assicurala 


mediante un'alimentazione a 
melano del 50 per cento della 
centrale. La commissione ha 
posto queste condizioni rile¬ 
vando che «un ambiente pre¬ 
gevole come quello potenzial¬ 
mente interessato dalle ricadu¬ 
te della centrale a breve e lun¬ 
ga distanza (comprese le fore¬ 
ste deU'Aspromontc) esige in 
ogni coso cautela» e quindi 
suggerisce di adottare per le 
emissioni margini di ricettività 
più ampi. 

Per quanto riguarda, invece, 
i'impallo radiologico la com¬ 
missione ha rilevalo che esso 
rientra ampiamente nell'ordi¬ 
ne delle variazioni che si ri¬ 
scontrano normalmente in 
una qualunque zona d'Italia». 

Il primo commento sul do¬ 
cumento lo ha espresso il mi¬ 
nistro Ruffolo. «£ una decisio¬ 
ne straordinariamente pruden¬ 
ziale che comporterà natural¬ 
mente dei forti costi per l'Enel. 
Forti costi che. del resto, l'ente 
già sta sostenendeo arrehe per 
le altre centrali sottoposte alla 
valutazione del ministero per 
quanto riguarda, ad esempio, i 
processi di desolforazione, ma 
che assicurano la completa 
compatibilità rispetto alle esi¬ 
genze fondamentali dell'am- 
biente e soprattutto della salu¬ 


te della popolazione iocale».Di 
tutt'allro tenore la presa di po¬ 
sizione degli ambientalisti. «È 
politicamente molto grave - 
ha detto Renaui Ingrao, segre¬ 
taria generale della Lega am¬ 
biente - che In un momento in 
cui Gioia Tauro è assurta alle 
cronache per sospette illegitti¬ 
mità degii appalti, dal ministe¬ 
ro dell'Ambiente arrivi questo 
segnate rassicurante». La rela¬ 
zione. considerata «poco seria 
e lacunosa» ha, per Renata In- 
grao - ha il sapore di una im¬ 
posizione inaccettabite del go¬ 
verno e dell'Enel, soprattutto 
se si tiene conto che tutta la 
popolazione si 6 espressa con¬ 
tro la centrale. É un lavoro mal 
fatto che serve, ad agosto, ad 
offrire una sponda all'Enel evi¬ 
dentemente in grandi difficol- 
tà». 

Quello che colpisce è il fatto 
che la stessa commissione, 
nella sua relazione, ricorda 
che rtel corso degli incontri 
con la Regione Calabria, que- 
st'ultlma ha confermato l'origi¬ 
naria avversione per la realiz¬ 
zazione della centrale moti¬ 
vandola «con varie argomenta¬ 
zioni, tutte attentamente va¬ 
gliate nei corso dell'istruttoria». 
E ricorda che «fin dalle deter¬ 
minazioni governative dei pri¬ 


mi anni '80, la principale ra¬ 
gione di opposizione alla cen¬ 
trale da parte della Regione 
Calabria ha riguardalo la note¬ 
vole produzione di inquina¬ 
mento atmosferico». E il docu¬ 
mento sottolinea anche che «la 
centrale è stala percepita dalle 
popolazioni calabresi come 
un infierire su un ambiente già 
devastato, senza che i pro¬ 
grammi di rilancio economico 
complessivo uovasscro attua¬ 
zione». A mo' di giustificazione 
aggiunge che quel porto (co¬ 
struito negli anni '?0 e rimasto 


inutilizzato) con i suoi 3 chilo¬ 
metri dicanaie iniemoecon la 
vasta disponibilità di aree, co¬ 
stituisce un sito che ben si pre¬ 
sta per la localizzazione di una 
centrale di grande potenza per 
la produzione di energia «della 
quale il Mezzogiorno ha biso¬ 
gno». 

Oggi, intanto, verrà deposi¬ 
tata l'ordinanza del «tribunale 
della libertà» di Reggio Cala¬ 
bria sul ricorso dell'Enel con¬ 
no Il sequestro dei cantieri or¬ 
dinalo dalla magistratura il 19 
luglio. 


Basilicata 

Municipio 
vendesi 
per debiti 

■■POTENZA Palazzo Muni¬ 
cipale vendesi. L'insolito 
mercato interessa Trivigno, 
un piccolo centro a circa 20 
km da Potenza. Motivo della 
decisione (assunta, a mag¬ 
gioranza, dal consiglio co¬ 
munale): l'accrescersi dei 
debiti del comune (circa 250 
milioni). Una cifra che, per 
un piccolo centro come'Trivi- 
gno, appare esorbitante. Cosi 
Il vecchio palazzo municipa¬ 
le (composto da due abita¬ 
zioni e un magazzino utiliz¬ 
zato per sede di uffici 
dair82) sarà messo all'asta. 

Sarà venduto a un prezzo 
superiore al 120 milioni di li¬ 
re. Il sindaco di Trivigno, il 
democristiano llarlo Ungaro 
ha fatto sapere che la data 
dell'asta sarà stabilita non 
appena la delibera del consi¬ 
glio comunale otterrà il visto 
del comitato di controllo su¬ 
gli alti degli enti locali. Per i 
socialisti locali, però, la ven¬ 
dita del palazzo municipale 
ha dell'incredibile nonostan¬ 
te il «dissesto finanziario», 
crealo da «una poco accorta 
gestione amministrativa di 
cui è responsabile il partito di 
maggioranza relativa». 


Sardegna 

Un sindaco 
chiede 
basi militari 

■■CAGLIARI. Il democristia¬ 
no Giorgio Buccelli, di San Vi¬ 
to (Cagliari), ha reso nolo 
d'aver inviato un fonogram¬ 
ma al ministero della Difesa e 
al comando militare della 
Sardegna, in cui afferma che 
l'amministrazione è pronta a 
ricevere nel suo territorio 
qualsiasi insediamento mili¬ 
tare. 

La richiesta di Buccelli è 
stala fatta dopoché, nei gior¬ 
ni scorsi, il consiglio comuna¬ 
le di Villaputzu, un centro a 
due chilometri da San Vito, 
aveva deliberalo di esser con¬ 
trario alla realizzazione di al¬ 
tri insediamenti nel polìgono 
Interforze di (^po San Loren¬ 
zo, dove si effettua, tra l'afiro. 
la sperimentazione dei missili 
di produzione italiana e di 
quelli dei paesi aderenti alla 
Nato. 

«Non sono un guerrafon¬ 
daio - ha detto Buccelli - ma 
riconosco che i militari sono 
fonte di progresso e di cultu¬ 
ra. Onestamente - ha conclu¬ 
so - credo che per il nostro 
paese, dove ci sono circa 500 
giovani disoccupati, sia un 
grosso beneficio, e la richie¬ 
sta sarà presto ufficializzala 
anche con una delibera della 
giunta». 


Firma per cambiare ali orari. Firma per cambiarti la vita. 

"Le donne cambiano i tempi": una legge per rendere più umani i tempi del lavoro, gli orari 

della città, il ritmo della vita. 

L^^^onne del Pei ^ 
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LE DONNE 
CAMBIANO 1 TEMPI 
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IN ITALIA 


Roma 

dttà violenta 


In meno di 72 ore gli investigatori annunciano un fermo 
per Tassassimo della giovane contabile avvenuto a Roma 
Il «signor X» sarebbe Pietrino Vanacore, 58 anni, portiere 
dello stabile. Ha fornito un alibi considerato non credibile 


«Dov’era mentre Simonetta moriva?» 


Pietrine Vanacore, 58 anni, portiere dello stabile in 
via Carlo Poma 2, è da ieri in una cella del carcere di 
Regina Coeli. Nei suoi confronti è stato emesso un 
fermo di polizia giudiziaria perché gravemente indi¬ 
ziato di aver ucciso, martedì scorso, Simonetta Ce- 
saroni, la ragazza dì vent anni massacrata a coltella¬ 
te. Nessuna prova, solo indizi. E tanti interrogativi 
ancora senza risposta. 


ANOREA QAIARDONI 


■1 ROMA Fermo di polizia 
giudiziaria per Pietrino Vana¬ 
core, SS anni, uno dei pomen 
del condominio di via Carlo 
Poma 2. È da ieri rinchiuso nel 
carcere di Regina.Coeli perche 
gravemenle indiziato di aver 
ucciso, nei pomeriggio di mar¬ 
tedì scorso, Simonetta Cesaro- 
ni. la ragazza di vent'anni mar¬ 
toriata con ventinove coltellate 
nell’ulficio dell'Associazione 
Alberghi della Gioveniù. al ter¬ 
zo piano della scala B di quello 
stabile. Nei suoi contronti. al¬ 
meno finora, solo indizi, tra i 
quali un alibi traballante. L'u¬ 
nica prova certa potrebbe ve¬ 
nire dall'analisi di alcune mi¬ 
nuscole macchie di colore 
Kuro trovate su un paio di suoi 
pantaloni. Fosse sangue, c del¬ 
lo stesso gruppo sanguigno 
della ragazza, la sua condanna 
sarebbe certa. Ma se Cossero 
ad esempio tracce di antiruggi¬ 
ne o di vernice, sarebbe diffici¬ 
le provare la sua responiiabiiita 
in sede processuale. Almeno 
con gli elemenli finora tesi no¬ 
ti. . 

Il capo della squadra imobile 
romana. Nicola Cavaliure. ha 
comunque dichiarato che le 
indagini proseguono come se 
l'assassino o il presunto assas¬ 


sino non fosse sfato ancora ar¬ 
restato- e che li fermo del por¬ 
tiere ( sialo autorizzalo, sulla 
base degli indizi raccolti, dal 
magistrato che sla seguendo 
Undaginc. il soslitulo procura¬ 
tore Pietro Catalani. Insomma, 
mille cautele. Perplessità che 
derivano dalla consapevolez¬ 
za di non avere in mano prove 
schiaccianti. Pietrino Vanaco- 
rc e uno dei sei portieri del 
condominio a molle scale di 
via Poma. È nato S8 anni fa a 
Sava. in provincia di Taranto. 
Spo.sato, con un figlio. Incen- 
liuralo. Per Irent'anni ha vissu- 
10 a Tonno, dove lavorava co¬ 
me autoirasporlatore. Poi 
quattro anni la il irasfcrimcnio 
' .1 Roma e l'assunzione, per lui 
e la moglie, come portieri in 
quel palazzo. 

Mancavano pochi minuti al¬ 
la mczzanolle del 7 agosto 
scorso quando in Questura 4 
arrivata la segnalazione del ca¬ 
davere di una ragazza trovato 
all'inlemo dell'uìficio dell'As¬ 
sociazione Alberghi della Gio¬ 
ventù. L'appartamento, per 
quanto possibile, si presentava 
in ordine. Nell'ufficio della ra¬ 
gazza il computer sul quale 
stava lavorando era arKora ac¬ 
ceso. Come acceso era il con- 


dizionalorc d'aria. Simonetta 
Ccsaroni era sdraiala supina 
sul pavimento nella stanza del 
dirigente. Completamente nu¬ 
da, tranne il reggiseno abbas¬ 
salo e un paio di calzini. Scom¬ 
parsi i pantaloni, le mutandine 
c una maglietta. Sul cadavere, 
il medico legale conierà l'in¬ 
domani vcntinove coltcllaie. 
Quelle mortali al cuore, al¬ 
l'aorta. alla giugulare c al fega¬ 
to. Quelle simboliche ai lati del 
pube. L'assassino ha anche 
pulito alcune delle tante chiaz¬ 
ze di sangue attorno al corpo, 
forse perchè aveva lasciato 
delle impronte. Probabile che 
abbia prima usalo gli abiti del¬ 
la ragazza, per poi completare 
l'opera con straccio c scopet- 
lone. Lo straccio, ancora umi¬ 
do c con tracce di sangue, è 
stato trovato strizzalo e riposto 
con cura nel riposliglio. Ma 
qucH'uomo ha trovato anche 
la freddezza per lasciare indizi 
che avrebbero potuto depista¬ 
re gli invcsiigatori. Depreda il 
cadavere dei pochi oggetti d'o¬ 
ro che indossa. Dal irortafogli 
della ragazza fa sparire i soldi. 
E infine il -colpo ad effetto-. 
Sulla scrivania della stanza 
dell'omicidio lascia un loglio 
di carta, Con un pennarello ro¬ 
sa scrive a lettere maiuscole 
-DEAD 0K-. sotto un infantile 
disegno, eseguilo con un pen¬ 
narello nero, di una ragazza 
sorridente sdraiata in lena. Ac¬ 
canto due lettere -CE», forse la 
prima parie del cognome della 
vittima. Poi esce dall'apparta¬ 
mento e chiude la porla dall'e¬ 
sterno con le chiavi rubale nel¬ 
la borsetta della ragazza. Indizi 
contraslanll: da un lato il delit¬ 
to a scopo di rapina, dall'altro 
l'esplosione di follia di un ma¬ 
niaco sessuato. 


Quella sera è la moglie di 
Pietrino Vanacore ad aprire 
quella porta alla polizia con le 
doppie chiavi. Il marito sem¬ 
bra non accorgersi di nulla. 
L'anziano ingegnere che abita 
ai sesto piano gli aveva chiesto 
di dormire con lui, durante il 
periodo estivo, per paura di 
scniirsi male In assenza degli 
altri condomini. Ma quando lo 
svegliano, Vanacore sembra 
reagire con Indifferenza e di¬ 
stacco alla notizia del ritrova- 
mcnlo del cadavere della ra¬ 
gazza. Almeno questa è l'im¬ 
pressione dei funzionari della 
mobile. Lo tengono d'occhio. 

10 interrogano più volle, finché 

11 giorno dopo trovano una cre¬ 


pa. Il suo alibi traballa. Tulli i 
pomeriggi i sei portieri si rilro- 
vano accanto alla lontana, al 
centro del cortile. E in elicili 
nessuno di loro ha visto entra¬ 
re o uscire persone esirance 
ira le 17,30cle 18.30, l'ora dcl- 
l'omicidio. Ma il giorno dopo 
qualcuno di loro ha ricordato 
che Vanacore proprio verso le 
17,30 si è allontanato. Prima, 
ed è stato accertalo, è andato 
a comprare un -frullino* da un 
-ferramenta. E poi? L'uomo, 
che respinge qualsiasi accusa, 
ha giustificato la propria as¬ 
senza dicendo di essere anda¬ 
to ad annalliaic le piante in un 
appartamento, passando da 
un terrazzo attiguo, senza però 


riuscire ad indicare quale. Su 
un paio di pantaloni della sua 
divisa da portiere, inolile, ven¬ 
gono trovali schizzi di sangue 
o di vernice (saranno le analisi 
poi ad accertarlo). Possibile 
che ad un assassino talmente 
lucido nel lasciare gli indizi fal¬ 
si sia siuggito un particolare 
del genere? 

Mille dubbi, mille interroga¬ 
tivi che non trovano risposta 
negli elementi finora resi noti. 
Nella ricostruzione, sempre 
basata sulle ipotesi, Pieirino 
Vanacore sarebbe salilo nel- 
l'ullicio dell'Associazione Al¬ 
berghi della Gioventù sapendo 
di trovare sola Simonella Cesa- 
roni. Una volta eniralo, avreb¬ 


be latto della avances alla ra¬ 
gazza che l'avrebbe però re¬ 
spinto, magari minacciando di 
denunciarlo o di riferirlo alla 
moglie. Sarebbe stala questa la 
molla dell'omicidio, il moven¬ 
te. Questo avrebbe scatenato 
l'accanimento, la ferocia be¬ 
stiale nello straziare a furia di 
collcllalc il corpo di Simonet¬ 
ta. E le decine di telefonate 
oscene che la ragazza riceveva 
non menlrc lavorava in via Po¬ 
ma. ma nell'altro ufficio, quel¬ 
lo di via Casilina? E le sca^ di 
tela azzurra Irovate slacciate e 
sistemate in ordine in un ango¬ 
lo della stanza del delitto? È le 
pagine dell'agcndina strappa¬ 
le? 



Sgomento e incredulità tra i condomini di via Poma 

«Lo conosciamo bene 
Non può essere stato lui» 


Nel palazzo di via Carlo Poma, nel quartiere Prati, 
nessuno crede che il portiere, Pietrino Vanacore, 
possa essere un assassino. I commenti, le opinioni 
sono unanimi: «È impossibile, é una cosa assurda. Si 
accorgeranno presto dell'errore». All’incubo del de¬ 
litto si associa adesso un sospetto che tutti respingo¬ 
no e che stride con l'immagine tranquilla della zona 
ormai semivuota per le vacanze. 


ALOOQUAOI-IERINI 


■■ ROMA Un uomo tranquil¬ 
lo, dalla condotta ineprensibi- 
le. Cosi i conoscenti descrivo¬ 
no Pietrino Vanacore. il portie¬ 
re di via Carlo Poma 2, che da 
ieri è in stato di fermo perché 
gravemente sospettato dell'o¬ 
micidio di Simonella Ccsaroni. 
Inquilini, colicghi, amici, nes¬ 
suno crede che sia stalo lui. 
Nessuno crede che quesi’uo- 
mo possa essere il protagoni¬ 
sta di un delitto che ha scosso 
l'intero quartiere Prali. gcllan- 
do un'ombra sull'Immagine di 
una zona dove la violonza 
sembra lonlana.Ieri. svi mar¬ 
ciapiede di fronte al psiazzo. 
per le strade intorno a piazza 
Mazzini, nel pochi negozi ri¬ 


masti ancora aperti non si par¬ 
lava d'altro. . 

-E' una cosa assurda, inim¬ 
maginabile. Non riesco a cre¬ 
dere che possa essere stalo lui. 
Ditemi che non é vero-. Il com- 
mcnlo della portiera di via Giu¬ 
seppe Andrcoli 18, uno dei 
tanti ingressi del grande isolalo 
in questione, rias-sume un'opi¬ 
nione diffusa. Eppure Pietrino 
Vanacore. Pietro per gli amici, 
é il maggiore indiziato del de¬ 
litto, l'uomo su CUI gli inquiren¬ 
ti puntano i loro sospetti. Po¬ 
trebbe essere stalo lui ad am¬ 
mazzare Simonella, ad infieri¬ 
re brutalmente sul suo corpo 
con un tagliacarte, a far scom¬ 
parire alcuni suoi indumenti e 


a richiudere, poi. con calma la 
porta dell'appartamento. Ma 
per chi lo conosce, é difficile, 
quasi impossibile credete che 
quel mite uomo dai capelli ne- 
n, un po' brizzolati sia stato ca¬ 
pace di tanta brulalilà.-Si ac¬ 
corgeranno dell'errore, per ora 
posso solo lamentarmi di non 
avere più il portiere», dice una 
inquilina. mentre scompare 
dietro il cancello di via Carlo 
Poma. Uno ■sbarramento" in¬ 
valicabile che impedisce a 
chiunque l'accesso ai tre por¬ 
toni che cosliluisGono il con¬ 
dominio. -Con l'approssimarsi 
delle vacanze, il cancello viene, 
chiuso - dice un'altra signora 
- perché molli ufiiefe apparta¬ 
menti sono vuoti. Fino ai giorni 
scorsi si poteva entrare libera¬ 
mente, ma per accedere alle 
scale bisogna passare davanti 
alle guardiole». E c'é chi giura 
di aver visto proprio qui, il gior¬ 
no seguente alla scoperta del 
delillo, Pietro Vanacore rac¬ 
contare a qualcuno delio stra¬ 
zio provato alla notizia, smen¬ 
tendo in questo modo una sua 
presunta "Ircddczza", un so- 
spcllabllc distacco di fronte a 
tanta ferocia. 



Originario di Taranto, alle 
spalle un passalo di camioni¬ 
sta a Torino. Pietro Vanacore 
era arrivato a Roma insieme 
agli altri Ire portieri dello stabi¬ 
le, quattro anni fa, quando or¬ 
mai era passato tanto tempo 
dall'altro assassinio che era av¬ 
venuto nello stabile. Ultima¬ 
mente si dava da lare svolgen¬ 


do lavoretti negli appartamen¬ 
ti, riparando serrande o aggiu¬ 
stando porte e di recente an¬ 
dava spesso a trovare un an¬ 
ziano avvocato inalalo che 
abita al sesto piano. «Cose nor¬ 
mali - dice un conoscente - 
che avvengono in ogni palaz¬ 
zo, ma in questo caso la stima 
si era trasformata quasi in ami- 


SimonettaCesaroni 
In una recente immagine. 

A sinistia, l'androne 

del palazzo In Via Carlo Poma. 

nelquartlere Prati, mentre gli addetti- 

portarlo via II corpo straziato 

della ragazza assassinata 

Il giorno del ritrovemonto dei cadavere 


clzia. Per questo nessuno di 
noi crede che sia lui l'assassi¬ 
no». Viene scartata anche l'i¬ 
potesi del raptus, «Ci sono tan¬ 
te belle ragazze che lavorano 
negli uffici del palazzo - rileva 
un collega di Pieirino Vanaco¬ 
re - Pietro ci parla, magari ci 
scherza, ma non l'ho mai sen¬ 
tilo lare apprezzamenti, né 
battute pesanti. Non ha mai 
temalo di abbordare nessuna. 
No, non mi risulla nessuna 
scappatella»,' 

Ieri a via Carlo Poma é arri¬ 
valo, dal capoluogo piemonte¬ 
se dove risiede da molti anni, 
anche il figlio del portiere che 
insieme alla madre si é chiuso 
nel più totale mutismo. Da die¬ 
tro la cancellala, dal grac¬ 
chiarne citofono, i commenti 
degli inquilini sono unanime- 
mente caratterizzati dallo 
sconcerto e dall'incredulità. 
All'incubo del tremendo omi¬ 
cidio, si associa adesso anche 
l'ombra di un sospetto che tutti 
respingono e che conirasla e 
stona enormemente con la 
sensazione di tranquillità e di 
serenità che si respira per le vie 
del quartiere. . finalmente 


sgombro dal traffico e dalla 
confusione che lo soffocano 
tulio l'anno. 

Nonostante ciò non sono 
stale poche, ieri, le persone 
che sono arrivale davanti alla 
cancellata di via Carlo Poma. 
Per soddisfare la propria curio- 
silà chiedendo informazioni, 
notizie, o magari soltanto per 
vedere qual é il palazzo dove é 
potuta accadere una simile 
tragedia. «E' slato il portiere ve¬ 
ro? - chiedo una ragazza dai 
capelli corti- io l’ho sempre 
sospettalo. No, non lo cono¬ 
sco, ma mi é sembrala una de¬ 
duzione logica.Chi sarebbe 
potuto entrare senza essere vi¬ 
sto? Chi poteva accedere sen¬ 
za difficoltà nell'ufficio?-. 
•Adesso lutti si daranno da fare 
per tentare di ricordare alme¬ 
no un suo aitcggiamcnto equi¬ 
voco un elemento che possa 
trasformarlo in mostro, in bel¬ 
va - sottolinea il benzinaio di 
piazza Mazzini - ma la verità ò 
che questo é un uomo come 
tanti, cortese, educalo. Norma¬ 
le. insomma-. E conclude; 
•Cioè, veramente insospellabi- 
le». 


Meno vino 
e più birra 
nei bicchieri 
degli italiani 


il vino sta scomparendo dalla tavola degl» italiani, ai quali 
piace sempre di più invece la birra, fino a qualche anno fa 
scarsamente apprezzala e riservata ai popoli del Nord Euro¬ 
pa. Ci stiamo dunque adeguando alia media dei consumi 
europe». In quindici anni, dal 1973 al 1988, il consumo an¬ 
nuo prò capite di vino nel nostro paese è •crollato* da oltre 
cento litri (107,4 per l’esattezza) a 62,4, con un tracollo di 
quasi il 42 per cento. I dati s» ricavano da uno studio del For- 
mez, l'Istituto per la (oimazionc nel Mezzogiorno, elaborato 
sudati Istal. 



Toma in libertà 
l’ex terrorista 
Giorgio 
Piantamore 


L'ex -comontista- Giorgio 
Piantamore ha ottenuto la li¬ 
bertà condizionale dal tribu¬ 
nale di sorveglianza di Ton¬ 
no. In prigione da 17 anni e 
sci mesi, dopo le condanne 
ricevute per il sequestro di 
Tony Carello e per l'assassi¬ 
nio di un delenulo delle -Nuove-, Pasquale Vielc, avvenuto 
nell'80, avrebbe dovuto lasciare la cella soltanto nel maggio 
del duemila. La sua dissociazione dalla lolla armala, tutta¬ 
via, ha consentilo la revisione del cumulo delle pene, sceso 
cosi da 30 a 22 anni e sei mesi, con un ulteriore anticipo di 
dieci mesi del ritorno in libertà in considerazione della sua 
recente -buona condotta-. Piantamore - che a ottobre com¬ 
pirà 38 anni - da un anno circa usufruiva dell'articolo 21 del¬ 
la legge Gozzini, uscendo ogni giorno da! penitenziario per 
andare a lavorare in un'azienda di Carmagnola, in provincia 
di Torino, presso la quale continuerà a prestare la sua ope- 


I deputali di Dp Giovanni 
Russo Spena e Patnzia Ama- 
boldi hanno inviato una let¬ 
tera al senatore Luciano La¬ 
ma. presidente della com¬ 
missione sugli infortuni sul 
lavoro, in merito all'inciden¬ 
te alla cartiera di Casiclnuo- 
vo Gatfagnana (Lucca) in cui hanno perso la vita tre lavora¬ 
tori. Nel documento - dice una nota - si sollecita una accu¬ 
rata c specifica indagine nel scllore cartario, c nella stessa 
cartiera Unikay di Casteinuovo Garfagnana, azienda del 
gruppo Fcrruzzi, per individuare le cause dei ripcluti inci- 
dcnli, quasi sempre mortali, avvenuti durame le fasi di ma¬ 
nutenzione. Proprio nella cartiera Unikay già l'anno scorso 
un operaio mori rimanendo incastralo U-a un rullo e un na¬ 
stro trasportatore. 


Dp chiede 
un’inchiesta 
sulla strage 
dell’Unikay 


•La lesta deWUnità la faremo 
domani e lunedi. E se il Co¬ 
mune non ci darà la piazza, 
ce la prenderemo-, Non è 
una storia d'altri tempi: è 
quello che sia succedendo a 
Pcltorano sul Gizio. un pae¬ 
se in provincia deH'Aquila, 
dove dopo dieci anni di maggioranza di sinistra il Comune è 
stalo riconquistalo dalla De. Che ora si -vendica- tentando 
con ogni pretesto di impedire lo svolgimento della festa, che 
avrebbe dovuto cominciare oggi, ma è stala nnviala perché 
secondo la sindaco de Rosa Giammarco la piazza del paese 
era stala -prenotata» dalla locale Pro Loco. Di fronte a un 
nuovo rifiuto, icomunisli di Peitorano hanno deciso di tene¬ 
re comunque la loro festa. E hanno chiesto l'intervento del 
preletto deM'Aquila. 


«Vendetta» de 
Festa dell’Unità 
vietata 
nell’Aquilano 


Un chirurgo 
vince il concorso 
operando . 
un maiale 


Una prova chirurgica, previ¬ 
sta nell'ambito di un concor¬ 
so per l'incarico di primario 
presso la seconda divisione 
dell'ospedale di Cuneo, ha 
indotto li parlamentare libe¬ 
rale Raffaele Costa a rivolge¬ 
re una interrogazione al mi¬ 
nistro della Sanità. Riferendosi a notizie riportate su organi 
di slampa locali e a una dichiarazione del consigliere comu¬ 
nale comunista Piero Oadone, l'esponente politico scrivei «li 
concorso in questione avrebbe dovuto svolgersi attra'verso 
una prova pralica. e cioè un’operazione da cifctiuarsi su un 
cadavere. Non essendosi reso disponibile un corpo umano, 
per mancato consenso dei lamilian di coloro che erano de¬ 
ceduti negli ultimi giorni, la commissione esaminatrice - 
avendo il ministero richiesto che il concorso si svolgesse a 
tempi brevi - avrebbe deciso di far effettuare ai vari candida¬ 
li la prova su un suino: cosa che avvenne. Pur senza dubitare 
della legittimità del concorso e della procedura - conclude 
Cesia - si desidera conoscere in merito il parere del minislro 
compctenle». 


•Trentamila ragazze italiane 
in gara per 120 posti attra¬ 
verso 7SÒ selezioni in tulle le 
regioni: tale è il numero del¬ 
la candidate impanate a 
conquistarsi il lasciapassare 
per Madonna di Campiglio, 
prima lappa del viaggio ver¬ 
so Miss Italia, il cui titolo sarà asinaio a Salsomaggiore dal 
27 agosto al 1° settembre-. Lo ha reso nolo il -patron» del 
concorso Enzo Mirìgliani. «Il boom di adesioni a Miss Italia é 
la novità di quest'estate - ha proseguito Mingliani -. I nfalli le 
ragazze che chiedono di partecipare alle manifestazioni so¬ 
no il 12 per cento in più rispetto all’anno scorso; prevalgono 
ie giovani fra i I4ei 15 anni, che pero non vengono accetta¬ 
te poiché per regolamcnio devono avere compiulo i 16 an- 
ni-. 


Trentamila 
ragazze 
in gara 
per Miss Italia 


I 
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OIUSEPPE VITTORI 


Ritrovata a Napoli la Renault del cantante capoverdiano accusato d’aver ucciso Ester Lima 
I carabinieri di Roma indagano su un misterioso bambolotto trafitto da uno spillone 


Toma la pista del rito satanico 


Ritrovata a Napoli la Renault di Augusto Neves, il 
cantante capoverdiano accusato dell’assassinio di 
Ester Lima, la giovane seviziata e uccisa alla perife¬ 
ria di Roma. Un pupazzo di gomma, trafitto da uno 
spillone, secondo un testimone era neii'auto. Ora 
non c’è più. Toma il sospetto di un macabro rituale. 
, L'auto, che era gialla, era stata riverniciata recente¬ 
mente di bianco. 


CARLO FIORINI 


’ M ROMA E siala ritrovata a 
. Napoli la Renault 5 di Augusto 

■ Neves, il capoverdiano accusa- 
• to di aver ucciso, il 17 giugno 
[scorso nella capitale, la sua 

■ giovane connazionale Ester Li- 
‘ ma. Gli inquirenti, intanto, tor- 

nano a rispolverare la stona 
< dei rituali magici che avrebbe- 
I K> circondalo il delitto. Una 
I faccia: un bambolotto di pcz- 
' za trafitto da uno spillone, visto 


d.3 un Icsiimone. Ma del bam¬ 
bolotto non VI sono più tracce. 

I carabinieri cercavano 
un'auto gialla. Quella ritrovala 
in piazza Salvatore di Giaco¬ 
mo. a Posillipo, è bianca. Ma la 
targa c il numero di telaio cor¬ 
rispondono; Roma T 47318. 
Evidentemente la macchina è 
stata ndipinla di bianco, è in¬ 
fatti certo che sia quella la 
macchina di Augusto Neves, 


Sui sedili di stoffa azzurra e gri¬ 
gia è stata seduta Ester, all'u¬ 
scita da una festa di battesimo, 
la notte del 17 giugno. Su quei 
sedili è inizialo il suo viaggio 
verso II capannone sulla via 
Raminia dove la giovane don¬ 
na è stata barbaramente ucci¬ 
sa e nascosta in un frigorilero. 
Neves. che ammette di aver ac¬ 
compagnato Ester, la sorella 
Maddalena e il suo lidanzalo. 
dopo aver latto scendere la 
coppia, sostiene di aver lascia¬ 
to ia ragazza ai Parioli. qualche 
ccniinaio di metri prima del 
portone di casa. Ma il racconto 
non convince gli investigatori. 

La macchina è siala recupe¬ 
rala a Napoli dai militari del re¬ 
parto operativo di Roma. Ne¬ 
ves l'aveva venduta ad un sin¬ 
galese la CUI identilà è scono¬ 
sciuta L'uomo l'ha parcheg¬ 
giata a Posillipo, forse sapeva 


che era una macchina che 
-scottava- e ha pensato di di¬ 
sfarsene. Nel pomeriggio di ieri 
gli esperti hanno cominciato i 
rilevamenti sull'automobile. Il 
primo particolare riguarda lo 
specchietto reirovisorc inter¬ 
no. Era slaccato e riposto sul 
cruscotto e potrebbe rappre¬ 
sentare il segno di una collut¬ 
tazione. Del tenlalivo dispera¬ 
to di Ester Lima di resistere al¬ 
l'uomo che voleva farla scen¬ 
dere. in mezzo ai campi della 
via Raminia, per trascinarla 
nel capanno dove poi è stala 
legata, sodomizzula con un 
punteruolo, poi sollocala. Dai 
rilievi sull'automobile, chever- 
rano conclusi nei prossimi 
giorni, gli inquirenti si aspclla- 
no quegli anelli mancanti nel 
racconto di Augusto Neves, le 
tracce della presenza della ra¬ 
gazza sull'aulomobile. Un la¬ 
voro dilficile, L'aulo infatti è 


stala rimessa in ordine dal sin¬ 
galese che l'aveva comprala e 
completamente ripulita. Da 
Napoli i carabinieri hanno ri¬ 
portalo anche un voluminoso 
sacco pieno di cileni personali 
di Neves, -Li abbiamo rinvenuti 
in patte nell'ostello dove l'uo¬ 
mo è stato catturalo, - dicono 
gli inquirenti - in parte in altri 
luoghi-. Vestiti, agende c loio- 
gralic sono stali trovali nelle 
abitazioni di amici del capo- 
verdiano. a casa di qualcuna 
delle donne dalle quali il can¬ 
tante si faceva mantenere. Co¬ 
munque nessun vestito da 
donna, nulla che riconduca a 
Ester Lima. 

Ma nioma anche la storia 
dei rituali magici. Un bambo¬ 
lotto raffigurante un nero. Te¬ 
sta di plastica c corpo di pez¬ 
za. Trafitto da uno spillone e 
impiccato con del filo alla ma¬ 



li pento della 
scientifica 
mentre rileva 
impronte sulla 
Renault di 
Augusto Finto 
Vera Cruz, 
ritrovata a 
Napoli 


nopola dcH'aria. Ncll'aulomo- 
bilc non c'é più, ma il garagista 
napoletano che ha cuslodito 
la Renault nella sua rimessa di 
via Nardoncs, fino al 9 agosto, 
quando Neves andò a ritirarla, 
giura di averlo visto. Ha rac¬ 
contalo ai carabinieri che quel 


bambolotto gli aveva latto im¬ 
pressione. Ma non ha potuto 
collegare a nulla quel maca¬ 
bro pupazzo, non aveva alcun 
sospetio su Neves. Per lui era 
un capoverdiano come tutti 
quelli che spesso usano la sua 
rimes,sa vicina all'associazione 


degli immigrali di quel paese. 
Il sospetto che il delitio sia sia¬ 
lo accompagnato da riti sata¬ 
nici toma a rendere ancora più 
inquietarne, se mai ce ne fosse 
bisogno, l'orrendo omicidio 
della giovane Ester. Un altro 
oggetto, questo però recupera¬ 


to c ora a) vaglio degli investi- 
galori: un parallelepipedo 
composto da una strana so¬ 
stanza organica, forse un osso, 
e incartato con del cerotto, 
contnbuisce ad avvolgere in 
un alone di mistero tutta la vi¬ 
cenda 
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IN Italia 



«È già 

emergenza 

salute» 


MROMA Pud capitare, in 
questi giorni di agosto di recar¬ 
si ad un pronto soccorso con 
un braccio rotto e essere di¬ 
messi, subito dopo ia visita, 
•perche la cosa non * urgente 
ed e inutile disturbare il radio- 
' bgo*. Oppure succede di do¬ 
versi rivolgere al Tribunale dei 
Diritti dei malati per tnr pulire il 
reparto ospedaliero in cui si è 
ricoverali, dopo cinque giorni 
di abbandono. Queste situa¬ 
zioni ed altre slmili sono state 
denunciate dal Movimento Fe¬ 
derativo Democratics, che in 
questi giorni sta raccogliendo 
le informazioni su quella che 
' viene definita «l'emergenza 
estate». Da tutte le segnalazlo- 
‘ ni provenienti da 75 centri col- 
fegati con la saia operativa 
centrale (06/6893535) del¬ 
l'organizzazione. a Roma, 
emergerà un rappor.o-dossier 
' che verrà reso pubblico nella 
seconda metà del mese. Se 
quest'anno si 6 parlato di 
emergenza sopraltullo a pro¬ 
posito degli Incendi boschivi, 

' viene Sottolinealo in un docu¬ 
mento del Movimento Federa¬ 
lista, non si deve dimenticare 
' che «l'emergenza estate* è fal¬ 
la di tutto questo insieme di si- 
' luazioni di caos, di abbando¬ 
no e di sotfereftze inutili che si 
verificano come specifici eliciti 
' della stagione o come aggra¬ 
vamento dèi disservizi esistenti 
' nella ordinarielà. Dall'acqua 
sporca e carente, con casi di 
iocalilà In cui l'etbgazfone av¬ 
viene per poche ore ogni otto 
giorni e di una qualità che la- 
' scia a desiderare, alla promi¬ 
scuità derivante da inopportu¬ 
ni accorpamenti di reparti ma¬ 
schili e femminili ni.'gli ospe- 
* dall, si Vengono a creare situa¬ 
zioni che rendono necessaria 
quella che il Mfd chiama «stra¬ 
tegia di tutela dei cittadini e 
delle istituzioni statali*. Non 
mancano comunque segnali 
positivi grazie aH'incremenlo 
delle attività di assistenza agli 
anziani, alla prevenzione degli 
incendi falle da volonlan. alla 
dillusionc dei piani ferie negli 
ospedali, della turnazione del¬ 
le farmacie e al coinvolglmcn- 
lo di slndacl e popolazione 
nella gestione delle crisi idri¬ 
che «Stiamo lavorando - ha 
dello Giovanni Moro, segreta¬ 
rio del movimento - per la 
messa in campo, da parte del 
cittadini e delle istituzioni dello 
Stato di una strategia appunto 
di tutela dei diritti fondata sulla 
prevenzione, sulla informazio¬ 
ne, sulla concretezza degli in¬ 
terventi c sull'attivazione di un 
sistema di doveri soc tali basalo 
sulla centralità della cura dcl- 
rintercsse generale». Il dossier 
servirà a questo scopo. 


Italia 

«formato vacanza» 


Nella capitale, con Tagosto, toma il vecchio vizio: 
conti da capogiro per stranieri che cercano la dolce vita 
«MI club» e «Hot Italy»: i due piano bar più «segnalati» 
Il record per un signore cinese: due bibite, un milione 


Estate romana, tnifi^ inclusa 

E il turista pagò 600.000 lire per bina e tartine 


Scicentomila lire per una birra e qualche tartina, in 
compagnia di belle ragazze. A finire nella rete, un turi¬ 
sta canadese, capitato nei giorni scorsi in un locate ro¬ 
mano, r«MI club». Negli ultimi mesi il piano bar ha 
collezionato una dozzina di denunce per lo stesso mo¬ 
tivo. Turisti spennati, mentre inseguivano un sogno di 
dolce vita. Poche settimane la. air«Hot Italy» un conto 
da 1.257.000 lire per un'aranciata e uno spumante. 


MARINA MASTROLUCA 


M ROMA. Qualche tartina e 
una birra, una cenetia frugale 
per nsolvere senza troppo im¬ 
pegno una serata. Il conto, una 
tragedia: seicentomila lire tutto 
compreso, anche il sorriso del¬ 
le languide entralneuse. A lini- 
re nella rete, questa volta e sta¬ 
lo un turista canadese, Ber¬ 
trand Cedron, sessanladuenne 


di Ottawa catturato dalia pro- 
spclliva di qualche momento 
speciale. Una serata indimen¬ 
ticabile, comunque, l'ha avuta. 
Il conto salato è liniio in com¬ 
missarialo. E •'«MI club», il lo¬ 
cale notturno dalle tartine a 
peso d'oro, ha incamerato 
l'ennesima denuncia per trul¬ 
la. 


Non è la prima volta che la 
discoteca-piano bar di via de¬ 
gli Avlgnonesl. vicino a via Ve¬ 
neto. calca troppo la mano a 
line serata. Negli ultimi giorni 
le denunce sono fioccale. Turi¬ 
sti sprovveduti. In vena d'av¬ 
venture. Uomini, soli, di mezza 
età, con l'aria di avere in lasca 
un portatogli ben fornito. Per 
lo più asiatici e mediorìenla- 
li.La tecnica è la stessa e fun¬ 
ziona sempre, fi «portiere» del 
locale accalappia il pollo in 
strada, riempiendolo di buoni 
consigli e di promesse. Una 
persona distinta, che conosce 
le lingue straniere, per far sen¬ 
tire a casa propria il malcapita¬ 
to fornendogli un'ancora di 
salvezza in una cillà scono¬ 
sciuta. Cosi à stalo per il signor 
Cedron, che è entrato da con¬ 
quistatore neir»M1». 


Musica, birra e qualche 
spuntino. Attorniato da belle 
ragazze, pronte ad offrire la lo¬ 
ro non disinteressata amicizia, 
a scambiare quattro chiacchie¬ 
re. a bere insieme un bicchie¬ 
re. Punto. Niente di più. nem¬ 
meno una goccia di champa¬ 
gne. o una tartina al caviale. 
Ma un conto da far girar la te¬ 
sta, più di quanto non siano 
riuscite a fare le entralneuse. 

Pietro Mancuso, proprieta¬ 
rio del locale, nega tulio. «Con¬ 
ti salali? Dipende da quello 
che si beve - spiega - lo cham¬ 
pagne più caro, come da listi¬ 
no, arriva a 240.000 lire a botti¬ 
glia. Forse il signore canadese 
^ é contuso con un altro loca¬ 
le. Noi non abbiamo mai avuto 
simili contestazioni. Ceno se 
uno beve qualche bottiglia in 


compagnia...». Eppure, sosten¬ 
gono in questura, dall'otlobre 
'89 l'-MI club» ha collezionalo 
una dozzina di denunce per lo 
stesso motivo. I vari procedi¬ 
menti penali verranno ora ac¬ 
corpati c prima o poi si arriverà 
al processo. Ma intanto, nono¬ 
stante la richiesta del commis¬ 
sarialo di revocargli la licenza, 
il locale rimane apcrio. 

Conti a molli zeri per pranzi 
da poche lire, del resto, sono 
un classico d'estate. Al danni 
del turista da spennare, con la 
certezza che non potrà mai di¬ 
ventare un cliente abituale e 
che probabilmente non avrà la 
prontezza di spirilo di ricoirere 
alle forze dell'oidinc. Poche 
settimane fa, attaccalo all'amo 
lanciato da un altro piano bar 
del centro, l'«Hol Italy», cl è n- 
maslo un turista cinese, Chan 


Kwok Kay, appena arrivalo da 
. Hong-Kong: un conto di I mi- 
i Itone e 275 000 lire per un'a¬ 
ranciata e uno spumante be¬ 
vuto con una bella ragazza. 
Pagata fino all'ultima lira, il ci- 
. ncsino cercò giustizia alla 
guardia di finanza e al primo 
distretto di polizia. Denuncia, 
articoli sui giornali, il presiden¬ 
te della I circoscrizione lancia¬ 
lo a spada tratta per revocare 
la licenza al proprietari del- 
r«Hol Italy». Vendicalo il so- 
' pruso? Macche, il locale resta 
aperto e il cinesino dovrà 
aspettare che si concluda l'iter 
giudiziano. Sarà in buona 
compagnia: prima di lui, in or¬ 
dine di truffa, un giapponese 
che per una pizza e una birra si 
vide presentare nello stesso lo¬ 
cale un conto da 880.000 lire. 
Ma almeno aveva mangiato. 


Come mvamoLy2 


1919: le ferie cominciano ad essere un diritto per qualche minoranza 
mentre le «avanguardie» intellettuali stupiscono la Riviera 


r ruggenti anni della trasgressione 


QIORQIOTRIANI 


■i «Eccettuato il caso di av¬ 
venuta disdetta, l'impiegalo 
durante il contrailo d'impiego 
ha diritto a un periodo minimo 
annuale di riposo da dieci a 
venti giorni, secondo la sua an¬ 
zianità, con decorrenza dallo 
stipendio», cosi recitava il pri¬ 
mo decreto regio (n. 112 del 
1919) che imponeva agli im¬ 
prenditori privali di pagare le 
Icrie agli impiegali. Un anno 
appena ed ecco arrivare II pri¬ 
mo contratto che stabiliva an¬ 
che per glioperoi dell'industria 
metalmeccanica il godimento 
di sei giorni di ferie annuali. 
Eravamo ancora lontani dal di¬ 
ritto-dovere detta vacanza san¬ 
cito dalla Costituzione repub¬ 
blicana nel 1948: «Il lavoratore 
ha diritto a (eiie annuali retri¬ 
buite c non può rinunciarvi». 
Ma ulficlalmente l'alto di fon¬ 
dazione della democrazia turi¬ 
stica e vacanziera era avvenu¬ 
to. 

Certo, l'azione del Touring 
Club e il frenetico attivismo 
delle associazioni escursioni¬ 
stiche popolari - condotti pure 
negli anni di guerra - contri¬ 
buivano a spingere schiere 
consistenti di italiani verso le 
campagne, i laghi e i monti. Al¬ 
lo slesso modo le colonie elio- 
Icrapithe, che con motivazioni 
anliiubercolarì a partire dal 
1919 cominciarono ad essere 
organizzale su ampia scala 
dalle municipalità, dischiude¬ 
vano orizzonli marini a tanti ti¬ 
gli di lavoratori. Tultavia que¬ 
sto era solo un inizio, un ap¬ 
prendistato che avrebbe as¬ 
sunto carattere consistente so¬ 
lo negli anni Trenta. Il fallo che 
tulli, senza più distinzioni di 
classe e di ceto, guardassero 
alle villeggiature come ad un 
approdo massimamente desi¬ 


derabile non impediva che es¬ 
se continuassero ad essere ap¬ 
pannaggio di minoranze. Piò¬ 
va ne e che nell'agosto dei 
1921 un giornale consigliava ai 
propri lettori di «non farsi vede¬ 
re almeno per una settimana, 
per potere poi dire, alla prima 
uscita, che si toma dalla villeg¬ 
giatura-. 

La guerra aveva perù gettato 
le premesse per una profonda 
rivoluzione sulla composizio¬ 
ne sociale dei villeggianti cosi 
come sulle modalità di fruizio¬ 
ne delle vacanze. I luoghi e i 
protagonisti non erano più gli 
stessi. L'eletta clientela ansio- 
cratica era stata travolta dallo 
sconvolgimento di regni e ca¬ 
sati, di confini e sistemi politici 
seguito alla line del conflitlo. 
Negli anni Venti, a dare il tono 
non era più la nobiltà di san¬ 
gue. ma la grande borghesia, 
per quanto I riti c i miti della 
mondanità fossero ora alimen¬ 
tati e officiali da artisti c Intel- 
Iciiuali, divi del palcoscenico e 
nuovi profeti della moda. La 
campagna e le terme perdeva¬ 
no terreno rispetto al mare: il 
cullo dell'ozio e dell'ombra ve¬ 
niva soppiantalo dal nuovo 
amore vilalislico per gli sport c 
Il sole; le rotte intemazionali 
del piacere si spostavano dal 
Nord al Sud. lungo i binari del 
•Train bleu» che portava In Co¬ 
sta Azzurra e dcll'-OrìenI Ex¬ 
press» che faceva sosta a Ve¬ 
nezia. A Cannes, a Cap d'Anll- 
bes, al Udo i «ruggenti anni 
Venti» venivano declinali al 
balneare. Dissipare, godere, 
trasgredire, abbandonarsi al 
piacere sensoriale: erano le 
parole d'ordine della comuni- 
là di gaudenti che trovò il suo 
lerrcno d'elezione sotto il sole 


estivo della Riviera. Secoli di 
paura, di timidezza, di intransi¬ 
gente difesa del candore epi¬ 
dermico venivano spazzali via. 
Per tutta quell'umanità di con¬ 
testatori «per principio» dell'or¬ 
dine costituito, simboleggiata 
da Scoli Fitzgerald, da Coco 
Chanci, da Jean Cocleau, da 
Cyril Connolly. che aveva fon¬ 
dato il «Club delia cicala», met¬ 
tersi nudi In riva al mare a 
prendere il sole anche nelle 
ore di massimo iiragglamenio 
aveva un'significàtóben preci¬ 
so: stupire, eccedere, fàrsi bef¬ 
fe d'ognt eonvenziorre e tradi¬ 
zione. I riti solari del giorno 
erano infatti il preludio di notti 
folli e Interminabiti. Allo 
«Chez-Vous» dell'Exeelslor al 
Udo di Venezia, tra i dancing 
più raffinali al mondo, si balla¬ 
va «a tema», con le signore av¬ 
volte in lunghi pifama. Erano 
notti «lunari» oppure «persia¬ 
ne». organizzate da Antonio 
Ravescalli scenografo della 
Scala, da Bninellcschi. pittore 
delle interpretazioni del Sette¬ 
cento veneziano e da Max Rei- 
nhàrdl, regista dell'avanguar¬ 
dia. Altre avanguardie, quelle 
surrealiste, si ritrovavano inve¬ 
ce nelle ville della Costa Azzur¬ 
ra a giocare al «cadavere squi¬ 
sito». E proprio sulla serpeg¬ 
giante strada della Comiche a 
Nizza moriva Isadora Duncan 
strangolata dalla sua sciarpa 
impigliatasi Ira I raggi della sua 
macchina sportiva lanciala a 
grande velocita. 

Era il 1927. l'anno della con¬ 
ferenza sul sesso dei Surreali¬ 
sti. della trasvolata di Undber- 
gh. del conio della nuova frase 
sex-appeal. L'epica balneare 
aveva ormai preso II via. Ma 
nel giro di pochi anni gli esplo¬ 
ratori. le avanguardie, gli ini¬ 
ziatori del riti sportivi c solari 


sulle spiagge erano stati rag¬ 
giunti. Come traspare nitida- 
mente dalla sconsolata affer¬ 
mazione del poeta americano 
E. Cummingsche si lamentava 
nel '26 di non vedere a Vene¬ 
zia che «baedeker, madri e Ko¬ 
dak». Dove pochi anni prima 
era solo sabbia ora c'era di lut¬ 
to: «Trapezi «ill'acqua, gli 
anelli da ginnastica, le cabine 
portatili, le toiri galleggianti, i 
rilleiiori delle feste della notte 
scorsa. Il buffet moderno, 
' bianco involgarito - da una 
' quantità di manùbri decorati¬ 
vi». .... 

Dopo le classi colte e agiate, 
f ricchi di spirito e talento arti¬ 
stico che la nascente industria 
culturale remunerava ormai 
lautamente era dunque la vol¬ 
ta dei ceti medi, seguili apprev 
so da quelli piccolo-borghesi. 
E questo processo di decanta¬ 
zione, di democratizzazione 
delle vacanze che avveniva 
con tutte le •volgarizzazioni» 
umane e architettoniche del 
coso, aveva degli elletli a ca¬ 
scala di grande rilevanza. La 
comparsa .delle prime forme 
turistiche di massa obbligava 
le éliles a prendere contromi¬ 
sure, a rideiinire continuamen¬ 
te I contini della «vera» vacan¬ 
za. Ciò significava in primo 
luogo cercare continuamente 
località sempre più lontane e 
Inaccessibili non appena quel¬ 
le solitamente Irequcniate di¬ 
ventavano «popolari» e rinno¬ 
vare tipologie e modalità del ri¬ 
poso estivo. A cavallo dei due 
decenni si assistette intani alla 
nascita di località concepite 
come oasi di pochi (Fregene 
ad esempio), mentre le cro¬ 
ciere sul lussuosi iransailanllci 
diventavano il massimo della 
sciccheria edell'csclusMia. 

Ma i simboli, le strategie e i 


messaggi che alimentavano la 
guena di liberazione turistica 
erano allrl. Innanzitutto l'as¬ 
surgere a valore deH'abbron- 
zalura, con motivazioni peral¬ 
tro già delineate dal cronista 
del Corriere delta Sera nell'a¬ 
gosto del '27: «I villeggianti son 
quasi tutti tornali e si fan nota¬ 
re. specialmente le signore, 
per il viso abbronzato che, co¬ 
me le etichette degli alberghi 
‘ sul cuoio dei bauli, è la confer¬ 
ma epidermica dei viaggi com- 
•pluti». E questo nuovo <ullo 
• solare» non avet'a più - con 
-l’eccezione delle colonie - al¬ 
cuna connotazione salutistica 
o addirittura sanatoriale. L'ab¬ 
bronzatura era ormai una sor¬ 
ta di certitlcazione edonistica 
attestante l'awenulo passag¬ 
gio per quel luoghi nei quali, 
grazie alla complicità delle ac¬ 
que e degli eseicizi sportivi, al 
suono delle orchestrine o del 
frangersi delle onde, paure, 
lacci, remore e convenzioni 
parevanodissolversi. 

Ed era sopratlullo sulle rive 
del mare che prendeva forma 
il paradiso terreno, con le sue 
nudità da spiaggia, i suoi gio¬ 
chi, le sue licenziose possibili¬ 
tà di llirt c amori eslivi, le sue 
trasgressioni, tollerale. Sempre 
più inquietanti e preoccupanti, 
come lamentava nel 1932 un 
manuale di buone maniere (// 
nuovo saper vivere) : «La moda 
della nudità tende a propagar¬ 
si sempre più. Le spiagge del 
Mediterraneo, della Manica. 
dcll'Atlanlico sono popolale di 
gente che col pretesto dei ba¬ 
gni di sole espongono libera¬ 
mente lutto quel che ò possibi¬ 
le senza incappare nei rigori 
dcH'aulorità locale». 

Fra i due conflitti mondiali, 
nello spazio di due decenni, la 
scena cosi come 1 protagonisti 


delle vacanze erano completa¬ 
mente, radicalmente mutati. 
Tutto cominciava ad avere un 
sapore contemporaneo. Certo, 
per arrivare ai nostri tempi, 
mancavano ancora numerosi 
elementi: l'urbanizzazione sel¬ 
vaggia di monti, laghi e coste 
non era ancora iniziata, né 
tantomeno si parlava di week¬ 
end, di «pomi», di settimane 
bianche: i giganteschi esodi 
dalle città cosi come gli ingor¬ 
ghi e le interminabili file auto- 
stradali non erano nemmeno 
, in incubazione. D'altra parte, 
al pessimo stalo delle strade 
italiane s'aggiungevano 1 costi 
accessibili a pochi anche delle 
auto più economiche come la 
«Balilla» e la «Topolino», lan¬ 
ciate sul mercato rispettiva¬ 
mente nel '32 e nel '36. Ciono- 
noslanlc le direzioni di marcia 
erano incquivoche: la civiltà 
delle vacanze di massa bussa¬ 
va alle porte. A dircelo era ad 
esempio II dato che aveva visto 
nel 1937 circa Ire milioni d'ita¬ 
liani, molli'dci quali per la pri¬ 
ma volta nella loro vita, lascia¬ 
re 1 luoghi di residenza per re¬ 
carsi In montagna, in campa¬ 
gna. sulle spiagge. Ma forse 
ancor più emblematico era il 
quadro che dipingeva l'umori¬ 
sta Achille Campanile nel suo 
•Agosto moglie mia non ti co¬ 
nosco» ( 1930) : «D'estate quelli 
che passano la domenica al 
mare, pariilt all'alba pieni di 
speranza, freschi, forti, allegri, 
puliti, rientrano alla sera In cil¬ 
là come un Immenso esercito 
disfallo. Hanno le ossa rotte, le 
spalle usilonalc, 1 capelli c le 
scarpe pieni di sabbia... Alla 
lioca luce delle lampade del¬ 
l'ultimo trenino balneare, la 
ridda dei pomelli accesi, degli 
occhi lustri e del nasi rossi nei 
carozzoni traballanti é diaboli¬ 
ca e spaventosa-. 



Gli «usi civici» 
ài Roccaraso 
costano cari ai vip 


•Involontari» quanto si vuole, ma pur sempre abusi¬ 
vi. Sono i proprietari (da Giovanni Leone alla Sip, 
dalla Rai al ministero della Difesa) del 70 percento 
delle costruzioni cresciute intorno a Roccaraso, ai 
confini del Parco nazionale d’Abruzzo, su terreni 
destinati a «usi civici». E se vorranno mettersi in rego¬ 
la dovranno sborsare centinaia di milioni perrìcom- 
pierare i loro terreni. 


PIETRO STRAMRA-BADIALE 


H ROMA Legnatico, pasco- 
latico, seminalico, erbatico... 
Parole che hanno un sapore 
antico, che parlano di piccole 
comunità tenacemente attac¬ 
cate alla loro terra, abituate a 
mettere in comune le poche ri¬ 
sorse indispensabili alla so¬ 
pravvivenza. Parole innocue, 
insomma, relegate nelle note a 
più di pagina di qualche libro 
di storia. Almeno imo a qual¬ 
che giorno la. Fino a quando, 
cioè, si sono trosfonnate.; in 
una specie di incubo - concre¬ 
tissimo, latto di centinaia di 
milioni da sborsare - per la 
maggioranza degli abitanti e 
dei più o meno illustri ■ospiti 
fissi» di Roccaraso, il paese ai 
conlini del parco nazionale 
d'Abruzzo che la passione di 
alcuni e le speculazioni di altri 
hanno voluto trasformare in 
una specie di «piccola Cortina» 
a uso e consumo del «vip» ro¬ 
mani c napoletani. Tutti con¬ 
vinti di essere legittimi proprie¬ 
tari dei loro terreni, e che da 
un giorno all'altro si sono inve¬ 
ce scoperti «occupanti abusi¬ 
vi», dato che le aree destinale a 
«usi civici» sono di proprietà 
demaniale. 

Che cosa é successo? Che a 
Roccaraso gli «usi civici» - il di¬ 
ritto, antichissimo, di poter 
fruire liberamente dei prodotti 
«comuni» di determinali terre¬ 
ni, dall'erba alla legna - non 
sono mai stati aboliti, e riguar¬ 
dano anzi gran parte delle 
arce Intorno al -centro storico- 
dei paese. Quelle aree che, nel 
corso degli anni, sono state re¬ 
cintate c occupale da più o 
meno lussuose case, ville e vil¬ 
lini di proprietà di tanti «Irei no¬ 
mi» dello spcllacolo, della fi¬ 
nanza, della politica. A partire 
dalla più «illustre», quella di 


Giovanni Leone, che qui è di 
casa e conta molli devoti so¬ 
stenitori. Ma la quiete della sua 
«I Ire monelli» rischia ora di co- 
staigli molto cara, e non in 
senso metaforico. L'ex presi¬ 
dente dela Repubblica, però, 
può consolarsi. In questa di¬ 
savventura, a differenza di 
quella che l'ha costretto alle 
dimissioni dodici anni fa, é in 
buona compagnia! nelle sue 
stesse condizioni sono i pro¬ 
prietari del 70 per cento delle 
costruzioni moderne di Rocca¬ 
raso. E non SI tratta solo di per¬ 
sonaggi del «bel mondo», ma 
anche di seriosissimi enti co¬ 
me la Sip e la Rai, che a Rocca¬ 
raso hanno installazioni tecni¬ 
che e pomi radio, e perfino di 
una «base logistica» (o. perdir- 

10 in termini più terra terra, di 
un centro di vacanze riservalo 
ai militari) del ministero della 
Difesa 

Intendiamoci, abusivi si, ma 
«involontari». Quando hanno 
acquistato - magari trenl'anni 
fa, e magari per poche lire - i 
loro terreni, non sapevano nul¬ 
la del vincolo a uso civico. E 
nulla sapeva nemmeno II Co¬ 
mune di Roccaraso. A dirlo è 
una fonte autorevole, il giudice 
commissario agli usi civici del¬ 
l'Aquila, Ugo De Aloysio, quel¬ 
lo stesso magistrato, cioè, che 
ha scoperto l'inghippo. E che 
ha presentalo il conto; o ri¬ 
comperale I terreni dal dema¬ 
nio agli attuali prezzi di merca¬ 
to - ha detto in sostanza agli 
•abusivi» - o sgomberate. Pec¬ 
calo che, proprio grazie alle 
speculazioni turislico-edilizie. 

11 prezzo di quei Icrreni si misu¬ 
ri ormai in centinaia di migliaia 
di lire al metro quadro. Per 
molti, probabilmente, le va¬ 
canze a Roccaraso sono dav¬ 
vero finite. 




INSERTO LIBRI 

l’Unità 

LUNEDÌ 13 AGOSTO 

IL LIBRO DELL’ANNO 

Quaranta esperti, scrittori, critici 
giudicano ii romanzo itaiiano 


Carlo Bo 
Luca Canali 
Paola Capriolo 
Cesare Cases 
Grazia Cherchi 
Maria Corti 
Vincenzo Consolo 
Oreste Del Buono 
Rancesca Duranti 
Giuliana Gramigna 


VMan, Lamarque 
Rosetta Loy . 

Mario LuzI 
Raffele Nigro 
Bianca Pitzomo 
GiamFXJOlo Rugarti 
Alberico Sala 
Vittorio Spinazzola 
Mario Spinella 
Andrea Zanzotto 


e tanti altri 


Per il Mezzogiorno 

Antologia audiovisiva 

a cura di Ansano Giannarelli 



VHS 56’ b/n colore 


^ - 

Spedire a: Archivio Audiovisivo del 
Movimento Operalo e Democratico 

Via F.S. Sprovieri.14 - 00152 ROMA 

Desidero ricevere n.videocas¬ 

sette 1/2 VHS 

PER IL MEZZOGIORNO a LIL 70.000 
cad. Iva e Trasporto inclusi 

Cognome. 

Nome. 

Via. 

Cap.Città.Prov. 

Data. 

C. Fiscale. 


Archivio Audiovisivo 
del Movimento Operalo 
e Democratico 


REGIONE TOSCANA ■ UNITA SANITARIA LOCALE 10/0 

SESTO FIORENTINO 

Al sensi dell'articolo 6 della legge 25 febbraio 1987, n. 67, si pubblicano i seguenti dati relativi al bilan¬ 
cio preventivo 1990 (sanitario sociale) e al conto consuntivo 1987. 

(in migliala di lire) 


ENTRATE SPESE 


Denominazione 

Previsioni 
di competenza 
da bilancio 
anno t990 

Accertamenti 
da conto 
consuntivo 
anno 1987 

Deiwnlnaziont 

Previsioni 
di competenza 
da bilancio 
anno 1990 

Impegni 
da conto 
consuntivo 
anno 1987 

Fondo di cassa iniziale 


3.647.420 

Spese correnti 

82,218.114 

97.579.419 

Trasferimenti correnti 

79.209.114 

92.432.387 

Spese in conto capitale 

668000 

4.069.992 

Entrate varie 

3.009.000 

4.021.477 




Totale entrate correnti 

82.218.114 100.101.284 




Traslerimenfi in confo capitale 

668.000 

3.414.142 




Assunzione di prestiti 

5.800.360 

— 

Rimborso prestili 

5.800.360 

9.176.917 

Partite di giro 

11.908.916 

13.481.848 

Partite di giro 

11.908.916 

14,361.583 

Totale 

18.377.276 

16.895,990 

Totale 

100.595.390 125.187.911 

Disavanzo 

— 

8.190,637 

Avanzo 

— 

— 

TOTALE GENERALE 

100.695.390125.187.911 

TOTALE GENERALE 

100.595.390125.187.911 


IL PRESIDENTE dr. Psois BeaglaaM 



l’Unità 

Sabato 

11 agosto 1990 
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Messina 

Arrestato 
il padre 
del neonato 


Napoli 

Manifestanti 
incendiano 
tre autobus 


L’industriale Rocco Maiorella 
è stato ucciso subito dopo 
da due agenti in borghese 
Il funzionario è gravissimo 


Era stato convocato in banca 
per spiegare la provenienza 
di alcuni assegni «sospetti » 
Ferito anche il cassiere 


L’emergenza sanità 

Sollievo a Villa Litemo 
dopo Tarrivo del presidio 
della Croce rossa 


M MESSINA II piccolo Rosa¬ 
rio D'Angelo, il neonato di un 
mese morto giovedì mattina a 
Fondachelk} di Valdma, un 
piccolo centro a circa trenta 
chilometri da Messina, 4 sicu¬ 
ramente deceduto a causa del¬ 
le percosse e del maltralta- 
menlt subiti II reietto parla di 
trauma cranico È stato questo 
tl drammatico responso dell e- 
same autoptico, eseguito ien 
presso rislilulo di medicina le¬ 
gale di Messina dal professore 
Antonino Modica, disposto dal 
sostituto procuratore della Re¬ 
pubblica siciliana, Carmelo 
Manno Ien quindi è stato tra- 
slormato m arresto, con l’incn- 
minazione di omicidio prete¬ 
rintenzionale, il Icrmo di Giu¬ 
seppe D'Angelo, il padre venti¬ 
treenne di Rosario, meccani¬ 
co Ad accusarlo anche la sua 
convivente, Natalina Mundo, 
di ventuno anni La donna ha 
raccontato che il suo compa¬ 
gno, che lei ha delinlto «un ti¬ 
po irascibile*, ha soffocalo e 
sbattuto ripetutamente il bam¬ 
bino nella culla perche era in¬ 
fastidito dal suo pianto la ver¬ 
sione fornita da Giuseppe 
0 Angelo e invece diversa so¬ 
stiene infatti che le numerose 
ecchimosi presenti sul corpici- 
no di Rosario sarebbero state 
provocate da abbracci troppo 
affettuosi e non da percosse 


H NAPOLI Tre autobus di li¬ 
nea sono stati dati alle fiamme 
da gruppi di manifestanti in di¬ 
versi quarticn pcrìfenci della 
città Un quarto autobus, a cui 
una ventina di persone stava 
tentando di appiccare il fuoco 
in via Argine, alla pcnfena 
onentaledi Napoli non C stato 
bniciato solo per I intervento 
della polizia, che avrebbe 
identificato anche alcuni dei 
manifeslantl I tre autobus so¬ 
no stati attaccati a distanza di 
circa mezzora uno dall altro 
tra le ore 20 e le 22 In via S 
Mana ai Monti, nella zona dei 
Ponti Rossi è stato dato fuoco 
ad un autobus della linea 136, 
in via dell Abbondanza a Ma 
nanella, estrema pcnfena nord 
della città ad una vettura della 
linea 167 Infine in via Monta¬ 
gna Spaccata, dall altra parte 
delti città nel quartiere occi 
dentale di Pianura, È stato bru¬ 
ciato un autobus della linea 
113 Qui un gnjppo di persone 
- quattro o cinque secondo al¬ 
cune testimonianze - ha bloc¬ 
calo un autobus dell'Atan, l'a¬ 
zienda municipalizzala dei tra¬ 
sporti e dopo aver latto scen¬ 
dere I autista e gli otto passcg- 
gen che erano a bordo ha ap¬ 
piccato il fuoco aU'aulomezzo 
con della benzina Da quanto 
SI e appreso gli episodi vengo¬ 
no collegati alle proteste degli 
occupanti abusivi di case della 
ricoslmzione posl-ieiremoto 
che anche Ien hanno dimo¬ 
strato davanti al Comune 


Potenza, imprenditore in crisi 
spara al direttore della Bnl 


Un morto e due fenti, di cui uno grave, sono il tragi¬ 
co bilancio della sparatoria avvenuta ieri mattina 
net locali della filiale potentina della Bnl Un im¬ 
prenditore edile di Venosa, Rocco Maiorella, ha fat¬ 
to fuoco sul direttore della banca e sul cassiere, pri¬ 
ma di essere colpito a morte da due poliziotti in bor¬ 
ghese, A quanto pare, a Maiorella era stata conte¬ 
stata la validità di alcuni assegni 


MAURIZIO VINCI 


■i POTENZA Sono da poco 
le 8 30 del mattino di ieri Roc¬ 
co Maiorella, un imprenditore 
edile cinquanlatrecnnc di Ve¬ 
nosa, entra nei locali della fi 
Male potentina della Banca na¬ 
zionale del lavoro nella cen¬ 
tralissima via Mazzini II metal- 
delector non funziona a quan¬ 
to pare viene attivalo solo do¬ 
po le 9 

Un signore con una valiget¬ 
ta, diretto verso l'ufficio del di¬ 
rettore, passa inosservato 
Maiorella è un cliente abituale 
della banca Dopo pochi se¬ 


condi SI odono vane detona¬ 
zioni A questo punto la porta 
della direzione si spalanca e 
ne esce il Cassiere Antonio 
Sangregono 35 anni che si 
accascia al suolo con un ferila 
al braccio sinistro 
Accorrono due agenti di po¬ 
lizia in borghese che erano 
nell androne fanno fuoco a 
loro volta contro 1 imprendito¬ 
re che impugnava ancora la n 
voliella Maiorella cade a terra 
in fin vita accanto a lui c è il 
direttore Pierluigi Blasi 35 an¬ 


ni nato a La Spezia ma resi¬ 
dente a Potenza è gravemente 
lento 

Sulle prime tulli pensano a 
una rapina ma poi le cose si 
chiariscono, grazie anche alla 
testimonianza del cassiere in¬ 
terrogato in ospedale dal sosti¬ 
tuto procuratore Aldo Bocchic- 
chio, e alle prime indagini del¬ 
la squadra mobile A quanto 
pare, Maiorella e Blasi si erano 
già incontrati I altro ien matti¬ 
na c avevano concordato un 
appuntamento per Ien, in mo¬ 
do da risolvere i problemi rela¬ 
tivi al conto corrente dcll'im- 
prcnditore 11 dirigente dell'Isti¬ 
tuto di credilo, infatti, fa scorsa 
settimana aveva accertato la 
provenienza illecita di un asse¬ 
gno (per un importo di alcune 
decine di milioni di lire) che 
Maiorella aveva versato sul 
conto in banca Nonostante le 
assicurazioni che qucsi'ullimo 
aveva fomite sulla propna 
buona fede nel ricevere l'asse¬ 
gno Blasi aveva bloccalo albi 


assegni sospetti (per decine di 
milioni di lire) in attesa del 
buon esito dell incasso 
Sempre ieri al funzionano 
della Bnl - secondo quanto 
denunciato da lui slesso I altra 
sera alla squadra mobile di Po¬ 
tenza - erano giunte alcune te¬ 
lefonate durante le quali due 
persone diverse, rimaste sco¬ 
nosciute, lo avevano minac¬ 
ciato di ntorsioni nel confronti 
SUOI e dei suoi lamiliari qualo¬ 
ra non avesse sbloccalo il con¬ 
to corrente di Maiorella In se¬ 
guito a tale denuncia la polizia 
aveva deciso di collocare due 
agenti in borghese nei locali 
della banca, dove dal settem¬ 
bre scorso non sono in servizio 
guardie giurale pnvalc 
Da quanto si ò saputo uno 
di loro ha sparalo un solo col¬ 
po con la pistola d ordinanza 
Rocco Maiorella 6 morto poco 
dopo il ncovero nel ospedale 
•San Carlo* del capoluogo lu¬ 
cano Vi sono stali ricoverali 
anche gli altn due feriti in pro¬ 


gnosi nservata Blasi colpito al 
diaframma allo stomaco e al 
fegato (ieri pomeriggio è stato 
sottoposto a un lungo inter¬ 
vento chinirgico), ^ngrego- 
rio lento al braccio se la cave¬ 
rà in venti giorni 
Il movente della sparatona’’ 
Evidentemente va messo in re¬ 
lazione con la situazione eco¬ 
nomica in CUI versava l im¬ 
prenditore Certo è che a Ve 
nosa li grosso centro del Po 
tentino dove viveva Rocco 
Maiorella viene descritto come 
una persona socievole e dispo¬ 
nibile titolare di una delle po¬ 
che imprese edili della zona 
che sembrava 'eggere bene la 
•EdIIromano srl* Maiorella 
che lascia la moglie e quattro 
figli dopo essere emigrato in 
Lombardia era tornato a Veno¬ 
sa dove aveva costruito mat¬ 
tone su mattone la sua piccola 
impresa edile In questo peno- 
do stava realizzando abitazio¬ 
ni civili su un area acquistata in 
paese 


; Agrigento 

Agata 
(M prefetto 


' ... ' " " Nel «triangolo caldo», a pochi chilometri da Reggio, 8 omicidi in poche settimane 

Ucciso a fucilate un penalista calabrese 


Nel «triangolo caldo» Bova-Melito-Condofuri, in pro¬ 
vincia di Reggio Calabria, ottavo delitto in poche 
settimane. Nella nottata di ieri, a Manna di Condofu- 
ri, è stato ucciso Francesco Mandalari Lopriore, av¬ 
vocato difensore di numerosi imputati delle cosche. 
Apposti I sigilli nel suo studio legale i magistrati reg¬ 
gini cercano Ira le carte del penalista il movente del- 
I omicidio. 


NINNI ANORIOLO 


■■ AGRIGENTO II padre, Vin¬ 
cenzo Velia è scomparso quasi 
> dieci mesi addietro e lei non 
ne ha avuto più notizia Agata, 

' una bambina di dieci anni di 
Campobelio di Licata, un gros¬ 
so centro a cinquanta chilo¬ 
metri da Agngenlo ha allora 
pensalo di scrivere al Presidcn- 
; le della Repubblica Nella let¬ 
tera che ha suscitalo scalpore 
Ja bambina chiede di essere 
• aiutata nella ncerca del padre 
Ien à quindi stala ricevuta dal 
prclcito di Agrigento, Pietro 
Massocco, che si à reso porta¬ 
voce ed interprete dei senti¬ 
menti del presidente Cossiga 
Il prefetto ha poi assicurato il 
' massimo impegno delle Ione 
dell’ordine per far luce sulla 
, scomparsa di Vincenzo Velia 


■■ ROMA Cinque colpi di lu¬ 
cile calibro 12 caricato a pai- 
lettoni Gli hanno sparato alle 
spalle nella notte, nascosti dal 
buio e dalle siepi che separa¬ 
no la villa di famiglia dal gran¬ 
de uliveto che la circonda 
Francesco Mandalan Loptete. 
42 anni, sposato c padre di 
due tigli, avvocato penalista 


del loro di Reggio Calabna <t 
1 ottava vittima doli ultimo me 
se Lo hanno ucciso a Manna 
di Condofun, sulla costa ioni¬ 
ca 30 chilometn ad est del ca¬ 
poluogo In un centro di poche 
migliaia di abitanti diventato 
<aldo> come il territorio che lo 
circonda, quello che da Melilo 
Fono Salvo arriva Imo ai confi¬ 


ni della Locride Li ogni comu¬ 
ne ha le sue frazioni a mare 
Villaggi tunsticl ed insedia¬ 
menti speculativi, cemento e 
seconde case Si affacciano 
sulla spiaggia larga e bianchis¬ 
sima sull acqua limpida e tra¬ 
sparente che sembra latta ap¬ 
posta per un altro mondo Non 
terto per quello degli sconto 
sanguinosi tra i clan della 
ndrangheta per la lotta bar¬ 
bara c senza quartiere, per il 
controllo di un lemtono diven¬ 
tato strategico I raffici illeciti c 
tnilfc alla Cee gestione degli 
appalti e racket delle estorsio¬ 
ni un giro enorme di denaro e 
di potere Bova manna. San 
Lorenzo manna. Condofurì 
manna decine di morti am¬ 
mazzali negli ultimi mesi «Qui 
ogni ogni contrada ha un clan 


diverso - dicono i carabinieri 
di Melilo Porto Salvo - si scon¬ 
trano e SI alleano conlinua- 
mcnle, a seconda delle contin¬ 
genze, degli interessi diversi 
che SI muovono Non c'è una 
cosca vincente, ognuna cerca 
di prevalere divinccre la parti¬ 
la finale* Una guenra continua 
quindi che lascia sulle strade 
mafiosi c vittime pregiudicali 
e incensurati, amministratori 
pubblici e professionisti, so¬ 
spettati e non Francesco Man¬ 
datari Loprcte in questa zona 
era uno degli awocab che an¬ 
dava per la maggiore, aveva 
svolto decine di cause di ma¬ 
fia. aveva difeso diversi espo- 
nenu delle •famiglie», degli co¬ 
sche conosceva latti e misfatti 
Lo hanno ammazzato all 1,15 
di ieri notte mentre nenirava a 


casa dopo una cena tra amici 
I killer, forse più di uno lo han¬ 
no atteso tra gli ulivi che cir¬ 
condano la villa, alla perifcna 
di Condofun, a poche centi¬ 
naia di metn dal commissana- 
to di polizia Quando è sceso 
dalla sua macchina (una Ci¬ 
troen Visa) e si 6 duello verso 
casa, hanno fatto fuoco Lo 
hanno colpito alla testa alla 
schiena e al braccio Poi si so¬ 
no allontanami, probabilmen¬ 
te a piedi, protetti dagli alberi, 
senza far rumore Ma i colpi di 
fucile hanno insospcitito i vici¬ 
ni Nell uliveto le ville sono 
molte, disiano un tiro di 
schioppo I una dall altra 
Quando polizia e carabinieri 
sono anivatl Francesco Man¬ 
dalan era già morto Le indagi- 
ni'^ «Non escludiamo alcuna 


pista* - dicono in Questura 
Sei mesi la a Mandatari venne 
UCCISO un altro avvocalo. Fran¬ 
cesco Anghclone Faceva il se- 
grctano comunale a Ciminà, 
sull Aspromonte Un collega¬ 
mento tra i due omicidi? Gli in- 
quircnU non sembrano accre¬ 
ditarlo Si indaga invece tra le 
carte della vittima tra i docu¬ 
menti, tra I fascicoli ammonlic- 
chiali nel suo studio di Reggio 
Calabna Ien il procuratore 
della Repubblica Antonio Pe¬ 
done ha deciso di far appone i 
siglili all apparamenio dove fa 
villima lavorava «L incalzare 
della violenza omicida - ha 
sottolineato ien in una nota 
I ordine degli avvocati reggino 
- è indice di un crescente Im- 
barbanmenlo della civile con¬ 
vivenza nella città e nella sua 
provincia* 


Finalmente a Villa Litemo c'è un'autoambulanza 
Alle 12,30 1 mezzi della Croce rossa della sanità mili¬ 
tare, hanno fatto il loro ingresso nel campo della so- 
lidanetà di Villa Litemo Un'ambulanza,due roulot¬ 
te, una delle quali è un attrezzatissimo centro medi¬ 
co. costituiscono ora l'unico presidio sanitario della 
zona Comprensibile la soddisfazione dei volontari 
che lavorano al «campo» 

_ DAL NOSTRO INVIATO _ 

VITO FAENZA 


■i VILLA UTER.no «è vero 
che arrivano i mezzi della Cro¬ 
ce rossa’’ Che qui ci sarà una 
outoambulanza’* Questa do¬ 
manda I volontari del campo 
se la ,ono sentita nvolgcre de¬ 
cine di volte A porla erano gli 
abitanti di Villa Litemo alla no¬ 
tizia sentita per radio i giovani 
volontan del campo della «so- 
lidanelà* erano nusciti dove 
tanti altri erano fallili Alle 
12 30 quando i mezzi delia Cn 
della sanità militare hanno (at¬ 
to ingresso al campo c è stato 
dunque un comprensibile en¬ 
tusiasmo 

La struttura sarà natural¬ 
mente a disposizione non so¬ 
lo degli extracomunitari ma 
anche della popolazione Villa 
Litemo cosi, avrà finalmente a 
disposizione una autoambu¬ 
lanza Nel pioidio della Croce 
Rossa saranno impegnali 24 
ore su 24 un medico infermie¬ 
ri personale della sanità mili¬ 
tare Si affiancheranno ai sani- 
lan dell associazione -Jeny 
Masslo», che da otto mesi ga¬ 
rantiscono assistenza medica 
gratuita alla popolazione di 
questo centro del casertano c 
che hanno isUluito un consul¬ 
torio hanno efleltuato uno 
screening di massa nelle scuo¬ 
le, hanno garantito I assistenza 
medica al «campo della solida¬ 
rietà* dalle 18 alle 21 fin dalla 
sua apertura L impegno dei 
medici delia associazione è 
sialo seguito con interesse da¬ 
gli abitanu cd ha •provocato* 
nelle scuole di Villa Litemo, la 
ricomparsa del medico scola¬ 
stico assente da almeno una 
decina di anni E tuttavia quan¬ 
do un tunisino qualche giorno 
là SI è sentilo male, si è dovuto 
aspettare a lungo I amvo di 
un ambulanza da un paese vi¬ 
cino L uomo poi è mono all'o¬ 
spedale di Napoli c in molli si 
sono chiesti se socconi più 
tempestivi non avrebbero po¬ 
tuto salvarlo 

AVilla LiicmolaUsI 19 (che 
non ha nessuna slmllura sani¬ 
taria pubblica sul suo territo¬ 
rio) presieduta dall avvocato 
democristiano Giovanni Corvi¬ 
no, ha aperto un ufficio per il 


pagamento dei ticket ma la 
guardia medica che per legge 
dovrebbe garantire I assistenza 
domiciliare non dispone 
neanche del telefono per cui 1 
cittadini sono costretti quan¬ 
do hanno bisogno di aiuto a 
recarsi in ambulatorio L au¬ 
toambulanza la Usi la compre¬ 
rà alla fine dell anno, se tutto 
va bene I tarmacisli sono in 
agnazione come al solito non 
sono stati elleltuali i rimborsi e 
quindi minacciano lo sciopero 
dal prossimo mese I cittadini 
dovranno pagare i medicinali 
La migrazione di migliaia di 
persone provenienti da un 
continente immenso come I A- 
Irica e da tanti paesi diversi Ira 
loro - spiega il professor Ar¬ 
mando del Prete, presidente 
della Associazione Jeriy Mas¬ 
slo - pone comunque dei gros¬ 
si problemi dal punto di vista 
sanitano Viene intaccato in¬ 
fatti. 1 equilibrio immunologi- 
co naturale ed i medici si tro¬ 
vano a dover curare delle sin¬ 
dromi a loro sconosciute stu¬ 
diale talvolta solo nei Iibn -In 
alcune zone dell Africa ad 
esemplo, il menginococco 
convive tranquillamente con le 
popolazioni Ma nel momento 
in CUI si venlicano migrazioni 
lequilibno viene stravolto c 
cominciano i guai * allerma 
•Nella nuova legge sull immi¬ 
grazione questo aspetto è del 
lutto Ignorato EI aspetto sani¬ 
tario diventa drammatico in 
zone come questa dove non 
c è la benché minima struttura 
sanitaria* conclude del Prete 
Mentre si coordina il lavoro 
dei medici e degli inlermicn, 
una roulotte e I ambulanza 
vengono sistemale nei pressi 
dell ingresso del campo, men¬ 
tre I altra attrezzata per la ria¬ 
nimazione. viene messa ac¬ 
canto alla tenda che finora ha 
funzionalo da infcrmeria c do- 
\c sono stau assisiiu in media 
una ventina di persone al gior¬ 
no il «villaggio della solidarie¬ 
tà» chiuderà il 24 agosto gior¬ 
no del primo anniversario dep 
I assassinio di Jeny Masslo h 
piazza SI svolgerà un conoest» 
ed al campo una commàmo» 
razione 



Quante ne sentite ogni giorno di 
battute come questa. E come reagi¬ 
te? Ridete? Vi arrabbiate? Oppure 
restate indifferenti? Quante volte 
avete visto trattare male una perso¬ 
na “diversa”? E come avete reagi¬ 
to? Il razzismo non è solo quello 
degli atti di violenza che leggiamo 
sui giornali. Il razzismo è un pen¬ 
siero sottile che a volte s’insinua 
senza che ce ne accorgiamo. E una 
risposta sgarbata, che ferisce; è il 
sentirsi un pò superiori, che umi¬ 
lia. Umilia e ferisce chi lo riceve da 
noi. E umilia noi, perchè non usia¬ 
mo la nostra capacità di pensiero: 
quella che rende veramente ogni 
essere umano uguale all’altro. 


NO AL RAZZISMO. SI ALLA TOLLERANZA. 



rUnità 

Sabato 
11 agosto 1990 


13 














Lettere 


Troppe cose 
fanno pensare: 
furono 
stragi dì Stato 


^ maggioranza gradita alla Fiat 
è stata costituita a Torino grazie 
a un sistema elettorale che permette a un giovanotto 
con 237 preferenze di diventare assessore 

Quel «pensionato» dì 23 anni 


■i Signor direttore, l'tmolu- 
zione per tutti gli imputali della 
strage di Bologna conferma, so 
mai ce ne fosse stato bisogno, 
che non e possibile avere giu¬ 
stizia da parte di uno Stato ver¬ 
gognosamente coinvolto nelle 
pagine più nere dell'ultimo 
ventennio 

Le stragi di piazza Fontana, 
piazza della Loggia, ilalicus, 
stazione di Bologna, non co¬ 
noscono ancora un colpevole, 
anche se un dato viene fuori in 
maniera certa furono stragi di 
Stato Apparati dello Stato, ser¬ 
vizi segreti, collaborarono con 
gruppi dell eversione nera per 
un disegno politico ben preci¬ 
so evitare, propno quando te 
lotte c le conquiste dei lavora- 
ton avevano messo in cnsi gli 
interessi e il potere del padro¬ 
nato, che cambiassero gli as¬ 
setti politici di quegli anni. 

upnmiamo sdegno c dolo¬ 
re per quanto emerso dalla 
sentenza della Corte d’appello 
di Bologna, e invitiamo le orga¬ 
nizzazioni sindacali c le forze 
politiche ad attivarsi per indire 
deile forti iniziative, non ultima 
una giornata di sciopero gene- 
raie, affinché vengano nmosse 
tutte queile coperture e prote¬ 
zioni che fino ad oggi hanno 
scandalosamente impedito di 
far iuce su queste pagine oscu¬ 
re deila stona italiana. 

Lettera firmala da 128 

lavoratori del Centro di servizio 
delle impostediieltedlBaii 


Per preservare 
ridentità ideale 
e politica 
di ognuno 


■■ Caro direttore, le conclu¬ 
sioni dcirullimoComitato cen¬ 
trale dei Pel mi sembrano un 
serio preludio per II supera¬ 
mento delle polemiche inter¬ 
ne, avviando cosi il partito a un 
congresso che non sia una re¬ 
sa del conti ma un momento 
alto di elaborazione e decisio¬ 
ne 

Chi scrive é un compagno 
aderente alla seconda mozio¬ 
ne, per la cui affermazione si é 
battuto nel precedente con¬ 
gresso, nell'ambito della Fede¬ 
razione Castelli, che non ha 
perso però la fiducia di stare in 
un nuovo partito che raggrup¬ 
pi più identità e che, al tempo 
stesso, abbia al suo interno 
quellacomunisla. 

Mi pare questo un punto im¬ 
portante su CUI poter amvare 
ad una sintesi unilana cosi co¬ 
me auspicalo da Occhetto nel¬ 
la sua relazione al Cc. oltre 
che. naturalmente, sui punti 
programmatici toccati ut mo¬ 
do cosi puntuale e approlondi- 
to dal compagno Ingrao ad 
Aricela come cioè - da comu¬ 
nisti - stare in un panilo che di 
fatto non sarò «neocomuni- 
sla»’ 

lo penso che da questa im¬ 
passe SI possa uscire valonz- 
zando e istituzionalizzar do le 
componenti o, per usan; una 
brulla parola, le <orrcnli» in¬ 
terne alla nuova formazione 
politica Una dialettica corren- 
lizia, quindi, che non svilisca 
ma, al centrano, esalti le vane 
anime presenti nella nuova 
formazione politica non ridu- 
cendo le componenti a luoghi 
di spartizione e divisione di in¬ 
teressi ma, al contrario, di ela¬ 
borazione e proposta 

Se questo é possibile, allora 


■■ Cara Unito, e cosi, tira e molla, 
anche a Torino si è amvall a lare la 
giunta con democnstiani socialisti 
eccetera, eccetera e chi ci ritroviamo 
come sindaco’ Il liberale Valerio Za- 
none, sicuramente una persona one¬ 
sta ma - gli cletton lo ncorderanno, 
anche se spesso e volentieri sono di 
memona corta - apertamente candi¬ 
dato alla carica di sindaco da Gianni 
Agnelli e compagnia bella 
A me la cosa non va tanto giù Ma - 
anche se può appanre fatto margina¬ 
le - il fallo che più mi dò fastidio è che 
questa giunta che fa tanto comodo 
alla Fiat è sostenuta dall'eletto nella 
Usta dei Pensionati Infatti, si sta con¬ 
cretizzando proprio quello che nella 
campagna elettorale si diceva cac- 
ciaton, votate pure peri cacciatori , 
pensionati, votate pure per pensiona¬ 
ti. ma sappiate che questi voti in fin 
dei conti sottratti al Pei finiranno con 
l’essere utilizzati per operazioni che 


sicuramente non andranno a favore 
d 1 VOI caccialon e di voi pensionati 
Pensionati torinesi che avete vota¬ 
to per ia lista Pensionati adesso cre¬ 
dete ancora che il candidalo di 
Agnelli si preoccuperà di voi che gua¬ 
dagnate 500 mila lire al mese’Se non 
fosse che a pagarne le conseguenze 
slamo noi operai, noi pensionati, noi 
lavoratori, vi direi ben vi sta' Tra l'al¬ 
tro mi pare di ricordare che propno il 
capolista del Pel, l'ex sindaco Olego 
Novelli -e lui potrà confermarlo - vi 
aveva messo in guardia net suoi co¬ 
mizi, quindi non potete neppure tira¬ 
re in ballo la scusante di non aver sa¬ 
puto 

Renzo BoncUo. Tonno 


Il degrado de! sistema politico italia¬ 
no coinvolgente le istituzioni democra¬ 
tiche ha avuto una clamorosa confer¬ 
ma a Tonno con la formazione della 
CiuniaZanone 


Il pentapartito era uvilo sconfitto 
dal voto del 6 maggio non avendo più I 
seggi necessari per costituire la maggio¬ 
ranze, La stampella e arrivalo dal por¬ 
tilo da pensionati, una singolare for¬ 
mazione politica (almeno per quanto 
riguarda Tonno) improvvisata da due 
famiglie che anziché comperare una ta¬ 
baccheria o una rivendila di giornali 
(come usava una volto) per sistemare 
I figli hanno pensalo bene di organiz¬ 
zare un partito Padri, figli, nipoti, pa- 
remi nonché dipendenti dei medesimi 
hanno affollalo le liste per il Comune, 
la Provincia e la Regione 
In Municipio a siamo trovati un gio¬ 
vanotto di 23 anni, eletto con 237 non 
di preferenza (gestito dal padre, eletto 
pure lui nell Amministrazione provin¬ 
ciale) al quale é stato affidalo niente¬ 
meno che l'assessorato alTAssislenza 
che dispone di un bilancio di 100 mi¬ 
liardi di lire Si é poi saputo che la fa¬ 
miglia del baby-assessore é interessata 


in un giro di case di riposo per anziani 
e altre atlivilà che hanno ora costretto 
il sindaco a mirargli la delega 
Se questa é l'amara venia dei fatti 
non possiamo pero, caro Bonello, pi¬ 
gliarcela soltanto con gli elellon che 
hanno volalo mole innanzitutto dob¬ 
biamo chiederci perché molli pensio¬ 
nati in Italia non si sono più sentiti rap¬ 
presentati dal PCI ed hanno credulo dt 
essere meglio tutelali da improvvisali 
personaggi politici Evidentemente 
qualcosa è accaduto' la colpa non i 
lutto del -destino cinico e baro-. 

Resta c omunque semplicemente ver¬ 
gognoso il fallo che non si sia giunti al¬ 
la n forma del sistema elettorale capace 
di impedire od esempio al pentapartito 
di poter imbarcare un giovanotto sen¬ 
za arte né parte in una giunta chiamala 
a governare uno citta come Tonno pur 
di formare la maggioranza che i cittadi¬ 
ni con il loro volo avevano negato 

DIECO NOVELU 


bisogna pensare a come istitu¬ 
zionalizzare le componenti, 
come esse si caratterizzano e, 
per essere chian, a come fare 
l>er mantenere - neU'ambiio 
della nuova foimazione - la 
nostra identità di comunisti ita¬ 
liani. 

Credo che airintemo della 
forza che nascerà e al momen¬ 
to dell'adesione ognuno deb¬ 
ba avere il diritto di dichiarare 
Il quale componente vuole ap¬ 
partenere se, per esemplo, a 
quellaecologlsla.ocattolica o 
socialista riformista, o degli in¬ 
dipendenti, ma anche a quella 
dei comunisti democratici 

in questo modo si preserva 
l'Identità dt ognuno, la sua ma¬ 
trice ideale, culturale e politi¬ 
ca, e si mantiene, comunque 
la caratterizzazione delle forze 
prc«nli, anche a livello deci¬ 
sionale. e si può preservare e 
arricchire la stona dei comuni¬ 
sti Italiani I quali, pur militando 
in un partilo più ampio, avreb¬ 
bero però la possibilità, non 
solo a titolo personale e sog¬ 
gettivo. di continuare a sentirsi 
militanti comunisti all'interno 
di una organizzazione artico¬ 
lala. con tendenze diverse ma 
rist>eltose l'una dell'altra e 
principalmente dove ogni indi¬ 
rizzo può liberamente esprt- 
rneisi sia organicamenle che 
sul piano organizzativo 

Rosario Varrlole. 

Nettuno (Romu) 


Ci sono le attese 
della gente, 
non restiamo 
alla finestra 


■1 Caro direttore, dopo l'in- 
tcrvenlo del compagno Angius 
n Napoli e le ultime polemiche 
Ira I compagni della prima e 
della seconda mozione, sen'o 
il bisogno di manifestare il mio 
pensiero entrando nel mento 
di alcune affermazioni del 
compagno Angius 
Che nella periferia del parti¬ 
lo < C senso di avvilimento e 
di impotenza diffusissimo* é 
una venta Ma registrare uno 
stalo di fatto senza nccicarc le 
ragioni non giova alla necessi¬ 
tà. che lutto il partilo ha, di ve¬ 


nir fuori dal guado. 

lo sono un compagno della 
periferia c nella mia sezione si 
avverte anche un profondo 
stalo di confusione percome il 
partito sta affrontando questo 
travaglio storico che é la costi¬ 
tuente A tulli I compagni deve 
essere chiaro che il tono pole¬ 
mico che sta carattenzzando 
la costituente non aiuta a dare 
fiducia c forza al compagni 
della pcrifena Quello che si 
avverte é la necessità di un 
confronto reale, superando le 
mozioni, SUI problemi della 
gente e del Paese affinché si 
possa capire l'obiettivo reale 
del processo costituente Per 
questo sarebbe opportuno che 
alle polemiche si sostituiscano 
Il coraggio e l'umiltà di affron¬ 
tare la costituente sul contenu¬ 
ti programmatici e che i com¬ 
pagni della direzione naziona¬ 
le si preoccupassero di ridare 
fiducia e forza a tutto il partito, 
magan con un Impegno diret¬ 
to nella pcnfcria det compagni 
stessi da Occhetto ad Ingrao, 
da D'Alema ad Angius (noi ad 
Ischitella siamo pronti a ospt- 
tare tuttt) 

Quando sento parlare del 
comuniSmo in quanto ideolo¬ 
gia e del timori per un suo ab¬ 
bandono, non VI nascondo 
che vado in crisi e come me 
penso tante persone tra cut 
spcctalmente t giovani Ebbe¬ 
ne si IO non sono diventalo 
comunista per aver letto Marx 
ed Engels né altri che hanno 
forgialo I ideologia comunista 
Sono diventalo comunista per 
come il Pci SI e posto nella so¬ 
cietà rispetto ai problemi Per 
questo IO che non conosco l’i¬ 
deologia comunista né che dif¬ 
ferenza c'é con il socialismo e 
la socialdemocrazia, vi giuro 
che non capisco mente quan¬ 
do parlate di queste cose inve¬ 
ce di sciogliere i nodi dei pro¬ 
blemi della gente e del Paese e 
quindi delle risposte che ad es¬ 
si bisogna dare Ma nonostan¬ 
te ciò dico con orgoglio di es¬ 
sere un comunista, anzi un co¬ 
munista che é segretario della 
propna sezione da tre anni ed 
oggi na solo 25 anni 

Allora compagni non restia¬ 
mo a guardare dalla finestra, 
ma scendiamo tutti in campo 
per affrontare con coraggio c 
umiltà, sostituendo alle pole- 
mKhc la ragione, questo viag¬ 
gio affascinante verso il nuovo, 
in modo che da questo trava¬ 
glio venga alla luce, con dol¬ 
cezza, una nuova forza politi¬ 


ca per una nuova sinistra italia¬ 
na ed europea, per guardare ai 
problemi dell'Europa e di un 
mondo sempre più interdipen¬ 
dente da richiedere un gover¬ 
no mondiale Un nuovo partito 
della sinistra per guardare al 
nuovi onzzonti della storia 

Piero Caputo. 

Ischilclla (Foggia) 


Perché è a favore 
della riassunzione 
degli infermieri 
già in pensione 


■I Caro direttore, il recente 
provvedimento approvalo dal 
Consiglio dei mtaisui sulla 
possibile riassunzione in servi¬ 
zio del personale mfeimieristi- 
co In pensione é della massi¬ 
ma Importanza, ed lo ne con¬ 
divido io spirito 

La questione che dovrà es¬ 
sere discussa in sede parla¬ 
mentare per diventare legge, 
potrà essere efficace, solamen¬ 
te se - a mio avviso - verranno 
recepite le seguenti condizioni 
normative 

1 ) li personale dovrà presta¬ 
re servizio a tempo pieno o a 
part-time, presso gli ospedali o 
nei comuni (in accordo con le 
Ussl) per 1 assistenza infermie¬ 
ristica a domicilio per anziani 
c handicappati; 

2) trattandosi di una presta¬ 
zione a carattere eccezionale, 
per coprire lo stato di -emer¬ 
genza- negli ospedali c nei ser¬ 
vizi comunali, a detto persona¬ 
le. affinché sia Incentivato al 
servizio, deve essere conserva¬ 
to il trattamento pensionistico 
in godimento e non parificalo 
alle vigenti disposizioni di leg¬ 
ge a carico del pensionati di 
vecchiaia che svolgono attività 
lavorativa la loro prestazione 
dovrebbe essere regolata dal 
contralto d opera e con la sola 
detrazione fiscale prevista per i 
lavoratori autonomi, 

3) il servizio di tale persona¬ 
le deve intendersi integrativo e 
non sostitutivo nelle realtà di 
quegli ospedali e comuni ove 
già esiste o deve sussistano le 
possibilità di un regolare servi¬ 
zio con Infermieri prolessiona- 
li Per ovviate ad ogni equivo¬ 


co, per tale servizio infermieri¬ 
stico la precedenza assoluta è 
riservala al personale infermie¬ 
ristico professionale giovane e 
disoccupato In mancanza di 
esso, come lo é nella realtà, sta 
bene I assunzione del perso¬ 
nale In stalo di quiescenza. 

Sarebbe però un gravissimo 
errore se tale assunzione fosse 
limitata agli ospedali, non di¬ 
mentichiamo infatti l'Impor¬ 
tanza del servizio Infermieristi¬ 
co a domicilio per anziani e 
handicappati, che tale legge 
dovrebbe contenere per per¬ 
mettere ai Comuni di mettere 
in funzione un efficiente servi¬ 
zio di assistenza domiciliare, 
che permetterebbe nella stra¬ 
grande maggioranza dei casi 
di evitare il ricovero ospedalie¬ 
ro alleviando il disagio fisico e 
morale del paziente e con un 
minore costo alla colleltiviia, 
tenuto conto che ogni giorno 
di degenza ospedaliera è di 
circa 350 000 lire 

EmealoMutinl. 

, Castro (Bergamo) 


Per gli anziani 
non dobbiamo 
solo pensare 
agli ospizi 


■i Cara Unild. sono un citta¬ 
dino qualunque, e voglio par¬ 
lare di un problema mollo im¬ 
portante. quello delle persone 
-anziane- 

Oggi SI parla spesso di emar¬ 
ginazione dell individuo, ma il 
discorso é sempre nvolto a chi 
di anni ne ha 20. o 30. o 40, 
mai a chi ne ha più di 60. cioè 
le persone anziane E questo 
perché ormai per tutti, gli an¬ 
ziani sono un -peso-, la loro 
presenza, le loro parole, la loro 
esperienza e la loro saggezza 
non -producono- beni mate¬ 
riali. e dunque non vanno be¬ 
ne in questa civiltà che tutto 
travolge e tutto macina senza 
nscrve 

Vorrei, dunque, lare un ap¬ 
pello a tutu I politici per dire lo¬ 
ro che non occorre soltanto 
costruire ospizi, ma occorre 
anche pensare alla solitudine 
degli anziani, che vivono negli 
ospizi Per esempio organiz¬ 


zando diversivi, incontri, avve¬ 
nimenti, mostre, dibattiti Per¬ 
ché un anziano non dovrebbe, 
per esempio, essere interessa¬ 
lo alla mostra di Tiziano come 
lo è il 30 o il 40enne’ Perché 
un anziano non dovrebbe es¬ 
sere Interessalo alla prima vi¬ 
sione di un film, o di un'opera 
teatrale’ Aiutiamo dunque gli 
anziani Io già lo faccio, ma 
purtroppo siamo in pochi, c è 
bisogno quindi di molto aiuto. 

Giuseppe Giacomo Arbore. 

Ivrea (Torino; 


Se non sono 
neppure capaci 
di far funzionare 
un asilo nido 


PB Signor direttore, sono 
una madre lavoratrice per tre 
anni mia figlia ha frequentato 
l'asilo nido -Monte Oppio-, 
della 1* Circoscrizione. Ho 
avuto modo, in tutto questo 
tempo, come utente e come 
membro del comitato di ge¬ 
stione del -nido-, di constatare 
il crescente abbandono in cui 
li disinteresse deirAmmlnlslra- 
zionc comunale ha trascinato 
questo servizio, il cui buon fun¬ 
zionamento sarebbe di fonda¬ 
mentale importanza per la 
promozione umana e sociale 
dei bambino In tenera età, e 
per il concreto insenmenlo 
della donna nel mondo del la¬ 
voro Ciò che mi spinge a scri¬ 
vere è solo l’ultimo degli episo¬ 
di vergognosi che hanno co¬ 
stellato questi tre anni, e n- 
guarda la chiusura estiva dei 
nidi, anticipala peraltro di no¬ 
ve giorni con un preavviso al¬ 
l'utenza di due, a causa di agi¬ 
tazioni delle assistenti. 

Senza nulla togliere alla le¬ 
gittimità e all opportunità delle 
nvendicazioni delle lavoratoci, 
che si trovano a svolgere un 
compito oliremodo faticoso e 
delicato senza il necessano 
supporto da parte delle istilu- 
zlonl, ritengo che un'ammini¬ 
strazione pubblica che si ri¬ 
spetti non avrebbe dovuto 
consentire un simile disservi¬ 
zio Il nido -Monte Oppio- poi. 
ha funzionato per qualche 
giorno ancora, saltuanamcnte. 


ad orano ridotto senza che 
agli utenti losse concesso il 
-privilegio» di avere notizie at¬ 
tendibili in tempi ragionevoli, 
tra telefonate infuocate quanto 
Inutili alla r partizione Perso¬ 
nale del Comune di Roma e al- 

I ufficio competente della 1- 
Circoscrizione da parte di un 
pugno di geniton non ancora 
rassegnati all idea di vedere 
calpestali cosi arrogantemente 
ed impunemente i diritti dei 
propn figli. 

Non e, SI badi bene, 1 episo¬ 
dio in sé, sia pure nella sua 
gravità che mi spinge ad espri¬ 
mere la mia amarezza e la mia 
indignazione II latto è che col¬ 
go, in questo come in altri 
eventi cui ho assistito in questi 
tre anni e che sarebbe troppo 
lungo elencare. I incuria per la 
-cosa pubblica», la protervia di 
una classe dingcnle il cui ope¬ 
rato non fa che mortificare si- 
slemalicamenle quei diritti e 
quei bisogni che dovrebbe in¬ 
vece riconoscere e soddisfare. 

II cattivo funzionamento degli 
asili nido purtroppo non co¬ 
stituisce che uno dei sintomi di 
questo stato di cose Credo 
che una società civile si rico¬ 
nosca anche da come vengo¬ 
no assistiti I bambini c gli an¬ 
ziani ed in questo Roma rap¬ 
presenta, specie da qualche 
anno a questa parte, un triste 
esempio. 

Margherita Bufardecl. Roma 


Non è un refuso: 
«senatore a vite» 
fu un’invenzione 
di Fortebraedo 


BANDO DI CONCORSO 

“Il colore degli anni” 

PREMIO Luigi Petroselli 

Dedicato agli anziani - II edizione - Anno 1990 
Regolamento 
Il premio sarà alfrlbulto: 

A - Ad una poesia in lingua italiana o In dialetto Ove al acel- 
ga di esprimersi in dialetto occorre Inserire versione In lin¬ 
gua Italiana sotto ciascun rigo 

B • Ad un racconto dell estensione massima di dieci cartelle 
dattiloscritte di 30 righe ciascuna 
C • Ad un opera pittorica (realizzata in qualsiasi tecnica). 

D • Ad un opera fotografica (b/n o colori), la cui dimensione 
minima dovrà essere di cm IBpercm 24 
E • Ad un opera di artigianato odi arte applicate 

1. Possono partecipare al concorso tutti gli anziani residenti In 
Italia che abbiano raggiunto, alla data di pubblicazione del 
bando di concorso, I età minima di anni 60 

2. Le opere dovranno essere consegnate o pervenire a mez¬ 
zo posta, in busta chiusa (contenente cognome, nome. Indiriz¬ 
zo. Gap numero telefonico dsU'autore) Indirizzando a Pre¬ 
mio Petroselli - Ufficio postale della Dfrezlone del Pel • Via del¬ 
le Botteghe Oscure 4 • 00166 Roma, entro e non oltre II 30 otto¬ 
bre 1990 a partire dal 24 settembre p v 

3. Non SI accettano poesie e racconti manoscritti. 

4. Le opere concorrenti non saranno restituite 

5. Saranno premiati con L 1 000 000 (un milione) I primi classi¬ 
ficati per ogni sezione, i cui lavori gli organizzatori dal pre¬ 
mio si riservano di pubblicare. Saranno Inoltre premiati i se¬ 
condi e terzi classificati di ogni sezione 

La giuria assegnerà, fuori concorso, un premio a persone an¬ 
ziane che si siano particolarmenle distinte nell impegno socia¬ 
le sla esso rivolto all'assistenza di persone In difficoltà o alla 
promozione di iniziative culturali e socialmente utili, ed Infine 
assegnerà un premio a giornalisti che abbiano pubblicato o 
svolto lavori particolarmente utili per gli anziani. 

6. GII autori esonerano, anche in via di rivalsa, la Segreteria 
regionale del Pel del Lazio da qualsiasi onere, responsabilità o 
pretese da parte di terzi 

7.1 concorrenti autorizzano la Segreteria regionale del Pei del 
Lazio a raccogliere eventualmente le loro opere In volume 
8. Ogni concorrente risponde sotto ogni profilo della paternità 
delle opere presentate e dichiara di accettare Incondizionata¬ 
mente tutte le norme del presente regolamento 

COMPOSIZIONE DELLA GIURIA 
Giulio Carlo Argan Entdo Calabria 

Tullio De Mauro Natalia Ginzburg 

Carlo Lizzani Mario Lunetta 

Wladimiro Settimelli Mario Socrate 

Chiara Valentini 


M Caro direttore leggo sul- 
TUnitù del 3 agosto, nella ru¬ 
brica Notturno rosso, un as¬ 
sennata e cortese replica di 
Renato Nicolmi a un mio Coc¬ 
codrillo, apparso neH'ultimo 
numero di Cuore In quello 
scritto mi pcmicttcvodi indica¬ 
re Aminlore FanfanI come lea¬ 
der indiscus-so degli ii, degli 
ego, supcrego c le suis che, in 
questo ultimo scorcio del mil¬ 
lennio, frane imcntc ci oppn- 
mono 

Per quanto concerne II -se¬ 
natore a vile» voglio dire a Ni- 
colini ed ai lettori che non si 
tratta d un rt fuso tuli altro' I 
più anziani 'ettori dell Unità, 
come li solloscnito. ricordano 
che senatore a me fu una delle 
più geniali invenzioni del gran¬ 
de Fortebraedo alllbblato al 
Presidente Saragal che, com'é 
noto prediligeva, più delle 
opere di Gocihc, Il Chianti, li 
Barbera e llnanche II Verdic¬ 
chio Nel caso di Fanfani, oltre 
al suo significato vinicolo, il 
•senatore a vile» indica un poli¬ 
tico che da tempo immemora¬ 
bile é a.vilato appunto, a tutte 
le poltrone 

Comm. Carlo Salami. 


Una ragazza 
cubana 
di 15 anni 
vuole conoscere— 


H Cari compagni, sono una 
ragazza cubana di 15 anni, stu* 
dentessa di scuola media su* 
pcnore e vorrei corrispondere 
con giovani di tutti t Paesi de) 
mondo per conoscere e fare 
conoscere le rispettive forme 
di vita e scambiare opinioni ed 
esperienze, e magari anche 
per parlare di letteratura, di 
musica rock, dei cantauton c 
cosi via. 

BclMo Mia Verdura. 

Goicuria 553 c/ O* FarriJI J Ave 
deAcosia Habana 5 (Cuba) 


Ennco. Aleisandro ed Creole an* 
nunciano addolorali la morte dei 
caro fratello 

MARIO COLLALTI 

A Gilda. Tiziana e Danilo un abbrac* 
do 

Roma, Il agosto 


Lallo e Carla Bruscani sono vicini a 
Gild.i Tiziana e Danilo per la scom* 
parsa del loro amato 

MARK) 

Roma, tt agosto 1990 


Caro papà, é vero che il tempo can* 
cella tutto ma i) tuo InKgnamento 
di uomo onesto sempre dedito ai la* 
voro e di comunista non sarà can* 
celiato Danilo e Tiziana 

Roma 11 agosto 1990 


Caro ZIO 

MARIO 

era Ixrllo parlare con te la voglia 
che avevi di far capire agn attn e di 
capire tu siesso la polidea. le chwc* 
chicrc nella bottega in via del Pelle* 
grino dove non perdevi occasione 
per parlare alla gente del tuo ideale 
di comunista, et lascia un grande 
vuoto ma U tuo ricordo sarà bellissi* 
mo Barbara. Pier Luigi. Luca. Enzo 
e Antonella 
Roma, n agosto 1990 


t modo II compagno 

MARIO COLLALTI 

antifascista, padtgiano, r>olo aitigia* 
no di Campo de^ Fiori Figlio di Ri* 
naido figura esemplare nel parkv 
do cupo c difficile della lotta antifa* 
scista Mano fa parte di una fami* 
glia che ha segnato con il sacnFicto 
del fratello Luigi perito nel lager di 
Matthausen tutta una lunga vita de* 
dicata alla causa dell antifascismo e 
ai vaion della libertà, della demo 
craz.a e degli Ideali del partito co 
munlsta. Con Mario scompare an* 
che una bella immagine di quell o 
peroiO aitlgianalo romarx) che ha 
fodemente contnbuito alla lotta an* 
lifaKlstà e patriottica del paiolo di 
Roma. La èézione Pti centro 
Roma. 11 agosto 1990 


I compagni delle sezioni Ostia Anti¬ 
ca e rlumictno mandano te frater¬ 
ne condoglianze alla moglie Wil¬ 
ma. ai figli Ivan e Vania e alla mam¬ 
ma Peppina per la scomparsa del 
caro compagno 

AUCHIEROBENINI 

La camera ardente sarà alleslita il 
giorno 11 agosto alle ore 1S 30 pres* 
so la sezione Ostia Antica In via Ge¬ 
sualdo n 1 

Rorr.a. It agosto 1990 


C scomparso all età di 70 anm il 
compagno 

LUIGI CUIRa 

iscritto al B:i dal 1960 I familiari lo 
dcordano a quanti lo conobbero e 
limarono sottoscrivendo per tTJni* 
tà I funerali si svolgeranno oggi a 
Morena alle ore 16 dula chiesa al 5 
Matteo 

Morena (Roma), 1 i agosto 1990 


I docenti, il personale tecnico t am* 
minlstrauvo e gli studenti detta fa* 
colià di Economia e commercio di 
Modena padecipano con dotem al¬ 
la mode del 

prof.FXAMCOaTALANO 

che per molti anni ha Insegrtaio sto* 
ria sociale contemporanea presso di 
noi 

Modena, \\ agosto 1990 


I colleghi del dipartimento di Eco* 
nomia politica partecipano semita* 
mente a* dolore delia lamiglia per la 
Komparsa del 

prof. fRANCCSCO CATALANO 

Modena. 11 agosto 1990 


Nell 8* annNersario della scompar¬ 
sa del compagno 

GHERARDO ROSSI 

e nel ricordo della moglie 
CRISHNABERTOUNI 
i figli li ricordano con grande affet¬ 
to e rimpianto a quanti gli vollero 
bene e in loro memoria sottoscrivo¬ 
no lire 50 000 per / Unitù. 

Genova, lì agosto Ì990 


La compagna 

NORINACOSSU 

decedeva un anno fa per negtigm* 
le assistenza medica La soreUa. il 
cognato. I nipoti la ricordano con 
grande dmpianto Sottoscrivone li* 
re tOO 000 per le lotte chili e politi¬ 
che condotte da / Umtó. 


A un anno dalla tua scomparsa, ca¬ 
ra compagna 

NORMA 

ti ricordiamo con ancora maniore 
affetto Gli amici e compagni Fran¬ 
ca e Umberto Buda. Tina e Pier Car¬ 
ierà, Wally e Bruno Marchetti 
Milano, 11 agosto 1990 


E mancato il compagno 
ALFREDO BISIO 
Le sorelle e i nipoti k> ricordano a 
tutti 1 compagni con immutato affet¬ 
to e sottoscrivono lire 100000 per 
/ Unità 

Vercelli. 11 agosto 1990 


CHE TEMPO FA 



IL TEMPO IN ITALIA: la situazione meteo¬ 
rologica sulla nostra penisola é oramai 
controllata da un'area di alta pressione al- 
moslerlca che può considerarsi una proba- 
glne dell’anticiclone atlantico che estende 
la sua influenza sino all'area mediterra¬ 
nea Sulle estreme regioni meridionali per¬ 
siste ancora una moderata instabilità che 
SI limiterà a rapportare qualche annuvola- 
mente senza altre conseguenze 
TEMPO PREVISTO: Condizioni prevalenti 
di tempo buono sulle regioni seltentrionali 
e su quelle centrali e sulla Sardegna con 
cielo sereno o scarsamente nuvoloso Con¬ 
dizioni di variabilità sulle regioni meridio¬ 
nali e sulla Sicilia con annuvolamenti irre¬ 
golari ma con tendenza, durante il corso 
della giornata, ad ampie schiarite La tem¬ 
peratura é in aumento specie al Nord ed al 
Centro 

VENTI; deboli o moderati di provenienza 
settentrionali 

MARI: generalmente calmi, leggermente 
mossi I bacini meridionali 
DOMANI; condizioni generali di tempo buo¬ 
no su tutte le regioni Italiane con cielo sere¬ 
no o scarsamente nuvoloso Solo In prossi¬ 
mità dei rilievi, durante le ore pomeridiano, 
si possono avere annuvolamenti di scarso 
interesse Nel tardo pomeriggio o in serata 
tendenza ad aumento della nuvolosità a 
partire dall arco alpino occidentale In ulte¬ 
riore aumento la temperatura 


TEMPERATURE IN ITALIA 



min 

max 


min 

tnax 

Bolzano 

17 

30 

L Aquila 

10 

27 

Verona 

16 

29 

Roma Urbe 

16 

“35 

Trieste 

18 

27 

Roma Fiumic 

1Ó 


Venezia 

15 

26 

CampobasBO 

13 

“Ì3 

Milano 

17 

29 

Bari 

16 

“58 

Tonno 

19 

27 

Napoli 

20 


Cuneo 

18 

24 

Potenza 

14 

20 

Genova 

20 

27 

S M Leuca 


27 

Bologna 

15 

30 

Reggio C 

23 

30 

Firenze 

14 

30 

Messina 


30 

Prsa 

16 

29 

Palermo 


’To 

Ancona 

16 

25 

Catania 

21 

31 

Perugia 

10 

24 

Alghero 

16 

31 

Pescara 

10 

26 

Cagliari 

20 

29 


TEMPERATURBALL’ESTERO 



min 

max 


min 

max 

Amsterdam 

14 

“55 

Londra 

17 

27 

Alene 

22 

“aT 

Madrid 

18 

37 

Berlino 

15 

23 

Mosca 

15 

28 

Bruxelles 

9 

24 

New York 

20 

31 

Copenaghen 

14 

-IA 

Parigi 

14 

“35 

Ginevra 

15 

23 

Stoccolma 

n p 

n p 

Helsinki 

13 

19 

Varsavia 

n p 

n p 

Lisbona 

22 

33 

Vienna 

15 

25 
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Trasporti: 

nunistero 
verso la 
riforma 


' Mi ROMA. Due aziende di 
Stato, dotale di ampia autono¬ 
mia e in grado di autoHnan- 
- ziani con «lievi ritocchi» delle 
taiille relative ai servizi ollerti, 
nasceranno nel settore tra¬ 
sporti in base alla riforma del 
' dicastero messa a punto dal 
. ministro Carlo Bernini. Le due 
aziende si occuperanno rispet¬ 
tivamente della motorizzazlo- 
pe (trasporti in concessione e 
per la navigazione interna) e 
dell'aviazione civile. La lifoe 
ma attribuisce a quest'ultima 
la «progettazione, lacosmnioi- 
ne e la manutenzionedelle iiv- 
Irastrututre aeroportuali» con 
' ampi poteri per gare d'appalto 
e gestione diretta. Viene intro- 
. dono anche il nuovo concetto 
di «authority» sul modello an¬ 
glosassone del direttore di ae- 
reoporto. con ampi poteri di 
coordinamento, tra cui quella 
, di inviare direttamente al pre- 
. (etto, richieste di precettazione 
.incaso di sciopero. 

La riforma del dicastero, na¬ 
to nel dicembre 1944 da una 
costola del ministero delle Co¬ 
municazioni, dovrebbe, se¬ 
condo Bernini «mettere ordine 
ira le numerose competenze 
che si sono accumulale disor¬ 
ganicamente e agevolare i 
compiti di indirizzo e controllo 
su tutto il comparto». 

Il lesto del disegno di legge, 
che verrà inviato in questi gior 
ni, al ministri del Tesoro, della 
Finzione Pubblica, del Bilan¬ 
cio e dei Turismo, prevede la 
separazione tra le (unzioni di 
btdirizzo politlco-ammlnlstraU- 
vo. 


nei confronti 
delle monete 
dello Sme 
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Dollaro 


ma con molti 


1171,15 lire) 



ECONOMIA&LAVORO 


Inlemsta al vicepresidente 
dd deputati comunisti 
In questo settore il pubblico 
ha risanato i rottami dei privati 


«Di un Eni al 25 per cento 
non si può neppure parlare» 

È colpa della Montedison 
se il vertice non ha autonomia 


«Kano Enìmont senza Corano» 

Maedotta (Pd): la petrolchimica punto di forza 


Pumma(Dc) 

«La chimica 
non è tutta 
di Cardini» 


m MILANO. Mentre U titolo 
Enimonl scendeva in picchiala 
in Borsa, sull'onda delle pcssl- 
’ mistiche dichiarazioni di Ora- 
gnolti, e proseguilo il dibattito 
sui destini del polo chimico. 
'' n e sfuggito a nessuno Inlat- 
proposito annuncialodallo 
0 CragnottI di procedere a 
«accelerazione del plano 
striale» che pure non e Sta¬ 
to lormaimcntc approvato dal 
vertice del gruppo. 

A prendere posizione espH- 
dlamentc contro •operazioni 
' ferragostane» e ora Calogero 
Pumilia, capogruppo de nell.a 
commissione bicamerale delle 
Partecipazioni slalali. il quale 
invita il ministro Piga a •garan¬ 
tire gli interessi dell'Eni e quelli 
' della sua chimica all'Interno 
del più generale inietesse na- 
'''zfehalc*. ÒardfnK'dice PùRillla, 
non puo dimenticare che- la 
chimica non e tutta sua. Egli 
non può quindi «procedere a 
chiusure che prescindano da 
progetti alternativi e facciano a 
meno del consenso sociale». 

L'esponente de interviene 
. anche nel dibattito sugli assetti 
societari, ammonendo che ila 
mediazione di Piga non puO 
essere considerata un lascia¬ 
passare per la privatizzaziorw 
surrettizia della chimica iialla- 
' na». 


A pochi giorni daii*aiianne ianciato a proposito dei 
destini deli’assetto azionario deli'Enimont, ii vice- 
presidente dei deputati comunisti Giorgio Macciotta 
i toma ad occuparsi dei polo chimico, il piano indu¬ 
striale? «Un contiDsenso. Proprio in un momento di 
crisi e di rialzo dei prezzi Enimont dovrebbe valoriz¬ 
zare le proprie produzioni petrolifere ad alto valore 
aggiunto». 


■i MILANO. Allora? C'« dav¬ 
vero una schiarita Ira Eni e 
Montedison? Era forse eccessi¬ 
vo l'allarme lanciato nei giorni 
scorsi? Giorgio Macciotta scop¬ 
pia In una risata. 

•Neanche per Idea. Anzi. 
Ouaidiamo a cosa e accaduto 
nell'assemblea. Erano d'accor¬ 
do tutti e due di rinviarla di un 
mese. Eppure, neppure questa 
volta sono riusciti a rispettare 
un minimo di forme. Andando 
In feconda convocazione Car¬ 
dini ha ribadito al soci dell'Eni 
che non contano niente, nean¬ 
che per realizzare una cosa in 
qualche modocorKordata». 
t dalla Due ddi'anao acono 
che atlXalmiit si va awand 

. .. > 

Infatti. Ma questo dimostra, se 
ancora ce ne fosse bisogno, 
che non si pud nemmeno par¬ 
lare di una riduzione della 
quota deti'Eni al 2S%. 

È m'Ipoicsi di cal nessnno 
In realtà paria apertamente. 
No, nessuno ne parla, ma è im¬ 
plicita nella riehiesla di Cardini 
di lare condulte Himont nell'E- 
nimonL Di fronte a una tale 
Ipotesi, ci sono in pratica solo 
due alternative; o l'EnI non la 
niente e scende al 25%, o versa 


migliaia di miliardi per restare 
a) 40. 

E haneafflente in questa sl- 

tnarioDC non si saprebbe co- 

tasceglicre. 

Ah, certo. Per non contare 
niente, tanto vale scendere al 
25%. Sarebbe assurdo che l'Eni 
mettesse una valanga di quat- 
trini lasciando alla Montedison 
mano libera. Insomma il primo 
problema da risolvere, se si 
vuole davvero trovare una so¬ 
luzione alle difficoltà dell'Eni- 
moni, é quello del ripristino di 
un rapporto di coirettezza tra i 
soci. 

Ma Cardini ba gridato già 
' . mesi (a «La ch^ca sono 

tot». , 

Lo ha detto sapendo di dire 
una cosa falsa. Tutta la storia 
della chimica italiana dimostra 
il contrario. Non è allatto vero 
che privato vuol dite efficienza 
e pubblico spreco e fallimento. 
Anzi, Che cos'era l'EnIchem? 
Era un'azienda pubblica - che 
produceva buoni utili - com¬ 
posta da rottami di imprese 
private. Cerano l rottami di 
Rovelli, di Ursini. della stessa 
Montedison: tutta roba che i 
privati volevano buttare via e 
che la mano pubblica ha risa¬ 



.- 


1 



nato. 

Stai dlccndó Ione che sella- 
. vorevole alla terza opzione 
prevista dagli accordi costi¬ 
tuivi dell'Enifflonl, che pre¬ 
vede ebe l’Eni rilevi tutta la 
parteclpazlane della Mon te- 

dlSOD? 

Diciamo che 4 bene ricordare 
che questa possibilità c'4. Se 
l'Eni si prende lutto e poi ne 
colloca pezzi sui mercati inter¬ 
nazionali, non c'4 dubbio che 
fa un affare. Ci sono grandi im¬ 
prese che pagherebbero bene 
ia possiblità di conquistarsi fet¬ 
te di mercato in Italia. 


n (atto t che aS'Enl non sem- 
' brano nemmeno aver voglia 
di provarci. 

L'Eni paga oggi alcuni vizi del 
passato: una certa sopravvalu¬ 
tazione di una logica finanzia¬ 
ria. tipica di Rcviglio, e una 
<uliura petrolifera» che tende¬ 
va a privilegiate l'aspetto com¬ 
merciale su qilello industriale. 
A questi vizi si può ascrivere, 
nel passalo, il fallimento del- 
l'esperimento Sameton. una 
sorta di Enimont onte lilteram, 
con la proprietà SO a 50 tra Sa- 
mln e 'ronolll, e gestione di lat¬ 
to affidata a 'Tonolli (la Same- 


Ui banchina 
dello 

stabilimento 

deli'Enimont 

diporto 

Marghera. 

Inatto 

Giorgio 

Macciotta 


ton Hnl in bancarotta). Ma si 
puO ascrìvere a questi vizi an¬ 
che l'abbandono della trattati¬ 
va per l'acquisto del settore 
chimico deU'americana Uni- 
royal. L'Eni aveva spuntato un 
ottimo prezzo, con la possibili¬ 
tà di dironire leader mondiale 
delle gomme. Ma poi la tratta¬ 
tiva fu abbandonala per le 
paure dell'Eni di guidare un 
colosso industriale di quel ti¬ 
po. 

La stessa trattativa per dare 
vita aU’EnlmoDt non 4 stata 
priva di equlvocL 
A cominciare naturalmente 


I Accordo industriale Magneti Marelli-Nippodenso 

Fiat e Toiyota insieme 
«condizionano» Fauto 


Preoccupazione per la crisi dell’azienda farmaceutica 

Siena con la Sciavo: 
«Intervenga Andreottì» 


Nuove «nozze» industriali in casa Fiat. II gruppo tori¬ 
nese, nonostante le riconenti voci di crisi nel merca' 
to auto, prosegue ed amplia la sua internazionaliz¬ 
zazione. Dopo il recente «matrimonio d'interesse» 
con la Ford e le prospettive di accordi con la Chry¬ 
sler ecco quello di collaborazione industriale della 
Magneti Marelli con la Nippodenso, società produt¬ 
trice del gruppo Toyota. 

" DALLA NOSTRA REDAZIONE 

NiNOFIRRBRO 


■i TORINO. Evviva! Si vende¬ 
ranno (e compreremo) pure 
meno automobili, stando all'a- 
ria di crisi che lira nel mercato, 
già •gallina dalle uova d'oro», 
attualmente, a quanto pare, in 
dillicile congiuntura, ma dai 
Ìd92, soprattutto nel «segmen¬ 
to di classe medio-alta», quelle 
auto in circolazione beneficie¬ 
ranno di sofisticati impianti per 
la climatizzazione; insomma, 
d'estate si potrà viaggiare più 
al fresco e d'inverno ci si potrà 
icaldare meglio... Sono queste 
infatti le prospettive derivanti 
dall'accordo di collaborazione 
industriale firmato tra la Ma¬ 
gneti Marelli e la giapponese 
Nippodenso. La prima 4 una 
società caposettore dì compo¬ 
nenti veicolislici del gruppo di 
corso Marconi; la seconda 4 
una società produttrice di 
componenti del gruppo Toyo¬ 
ta. 

L'accordo riguarda appunto 
la produzione di impianti per 
la climatizzazione delle vetture 
e di sistemi dì controllo termi¬ 
co del motore. Gli impianti. In 
base all'Intesa tra I due part¬ 
ner, resa nota ieri con un co¬ 
municato Fiat verranno fab¬ 
bricati In uno stabilimento di 


Teleford, in Gran Bretagna, 
che avrà 450 dipendenti e una 
capacità produttiva di circa 
400mila condizionatori e al¬ 
trettanti riscaldatori all'anno. 
Le previsioni di mercato fanno 
infatti ritenere un notevole in¬ 
cremento, in un prossimo futu¬ 
ro, della richiesta di Impianti 
del genere sulle auto. La Hat ri¬ 
tiene Inoltre che il climatizza- 
lore diventerà sempre più un 
componente di serie, sottoli¬ 
neando anche la crescente im¬ 
portanza dei sistemi di control¬ 
lo termico del motore, compo¬ 
nente importante della parte 
meccanica di ogni auto. 

Tornando all'accordo ha i 
due gruppi, che diventerà op^ 
rativo dal 1992. l'azienda tori¬ 
nese precisa che il 75% della 
nuova società in «iolnt-venlu- 
re» sarà della Nippodenso 
mentre alla Magneti Marelli an¬ 
drà il restante 25%. Inoltre, per 
raltorzare la collaborazione tra 
il gruppo italiano e quello nip¬ 
ponico, la Magneti Marelli ac¬ 
quisirà Il 25% della società in¬ 
glese 'Nd Marslon», controllata 
dalla Nippodenso e già ope¬ 
rante nei settore, mentre, a sua 
volta, la Nippodenso rileverà il 
25% della •BorìettI climatizza¬ 


zione». Va ricordato in propo¬ 
sito che la società del gruppo 
Hat, lo scorso anno, tramite la 
«Borletti climatizzazione», ave¬ 
va realizzato vendile per 234 
miliardi di lire, con un incre¬ 
mento del 13% sull'anno pre¬ 
cedente, Ora - sempre secon¬ 
do il comunicato proveniente 
da corso Marconi - allo scopo 
di garantire l'evoluzione tec¬ 
nologica del prodotto in terni!- 
ni di qualità, sicurezza, ecolo¬ 
gia, sono stati investili oltre 20 
miliardi di lire negli stabilimen¬ 
ti di Poirino (Torino) e In quel¬ 
li di Avellino. In quanto alla so¬ 
cietà giapponese, leader mon¬ 
diale nel campo dei condizio¬ 
natori e dei rixaldatorì, ha im¬ 
pianti produttivi non soltanto 
in Giappone ma anche in In- 
ghiltetta. Nord e Sud America 
e in numerosi paesi dell'Estre¬ 
mo Oriente. 

Con questo nuovo accordo 
il gruppo torinese, nonostante 
le VOCI di crisi intensificatesi 
proprio nei giorni scorsi, vuol 
dimostrare di compiere un 
nuovo rilevante balzo nella 
strategia di internazionalizza¬ 
zione e globalizzazione intra¬ 
presa da tempo. Negli ultimi 
dieci giorni, infatti, la Fiat o so¬ 
cietà del suo groppo, hanno 
stipulato vari accordi ed intese 
a vasto raggio. Oltre a quello 
con la ForoLncI settore dei trat¬ 
tori e della macchine agricole, 
quello di due giorni or sono 
nel settore ambiente ed ecolo¬ 
gia; un'intesa fra Hatimpresil- 
Fisia e la Deutsche Babcock 
Aniagen, per la costituzione, in 
Italia, di una società che operi 
nei settori degli impianti per il 
trattamento del lumi e dei gas 
e per lo smaltimento dei rifiuti 
solidi, urbani e industriali. 


A Siena si punta in alto per la soluzione della verten¬ 
za Sciavo, l'azienda farmaceutica minacciata di cas¬ 
sa integrazione. A essere direttamente chiamato in 
causa sarà il presidente del Consiglio Andreotti; l’at¬ 
tuale proprietario - si dice - non è in grado di offrire 
garanzie finanziarie certe. Intanto un dirigente rive¬ 
la: «La Du Pont era in difficoltà quando fu decisa la 
joint-venture con la Sciavo». 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

AUOUSTO MATTIOLI 


■H SIENA. Della preoccupan¬ 
te vicenda Sciavo, l'azienda 
larmaceutìca già del gruppo 
Eni sulla quale pende la mi¬ 
naccia della cassa integrazio¬ 
ne e dei licenziamenti, sarà in¬ 
vestilo anche il presidente del 
consiglio Giulio Andreotti. E 
l'indicazione scaturita da una 
riunione tenutasi Ieri mattina 
al comune di Siena, presenti i 
rappresentanti degli enti locali 
senesi, il rettore dell'Universl- 
là. Luigi Berlinguer, parlamen¬ 
tari, consiglio di fabbrica del¬ 
l’azienda. sindacalisti. Ad An- 
dreotti un comitato senese larà 
presente la situazione chie¬ 
dendo garanzie sulla tutela 
dell'unità dell'azienda, sulla 
difesa dell'occupazione, sui le¬ 
gami da non recidere tra indu¬ 
stria e ricerca, sul manteni¬ 
mento dell'azienda nell'arca 
pubblica perche viene ritenuta 
•strategica» sia nel settore sani¬ 
tario che in quello della pre¬ 
venzione. Sulle strategie illu¬ 
strale da Cucilo Marcucci, il 
nuovo proprietario, il giudizio 
4 crìtico: «Non c’4 un piano dì 
risanamento deH'azienda e del 
suo sviluppo per poter dire 
qualcosa sulla cassa integra¬ 


zione richiesta» aflerma un co¬ 
municato del comune di Sie¬ 
na. Inoltre l'attuale assetto pro¬ 
prietario viene giudicalo «in¬ 
certo e privo di una strategia 
industriale* non ollrcndo ga¬ 
ranzie finanziarie per un’ope¬ 
razione che possa risanare l’a¬ 
zienda. 

Intanto sulla situazione del¬ 
la Sciavo dice la sua Nicola 
Palladino, responsabile del 
settore diagnostici dal 1985 
che qualche giorno dopo l'an¬ 
nuncio di Guelfo Marcucci del¬ 
la cassa Integrazione per 400 
persone e del licenziamento di 
metà della trentina di dirìgenti 
si 4 dimesso dal suo incarico. 
Oggi comunque continua a la¬ 
vorare alla ricerca di partner 
che possano contribuire a ri¬ 
sollevare le traballanti sorti 
dell'azienda. 

«Se non c'4 il consenso sul 
ruolo di ognuno - ha detto per 
spiegare la sua decisione - bi¬ 
sogna fare le proprie scelte. 
Sono comunque deluso: alcu¬ 
ne accuse rivolle ai dirìgenti 
sono mollo Ingiustificate, an¬ 
che se cettamenle occorre sa¬ 
per accettare le critiche». Palla¬ 
dino rileva come la scelta del 
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per la chiusura 
dei valichi 


L'Italia potrebbe chiudere i suoi valichi con l'Austria in ri¬ 
sposta alle «discriminazioni» adottate da questo paese nei 
confronti del tralfico commerciale intemazionale diretto 
verso l'Italia. A minacciare il provvedimento 4 stato II mini¬ 
stro dei Trasporti, Carlo Bernini (nella loto). Le autorità au¬ 
strìache hanno, comunque, assicurato alio stesso ministro 
dei trasporti che concederanno immediatamente, senza 
aspettare il prossimo 14 agosto, il contingente di autorizza¬ 
zioni che occorono agli autotrasportalori italiani. Entro la fi¬ 
ne di settembre, inoltre, verrà garantito il transito sul ttatto 
autostradale di Kufslein (oggi vietato al traffico commercia¬ 
le) . Permangono, perù, gravi dillicollà soprattutto per elleno 
di decisioni prese In sede locale nei confronti degli aulotra- 
sportatorì. Bernini mantiene contatti con le autorità del go¬ 
verno federale di Germania e del governo della Baviera per 
•valutare le misure e le conseguenze sugli operatori nazio¬ 
nali». 


Ente FCfTOViCI smentita, dalle Ferrovie del- 

iiAACiin l'intenzione, attri- 

iicaouii buita all'amministratore 

llCCnZlSinClltO straordinario Lorenzo Necci, 

in vieta procedere ad alcuni 

III VI9U1 liceruiamenti. È stata, inol¬ 

tre, confermata la validità 
del conuatto nazionale fir¬ 
mato lo scorso 18 luglio. Dalla busta paga di agosto, quindi, 
dovrebbero essere conrisposti gli arretrali e, da settembre, il 
salario di produttività dei primi cinque mesi del 1990.» in ca¬ 
so di esuberi -informa una nota dell'Ente - la necessaria ri¬ 
duzione avverrà attraverso il blocco del tum-over, mobilità e 
prepensionamento». Le domande pervenute alle (crrovie so¬ 
no già 11 mila e non 3 mila , una cifra che aumenterà in li¬ 
nea con gli obiettivi contrattati da ente e sindacati. Chi andrà 
in pensionamento volontario nel 1990 bcneliccrà di tutti gli 
aumenti previsti dal contratto 90-92. £ stato, inoltre, precisa¬ 
to che nel mese di giugno 4 stato conseguito un incremento 
del 5,12% del trailico lupetto alio stesso mese nel 1989. An¬ 
che la Hsafs. il sindacalo autonomo dei ferrovieri, ha defini¬ 
to « notizie che non hanno alcun fondamento», quelle relati¬ 
ve al licenziamenti. 

LaCgiI Molti extracomunilarì non 


dal pasticcio degli sgravi fisca¬ 
li. Ma ci furono anche gli equi¬ 
voci specifici della Monledi- 
son, che non ha conferito tutte 
le sue imprese, lasciando ampi 
spazi di sovrapposizione tra s4 
e Eninont (cosa che ha pesato 
sull'operatività della JoinI ven¬ 
ture. le cui produzioni sono 
state sacrilicale per tare spazio 
a quelle di Himont), e che non 
ha messo al vertice dell'Eni- 
monl i suoi uomini della chi¬ 
mica, cosa che ha impedito al 
management di conquistarsi 
un’autentica autonomia. La 
delegazione Montedison al 
vertice Enimont non sa niente 
di chimica, altro che storie! 
(Quando si parla di strategie in¬ 
dustriali, non sono In grado di 
intervenire. Ogni volta devono 
lare ricorso alla Montedison. 
contribuendo cosi a creare un 
rapporto perverso tra l’azioni¬ 
sta e il vertice operativo. 
ParOarao proprio Inflae del 
plano indatMale. 

Proprio la crisi del petrolio ne 
mette In luce l’assenza di co¬ 
raggio. Non avendo noi mate¬ 
rie prime, la condizione per 
svincolarci dal peso dei rincari 
4 quella di accentuare il valore 
aggiunto delle materie prime. 
Se imponiamo solo per I nostri 
consumi paghiamo intero il 
rincaro. Se abbiamo una forte 
industria di trasionnazione, 
capace di riesponare una quo¬ 
ta di prodotti chimici ad alto 
valore aggiunto, compensia¬ 
mo almeno parzialmente il bu¬ 
co della bilancia commerciale 
e ci salviamo. La «verticalizza¬ 
zione» del ciclo petroUlero at¬ 
traverso la fase chimica diven¬ 
ta questione essenziale. E Inve¬ 
ce Cardini ci propone l'esatto 
contrario. 


lacgii Molti extracomunilarì non 

in diÌR$a hanno presentalo la docu- 

j t** »_u mentazione necessaria per 

degli inUnigiBu rientrare entro i termini della 

AVtrArnmunitari sanatoria. Atta egli. Intatti, 

exiracomuniian continuano ad arrivare se¬ 

gnalazioni da alcune que- 
sture che chiedono di prov¬ 
vedere. entro 60 giorni, a fomite la documentazione che di¬ 
mostri Il soggiorno in Italia precedente al 31 dicembre 1989. 
Chi non provvede rischia l'espulsione. Per la CgiI si tratta di 
«una misura rcsuiltiva, che contraddice una precedente in¬ 
dicazione delle autorità di governo e di pubblica sicurezza, 
oltrelutio , ribadita nella recente conferenza nazionale sul¬ 
l'immigrazione perch4 molti exlracomunitari non sono in 
grado di produrre prove sufficienti del perìodo di clandesti¬ 
nità». La CgiI si dichiara pronta ad intervenire con iniziative 
legali per tutelare queste persone. Inoltre proporrà al gove^ 
no che. nella programmazione dei nuovi congressi, a otto¬ 
bre. si tenga prima conto di coloro che sono già in Italia e 
che ti trovano in questo condizioni. , . 

Rottura Sono state bruscamente in- 

AM» tKaftafhr» terrone le trattative per il tin- 

ueiie ITAUdUVe novo dell'accordo interpro- 

per I accordo fesslonale tra industria sac- 

ciilla htatnio carilcra c associazioni bletì- 

sulle OieiOie cole, lo ha reso noto il Con¬ 

sorzio Nazionale BietJcollori 
(CNB). «Di fronte a una piat¬ 
taforma estremamente ragionevole -inlorma una nota- pre¬ 
sentata dai bieticoltori, l'Industria ha reagito con una chiu¬ 
sura pressoché totale sulle diverse richieste e con un’azione 
tesa a peggiorare le condizioni contrattuali già esistenti». 


FRANCO BRIZZO 


Rallenta ancora 
la produàone 
neil’ìndiistrìa 


Rottura 
delle trattative 
per l’accordo 
sulle bietole 


1986 di accordarsi con la Du 
Pont «fosse corretta: era la me¬ 
dicina esatta perche la Sciavo 
aveva bisogno non solo per il 
settore dei diagnostici, ma an¬ 
che negli altri di formare una 
grossa aggregazione. Ma quel¬ 
la scelta la Du Pont la decise 
nel peggiore momento per la 
Sciavo, poiché allora pensava 
di uscire dai mercato. Inoltre 
nell'agosto del 1988 discuteva 
per progetti di sviluppo e ven¬ 
deva alla Hoitho. Eùa stessa 
era dunque in difficoltà». 

Per Palladino dunque un’o¬ 
perazione infelice. «Loro - e lo 
dico senza polemica - ci han¬ 
no comperalo e avevano tutto 
il diritto di controllare. Noi in¬ 
vece non sapevamo niente di 
loro. Ma Du Pont era Du Pont 
ed era ai primi posti nel mon¬ 
do nei diagnostici. Ora 4 al di 
sotto delie prime dieci azien¬ 
de». Da questo accordo la 
Sciavo 4 uscita mollo male. 
•Con la stessa debolezza di pri¬ 
ma - sottolinea Pailadino - e 
con un futuro senza partner. Il 
problema della Sciavo 4 di ca¬ 
rattere tecnico, di investimenti 
infruttiferi nella ricerca che 
non hanno dato i risultati che 
ci si aspettava». Sul problema 
in particolare del ruolo del 
centro ricerche Palladino 4 del 
parere che «il fatturato della 
Sciavo non permette di tenere 
tante persone nel settore ricer¬ 
ca. Il centro fu fatto per altre 
cose all'epoca del boom delle 
biotecnologie. Da tempo co¬ 
munque il management aveva 
segnalato il problema chie¬ 
dendo che la costituzione di 
un consorzio». 


■1 ROMA Si accentua la fre¬ 
nata della produzione indu¬ 
striale; nello scorso mese di 
giugno, secondo i dati diffusi 
oggi dall'Istat, 4 stata segnata 
una diminuzione del 3,6% ri¬ 
spetto al giugno '89. Il risultato, 
perù, va Interpretalo tenendo 
conto che, nel giugno '90, si 4 
r^istrata una giornata lavora¬ 
tiva in meno (21 contro 22). il 
confronto fra ia produzione 
media giornaliera, nei due me¬ 
si in questione, evidenzia un 
incremento dello 0,1 nel giu¬ 
gno '90. Nonostante la rcorre- 
zlone», il brusco rallentamento 
della produzione industriale 
resta «Idente. Nel primo se¬ 
mestre di quest’anno (126 
giorni lavorativi come il primo 
semestre '89). l'aumento 4 sta¬ 
to pari airi, 8% contro il 2,1% 
del primo quadrimestre e 
l'1,9% dei periodo gennaio- 
maggio. 

Industrie petrolifere, dell'e¬ 
nergia elettrica, macchine per 
ufficio ed elaborazione da'J, 
pelli, farmaceutiche, materie 
plastiche rappresentano i set¬ 
tori più produttivi, nel raffronto 
tra giugno '89 e '90. Inferiori in¬ 
vece i nsultati ottenuti con le fi¬ 
bre artificiali e sintetiche, nella 
gomma, nella produzione e 
prima trasformazione dei me¬ 
talli, autoveicoli, macchine e 
materiate meccanico. 

Entrando nel dettaglio dei 
vari comparii, i dati dcll'Isiat 
precisano che nella prima me¬ 
tà dell'anno la produzione 4 ri¬ 
sultala in aumento in quello 
petrolifero (più 12,8%), farma¬ 
ceutico (più 8,6), dei mezzi di 
trasporto diversi dagli autovei¬ 


coli (più 6,8%) e dell'energìa 
elettrica (più 5,3%), lavorazio¬ 
ne di minerali non metalliferi 
(più 5,2%), macchine e mate¬ 
riale elettrico (più 4,9%), libre 
artificiali (più 4,4%) e calzatu¬ 
re (più 3.7%). 

Diminuzioni hanno invece 
registrato i settori degli stru¬ 
menti di precisione (meno 
7.4%). della gomma (meno 
4,8%), abbigliamento (meno 
3,3%) e della produzione e pri¬ 
ma trasformazione dei metalli 
(meno 1,8%). 

Con riferimento alle princi¬ 
pali classi di destinazione eco¬ 
nomica. vengono rilevati incre¬ 
menti del 3,9% per il comparto 
dei beni di invcsiimcnto e del¬ 
lo 0,7% per quello dei beni in¬ 
termedi. mentre ì beni di con¬ 
sumo sono In diminuzione 
dello 0,2%. 

La flessione nella produzio¬ 
ne dei beni di consumo deriva 
da una espansione del 2% del 
beni non durevoli e da riduzio¬ 
ni per ì beni durevoli (meno 
1,6%) e scmìdurevoli (meno 
1,4%). 

Secondo i dati dell'Isiat, la 
variazione complessiva dei be¬ 
ni di investimento costituisco 
la sintesi degli aumenti del 
6.9% dei mezzi di trasporto, del 
3.6% delie macchine e appa- 
nxchi e dell'1,1% degli «altri 
beni». 

La flessione nella produzio¬ 
ne dei beni di consumo deriva 
da una espansione del 2,0% 
dei beni non durevoli c da una 
diminuzione dell’1.6% dei beni 
durevoli c dell'!,4% dei beni 
semidurcvoli. 
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BORSA DI MILANO 


Mercato tranquillo, non per l’Enimont 


INDICI MIB 


CONVERTIBILI 


OBBLIGAZIONI 


TITOLI DI STATO 


FONDI D'INVESTIMENTO 


■i MILANO. Piazza Aflari archivia una delle 
settimane più sofferte dell'anno con una gior¬ 
nata di quiete. Il Mib, al termine di una seduta 
caratterizzata dal languire degli scambi (infe¬ 
riori per controvalore a 200 miliardi) e delle 
idee, si é fermalo a quota 958, con un pro¬ 
gresso limitato dello 0,10 per cento. In una at¬ 
mosfera appesantita dal rincorrersi delle voci 
sulle presunte difficoltà di diversi intermediari 
e alle scaramucce interne dovute agli strasci¬ 
chi della vicenda Lombardfin, il mercato si é 
mosso sempre all'intemo di contenute oscil¬ 
lazioni nei due sensi. Nemmeno l'attesa deli¬ 
bera della Consob (giunta alla line della se¬ 


duta) che autorizza la riduzione degli scarti 
di garanzia sul titoli a riporio dal 50 al 40 per 
cento e che quindi dovrebbe alleggerire di¬ 
verse posizioni, é riuscita a smuovere le ac¬ 
que stagnati. Il mercato ha confermato senza 
scosse e con poche variazioni rispetto alla vi¬ 
gilia le quotazioni della maggior parte dei ti¬ 
toli guida.La nota dolente di un listino altri¬ 
menti abbastanza tranquillo é arrivata dalle 
Enimont. Il titolo della ioint venture chimica 
ha sacrificato in chiusura il 2,13 percento per 
poi raddoppiare la flessione in fine seduta, 
mostrando di subire pesantemente le conse¬ 
guenze della crisi del Golfo. 
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■MI La coppia 

Beppe Grillo-Gino Paoli a Castiglione della Pescaia 

Ironia feroce sui mali del belpaese 

condita dai brani memorabili del cantautore 


... Continuano 

le riscoperte nel melodramma. Al festival di Fermo 

«prima» moderna di «I vampiri» 

opera buffa (e dimenticata) di Silvestro Palma 


CULTURAeSPETTACOLI 


Afrodite entra in scena 


Al Museo nazionale romano è stata recentemente riaperta 
la sala che contiene il celebre «Trono Ludovisi» 

Lo scontro tra critici d'arte sulla datazione, 
Tinterpretazione dei bassorilievi 


SILVANO VILLANI 


La celebre 
suonatrlcedi 
flauto del 
cosiddeno 
«Trono 
Ludovisi». Il 
critico d'arte 
Federico Zeri, 
sostenitore 
della tesi del 
falso, affemia 
che le mani 
che tengono k) 
strumento 
sono state . 
artatamente 
corrose, 
perchè l'autore 
del 

bassorilievo ' -- 

nonsapevain ’ • ■ 
quali posizioni 

all'epoca si 
tenessero le 
dila 



Giusto dirimpetto alla 
stazione Termini, sul lato op¬ 
posto della piazza dei Cinque¬ 
cento, si apre al viaggiatore 
che arrivi in treno daH'Luropa 
o magari addirittura dall'Asia 
(o scenda da Fiumicino) l’In¬ 
gresso al Museo nazionale ro¬ 
mano. A dirla cosi la faccenda 
suona pomposa. Nella truce 
realtè l'Ingresso è un vialetto 
polveroso fiancheggiato da tu¬ 
bi Innocenti dipinti di verde 
che attraversa una rete del tipo 
di quelle che in campagra si 
usano per proteggere la casa 
delle galline. La rete metallica 
corre a ndosso di un muretto 
lungo tutta la muraglia super¬ 
stite delle Terme di Dioclezia¬ 
no. Tra la rete e la muraglia 
delle Terme è una sorta di ler- 
nun oague, dove In mezzo a ri- 
fiutl e resti di materiali edii zi si 
aggirano pochi e disgustati 
gatti randagi. 

Percorso il vialetto si va a 
consegnare il biglietto di in¬ 
gresso a un giovane che siede 
e. per cosi dire, non suda ma 
evapora in un atrio protetti} da 
alte e roventi vetrate: vi si po¬ 
trebbero allevare rare piante 
tropicali se l'umidità fosse .ide- 
guata; i pochi libri c guide 
esposti invece crepitano .iridi 
al latto come I giornali nel 
Sahara. Si prosegue, si gira a 
destra: il .Trono Ludovisi» è là, 
in mezzo a una sala glttsta- 
mente a lui solo dedicata. 

Nel 1965 la guida di Roim e 
ilinlomi del Touring dedicava 
diverse pagine alla raccolta - 
tra le più cospicue al mondo, 
si diceva - di capolavori gnxl e 
romani che si potevano ammi¬ 
rare al Museo nazionale rama¬ 
no. Poco dopo il Museo fu 
chiuso: da qualche settimana 
appena sono stati riaperti, re¬ 
staurati. il chiostro e alcune sa¬ 
lette. Si possono rivedere po¬ 
chi ma importanti pezzi. In 
una sala, per esempio, è il Di¬ 
scobolo di Mlrone. in un'altra, 
appunto, uno tra i più insigni e 
certamente il più enigmatico 
tra i monumenti giunti dall'an¬ 
tichità, Il cosiddetto Trono La- 
dooisi, rinvenuto in un orto alla 
fine del secolo scorso dagli 
operai intenti a distruggere la 
villa Ludovisi per consegnarla 
ai primi lollizzatori di Roma 
capitale d'Italia. 

Lo chiamarono «trono» per¬ 
chè lo ritennero appunto ia 
spalliera e i braccioli (scolpiti 
in un blocco solo di marmo) 
di un grandissimo Irono desti¬ 
nato ad accogliere la statua 
colossale di qualche divinità. 
&lle tre facce esterne sono in 
bassorilievo tre scene. Sulla 
faccia esterna a destra dell'e¬ 
ventuale divinità in trono 
emerge dal marmo una d.]ma 
severamente ammantata, se¬ 
duta o piuttosto raccolta su un 
cuscino, intenta a versare grani 
di profumo in un braciere 
{thymiaterion). Tutto di lei è 
accuratamente coperto, dalla 
lesta alle braccia alle gambe 
strette e ripiegate sotto il cusci¬ 
no; sandali ai piedi. Con gran¬ 
dissima abilità l'artista ha reso 
le pieghe dei panni, la traspa¬ 
renza della veste, il loro aden¬ 
te al corpo. Sulla faccia ester¬ 
na a sinistra è invece una don¬ 
na del tutto ignuda ma. questa, 
rilassala su un cuscino allatto 
simile all’altro, anzi, quasi al¬ 
lungata nonostante che lo spa¬ 


zio a disposizione dell'aitisia 
su questa faccia sia esattamen¬ 
te lo stesso che sull'altra. Dan¬ 
do la chiara sensazione di sen¬ 
tirsi a proprio agio e priva di 
costrizione in uno spazio che 
sembra appunto più ampio 
dell'altro, accavallate le gam¬ 
be la donna suona il doppio 
flauto, gli auto!. Ignuda, ma 
qualcosa indossa: in una cufliu 
tiene raccolti I capelli, il lobo 
dcU’orecchio rivela il foro nel 
quale in origine era conficcato 
un orecchino ovviamente pre¬ 
zioso. 

Sulla faccia esterna della 
spalliera due donne vestite si 
chinano e a forza di braccia ti¬ 
rano su una terza figura fem¬ 
minile di cui vediamo solo 
mezzo busto, e che allunga a 
sua volta le braccia aggrap¬ 
pandosi a loro. Sono scalze, si 
notano sotto le ascelle della 


terza donna le dita delle mani 
del loto braccio destro e rispet¬ 
tivamente sinistro, che si incro¬ 
ciano dietro la figura centrale. 
Con le altre due reggono un 
panno leso come una tendina 
davanti alla porzione inferiore 
del corpo, daU'ombelico (che 
si vede) in giù, della terza don¬ 
na. 

Il «trono., se autentico, viene 
da Locri, fu trafugato dai Ro¬ 
mani probabilmente in età re¬ 
pubblicana. e non è un Irono. 
L'indagine più completa è pro¬ 
babilmente quella di Margheri¬ 
ta Cuarducci; risale a qualche 
anno la ed è reperibile solo 
nelle biblioteche specializzale 
(Bollellino d'arte, n.34-3S, 
1985). Ha nulla da aggiungere 
a quanto ha scritto in quell'oc¬ 
casione? «No, confermo tutto, 
e ripeto che il 'trono' è sicura¬ 


mente autentico», dice oggi la 
Cuarducci. Il «Irono» in realtà, 
come già suggeriva alla fine 
del scolo scorso Carlo Ludovi- 
co Visconti (che perù non sa¬ 
peva ancora niente di Locri), è 
«...una specie di sponda, o pa¬ 
rapetto intorno a un'apertura 
nel pavimento». Le sue misure 
vanno calcolate in piedi locre- 
si come, ricorda la Cuarducci, 
aveva a suo tempo constatato 
uno studioso francese. E dov'è 
il pavimento con la buca In 
mezzo? Sta a Locri in località 
Marasà; è quanto resta, con 
qualche altro rudere, di un an¬ 
tichissimo santuario dedicalo 
ad Afrodile. La Cuarducci s'è 
fatta dare le mbure dei lastroni 
di pietra che scendendo per 
circa un metro nella buca e de¬ 
limitano un pozzo di forma 
quadrala. Le misure corrispon¬ 
dono al centimetro, il «trono» 


poggiava su quei lastroni per 
trelati. 

Nel santuario era praticala 
la prostituzione sacra: Locri 
godeva infatti nell'antico Medi¬ 
terraneo di questa fama galan¬ 
te, un po' diversa dall'attuale, 
insieme con Corinto, Cipro, la 
Lidia. Sono state rinvenute an¬ 
che le stanzette nelle quali nel 
V secolo quelle «ospitali fan¬ 
ciulle» come le chiamo garba¬ 
tamente Pindaro accoglievano 
viandanti e marinai. Erano sa¬ 
cre soprattutto nel senso che 
lutto quanto ricavavano dalle 
loro prestazioni, o quasi tutto, 
finiva nelle casse del santuario: 
ciò che già allora comunque 
non era una novità. Nel III se¬ 
colo a.C. finanziarono con la 
loro attività un grosso prestilo 
del santuario di Afrodite a 
quello di Zeus che doveva 


provvedere alla ricostruzione 
delle mura cittadine: si puO 
leggere questa e altre notizie 
nelle tavolette di bronzo col re¬ 
soconti ammnlnlstratlvi del 
santuario rinvenuti a Locri 
tempo fa e oggi esposti al pri¬ 
mo piano del musco di Reg¬ 
gio. 

Secondo la Cuarducci le sa¬ 
cre fanciulle erano tulle schia¬ 
ve. ma almeno una velia è ca¬ 
pitalo, nel corso di una guerra 
contro Reggio, che le indigene 
vergini locrcsi corressero il ri¬ 
schio di dovere anch'esse sa¬ 
crificare la propria pudicizia, 
sia pure per volo, in quelle 
slanzelte. Furono soccorse dai 
siracusani. Potrebbe esserci un 
nesso, tra questa vicenda e il 
«trono»? Le date tornano. Tale 
è l'idea, o la mezza idea della 
Cuarducci. 



Vero o falso? 
E gli Usa 
difendono 
il «Boston» 


CRISTIANA PULCINELLI 

■■ Vero o falso’É ancora un 
mistero, il 24 aprile 1988 il criti¬ 
co d'arte Federico Zeri dichia¬ 
ra In televisione che 11 Trono 
Ludovisi. conservato al Musco 
Nazionale Romano, è un falso. 
E subito polemica. La profes¬ 
soressa Margherita Cuarducci, 
grande «cacciatrice di falsi», 
smentisce, il Trono è autenti¬ 
co. Con lei si schierano quasi 
tutti gli archeologi italiani. La 
polemica supera I confini della 
penisola per approdare negli 
Stati Uniti. LI infalii. e precisa- 
mente a Boston, è esposto dal 
1909 un altro Trono, conside¬ 
rato coevo al Trono Ludovisi e, 
da alcuni, facente parte di uno 
stesso altare. La Cuarducci po¬ 
co tempo prima della dichiara¬ 
zione di Zeri, avev.i pubblicato 
sul «Bollettino d'arte» una do¬ 
cumentazione che comprova¬ 
va definitivamente la falsità di 
questa opera, pano di un arti¬ 
giano della line dcll'Ottocenlo. 
Le dichiarazioni d. Zeri, ipotiz¬ 
za la Cuarducci, potrebbero 
perciò essere guidate dagli 
americani che vogliono per 
tempo «parare il colpo» della 
scoperta del falso di Boston. 
Oppure, afferma ancora la 
Cuarducci in quei giomi.«si 
tratta di una rivalsa di Zeri nei 
confronti degli ambienti acca¬ 
demici e istituzionali dcll’ar. 
cheologia». 

Ma che cosa fa dire a Zeri 
che il trono è falso? Un’analisi 
stilistica. Ed in eliciti, dato che 
le tecniche sper.menlali sul 
marmo non consentono la de¬ 
finizione precisa c incontrover¬ 
tibile dell'epoca di lavorazio¬ 
ne. e dato che le condizioni di 
ritrovamento non sono state 
scientificamente provate, l’ac¬ 
certamento dcH’autenticita del 
pezzo si è basata sempre 
esclusivamente sul criterio sto¬ 
rico-artistico. Su due elementi 
si concentra l'attenzione di Ze¬ 
ri: i seni della Venere, troppo 
«turgidi» (sporgono infatti oltre 
la testa) e le mani della flauti¬ 
sta. consumato volutamente 
dall’oscuro . falsario perchè 
non sapeva come si teneva il 
llauto nell’antica Grecia. A ri¬ 
prova del latto che quanto as¬ 
serisce è vero. Zeri cita anche 
uno studioso (senza peraltro 
dime il nome) che «individuò 
perfino la stampa ottocentesca 
di uno specchio etrusco dal 
quale sono copiati ì piedi delle 
due donne che assistono la co¬ 
siddetta Venere nella sua na¬ 
scila dalle acque» ed afferma 
che si sa anche II nome e il co¬ 
gnome dcH'artlgiano romano 
che. alla fine deH’ottocento, 
scolpi il trono: «quando il ricer¬ 
catore vorrà pubblicarlo, lo sa¬ 
prete. Io rispetto il lavoro di un 
collega e non lo rivelo». 



Debutta 
negli Usa 
il nuovo film 
di Mei Gibson 


È una storia di politica, spionaggio c avventura quella di Air 
America, nuovo film di Mei Gibson (nella loto) che ha de- 
buttato Ieri sera a Hollywood. «E un film destinato a racco¬ 
gliere consensi - ha detto l'attore - perché ha tutU gli ingre¬ 
dienti che piacciono al grosso pubblico, ma perora incrocio 
lo dita». Per Gibson, trentaquattro anni, nato nello stalo di 
New York ma da anni residente con moglie e figli in un ran¬ 
ch in Australia, questa produzione amencana costala circa 
48 miliardi di lire, sembra solo l'ultimo di una serie di suc¬ 
cessi. Subito dopo le vicende deH'aviatorc Gene raccontate 
in Air America, Gibson sarà infatti Amleto nella versione ci¬ 
nematografica della tragedia diretta da Zcffirelli. accanto a 
Alan Bates e Clenn dose. 


Prìnce interrompe 
iltour italiano: 

«E colpa 
dei promoter» 


Meiyi Streep 
denuncia: 
«Troppo pochi 
i ruoli femminili» 


Ritrovato 
ad Amsterdam 
il film perduto 
di Lubrtsch 


L'Italia non porta fortuna a 
Prlnce. Dopo le disavventure 
del tour di due anni fa, il 
cantante è di nuovo in lite 
con il suo impresario italia¬ 
no. Una nota diffusa dal le¬ 
gate del cantante rende noto 
infatti che le tappe italiane 
di «The nude tour» sono sta¬ 
le interrotte per colpa di Francesco Sanavio, promoter loca¬ 
le e non per inadempienza del cantante, «scoraggiato» dalla 
scarsa presenza di pubblico ai suoi concerti. Le accuse rivol¬ 
te a Ibince, che in luglio aveva cancellato le tappe d i Udine e 
Tonno, sono, dice la nota, «assolutamente false. In verità Sa- 
navio sarebbe stato contrattualmente obbligato a pagare a 
Princc le somme a lui dovute pnma de! primo concerto di 
Roma». La nota prosegue spiegando che contro il promoter 
la star americana ha intrapreso azioni legali, accusandolo di 
■estorsione, sequestro di persona e violenza nei confronti 
dei collaboratori di Pnnee». Secondo Sanavio, invece, la no¬ 
ta di Brince sarebbe solo la risposta all'azione legale da lui 
intrapresa In luglio. 

Le attrici americane subisco¬ 
no un trattamento da cittadi¬ 
ne di seconda categoria. E 
l’opinione di Meryl Streep 
che durante una conferenza 
sulle donne nel mondo del¬ 
lo spettacolo, organizzata 
dalla SCrcen ACIOr'S Cuild, 
ha sottolineato come mai 
prima di questi mesi le attrici statunitensi abbiano avuto tan¬ 
ta poca scelta di film e di ruoli. «Se questa tendenza conti¬ 
nua - ha detto Meiyl Streep - entro il Duemila alle donne 
toccheranno appena il 13% di tutti i ruoli cinematografici e 
in vent'anni verremo completamente eliminate dallo scher¬ 
mo». Anche se può apparire esagerata, l'aflermazione del¬ 
l'attrice è sostenuta dalle statistiche distribuite dal sindacalo 
attori: l'anno scorso le aitnci hanno guadagnato solo il 
31,5% dei totale speso per film, programmi televisivi c spot 
pubblicitari. 

SI chiama Meyer aus Beriin il 
film diretto e interpretalo da 
Ernst Lubitsch nel 1917 e 
considerato ormai perduto 
che il «Nederlands Filmu- 
seum» ha ritrovato e restau¬ 
rato. La copia verrà piesen- 
tata in prima mondiale alla 
nona edizione delle «Gior¬ 
nate del cinema muto» di Pordenone, in programma dal 13 
al 20 ottobre, che saranno dedicale ad una vasta retrospetti¬ 
va del cinema tedesco espressionista intitolata «Prima di Ca- 
ligan». Il Film si Lubitsch si basa su una divertente performan¬ 
ce dello sle.s,so regista nel puinni dcH'cbreo berlinese Meycr, 
un patito delle usanze brolesi. L'omaggio a Lubitsch c ai 
SUOI esordi prevede inóltre Wenn uierDcssaibetun, girato nel 
1917 a Berlino con le musiche originali eseguite dal vivo. 

La celebre Yeslerday, scrìtta 
da Paul MeCartney e John 
Lennon e cantata dai Beat¬ 
les. è la canzone più cantala 
del mondo. Ben cinque mi¬ 
lioni sono infatti le esecuzio¬ 
ni tramesse in questi ventol- 
tO anni pCT radio. tV C dal VÌ¬ 
VO. comprese le registrazioni 
sugli aerei e negli ascensori, che la Broadcast Musica Ine, la 
grande compagnia americana di edizioni musicali, ha con¬ 
tato nel suo sterminato catalogo. La Bmi ha potuto compila¬ 
re questa classifica grazie ai sofisticati strumenti did rivela¬ 
zione e dcH’archivio di cui dispone: nel caso di Yeslerday la 
Bmi ha conteggiato tutti i raprcrti artistici pervenuti alla so¬ 
cietà. Oltre alle versioni dei Beatles, da ricordare quelle di 
Ray Charles, Placido Domingo, The Supremes, Elvis Presley, 
Frank Sinaira. 

Cinquanta nazioni Sarà una vera e propria pa- 
A troront/i film noramica del cinema inon- 

e irecenio Ilim qiaie H programma del qual- 
al festival tordicesimo fesUval di Mon- 

j» treal. quest'anno dal 23 ago- 

01 monlreai sto ai 3 settembre. Cinquan- 

tadue sono le nazioni prc- 
senti e 340 i film Ospitati. 
Nella sezione ufficiale figu¬ 
rano. tra gli altri. Golden Braiddi Paul Cox (Australia), Nuits 
d'eléen w//cdel francese Dcville, Oh. Carmeladì Carlos Sau¬ 
ra, Il banchello dei coni di Lconid Menaker (Urss) e pellicole 
dagli Stati Uniti, dalla Gran Bretagna, dai Paesi aell'bst c dal 
Quebec. Tra i quarantacinque fuon concorso, oltre a La voce 
della lunadi Federico Fellinl e II sole anche di none di Paolo 
e Vittorio Tavìani, anche i film di Panfilov, Nicholas Roeg, 
Dennis Hopper. Zanussi e di Philip Borsos II festival renderà 
anche un omaggio ai film «congelati» dell'Est e al cinema ci¬ 
nese. 


Cinque milioni 
di esecuzioni 
in tutto il mondo 
per«Yesterday» 


CARMEN ALESSI 



H IHomIo Norberto Bobbio 


Le tre utopie capovolte di un filosofo pessimista 


Raccolti in volume i commenti 
scritti da Norberto Bobbio 
per «La Stampa» dal 1976 ad oggi 
Le idee di uno studioso 
moralista e «predicatore» 


QIANPRANCO PASQUINO 


B Formulare commenti 
precisi e puntuali, sorretti dalla 
teoria e dalla filosofia politica, 
nonché dalla straordinaria 
chiarezza espositiva, è una 
delle modalità attraverso le 
quali si esplica la passione ci¬ 
vile di Norberto Bobbio. Spes¬ 
so i suoi commenti, che ap¬ 
paiono su Lo Srompo dal 1976, 
hanno suscitato dibattili. Sem¬ 
pre costituiscono un punto di 
nfenmento. Dunque, è non so¬ 


lo piacevole ma anche gratifi¬ 
cante leggerne ora una sele¬ 
zione raccolta sotto il titolo di 
uno di essi (quello dedicato al 
crollo dei regimi comunisti 
dell'Europa orientale): L'uto¬ 
pia oapouoha (Editrice La 
Stampa, pp. 155, Lit. 16.000). 

In verità, di utopie capovolte 
sembrerebbero essercene tre: 
La prima è sicuramente quella 
del comuniSmo come stru¬ 
mento e regime di emancipa¬ 


zione delie persone. Bobbio 
prende atto del capovolgimen¬ 
to di un'utopia, nella quale co¬ 
munque non ha mai creduto, e 
suggerisce, in modo che è ri¬ 
sultato molto controverso, di 
farsi carico dei bisogni e dei 
sogni che quella utopia aveva 
cercalo di soddisfare e aveva 
evocalo. Ma, certo, non aveva 
soddisfatto in alcun modo, 
neppure materialmente, come 
rileva in un altro brillante arti¬ 
colo che spiega la fuga da quei 
regimi come un atto non solo 
di dissenso, ma come segnale 
della sconfitta del dispotismo 
del regimi orientali. 

Capovolta l'utopia comuni¬ 
sta riusciranno le democrazie 
occidentali a farsi carico dei 
bisogni e dei sogni rimasti in¬ 
soddisfalli? Bobbio solleva il 
quesito in maniera problemati¬ 
ca. ma anche in questo caso 
sembrerebbe fare capolino 


una seconda utopia capovolta: 
quella della teoria democrati¬ 
ca. Le famose promesse non 
manienule della democrazia 
come governo del popolo, an¬ 
zi dei singoli ciitadini, vengono 
messe in luce e variamente cri¬ 
ticate. in special modo con ri¬ 
ferimento al caso, alquanto 
anomalo, della democrazia 
ilaliana. Trattando dell'utopia 
democratica, peraltro, Bobbio 
la riformula mettendo al cen¬ 
tro del suo discorso la demo¬ 
crazia rappresentativa e evi¬ 
denziando le sue critiche alla 
democrazia diretta sia perchè 
non praticabile sia perchè non 
auspicabile. DI qui, natural¬ 
mente. anche la sua scarsa in¬ 
clinazione all'uso, e ia sua cri¬ 
tica dell'abuso, dei referen¬ 
dum. Di qui, altresì, la sua pro¬ 
pensione a dare, invece, un 
forte peso al voto dei singoli 
elettori e pertanto a criticare il 


sovvertimento efleltuato in si¬ 
stemi politici dove l'eleitore di¬ 
venta il controllato e gli eletti 
sono i controllori. 

La terza utopia capovolta è 
quella contenuta nella Costitu¬ 
zione Italiana. Bobbio vede, 
descrive, stigmatizza tutte le di¬ 
storsioni delle nonne costitu¬ 
zionali. lutti i comportamenti 
contrari ad esse, tutte le prassi 
extra e aniicosliluzionali, a 
partire dalle crisi di governo 
extraparlameniari. E, tuttavia, 
non senza contraddizioni, di¬ 
mostra più volle di non crede¬ 
re alle riforme istituzionali e, 
nella sostanza, di non deside¬ 
rarle. Da questo punto di vista 
uomo della sua generazione, il 
filosofo torinese difende la Co¬ 
stituzione e vorrebbe sia una 
sua piena attuazione sia un n- 
tomo all'osservanza delle sue 
norme qualificanti. Mi è sem¬ 
pre parso sorjircndcntc come 


il massimo teorico italiano del¬ 
la democrazia delle regole e 
delle procedure manifesti una 
cosi scarsa fiducia proprio nel¬ 
le regole (costituzionali) e 
nella loro, necessana, revisio¬ 
ne. Fra le tante espressioni in 
questo senso, uno degli articoli 
qui npubblicati appare parti¬ 
colarmente e.splicito. La sua 
conclusione è netta: «La que¬ 
stione morale è anche una 
questione politica. Una que¬ 
stione politica che nessun ri¬ 
tocco delia Costituzione potrà 
mai risolvere. Dai buoni costu¬ 
mi possono nascere buone 
leggi. Ma non bastano le buo¬ 
ne leggi a produrre buoni co¬ 
stumi». Affiora, in questa signi¬ 
ficativa alfermazione. un altro 
versante del pensiero politico 
di Bobbio, li suo pessimismo. 
D'altronde, immagino l'obie¬ 
zione di Bobbio, lo studioso di 
Hobbes, tutti i pensaton realisti 


debbono nutrire un sano pes¬ 
simismo. E solo 1 pensaton rea¬ 
listi sono davvero, con il loro 
pessimismo, vicini alla realtà 
effettuale. Il paradosso è. in 
questo caso, che Bobbio non è 
soltanto un realista ma è an¬ 
che, come scrive lui stesso, un 
moralista e quindi un «predica¬ 
tore» di mondi possibili. La sua 
lucidità c la sua cultura lo sal¬ 
vano non dalle prediche inuti¬ 
li, ma dalle prediche noiose e 
vane. Anzi, propno quelle due 
qualità, unite alla sua capacità 
di comprendere e di fare com¬ 
prendere, consentono agli arti¬ 
coli qui raccolti di mantenere 
la loro freschezza e la loro cari¬ 
ca interpretativa. Come nota 
opportunamente Gaetano 
Scardocchia, nella sua incisiva 
prelazione, Bobbio non è un 
dispensatorc di effimere venta, 
ma un illuminista che crede 
nell 'esercizio costante della ra¬ 
gione. 
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Cultura e Spettacoli 



Tanti film, qualche «classico» Ma sfogliando i programmi 
e repliche d'annata: di vent'anni fa si scopre 

ecco lo scarno menu estivo (pur con meno canali) 
offerto dal piccolo schermo un'offerta più intelligente 

Se la tv chiude per ferie 


Una grande abbuffala di film, un carico di vecchi 
sceneggiati, sono l'unico intrattenimento offerto al ^ 
pubblico televisivo dai pigri palinsesti d'agosto. Ma 
vent'anni fa la tv, seppure limitata a soli due canali, 
aveva più spazio per i programmi culturali. Siamo 
andati a curiosare; tra le sorprese, una trasmissione 
diretta da Roberto Rossellini, e tutta una serie di «fir¬ 
me» prestigiose, Biagi, Levi... 


OABRIILLA QALLOZZI 


Arturo Bonedttti Michtla.ngell 


n NOVITÀ 

Grandi interpretazioni 
di Benedetti Michelangeli 
in otto storici filmati 


a Una nande occasione 
per chi ama la musica classica, 
e ha la fortuna di tornare a ca¬ 
sa per il pranzo. Raitre ripropo¬ 
ne 0(10 concerti che Arturo Be¬ 
nedetti Michelangcii registro 
venlotto anni fa negli studi Rai 
di Torino. La serie di perfor¬ 
mance, che costituiscono l'u¬ 
nico documento italiano det¬ 
ratte interpretativa del piani¬ 
sta. veranno trasmesse tutti I 

G iorni, a partire da iuncdl, alle 
3.10, nello stesso orario che 
ha finora ospitato le perfor- 
r„ance di un altro grande pia¬ 
nista, Clenn Could. I filmati so¬ 
no un vero e proprio docu¬ 
mento storico, non solo per¬ 
chè ritraggono l'artisla alla sua 
piena maturiU espressiva e iiv 
terpretativa. ma anche perchè 
sono una delle prime regisiM- 
aloni della Rai conservate t u 
nastro magnetico: In tm bian¬ 


co e nero che sa di nostalgia. 
Arturo Benedetti Michelangeli 
viene ripreso sempre di proli- 
io, non c'è mai un'inquadratu¬ 
ra frontale forse per il timore di 
turbare la sua concentrazione, 
e quasi nulli sono i movimenti 
delle telecamere. Qualche 
problema per il sonoro, che 
presentava qualche imperfe¬ 
zione a causa del deteriora¬ 
mento dei nastri, riversato c ri¬ 
pulito dai tecnici, dal consu¬ 
lente musicale Paolo Musso e 
dal regista e curatore Gianni 
Casalino. Ad ogni brano.infi- 
ne. il musicista « critico Roman 
VIad ha premesso alcune os¬ 
servazioni sull arte di Arturo 
Benedetti Michelangeli per av¬ 
vicinare i telespettatori alla 
esecuzione di alcune pagine 
della grande letteratura piani¬ 
stica tra lameta del '700 e gli 
inizi del nostro secolo. . 


M Agosto si sa è il mese del¬ 
le repliche. L'etere estivo si 
riempie di vecchi sceneggiali, 
di rassegne cinematografiche 
che rispolverano i fondi di ma¬ 
gazzino. di serial polizieschi di 
terza o quarta mano. L'audien¬ 
ce, parola fatale per la tv. ha le 
sue leggi inderogabili che non 
permettono di •bruciare» le no¬ 
vità nei mesi di minor ascolto, 
per cui agli spettatori di «serie 
b» dell'estate, non resta che ac¬ 
contentarsi. 

Se tutto questo non è una 
novità, ma una tacila prassi al¬ 
la quale il pubblico è abituato 
da tempo, c'è però da sottoli¬ 
neare che quest'anno l'abuso 
del 'riciclaggio» ha assunto di¬ 
mensioni «narcotizzanti» per il 
gli annoialo spettatore estivo. 
Sari forse per colpa dei passati 
Mondiali, per I quali si sono 
smobilitati un gran numero di 
studi televisivi, o per chissà 
quali problemi di organizza¬ 
zione. ma questo agosto in tv è 
unicamente fatto di film. Sfo¬ 
gliando li Radiocomere. sulle 
tre reti Rai si conta una media 
di sessanlatre pellicole setti¬ 
manali. qualche eccezione per 
la domenica che è occupata 
dallo sport ma che comunque 
è «riempita» da sei film, soltan¬ 
to tre in meno di quelli tra¬ 
smessi negli altri giorni. Non si 
contano poi le repliche degli 
sceneggiati: da Sandokan alla 
storica Freeàa nero del '68, già 
piè volle replicali, la Rai deve 
proprio aver fatto una gran pu¬ 
lizia nei suoi archivi polverosi. 
Sul versante dei programmi. 
d'attualità poi. a parte qualche 


Quark speciale, gli show del 
giovedì sera, I sempiterni Gio¬ 
chi sema fmniiere e qualche 
sprazzo creativo della banda 
di Blob, il panorama è terribil¬ 
mente desertico. . 

Allora in linea con la ten¬ 
denza televisiva di volgersi al 
passato per «riciclare», viene 
voglia di voltarsi indietro per 
vedere se magari vent'anni (a il 
palinsesto d'agosto era sogget¬ 
to alle stesse «censure». Un po' 
per nostalgia, un po' per curio¬ 
sità e anche per seguire lo «sti¬ 
molo» del ripescaggio offerto 
da Vent'anni prima, il pro¬ 
gramma di Raitre, ci si accorge 
che mollo è cambialo nel 
mondo dello schermo dal già 
lontani anni Settanta ad oggi. 
Allora, prima della rifomta, 
quando le tv private ancora 
non erano emerse con la loro 
concorrenza a dettare nuove 
leggi di programmazione, 
quando non esisteva la terza 
rete, quando il primo canale 
era 11 Nazionale e Carosello 
ancora segnava l'ora della 
buona notte per i ragazzini, la 
televisione offriva al pubblico 
estivo un palinsesto sicura¬ 
mente meno ricco di film, ma 
piè coraggioso nel profilo cul¬ 
turale. ancora Ubero dall'esi¬ 
genza dello spettacolo a tutti i 
costi. Erano gli anni di Sema 
rete di Enzo Trapani, delle in¬ 
chieste del commissario Mai- 
gret, del Don Chisciotte di 
Quartucci. Presenti nella pro¬ 
grammazione deU'agosto 
1370. queste trasmissioni si af¬ 
fiancavano ad una serie d'in¬ 
chieste storiche e di cronaca 
cosi lontane da quelle dell'at¬ 




ORE 22.35 


«Biagi racconta Biagi»: 
cinquantanni di attività 
nei giornali e in video 


M È dedicato ad Enzo Biagi 
lo Speciale Tgl, che va in onda 
su Raiuno alle 22.35 col titolo 
di Biagi racconta Biagi. In occa¬ 
sione del settantesimo com¬ 
pleanno il giornalista fa il bi¬ 
lancio della sua vita e di cin- 
quanl'anni di giornalismo. 
Una lunga inte(vista<onfessio- 
ne. inframmezzata dai filmati 
dei suoi programmi televisivi 
che hanno riscosso più suc¬ 


cesso. Tra questi le famose in¬ 
terviste a Michele Sindona, a 
Gheddafi. e a Lanfranco Schil- 
laci, padre della piccola Mi¬ 
riam; l apertura. in diretta tv, 
della borsa di Roberto Calvi e 
uno spezzone di RT, il primo 
quindicennale d'approfondi¬ 
mento della televisione. Chiu¬ 
de il programma un'intervista 
dcH'on, Giulio Andreotti ad En¬ 
zo Biagi stesso. 


Una scena di «La lotta dell'uomo per la sua sopravvivenza», di Roberto Rossellini 


Arriva da Udine 
la televisione a pagamento 
(per ora è solo uno spot). 


tuale pogrammazionc d'esta¬ 
te. Certamente c'era un minor 
numero di proposte rispetto a 
quelle di oggi, ma almeno gli 
spazi culturali erano più affol¬ 
lati. E l'altro lato della meda¬ 
glia rivela che certi programmi 
d'autore venivano intenzional¬ 
mente relegati in questi periodi 
e non d'inverno quando l'a¬ 
scolto era ed è maggiore. Un 
caso è proprio quello di io tol¬ 
ta dell'uomo per la sua soprav- 
viuenza, il programma scritto e 
diretto da Roberto Rossellini 
che andava in onda sul Nazl> 
naie. Al centro della trasmis¬ 
sione erano una serie di filmati 
a carattere antropologico che 
ricostruivano le battaglie del 
genere umano con la natura. 
Si partiva da indagini sugli uo- 

J- 


mini primitivi durante l’era del¬ 
le glaciazioni, fino alle con¬ 
temporanee popolazioni dcl- 
rAfrica o dei continenti ancora 
«vergini» dove la vita a contatto 
con l'ambiente naturale deve 
sottostare a dure leggi di so¬ 
pravvivenza. Sul versante più 
strettamente d'attualità l'ap¬ 
puntamento era con Incontri 
1970, uno spazio settimanale 
del secondo canale, condotto 
da Gastone Favero che propo¬ 
neva dei ritratti d'autore attra¬ 
verso interviste e filmati sulle fi¬ 
gure di spicco della musica, 
della letteratura e dell’aite 
contemporanee. E poi c'era 
Folk and pop, lo speciale del 
telegiornale sulla musica di 
protesta. Enzo Biagi firmava i / 
misteri d'Italia e Arrigo Levi 


Quel giorno un settimanale 
storico sui momenti «caldi» del 
panorama mondiale. La nuotta 
enciclopedia del maredi Bruno 
Vallali (assieme a Quilici uno 
dei documentaristi di punta di 
quella stagione televisiva) pre¬ 
cursore di tutta la serie di pro¬ 
grammi scientifici del genere 
Quark. Habitat di Giulio Mac¬ 
chi affronlava con intelligenza 
e con anticipo le tematiche 
dell'ambiente e dell'urbanisti¬ 
ca. Vi sembra poco? In questa 
calda estate '90, accendere la 
tv, film a parte, significa ritro¬ 
varsi davanti l'imbambolata 
faccetta della Elmi che spiega i 
«piaceri della vita», o la roton¬ 
da lesiona di Marzullo che fa 
superbe considerazioni oniri¬ 
che. 


H II futuro della televisione 
corre su un filo. Quello del de¬ 
codificatore. L'apparecchio, 
cioè, che permetterà di acce¬ 
dere ai prrjgrammi della tivù a 
pagamento. Varata la legge 
MammI sull'emittenza privala, 
una nuova frontiera sembra 
essersi «improvvisamente» 
aperta per gli imprenditori con 
l’utilizzo dello schermo «a co¬ 
dice». Una formula che trova, 
di giorno in giorno, ulteriori 
•proseliti». Come una non me¬ 
glio identificata pay TV, con se¬ 
de a Udine, che da qualche 
settimana «occhieggia» dagli 
spot pubblicitari di Telemonic- 
carlo con un commercial di 
trenta secondi (senza parlalo) 
che riprende una famiglia (o 
un singolo utente) davanti al 
monitor, da cui guizzano in se¬ 


quenze spartiti musicali, suoni 
in libertà e (dulcis in fundo) 
un reggiseno di pizzo bianco. 
Vero o presunto, il palinsesto 
«piccante» della Pay Tv costerà 
all'abbonato 250.000 lire al¬ 
l'anno. Una cifra una tantum 
che coprirà le spese di installa¬ 
zione e noleggio del decodifi¬ 
catore. Per associarsi sarà ne¬ 
cessario inviare un vaglia e la 
fotocopia del documento d'i¬ 
dentità (che comprovi il com¬ 
pimento del diciottesimo an¬ 
no) alla sede della televisione. 
Un po' quanto era richiesto an¬ 
che da Telcmondo di Pisa. La 
tivù a pagamento di Paolo 
Tambini e Roberto Artigiani 
scomparsa ancora prima di 
partire. Pay Tv, invece, assicu¬ 
rano che prenderà il via dal 
prossimo 1 settembre. 

DflV. 



Cl^UNO 


RAITRE 



10.20 I CONCERTI DI RAITItB 


10,«0 I QUATTRO BERSAOURRI. Film con 
Alberto Sordi, Mario Riva. Regia di Fer¬ 
ruccio Cerio 


11.SE CNRTEMPORA 


12.00 T01ELA2H 


12.02 MARATONA D'ESTATE 


12.20 TELEOIORNALE 


10.20 OLIVER MOOS2.Telelllm 


11 «40 IL OR. KILDARE SOTTO ACCUSA. 

Film con Lew Ayres; regia di Harold S. 
Bueguet 


IK^F■T^»^^^I:I àt.l l-ll-il 




14:00 ILaNANOSCISljO.FilmconKirkOou- 
clas. Regie di Howard Hewks 


1S.S0 SABATO SRORT. Ocllamo: San Seba- 
itian. Nuoto: Coppa Internazionale del¬ 
le Nozioni 


1S.SO ESTRAZIONI DEL LOTTO 


Ibi a t mii n 'aì-i-i nr-n t-:-i:ii:i^ 


ISdlS RAROLASVITA 


1SA0 CNETEMRORA _ 


aOMO TELBOIORNALB _ 


a0«40 OlOCHI SENZA RRONTIBRBJ>resen- 

tano Claudio LippI e Fellciana laccio 


S2.2S TELEOKMINALE 


S2.2S SRECULBT01 


SS.2S ORANDI EWSTRE. «Tiziano a Vene¬ 
zia» 


DOS T01N0TTE.CNRTEMR0RA 


aiS LA TAVERNA DELLA OIAMAICA. 

Film con Charles Laughton, Maureen 
O'Hara. Regia di Alfred Hitchcock 


13.20 TOSTRENTATRt 


13.S0 BEAUTIFUL. Telenovela 


14.3B SARANNO FAMOSI. Telefilm 


[■f.T.Mellh i-] 


iee10 MR. BlteVKDKRB. Totefilm 




lOeOP IL GANTANTK DIL LUNA NANICe 

Film con £Ivì8 Presley, Barbara Stan* 
cK. Pegla di John Rich 



19e49 BASKVra Italla'Cina (Camplo> 
nati mondiali) 


19e90 CALCIOf Bayern Monaca 
Bayer Lever Kueen (in diretta) 


16*00 BASKVr. Usa^Spagna (Cam* 

pionati mondiali) 


(-1 ti^jj t:!Trr 


22.00 TBLBQIORNALK 


22.19 B0X9D*BSTATB 


22.49 HOCKEY SU GHIACCIO 




18.49 LBSTRAD6DI9AN9RANCI8Ca Te¬ 
lefilm «Amore lilialeN 


20.99 IL l»0NT9 DI R8MAOIN. Film con 
George Segai. Ben Qazzara. Regia di 
John Guillermin 


ir.t 1 l;f-N.'.l 11 t-l-i 


22.49 QUUTA VOLTA PARLIAMO DI CI- 

NBMA. Il film del «genere» 


29.99 ROCK POP JAZZ. _ 


0.10 NOTT9 SPORT. Pallanuoto: Coppa In¬ 
ternazionale delle Nazioni (da Roma) 


0.40 UN COMMISSARIO AL DI SOPRA DI 
OGNI S0SP8TT0. Film con Coluche. 
Górarde Oepardiau. Regia di Claude 
Zid) 


10.49 VIDB080X. Di Beatrice Seron)_ 


20.90 DJANOO. Film con Franco Nero, Josb 
Bodalo. Regia di Sergio Corbucci 


22.00 DUI SCTTIMANI IN UN'ALTRA Crr« 

TA. Film con KIrK Douglas. Regia di 
Vincente Minnelll _ 




19.90 LUCY SHOW. Telefilm 




0.19 I MISTERI DI HOLLYWOOD. Film con 
Richard Conte. Juiie Adams» Regia di 
William Castle 



19.90 CHI É SAMANTHA? Film con 
AnnJillan 


17.90 SUPER 7. Varietà 


20.90 PATAL TEMPTATION. Film. 
Regia di 8. J. Ross_ 


22.10 cosi DELLO, COSI CORROT» 
TO, COSI CONTESO. Film. 
Regia di Sergio Gobbi 


1230 SPORT SHOW. Automoblti- 
smo, Pallanuoto, Calcio, Moto- 
ciclismo 


1830 CASSIBAC. Telefilm 


16.00 MASQUERADBf Telefilm 


20.00 TMCNBW6 


20.90 CALCIO. Torneo di Wambley 

(Finali) 


0.19 UNO SPORCO CONTRATTO. 

Film. Regladi S. Lee Pogostin 


OD£On^^ 


14.90 6LU NEWS. (Replica 


16.00 MUSCOLL AMORE B PAH* 
TASIA. Film di William Asher 



22.90 CHIC. Attualità 


23.00 ZITTO QUANDO PARU. Film 



7.00 CORNPLAKSS 


12.90 SUPER HIT 


16.00 LEVBL 42 SPECIAL 


1630 HOT LINE EUROPA 


16.90 M.C.HAMMBR 


636 UN DOTTORI PERTUTTL Telefilm 


1036 ARADRSQUB. Telefilm _ 




11«4B OJC.ILPNSZZOBOIUSTOIOUÌZ_ 


1S«4S BASSIONB SELVAOOIA. Film con 
Qregory Pwk, Joan Benneft. Regia di 
Zoltan Korda 



t i'y'f»'' rii ■! 1.1 riiiinffilB 


1B.SO QUSLMOTIVBTTO.. Varietà 


SO.SO DI CHE SEOMO SBIT Film con Paolo 
Villaggio, Mariangela Melato. Regia di 
Sergio Corbucci _ _ 


BSXS UNA ROTONDA SUL MARE 3« IL 
GIORNO DOPO. Con Red Ronnie 


tSJB ETUPBNDA. BELLEZZE D’ITAUA 
O.OS DUBCOMENOI. Telefilm 


1.10 FNATBLUDISANOUB.FIImconTodd 

Alien. Charlea Grani. Regia di George 
Jay Bloom 


SUPERMAN. Telefilm 


RALPH SUPERMAXIRROH. Telefilm 


RIHTINTIN. Telefilm 


LA FAMIGLIA ADDAMS. Telelllm 


TRE CUORI IN AFFirra Telefilm 


MUSICA E. Varietà 


L’IMMORTALE. Telefilm 


BIM BUM OAM. Con Paolo e Uan 


BATMAN. Telelllm 


SUPBRCOPTBR. Telefilm 


CASA KBATON. Telelllm 


CARTONI ANIMATI _ 


MAC OYVIH. Telefilm _ 


IL OIUSTIZISRB DSLLA STRADA. 

Telefilm con Sam Jones 


MAI DIRS BANZAI. Variala 


LA VITA SBMPLICB. Film 


ASPETTANDO IL DOMANI. Sceneg¬ 
giato. con Sherry Mathis 


COSI GIRA IL MONDO. Sceneggiato 


LOUQRANT. Telelllm 


CIAO CIAO. Varietà 


SSNTISRI. Scaneggieto 


CALIFORNIA. Telefilm 


AMANDOTI. Telenovela 


ANDRBA CELESTI. Telenovela 



1T.30 IRVAN.Telofilm 


18.30 CARTONE ANIMATa 


10.00 INFORMAZIONE LOCALE 


10.30 AMORE DANNATO. Teleno¬ 
vela 


20.30 VAI COL Liscia Film 


RADIO 


ISeOO IL TESORO PEL SAPERE 

19.90 L'INDOMABILE. Telenovela 

16.90 VICTORIA. Telenovela 
20.29 VICTORIA. Telenovela 




22.00 VENTI RIBELLI. Telenovela 




0.4B SULLE STRADB DELLA CALIFOR* 

NIA. Telefilm 


1.45 BENSOH.Telelilm 




16.00 GENERAL HOSPITAL.Telefilm 


16.90 FEBBRE D’AMORE. Sceneggiato 


20.90 IL FAVORITO DELLA GRANDE RB- 
OINA. Film con Bette Davis. Richard 
Todd. Regia di Henry Kosier 


2230 PAPER Ttoea Film con David NIven. 
Regia di Ken Annakin 


0.20 CANNON. Telefilm 


130 BARNABY JONES. Telefilm 



14.00 

TELBOIORNALB 

10.00 

POMERIOQIO INSIEME 

16.90 

TELEGIORNALE 

2030 

NO, NO, NANETTE. Operetta 
con Elisabetta Vivlenl (1* par¬ 
te) 

29.00 

SPECIALE CON NOI 


RADIOGfORNAU. GR1 ; 8; 7; t; 10; 11; 12; 13; 14; 15; 17; 
10; ». GR2; 6.30; 7J0; 8.30; 0.30; 11J0; 12.30:13.30; 
18.30; 16X1; 17.30; 18.33; 10.30; 2245. GR3:845; 7.20; 
945;11.45;13.45:1i4S;1l4S;20.45;Si3. 

RADIOUNO. Onda verde; 6.03.6,56.7.56,9.56, 
11.57.12.56. 14-57.16,57,18,56,20.57.22.57:9 
WeeK'Ond; 12.30 Arrigo Bollo; 14.05 Canzoni 
per ogni età; 16.2S Teatro insieme; 19.55 Tea¬ 
trino delle venti; 22 Musicisti d'oggi; 2245 Im¬ 
magini In cillA: Napoli. 

RADIOOUE. Onda verde: 6.27,7.26,6.26.9.27, 
11.27, 13.26. 15,27, 16.27. 17.27. 18.40. 19,26, 
22.37.6 Bella e leggera; 14.15 Programmi re¬ 
gionali; 15 Nidi di amichi sparvieri; 16.30 
Estrazioni del lotto; 17.30 Casco d'oro; 21 
Concerto sinfonico. 

RAD107RE. Onda verde: 7.13. 9 43. 11.43, 6 
Preludio: 740 Prima pagina: 8.30-11.15 Con¬ 
certo dei mattino; 12.45 Fantasia; 14 Antologia 
shakesperiana; 19 Folkoncerto; 21 II sacrifizio 
di Lucrezia. Musica di B. Britten. 


SCEGLI IL TUO FILM 


1430 IL GRANDE CIELO 

Regia tfl Howard Hawke, con Klrk Douglas, Dewey 
Martin. Use (19S2). 108 minuti. 

Purtroppo questo meraviglioso westorn circola sem* 
pre In copie tagliate e malridotte (nella versione origi* 
naie durava più di due ore). Storia di due giovani che 
vanno verso il West a bordo di una nave, commercian¬ 
do coni Sioux. Ma sul battello c'è anche una bella pri¬ 
gioniera indiana che stregherà il cuore di entrambi. 
Vedetelo, registratelo e se vi piace cercate il libro 
omonimo di A.6. Guthrie da cui à tratto; è forse il più 
bel romanzo western mai scritto. 

RAIUNO 


2030 DJANQO 

Regia di Sergio Corbucci, con Franco Nero, José 8^ 
deio. Halle (1967). 97 minuti. 

È il primo «Django», il più famoso, non il bolso «segui¬ 
to» che ne è stato recentemente girato. Classica sto¬ 
ria di vendetta: DJango (Franco Nero) vuole vendicaro 
la moglie uccisa dal perfido maggiore Winchester. Lo 
raggiunge in Messico, e fa un macello. 

RAITRE 


20.90 IL FAVORITO DELLA GRANDE REGINA 

Regia di Henry Koster, con Bette Davis, Richard Todd. 
Usa (19S$). 92 minuti. 

Una perfetta Bette Davis nel ruolo di Elisabetta I d'In¬ 
ghilterra. La regina ama un gentiluomo e gli mette a 
disposizione una nave per andare alta ventura. Pec¬ 
cato che il bel giovanotto non ami lei, ma un'altra... 

RETEOUATTRO 


2030 DI CHE SEGNO SEr? 

Regia di Sergio Corbucci, con Paolo Viltagglo, Aiber* 
to ^rdl. Adriano Celentano. Ralla (1975). 130 minuti. 
Sergio Corbucci raddoppia: mentre Raitre trasmette 
•Django», Canale 5 risponde con questa marmellata 
di episodi comici vagamente legata dal segni dello 
zodiaco. Film del genere fanno benedire le Interruzio¬ 
ni degli spot. Lasciamo perdere. 

CANALE 5 


20.90 ILPONTEDIREMAGEN 

Regia di John Guillermin, con George Segai, Ben 
Gazzara. Usa (1968). 115 minuti. 

i tedeschi vogliono far saltare l'ultimo ponte che met¬ 
te In comunicazione la Francia con la Germania. Nel 
genere suparbeMico. con schieramenti di divi, si è vi¬ 
sto di meglio. 

RAIDUE 


2230 DUE SETTIMANE IN UN'ALTRA CITTA 

Regia di Vincente Minnelll, con Kirk Douglas» Cyd 
Charisse. Usa (1961). 107 minuti. 

Film di MInnehi sulla Hollywood sul Tovore. Un attore 
americano (famoso, ma In crisi profonda) arriva a Ro¬ 
ma per girare un film, ma il suo soggiorno sarà pieno 
di difficoltà. Un bel melodramma. Distensivo. 

RAITRE 


0.1 B LA TAVERNA DELLA GIAMAICA 

Regia di Alfred Hitchcock, con Charles Laughton, 
Maureen O'Hera. Gran Bretagna (1939). 96 minuti. 

Hitchcock foco questo film poi se no scappo a Holly¬ 
wood. Un simbolo'^ Forse. Un poliziotto scopre che 
una banda di malviventi fa naufragare dello navi per 
impossessarsi del loro carico. Viene però catturato 
dal cattivo e si salva solo grazie ali'intorvento di una 
ragazza. Esotico, con un pizzico di thrilling, ma fonda¬ 
mentalmente un Hitchcock diverso dal solito. 

RAIUNO 
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Cultura e Spettacoli 


Ha debuttato a Castiglione della Pescaia 
il tour della nuova accoppiata Paoli-Grillo 
Uno spettacolo tra canzoni e «colpi bassi» 
nato per divertimento. E per fare arrabbiare 


Un piatto di riso 
al sapore di sale 



L’estroverso e l’intimista, l’ironia feroce sul «belpae- 
se» e la canzone d’autore sull’etemo gioco tra uomo 
e donna; Beppe Grillo e Gino Paoli giovedì hanno 
iniziato a Castiglione della Pescala un tour di serate 
insieme. Nella «prima» ognuno per sé, tranne che 
nel finale. Ma lo spettacolo «è nato per divertimen¬ 
to», hanno detto 1 due artisti liguri, ed è in fase di ro¬ 
daggio. Stasera prima replica a Massa. 


DAL NOSTRO INVIATO 

STEFANO MILIANI 


MCASnCUONS DOLA PE¬ 
SCAIA. A vederli insieme sul 
palcoscenico, Beppe Grillo c 
Gino Paoli, fanno un po' pen¬ 
sare al diavolo e l'acqua santa 
in versione spettacolare. Tanto 
Il comico 6 estroverso, strari¬ 
pante, senza peli sulta iingua, 
tanto il cantante ù introverso, 
intimista, attento alle sfumatu¬ 
re dei sentimenti. Eppure sono 
saliti insieme su un palcosce¬ 
nico. giovedì in un polveroso e 
affollatissimo Orto del Ulli a 
Castiglione della Pescaia (vici¬ 
no a Grosseto), per dare via li¬ 
bera alla «prima» del loro tour 
in accoppiata di fine estate. 
Stasera replicano alla Festa de 
rUniUi di Massa. 1' 11 settembre 
nella Piazza degli scacchi di 
Marostica, il 12 alla festa na¬ 
zionale de l'Unita a Modena, il 
IS a Perugia c il 18 ad Arezzo 
(ancora alla Festa de l'Unita) 
Che questi due uomini dello 
spettacolo italiano possano 
mettersi fianco a fianco e dar 


luogo a quella che In musica si 
chiamerebbe una iam session 
ben accordata, se vogliono, 
nessuno lo dubita, nonostante 
siano cosi diversi. Troppa è la 
loro esperienza consumata 
sulle tavole del palcoscenico. 
Ira microfoni e riflettori. Ma 
giovedì sera Grillo e Paoli si so¬ 
no premuniti di tenere desta 
l'attenzione del pubblico uno 
alla volta, prima uno poi l'altro 
una buona mezz'ora ciascuno. 
Hanno unito le ioro forze soi- 
tanto nel finale, in una Sapore 
di sale inframmezzata dai ri¬ 
cordi dei comico, in una tradi¬ 
zionale Mo se g/?e pensu seria e 
melodica nella voce di Paoli, 
subito sdrammatizzata dal suo 
compare ligure, nella Unehain 
my head di Joe Cocker con ri- 
scrìtlurc in italiano-genovese 
cantale da queirinnamorato di 
blues che e Grillo mentre Paoli 
alle tastiere e il suo gruppo an¬ 
davano dietro alle sue acroba- 



Qui accanto 
Gino Paoli, 
a sinistra, 
Beppe Grillo. 
Una coppia 
Insolita che ha 
debuttato a 
Castiglione 
della Pescaia 


zie stilistiche. 

É pur vero tuttavia che l'ac¬ 
coppiata ha giocato a carte 
scoperte: -Siamo insieme per 
divertimento., ha dichiaralo 
Paoli (-e per dividere le spese-, 
puntualizzava l'altro). Casti¬ 
glione della Pescala era un po' 
un rodaggio con pubblico pa¬ 
gante: man mano che lo spet¬ 
tacolo si replica i due artisti nu¬ 
trono Il sano proposito di altl- 
name l'affiatamento artistico 
(quello umano ce l'hanno già 
da anni). A ingranare la prima 
marcia della serata è toccalo a 
Ire cantanti in crescita: Ales¬ 
sandro Bono (quello di Gesù 
Cristo ), Andrea Monleforte e 
una Valentina Gautier che ha 
rivelato una voce roca c sen¬ 
suale, buona grinta quasi roc- 
keltara e lesti ambigui e sofferti 
quel tanto che non guasta. 
Terminala la passerella cano¬ 
ra, Grillo ha Introdotto Paoli di¬ 
chiarando ai quattro venti che 
•dei socialisti non parlo più-. Il 


cantante da parte sua ha snoc¬ 
ciolato brani memorabili, da 
Fantasma blu a lo a sarò , da 
La gatta ad Averti addosso, le¬ 
gandoli al filo interpretativo 
del tema -del bambino che è 
in noi-, queilo cmdele e quello 
che sa amare. Dopo di lui Gril¬ 
lo. Il quale ha dilagato. Ha 
apostrofato gli spettalori -abu¬ 
sivi- arrampicati sul tetti Intor¬ 
no all'Orto del UHI: «voi rispec¬ 
chiale com'C il paese oggi - ha 
gridalo - sembra un peniten¬ 
ziario occupalo-. Poi ha lan¬ 
cialo i suoi strali, feroci quanto 
apprezzali da un pubblico tra¬ 
scinalo quasi alle lacrime dal 
gran ridere: <on chi la faccia¬ 
mo l'Europa-, si chiedeva di¬ 
speralo, -quando la guerra 
Iran-Irak non l'ha vinta nessu¬ 
no perché a uno davamo i gas 
tossici, all'altro le maschere 
antigas. Ed é finita lai-. Grillo 
ha attaccalo le banche (-negl! 
spot dicono ‘La banca crede 


in te" e poi mettono le catene 
alle biro. Ma io non credo più 
alle banche, lo riciclano loro il 
denaro sporco-), ha compati¬ 
to Gino Paoli per le sue fatiche 
parlamentari, ha tiralo in ballo 
quell'Andrcolli che pare ormai 
un ingrediente indispensabile 
della comicità italiana (-ab¬ 
biamo un presidente del consi¬ 
glio che scrìve su Sorrisi e can¬ 
zoni Tu c un minisuo del bilan¬ 
cio che gli risponde sul Monel¬ 
lo »), ha preso d'assalto mafia, 
Ustica e Bologna, la pseudo- 
informazione giornalistica, si è 
InteiTOgato sulle sorti del Pci. 
Ha quasi urlalo infine, -ma che 
paese è mai questo?- Curiosa¬ 
mente ma non troppo l'invo¬ 
cazione di Grillo rammentava 
quella, più amara e chiusa, di 
Giorgio Gaber anni addietro, 
di Se fossi Dio , canzone cen¬ 
surata sui canali radiofonici 
pubblici. Che sia davvero giun¬ 
ta lO'ra di domandarsi in che 
razza di paese viviamo? 


Una platea per l’estate 


Verona. Debutta alle 21 all'Arena Zortxi il Greco, coreo¬ 
grafia di torca Mossine, musiche di Mikis Theodorakis, 
con Vladimir Vassilieve Luciana Savignano. 

Vignale. Chiude oggi la rassegna di danza con un gran ga¬ 
la: la Compagnia del Teatro Nuovo di Torino, un ballet¬ 
to dei suoi solisti e gli Hartel Dance Company (ex Pilo- 
bolus). 

Fermo. Una serie di concerti alle 21.15 nel cortile di palaz¬ 
zo Canarini Sassatelli: Sei canzoni italiane, Canio nuzia¬ 
le, Zampognata marchigiana. Mirra, Canzone italiana 
cinquecentesca. Due pagine d'album. 

L’Aquila. Concerto dedicato alla musica di Cole Potter e 
Grorge Gershwin, con il soprano Shawna Farrell e il 
pianista Marco Fumo (alle 21 nel cortile di palazzo 
Margherita). 

Portogniaro. Concerto degli Artic Jazz Band alle 21.30 in 
piazza S.Andrea. 

TagUacozzo. Recital del soprano Cabrìel'a Tucci su musi¬ 
che di Rossini. Oonizzetti, Verdi, Mascagni, Tosti, Pucci¬ 
ni, Menotti (ore 21.15 nel chiostro di S.Francesco). 

Aiolo. Concetto della violinista Viktorìa Mullova e del 
quartetto d'archi al femminile Glazunov. 

Vallagarina. Alle 1G a Castel Beseno nel Trentino Youth in 
Conceri della Sinfonie Jazz Band del Chaminade Colle¬ 
ge School di Toronto. 

Bellante. Si conciude stasera in provincia di Teramo il fe¬ 
stival dei cantautori con l'esibizione di Marco Caronna. 

Fiuggi. Alle 21.30 nell'Anfiteatro va in .scena la prima na- 
zionaie di Capolinea di Niky Marcelli, regia di Fabrizio 
Russotlo. 

Taormina. Replica slasera nel Teatro Antico di Sogno di 
una none di mezza estate di Shakespeare, regia di Jero¬ 
me Savaiy. 

Forte del Marmi. In una chiesa sconsacrata senza letto 
Gianni De Lellis interpreta brani danteschi, con l'ac¬ 
compagnamento di violoncello, flauto e conirabasso. 

Pantelleria. Ultima serata con il Piccolo Teatro di Milano 
con Terre d'acqua, un profilo antico della -Sicjlitudine- 
con musiche di Marco Moiana. Oggi 5'odeancoro iVma- 
re.... 

Caprarola. Stasera alle 21.15 in piazza Mons. Giuseppe 
Sebastiani il Teatret La luna presenta Caluero con Mar¬ 
co di Stefano, regia di Brigitte Chrìstensen. 

Caaola Valaenlo. In provincia di Ravenna doppio spetta¬ 
colo: il teatro del Canguro con Quei favolosi anni '60 e 
Luca Fagioli in Questione di centimetri, 

Padula. Nella Certosa in provincia di Salerno la compa¬ 
gnia Landò Buzzanca presenta Don Chisciotte di Gir- 
genti di Tony Cucchiara. 

(a cura di Monica Luongo) 




La rassegna di Fermo ripropone un’opera buffa (e dimenticata) di Silvestro Palma. Il soggetto? Il vampirismo 

Quando i vampiri cantavano in napoletano 


Ostacolata dalla pioggia che ha fatto «slittare» la pri¬ 
ma, e poi dal vento, è stata proposta con successo, 
dal Festival di Fermo, l’opera / oampiri di Silvestro 
Palma (1754-1834). Continuatore della scuola na¬ 
poletana, il Palma fu presto «vittima» dei successi 
rossiniani. Divertente lo spettacolo, applauditi i can¬ 
tanti, il direttore Fabio Maestri, il regista Gianni Ma¬ 
rata e il costumista Giancarlo Colis. 


ERASMO VALENTE 


EH FERMO. L'cxchio lungo 
del Festival (la specola, nelle 
mani di Vincenzo Grisosio 
mi, scruta a meraviglia nel 
nostro firmamento musica¬ 
le) ha portalo qui, non sol¬ 
tanto uno sconosciuto Pai- 
siello (Le due Contesse'), m a 
anche un curioso» flutto del¬ 
la grande Scuola napoleta¬ 
na. Diciamo dell'opera / 
Vampiri, di Silvestro Palma, 


napoletano d'Ischia (1754/ 
1834). Perché questo Palma? 
Perché il Festival ha voluto 
frugare nel melodramma fio¬ 
rito prima deH'awenlo di 
Rossini, per stabilire come la 
tradizione, consegnandosi ai 
suoi continualon, sia stala, 
però, bloccata nella sua an¬ 
sia di perpetuarsi. Arrivò Ros¬ 
sini, infatti, nello stesso anno 
dei Vampiri - 1812 - con i 


suoi piccoli, primi capolavo¬ 
ri. e Paisiello e la sua scuola 
ricevono colpi mortali quan¬ 
to più pensavano di durare 
ancora. 

Il Festival ha però dato una 
rivincita al Palma. L'opera - / 
Vampiri - su libretto di Giu¬ 
seppe Palomba, riflette, in 
chiave di spasso napoletano, 
I nuovi interessi sul fenome¬ 
no del vampirismo. Nell'ope¬ 
ra Cosi fan tutte di Mozart, si 
sperimentano, del resto, in 
chiave di burletta, le -me- 
smeriche virtù», prendendo 
in giro il magnetismo del cor- 
F>o umano, sostenuto dal Me- 
smer. Ma con / Vampiri det 
Palma, c'è stato poco da 
scherzare. La bellissima terra 
delle Marche ha una sua tra¬ 
dizione in latto di -presenze» 
magiche: fantasmi, streghe, 
VOCI dello spazio. Dovevano 


venire alla -prima» alcuni illu¬ 
stri vampirologhi, e qualcosa 
si è fatta «sentire» nell'aria, fi¬ 
no a creare strani ostacoli al¬ 
lo spettacolo che è «slittato» 
per una pioggia improvvisa, 
ed è stato disturbato, l'altra 
sera, da un vento, improvviso 
anch’esso e gelido. 

Il «demonismo» dei luoghi, 
si vede, si era risentito per es¬ 
sere stato disturbato dall'o¬ 
pera del Palma. In essa si 
parla di finti vampiri, di gente 
vestita da vampiro soltanto 
per spaventare e derubare il 
prossimo. Ma ci sono anche 
tendenze al vampirismo, se 
pensiamo ai personaggi che 
girano intorno ad una grossa 
eredità da «succhiare» come 
sangue prezioso, non appe¬ 
na due giovani Innamorati 
abbiano realizzato in un cer¬ 
to modo il sogno d'amore (e 


di quattrini). 

Forse bisognava accentua¬ 
re questa tendenza vampiro- 
sca e non ridurla soltanto ad 
uno scherzo. Tant'è. «temen¬ 
do» il peggio, la regia di Gian¬ 
ni Marata, cosi intelligente, 
sottile e preziosa nell ador- 
nare il gesto musicale e sce¬ 
nico d'un timbro vampire- 
sco, si è trattenuta da altre in¬ 
venzioni. peraltro già predi¬ 
sposte, più intensamente rie¬ 
vocanti il clima metafisico 
delta vicenda. E temendo an¬ 
che lui il peggio, quasi che 
«qualcosa- polessse scender¬ 
gli sul collo a togliergli il ricco 
sangue musicale che ha nel¬ 
le vene, Fabio Maestri, ma¬ 
gnifico direttore d'orchestra 
(quella Intemazionale d'Ita¬ 
lia, che ha sede a Fermo), 
non ha voluto assecondare 
gli scherzi, e ha lasciato intat¬ 


ta, senza -tagli», la partitura 
(tre ore di musica). 

Una musica garbata, an¬ 
che spiritosa, ma innocente. 
Il compositore non succhia 
sangue a nessuno, pago di vi¬ 
vere nella sua leucemia. Ma 
una musica a volte vivificata 
da impennale ritmiche e me¬ 
lodiche di grande maestria, 
esaltale dalla figura di un Ca¬ 
valiere che parla e canta in 
napoletano e dà smalto alla 
vicenda. Un'opera all’antica, 
da riprendere in una zona 
non abitata da «spiriti». Per 
tenerli lontani, sono state di¬ 
stribuite qua e ià, tra il pub¬ 
blico, dentature alla vampi¬ 
ro, per spaventare i «mostri» 
che, intanto, trasportali dal 
vento sicuramente si erano 
annidati tra le foglie degli al¬ 
beri. 


Di gran classe i costumi - 
decisivi per il successo dello 
spettacolo - di Giancarlo Co¬ 
lis e buono, ma troppo geo¬ 
metricamente squadrato, 
l'allestimento scenico di 
Alessandro Marata. Straordi¬ 
naria la bravura dei cantanti- 
attori; tre stupende voci fem¬ 
minili (Daniela Uccello, Lu¬ 
cetta Rizzi, Stefania Donzel¬ 
li) e tre invidiabili ugole ma¬ 
schili (Bruno De Simone, il 
napoletano. Romano Fran- 
ceschetto. Luigi Patroni). 
completate da Roberto Mar- 
cucci, Fabio Rondi, Luigi Ma¬ 
ria Barllone. Notevole la viva¬ 
cità dell'Ar.Pa Chorus. Tan¬ 
tissimi gli applausi, arKhe a 
scena aperta e alla fine, in¬ 
torno a mezzanotte, sotto un 
ambiguo, affamalo chiarore 
lunare. 



Sonia Btaga è la moglie brasiliana in •Incatenato all'inferno» 

Primefilm. Regia di Daniel Mann 

Georgia 1923, 
un inferno 

MICHELE ANSELMI 


n festival. Una tavola rotonda dedicata al grande artista scomparso 

Le mille facce di Zavattini 
(e tutta Locamo scende in 


In attesa dei premi (si sapranno sabato), il Festival 
di Locamo rende omaggio a Zavattini con una den¬ 
sa tavola rotonda e un -Quaderno dì Cinecittà» dedi¬ 
cato allo scomparso artista. Intanto proseguono le 
proiezione dei film in concorso. La qualità talvolta è 
modesta, ma la gente affolla in ogni ordine di posti 
la piazza-cittadella del Festival. Per i fratelli Taviani 
record di novemila presenze. 

DAL NOSTRO INVIATO 

SAURO SORELLI 


MI LOCARNO Vento in pop¬ 
pa per il cinema italiano nel¬ 
l'ultimo scorcio di Locamo '!K) 
(sabato sera si conosceranno 
I viiKilori della quaranlalreesi- 
ma edizione del festival). Il 
film di Silvio Soldini. L'aria se¬ 
rena dell'Ovest, figura (meri¬ 
tatamente) Ira i favoriti nella 
corsa per i massimi premi. 
Buona accoglienza ha riscos¬ 
so il lavoro di Gabriella Rosa- 
Heva La sposa di San Paolo. E 
non bastasse tanto, le proie¬ 
zioni in Piazza Grande delle 
ottime prove dei fratelli Tavia¬ 
ni, Il sole anche di notte, e di 
Gianni Amelio, Porle aperte, 
hanno fatto registrare cifre-re¬ 
cord. Oitre novemila presen.!e 


nel primo caso (il massimo di 
affluenza, mai toccalo prima) 
e selte-oltomila spettatori nel 
secondo. 

Dunque, tutto va per il me¬ 
glio per il pur tribolalo cinema 
di casa nostra? In effetti, le co¬ 
se non stanno propno cosi. È 
un dato comunque confortan¬ 
te che, nella particolare circo¬ 
stanza di una manifestazione 
come quella di Locamo, lega¬ 
ta istituzionalmente ai modi e 
ai temi della cultura italiana, 
cineasti e film di sicura noto¬ 
rietà o di incipiente lama con¬ 
vergano. anche eterogenea¬ 
mente nel prospettare un qua¬ 
dro VIVO, vitale della produzio¬ 


ne italiana d'oggi. Tutto ciò. a 
dispetto del molli e gravi pro¬ 
blemi che travagliano le ini¬ 
ziative sempre arrischiale, 
sempre temerarie di chi fa ci¬ 
nema nel nostro paese. 

Quasi a indiretta riprova di 
quanto si sta verificando in 
questi giorni a Locamo '90, si 
puòcitare lo svolgimento con¬ 
comitante di eventi per se 
stessi significativi e rigorosa¬ 
mente raccordati alle alterne, 
problematiche fortune del no¬ 
stro cinema. Da un lato, é sen¬ 
z'altro da mettere in rilievo 
l'avvio della specifica sezione 
-Finestra sul cinema italiano» 
che ha già proposto, nell'arco 
di pochi giorni, prove e tenta¬ 
tivi sintomatici di giovani, pro¬ 
mettenti autori nostrani; e, 
dail'allro, va segnalata con 
soddisfazione la riuscita -tavo¬ 
la rotonda- dedicata a Cesare 
Zavattini, cui li 43“ Festival di 
Locamo ha riservato un 
omaggio non formale con 
proiezioni, incontri e pubbii- 
cazioni. Prezioso e pregevolis¬ 
simo è risultato al proposito, 
il primo dei «Quaderni di Ci¬ 
necittà- per l'estero incentralo 


piazza) 

appunto sulla figura e sull'o¬ 
pera del grande sceneggiato- 
re-scrillore-poeta-pillore e ci¬ 
neasta emiliano. 

In particolare, nel corso 
della stessa Informale, anima¬ 
ta -tavola rotonda» Cilto Ma- 
selli, Orio Caldiron, Guido Ari¬ 
starco. Bruno Torri, Gian Luigi 
Rondi e Marina Pipemo han¬ 
no cercato di sceverare a fon¬ 
do la fisionomia ideale<reati- 
va dei prismaFico personaggio 
che, a dire di uno dei promo¬ 
tori deU'inizialIva, Aldo Papa, 
responsabile della promozio¬ 
ne del cinema italiano ail'e- 
slero, è stato riproposto pro¬ 
prio attraverso peculiari segni 
quali -la sua paura, il suo as¬ 
setto, la sua curiosità rispetto 
ai lo strumento cinema». 

Tulle avvisaglie fors'anche 
casuali, ma comunque degne, 
grazie alla coincidenza di si¬ 
mili eventi neH'ambilo del fe¬ 
stival locamese, di venire sot¬ 
tolineale quale possibile, au¬ 
spicabile Inversione di ten¬ 
denza alla sempre preoccu¬ 
pante situazione del nostro ci¬ 
nema. Del resto, pur se tali 
indizi avessero un significalo 



puramente estemporaneo, 
accidentale, appare comun¬ 
que innegabile I impatto tutto 
positivo suscitato qui da ope¬ 
re incontestabilmente di valo¬ 
re quali /f sole anche di none. 
Porle aperte, L'aria serena del¬ 
l'Ovest, ccc. Anzi, a completa¬ 
re simbolicamente II quadro 
di moderato ottimismo su sl¬ 
mile -stalo delle cose» si è fat¬ 
to vivo a Locamo quel folletto 
benefico e propiziatorio di 
Maurizio Nichetli per ribadire 
l'avanzata fase di lavorazione 
del suo nuovo film rcontami- 
nato» dai cartoni animali di 
Guido Manull e intitolato ar¬ 
gutamente Volere volare. 

Visti frattanto nella rasse¬ 


gna competitiva Ire altri lavori 
di variabile peso espressivo e 
di discontinua intensità dram¬ 
matica. Ci riferiamo partico¬ 
larmente air-opera prima- 
delia quarantenne cineasta ir¬ 
landese Margo Harkin, Hush- 
a-Bye Baby, al film kazako-so- 
vietico II capolinea di Serik 
Aprìmov ed a quello indiano 
La ricerca di Alice di T.V. 
Chandran. Ora. ad essere un 
po' longanimi, Hush-a-Bye 
Baby è un volonteroso appas¬ 
sionato sguardo sulla tragica 
realtà sociale e politica deil'lr- 
landa del Nord mischiata al 
dramma privatissimo di una 
adolescente messa incinta da 


un irruento ragazzetto finito, 
frattanto, in galera quale so¬ 
spetto terrorista antibritanni- 
co; Il capolinea prospetta un 
desolato angoto del Kazaki¬ 
stan abitato da irresoluti gio¬ 
vanotti senz'arte né parte: e, 
infine, La ricerca di Alice rac¬ 
conta, con toni piuttosto mo¬ 
nocordi, l'amaro disirrcanto di 
una donna tradita e abbando¬ 
nata dal marito puttaniere e 
ubriacone. Niente, dunque, di 
soverchiamente eclatante, ma 
piuttosto tentativi, diremmo, 
abbastanza modesti di evoca¬ 
re brani di vita perse stessi po¬ 
co allettanti. E, per giunta, 
rappresentati, rivisitati con 
scarsa convinzione. 


Incatenalo all'tnfemo 

Regia: Daniel Mann. Sceneg¬ 
giatura; Michael Campus (dal 
romanzo di Vincent Godfrey 
Bums). Interpreti: Val Kilmer, 
Charles Duming, Sonia Braga, 
James Keach. Usa, 1987. 
Roma;Artaton2 


H Storia vera, pare di capi¬ 
re. questa di Robert Bums, che 
tra l'altro avrebbe anche ispi¬ 
rato il celebre film con Paul 
Munì lo sono un evaso. Accad¬ 
de negli anni Venti, in un'Ame¬ 
rica già pronta a maltrattare i 
reduci di guerra, come avreb¬ 
be imparato Rambo sulla pro¬ 
pria pelle qualche decennio 
dopo. Il newyorkese Robert 
Bums, infermiere sui campi di 
battaglia in Europa, è un giova¬ 
notto stordito e disoccupalo 
che parte per la Florida in cer¬ 
ca di fortuna: ma in Georgia, 
dove é già diventato barbone, 
si ritrova condannalo a dicci 
anni di lavori forzati per aver 
preso parte, senza volerlo, a 
una rapina a mano armala. 
«Prima ti sentirai colpevole, 
meglio vivrai-, ghigna il lembi- 
le direttore del carcere, al qua¬ 
le non sembra vero di potersi 
divertire con quello yankee da¬ 
merino. 

Incatenato all'inferno è un 
dignitoso film televisivo di tre 
anni la che esce nei cinema 
agostani alla ricerca di un im¬ 
possibile pubblico estivo. Lo 
firma Daniel Mann, da non 
confondere con il bravo Mi¬ 
chael Mann di Manhunier, il 


quale deve aver avuto qualche 
problema con i piudutlorì se 
una didascalia sui titoli di lesta 
avverte di supervisioni al mon¬ 
taggio definitivo. Ma é eccessi¬ 
vo parlare di scempio: Mann 
impagina senza estro partico¬ 
lare la lunga disavventura giu¬ 
diziaria di quel poveretto gra¬ 
ziato nel 1944. dopo essere 
evaso due volte daH'infemale 
campio di lavoro. Tra una fuga 
e Talua gli capitano varie cose, 
come un mauimonio a Chica¬ 
go con una vedova brasiliana 
che lo denuncia alla polizia 
per gelosia e una breve, trion¬ 
fale carriera da editore-giorna¬ 
lista. Ma Robert non demorde, 
il Sogno Americano lui ce l'ha 
incorporato e non saranno le 
fresiate, le catene e il cibo ran¬ 
cido a spegnere la sua rabbia. 

Punteggialo dai blues di Taj 
Mahal, che rifanno il verso alle 
registrazioni -sul campo» di 
Alan Lomax degli anni Qua¬ 
ranta. Incatenato all'inferno va 
sul classico quando descrive 
l'orrore carcerario (-15 colpi 
di piccone al minuto per 15 
ore al giorno») c il sadismo dei 
guardiani, ma si affloscia 
quando tenta il ritratto psicolo¬ 
gico con dramma d'amore an¬ 
nesso. Nei panni del protago¬ 
nista, Val Kielmer (ora alle 
prese con Jim Morrison nel 
nuovo film di Oliver Stone sul 
Doors) aitraversa l'inferno con 
l'aria di chi non crede troppo 
alla faccenda; al pari di Char¬ 
les Duming e Sonia Braga, il 
cattivo e la bella, qui rassegnati 
alla macchietta paratelevisiva. 
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Jugoslavia 

Scoperto 

scheletro 

uomo 

di Neanderthal 



avblìanno scoperto 


Alcuni operai durante uno scavolìanno scoperto per ca¬ 
so a Comji Slopanj, rei sud della Serbia, lo scheletro di 
un uomo di Neanderthal risalente, secondo gli archeolo¬ 
gi locali, a 120 mila ar ni la. Ne da notizia oggi il quotidia¬ 
no di Belgrado "Polil.ka". Lo scheletro era sdraiato sul 
dorso, gli archeologi del museo di Leskovac ne hanno 
pulito e messo insieme le varie pani. Secondo gli archeo¬ 
logi. tutte le caratteristiche dello scheletro (la forma del 
cranio, delle ossa delle cosce, della mandibola) eviden¬ 
ziano che si tratta di un antenato deU'homo sapiens. 


Tornerà domani a Pavia, 
alla clinica pediatrica del 
policlinico San Matteo, per 
un ulteriore controllo, Alli- 
son Spini, la bimba di tre 
anni di Endenna (Berga¬ 
mo). affetta dal «morbo di 
morquio*. che il 25 giugno 


Midollo osseo 
per bimba 
affetta 
da morbo 
di Morouio 

scorso aveva subito un trapianto di midollo osseo."Se¬ 
condo i geniton della piccola, che soltanto oggi hanno 
dato la notizia della riuscita dell' intervento, à la prima 
volta che in Italia i medici usano il trapianto del midollo 
per combattere questa malattia, un male piuttosto raro 
che ha come conseguenza una deformazione irreversìbi¬ 
le delle ossa. La bimtra. già nei primi mesi di vita aveva 
mostralo i primi segni del male e, dopo una sene di rico¬ 
veri in diversi ospedali lombardi, a Pavia è stata accertala 
la necessità di un trapianto di midollo come unica possi¬ 
bilità per sconfiggere il morbo. Dopo l'operazione elfet- 
luala dal prof. Franco locatclli la bambina era rimasta 
due settimane in terapia intensiva prima di essere dimes¬ 
sa. Secondo i medici del San Matteo la fase critica del tra¬ 
pianto è ormai superala c per Allison Spini restano da 
eseguire solo controlli periodici di routine. 

Sono SOmila ogni anno in 
Italia le vittime delle ustio¬ 
ni. e per il 45 per cento so¬ 
no bambini. Per questi ulti¬ 
mi i pericoli sono in aggua¬ 
to soprattutto nelle case, 
dove pentole con acqua 
bollente, stufe e ferri da sti¬ 
ro, prese elettriche e caminetti accesi sono le cause più 
frequenti degli incidenti da ustione. La prevenzione è l'u¬ 
nica misura efficace, e un piano intemazionale per la 
prevenzione delle ustioni dell'infanzia sarà presentato 
durante il primo convegno intemazionale sulle ustioni e 
sui disastri da fuoco, in programma a Palermo dal 25 al 
28 settembre. L'incontro è organizzato dal Club Mediter¬ 
raneo delle ustioni, de I quale Tanno parte gli specialisti di 
17 nazioni che si affacciano sul mediterraneo. & discute¬ 
ranno inoltre i nuovi metodi di innesto e di ticoslruzione, 
e le prospettive aprerte dalla coltivazione di cute in labo¬ 
ratorio: tecniche che hanno aumentato la soglia di so¬ 
pravvivenza dal 50 all'80 percento di superficie corporea 
ustionata. 


Medicina: 
ogni anno 
SOmila vìttime 
deiie ustioni 


Aids: 
dubbi 
in Francia 
su efficacia 
trapianto 


Il professor Michel Boiron, 
specialista di ematologia e 
oncologia all'osp^ale 
Saint Louis di Parigi, ha 
detto stasera di considera¬ 
re poco probabile 1' elimi- 
nazione del virus dell'Aids 
con un'operazione di tra¬ 
pianto di midollo ossiK) come quella effettuata nei me.si 
scorsi a Cagliari su una paziente di 29 anni. Interrogato 
da un'agenzia di stampa francese sull'esito dell'opera¬ 
zione condotta in Italia dal professor Licinio Conlu, Boi¬ 
ron ha affermalo che gli accertamenti fatti sulla paziente 
a tre mesi del trapianto sono interessanti, ma che biso¬ 
gna comunque restare prudenti, poiché il virus dell'Aids 
SI annida un po' da per lutto nell'organismo e potrebbe 
ricomparire da un memento all'altro aggredendo anche 
gli innesti di midollo sano. A suo avviso una remissione 
totale potrebbe ipotizzarsi solo se prima dell'Innesto di 
midollo si fosse riusciti ad abbassare a livelii ridottissimi 
la quantità di vints nell'organismo mediante agenti chi¬ 
mici. Senza terapia chimica presentiva - ha aggiunto - il 
virus resterà abbondante e prolifererà nelle cellule di mi¬ 
dollo nuovo. 

Ricercatori 
in Australia 
fermano 
il cancro 
nei topi? 



prc 

dell'Università dì Canberra 
in Australia: ha annunciato 
in una conferenza stampa > 
mondiale di essere riuscito 
a fermare lo sviluppo delle cellule tumorali nei topi Dopo 
aver infettato il cervello di alcune cavie con tumore mali¬ 
gno, il suo team di ricercatori ha fermato lo sviluppo del¬ 
le cellule in una capsula di Petri. 


MONICA RICCI-SARQINTINI 


_Da Oliver Sacks a Robert Musil, al trattato 

sulla teoria dei numeri di Cari Friedrich Gauss: 
una rivisitazione della teoria platonica sulle idee innate 


Il Dio dei matematici 


■i Sin dalla scuola siamo 
stati abituati ad essere divisi in 
due classi ben distinte: quelli 
che la matematica la capisco¬ 
no c quelli che la matematica 
non la capiscono e non la ca¬ 
piranno mai. malgrado tutti gli 
sforzi possano fare. Capire la 
matematica è una qualità in¬ 
nata, come il talento per la 
musica o la pittura: cosi ci è 
stato raccontato. Non vi è al¬ 
cun dubbio che vi sono perso¬ 
ne che hanno una. alle volle 
incredibile, capacità di effet¬ 
tuare calcoli a mente. Questo 
non vuol dire allatto che que¬ 
ste stesse persone abbiano il 
ben che minimo talento per la 
matematica. Probabilmente 
questa capacità di calcolo arit¬ 
metico in alcune persone è in¬ 
nata. Cosi almeno sostiene nel 
suo libro Oliver Sacks ( Vedere 
voci: un viaggio nel mondo dei 
sordi. Adelphl, 1990). 

•La ripetizione puramente 
imitativa di movimenti e suoni 
continuò per tutto il tempo in 
cui la Schaller tentò di inse¬ 
gnare a lldefonso I Segni, sen¬ 
za che lo sfiorasse l'idea che 
movimenti e suoni avessero un 
contenuto, un significato... E 
poi, all'Improvviso, del lutto 
inaspettatamente, un giorno vi 
riuscì. La cosa affascinante ò 
che furono i numeri a dargli la 
prima folgorante rivelazione: 
lutt'a un tratto egli comprese 
che cosa fossero, come andas¬ 
sero adoperali. Il loro senso: 
ne segui una sorta di esplosio¬ 
ne intellettuale, la capacità di 
afferrare, nel giro di giorni, i 
principi cardinali deH'aritmeti- 
ca... L'acquisizione dei numeri 
e le operazioni mentali dell'a¬ 
ritmetica diedero l'avvio a pro¬ 
cessi mentali mai sperimentati 
in precedenza, crearono una 
regione di ordine entro il caos, 
e lo orientarono por In prima 
volta verso una forma di com¬ 
prensione e di speranza». Ag¬ 
giunge Sacks in una nota: 
•Quando mi capitò di scrivere 
su una coppia di gemelli dolali 
di prodigiosa capacità di cal¬ 
colo (in L'uomo che scambiò 
sua moglie per un cappello, 
Adelphi, 1986: capitolo: ! ge¬ 
melli) e sul loro straordinario 
"senso dei numeri" mi dovetti 
chiedere se nel loro cervello 
non potesse esserci "un'arit¬ 
metica profonda, del genere 
descritto da Gauss... tanto in¬ 
nata quanto lo sono la gram¬ 
matica generativa e la sintassi 
profonda di Chomsky"*. Il fa¬ 
moso matematico Cari Friedri¬ 
ch Gauss (1777-1855) scrisse 
un trattato Ialino sulla teoria 
dei numeri intitolalo Disquisì- 
liones arithmelicoe, pubblicalo 
nel 1801. «In seguito, quando 
appresi il caso di lldefonso, 
giunto a comprendere d'un 
tratto I numeri, a "vedere" in 
un lampo le regole deH'arilme- 
tlca, non potei fare a meno di 
pensare al due gemelli, e di 
chiedermi se anche lldefonso 
non fosse in possesso di un'a¬ 
ritmetica Innata, organica, che 
uno stimolo numerico aveva 
bruscamente attivato, o libera¬ 
lo». Si chiedeva Sacks alla fine 


del capitolo dedicalo a ! ge¬ 
melli-, «ce da chiedersi se non 
esista, accanto a un'aritmetica 
"convenzionale" (cioè un'arit¬ 
metica delle operazioni) - 
spesso irritante per insegnanti 
e studenti, "innaturale" c diffi¬ 
cile da imparare - anche un'a¬ 
ritmetica profonda del genere 
descritto da Gauss, che sia 
davvero innata nel cervello». 

Vi è da notare che I due ge¬ 
melli non erano in grado di 
eseguire alcun tipo di calcolo 
mediante le quattro operazioni 
pur essendo capaci di determi¬ 
nare il giorno della settimana 
entro un periodo di ottantami¬ 
la anni! Sacks ritiene che i ge¬ 
melli utilizzassero una aritme¬ 
tica modulare, cioè le classi di 
equivalenza introdotte da 
Gauss. Il trattalo di Gauss Di- 
squisitiones arilhmeiicae si 
apre con questa definizione: 
»&; un numero a fi divisore del¬ 
la differenza tra due numeri 
(in simboli b e c, allora bec si 
dicono numeri congrui, altri¬ 
menti sono incongrui: e lo 
stesso numero a viene chiama¬ 
lo modulo (in simboli b a 
c (moda). 

Ciascuno dei due numeri 
viene detto residuo dell'altro, 
nel primo caso, c non-residuo 
nel secondo caso». Le notazio¬ 
ni di Gauss sono tuttora in uso 
in quel settore della teoria del 
numeri che si chiama algebra 
delle congruenze. I gemelli di 
cui parla Sacks »non provava¬ 
no interesse per lo splendore 
delle stelle o il cuore degli uo¬ 
mini. Eppure io sono persuaso 
che per loro i numeri non sono 
"solo" numeri, ma significazio¬ 
ni. significanti il cui "significan¬ 
do" fi il mondo... I gemelli, in 
apparenza cosi isolali, vivono 
in un mondo pieno di amici, 
hanno milioni, anzi miliardi di 
numeri ai quali dicono: "Ehi- 
là!" e quelli, ne sono certo, ri¬ 
spondono; "Ehilàl"... Essi ve¬ 
dono direttamente un universo 
e un cielo di numeri... l numeri 
per loro sono sacri, gravidi di 
significato. Sono il loro modo 
di conoscere il Primo Compo¬ 
sitore». Come si sa la matema¬ 
tica non è solo questione di 
numeri. Tuttavia, la questione 
posta da Sacks, con le oppor¬ 
tune varianti, fi sempre all'ordi¬ 
ne del giorno: esiste un mondo 
della matematica? E se si, dove 
si trova? t possibile esplorarlo? 
E Insomma sempre attuale il 
mondo delle idee Platoniche, 
almeno per quanto riguarda la 
matematica? Si deve risponde¬ 
re. alla luce di due libri pubbli¬ 
cati da poco, di si. Natural¬ 
mente. se esiste un mondo 
della matematica, fi poi legitti¬ 
mo chiedersi: chi ha crealo 
questo mondo. E Dio che creò 
la Matematica? 

Nel trattalo di Gauss citato, il 
matematico parla Ira l'altro di 
numeri complessi. Numeri 
complessi che si possono defi¬ 
nire come coppie ordinate di 
numeri reali (a. b) : si possono 
scrivere anche come a -i- Ib, 
ove i è l'unità del numeri com¬ 


II mondo della matematica è un mon¬ 
do a sé, separato, isolato, accessibile a 
pochi eletti? Dall'idea platonica alle 
convinzioni di uno scienziato di fama, 
l'americano Oliver Sacks che le espri¬ 
me nel suo ultimo libro, al giovane 
Tòrless di Robert Musil. rivisitiamo l'af¬ 
fascinante a^omentare che scaturi¬ 


sce dalla domanda: perché alcuni ca¬ 
piscono la matematica ed altri non la 
capiranno mai? Al primo punto; se 
questo mondo esiste, dove si trova? E 
chi lo ha creato? Risponde, tra gli altri, 
il trattato di Gauss; «lo credo - fa dire al 
suo personaggio - che se fossimo co¬ 
scienziosi non esisterebbe». 


MICNKLEEMMER 



Disegno di Mitra Ofvshall 


plessi, cioè quel numero tale 
cheP -1. ovvero! è la radice 
quadrala del numero negativo 
-t. I numeri complessi hanno 
una loro storia che inizia con 
l'algebrista Italiano Raffaele 
Bombelll (1526-1573) che 
compose la sua Algebra verso 
il 1560, pubblicata solo nel 
1572. I numeri Immaginari 
(non a caso si chiamano cosi) 
furono chiamati dal primo che 


li usò »un'idca assurda» dato 
che tutta la questione (dell'esi¬ 
stenza cioè di radici quadrale 
di numeri negativi) gli «sem¬ 
brava poggiare su considera¬ 
zioni sofistiche». I numeri com¬ 
plessi sembrerebbero essere 
l'esempio principe di una 
creazione della mente umana. 

• - Dimmi, hai capilo questa 
faccenda? - Quale faccenda? - 
Quella dei numeri immaginari. 


- SI. Non è mica tanto difficile, 
tutto quello che occorre ricor¬ 
dare è che la radice quadrala 
di meno uno fi l'unità con cui 
devi calcolare. - Ma fi proprio 
questo. Voglio dire, quest'uni¬ 
tà non esiste. Ogni numero, 
positivo o negativo che sia, ele¬ 
valo al quadrato dà una quan¬ 
tità positiva. Dunque non può 
esistere un numero reale che 
sia la radice quadrata di una 


quantità negativa. - Giusto; ma 
perché non si dovrebbe tenta¬ 
re lo stesso di estrarre la radice 
quadrata di un numero negati¬ 
vo? Naturalmente non può 
produrre un valore reale (nel 
senso di numero reale) e per¬ 
ciò si chiama immaginario. E 
come dire: qui sta sempre se¬ 
duto qualcuno, perciò anche 
oggi mettiamogli una sedia, e 
anche se nel frattempo fi mor¬ 
to continuiamo come se venis¬ 
se. - Ma come si può, sapendo 
con certezza, con certezza ma¬ 
tematica, che fi impossibile? - 
Be', si continua a comportarsi 
come so non fosse cosi... lo 
credo che se fossimo troppo 
coscienziosi non esisterebbe 
la matematica. - Questo è giu¬ 
sto. Se uno se l'immagina cosi, 
è abbastanza curioso. Ma la 
cosa strana fi appunto che con 
quei valori immaginan o in 
qualche modo impossibili si 
possano tuttavia compiere le 
ordinarie operazioni c alla fine 
ottenere un risultalo tangibile! 
(leggi: ottenere dei numeri 
reali)... Ma c'fi lo stesso qual¬ 
cosa di strano? Come lo debbo 
esprimere? Prova a pensarci. In 
un calcolo cosi tu incominci 
con numeri solidi che rappre¬ 
sentano metri o pesi o qualco¬ 
s'altro di tangibile, o almeno 
sono numeri reali. Alla fine del 
calcolo, i risultali sono anche 
quelli numeri reali. Ma questi 
due gruppi di numeri reali so¬ 
no collegati da qualcosa che 
semplicemente non esiste... 
Per me, questi calcoli m i fan gi¬ 
rare la testa, come .se condu¬ 
cessero Dio sa dove. Ma quel 
che mi fa rabbrividire fi la forza 
contenuta in un simile proble¬ 
ma, una forza che li tiene cosi 
saldamente che alla fine atterri 
sano e salvo dall'altra parte. - 
Parli gl.i quasi come il nostro 
prete... Eh si. nessuna delle vo- 
sUe azioni si può spiegare sen¬ 
za l'anima, che gioca con voi 
. come coni tasti d'un planolor- 
, te... Perché non dovrebbe es- 
'' sere inesplicabile? Sefcondo 
me 6 pos.sibilis5imo che qui gli 
inventori della matematica a^ 
blano inciampalo nei nostri 
piedi. Perché mai, infatti, ciò 
che è al di là dei limili del no¬ 
stro intelletto non dovrebbe 
permelletsi di giocare all'lnlel- 
lello qualche tiro birbone?». 

Il dialogo sopra riporialo si 
svolge tra il giovane "TOrlcss ed 
il suo amico Bcineberg nel rac¬ 
conto di Musil / turbamenti de! 
giovane Toricss (m Racconti e 
teatro, Einaudi, 1964). Quella 
lezione sui numeri immaginari 
nsveglia in Tòrless «una vene¬ 
razione per la matematica, che 
improvvisamente aveva ce.ssa- 
lo di essere una materia morta 
per diventare qualcosa di mol¬ 
to vivo». Il giorno dopo TOrlcss 
chiede di parlare con il suo in¬ 
segnante di matematica. Alle 
sue domande il professore ri¬ 
sponde: «Mi rallegro molto... i 
suol dubbi dimostrano serietà, 
una certa riflessione,... ma non 
fi tanto facile darle le spiega¬ 
zioni che lei desidera... Vede, 
lei ha parlato deirmlervcnto di 


fattori trascendenti,,, E sempre 
una faccenda delicata parlare 
del soprasensibile, e di tutto 
CIÒ che SI trova al dì là degli 
stretti limiti della ragione... Per 
quanto riguarda la matemati¬ 
ca... fi fuori di dubbio che an¬ 
che qui le correlazioni sono 
naturali ed esclusivamente 
matematiche... lo ammetto 
senz'altro che per esempio 
questi numeri immaginari, 
queste quantità che in realtà 
non esistono, ah, ah. sono un 
osso duro per un giovane stu¬ 
dente. Lei deve accettare il lat¬ 
to che tali concetti matematici 
non sono né più né meno che 
concetti inerenti alla natura 
del pensiero puramente mate¬ 
matico.Non c'fi altra via... la 

matematica è un mondo a sé 
stante, e bisogna viverci mollo 
a lungo per sentire tutto ciò 
che necessariamente vi appar¬ 
tiene». 

Ritorna la questione del 
mondo della matematica, un 
mondo separalo a sé stante. Si 
potrebbe pensare che questa 
idea sia un'idea platonica del 
tutto superata oggi. Il passo di 
Platone a cui si allude fi natu¬ 
ralmente quello deirallegoria 
della caverna ne La Repubbli¬ 
ca. Qualche pagina prima del 
famoso passo Socrate, dialo¬ 
gando con Glaucone, aveva af¬ 
fermato: «Tu sai. credo, che 
coloro che si occupano di geo¬ 
metria. di calcoli c di simili stu¬ 
di, ammettono in via d'ipotesi 
il pari c il dispari, le ligure, tre 
specie di angoli e altre cose 
analoghe a queste, secondo il 
loro particolare campo d'inda¬ 
gine; e come se ne avessero 
piena coKicnza. le nducono a 
ipotesi e pensano che non me¬ 
nti più renderne conto né a se 
stessi né ad albi, come cose a 
ognuno evidenti... E quindi sai 
pure che essi si servono e di¬ 
scorrono di figure visibili, ma 
non pensando a queste, si in¬ 
vece a quelle di cui queste so¬ 
no copia: discorrono del qua¬ 
dralo in sé c della diagonale m 
sé. ma non di quella che bac- 
ciano... e di quelle slc.ssc ligure 
che modellano e tracciano, li¬ 
gure che danno luogo a ombre 
e rillessi in acqua, si servono a 
loro volta come immagini, per 
cercar di vedere quelle cose in 
sé che non possono vedere se 
non con il pensiero... Allora 
comprendi che per secondo 
segmento deirìntellegibile io 
intendo quello cui il discorso 
attinge con il potete dialettico, 
considerando le ipotesi non 
pnncìpì, ma ipotesi nel senso 
reale della parola, punti di ap¬ 
poggio e di slancio per arrivare 
a CIÒ che fi immune da ipotesi, 
al principio del tutto; e, dopo 
averlo raggiunto, ripiegare at¬ 
tenendosi rigorosamente alle 
conseguenze che ne derivano, 
e cosi discendere alla conclu¬ 
sione senza assolutamente ri¬ 
correre a niente di sensibile, 
ma alle sole idee, mediante le 
idee passando alle idee; e nel¬ 
le idee termina tutto il proces¬ 
so». 

(I -continuo) 
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G)nferenza 
nazionale sull’Aids 
in Australia 


Ieri sera la sonda americana è entrata neirofbita del pianeta più misterioso 

Dotata di speciali radar la navicella trasmetterà a settembre le prime fotografie della superficie venusiana 


MageDano ce Tha fatta, è intorno a Venere 


MB Si conclude oggi a Can¬ 
berra la quarta conferenza na¬ 
zionale sull'Aids. Vi partecipa¬ 
no oltre 1200 delegali austra¬ 
liani: medici e operatori sanita¬ 
ri. rappresentanti della comu¬ 
nità, esperti nel campo sociale 
e comportamentale, e attivisti. 
Il dibattito sul rischio di diffu¬ 
sione dell'Aids tra gli eteroses¬ 
suali c le con.segucnti priorità 
in matena di campagne edu¬ 
cative, ha animato il conve¬ 
gno. Il dottor Simon Chapman 
della »Sociolà australiana di 
medicina per l'Hiv. ha soste¬ 
nuto che il rischio di contagio 
tra eterosessuali non è tale da 
giustificare un allarme globale. 
Secondo altri esperti però, po¬ 
mo tra cui r autorevole John 
Dwyer dell' ospedale «West- 
mead» di Sydney, si tratta di 
un' asserzione molto pericolo¬ 
sa che diffonderebbe un falso 
senso di sicurezza. -Dato che 
oltre il 60 per conto dei casi di 
Aids conclamalo nel mondo 
.seno doi-uli a contagio elero- 
•sessuale - ha detto - é assurdo 
sostenere che 1 ' aids fi un pro¬ 


blema confinalo alla comunità 
gay e a chi assume droga per 
via endovenosa. Il direttore del 
servizio droga e alcol dell' 
ospedale Si. Vincent's di Syd¬ 
ney. Alex Wodak, secondo cui 
le cifre sull' aids (2300 casi di 
aids conclamalo in Australia) 
indicano solo lo sviluppo dell' 
infezione 8-10 anni fa. dato il 
lento decorso del male. «Il con¬ 
tagio tra eterosessuali potreb¬ 
be già procedere a ritmo soste¬ 
nuto in Australia, senza che lo 
si possa individuare - ha delto- 
sotlolineando poi che i partner 
sessuali ad allo rischio non so¬ 
no più facilmente Identificabi¬ 
li. Tra le sessioni di maggiore 
interesse, quelle sulla diffusio¬ 
ne del virus Ira gli aborigeni, e 
sulle particolari esigenze delle 
campagne educative presso 
tali comunità e quelle di immi¬ 
grati di diverse lingue e religio¬ 
ni Si fi Inoltre sottolineata 1' 
opportunità di poter trarre in¬ 
segnamento dai paesi in cui 1' 
Aids fi purtroppo assai più dif¬ 
fuso dagli errori commessi per 
mancanza di conoscenze 



La sonda Magellano 


H La sonda spaziale Ma¬ 
gellano è entrala nell'orbita di 
Venere. Dopo un viaggio ini¬ 
zialo quindici mesi fa la Ma¬ 
gellano ha comitKialo in mat¬ 
tinala la parte più importante 
della missione. Un insuccesso 
sarebbe stato fatale; se la na¬ 
vicella non fosse riuscita ad 
essere accettata neiratmosle- 
ra di Venere, per almeno altri 
ottarit'anni non ci sarebbe sta¬ 
ta un'altra occasione favore¬ 
vole per fotografare il pianeta. 
Alla Nasa sono sfati lutti con il 
fiato sospeso, anche a causa 
della catena di fallimenti ac¬ 
cumulala negli ultimi mesi. 

Per gli astronomi Venere è 
ancora un mondo pressoché 
sconosciuto, nonostante la 
ventina di missioni sovietiche 
e la prolungata esplorazione 
del Pioneer-Venus statuniten¬ 
se alla fine degli anni '70. La 
densa atmosfera rende invisi¬ 
bile la superfice alle teleca¬ 
mere di bordo. Inoltre reflello 
serra conseguente eleva a tal 
punto la temperatura del suo¬ 
lo che le apparecchiature 


elettroniche latte scendere 
sulla superficie non sopravvi¬ 
vono che poche decine di mi¬ 
nuti. Sono problemi che do¬ 
vrebbero essere risolti dalla 
sonda spaziale Magellano, 
una meraviglia della tecnica 
costata 744 milioni di dollari e 
dolala di speciali radar in gra¬ 
do di bucare la coltre di nubi e 
quindi trasformare i segnali in 
pseudolologralie. Il principio 
è semplice: si invia un segnale 
determinato sulla superficie 
del pianeta e si raccoglie l'eco 
che questa riflette. La Magel¬ 
lano è dotala di mlcrogravi- 
melri per analizzare la distri¬ 
buzione delle masse all'Inter¬ 
no del corpo planetario. Se 
l'esperimento riuscirà, avre¬ 
mo delle Immagini radar cen¬ 
tinaia di volle più ingrandite di 
quelle odierne. La navicella 
dovrebbe trascorrere 243 gior¬ 
ni tenestri sul pianeta, pari a 
un solo giorno venusiano. La 
manovra però presentava ri¬ 
schi notevoli: l'impatto con 
l'atmosfera del pianeta avreb¬ 


be potuto deviare la sonda 
imprimendole una spinta tale 
da disegnare una traiettoria 
solamente tangenziale a Ve¬ 
nete che avrebbe poermesso 
alla Magellano di riawicinarsi 
solo tra oltant'anni. 

Alla Nasa erano ottimisti: «Il 
rischio di un fallimento è mì¬ 
nimo - garantiva Stephen 
Saunders, leader del team di 
scienziati che si occupano 
della Magellano al Jet Propul- 
sion Laboratoty di Pasadena- 
a farci ben sperare è anche la 
tenuta della sonda. Nel corso 
degli 806 milioni di miglia che 
ha percorso da quando ha la¬ 
scialo laTena nel 1989, la Ma¬ 
gellano ha avuto diversi pro¬ 
blemi con gli scudi termici, di 
dispersione o di eccessivo ac¬ 
cumulo di calore. Ma li abbia¬ 
mo risolti tutti ed ora Magella¬ 
no fi in gran forma, pronta a 
dare il suo contributo alla 
scienza.» 

Gli scienziati sono partico¬ 
larmente interessati a Venere, 
che ha la stessa età della Ter¬ 
ra, come un modello di piane¬ 


ta terrestre riuscito male, un 
pianeta che possiede un'at¬ 
mosfera invivibile, sopra i 
460C. risultalo di un effetto 
serra che il nostro mondo d> 
viebbe riuscire ad evitare. Ve¬ 
nere ha una superfice meno 
comple.ssa di quella leneslre, 
per la quasi totalità pianeg¬ 
giante, ed il cu i aspetto è quel¬ 
lo documentato dalle uniche 
fotografie disponibili. Le zone 
rilevate finora sono tre porzio¬ 
ni dell'emisfero boreale del 
pianeta: la «Terra di Amlntri- 
te». a cavallo dell'equalore, 
che è la più estesa; la «Regio¬ 
ne Beta» che sembra essere 
uno scudo vulcanico mollo 
esteso, centralo sul parallelo 
30 N, simile al giganlesco 
Monte Olimpo su Marte, e infi¬ 
ne le «Montagne di Maxwell», 
una serie di picchi che svetta¬ 
no da un altipiano che occu¬ 
pa una posizione simile a 
quella della Groenlandia sul 
nostro pianeta. L'elevazione fi 
misurala rispetto al valore del 
raggio medio del pianeta, pre¬ 


so come livello di riferimento- 
la massima depressione è una 
grande fossa circolare che si 
abbassa di Skm sotto al livello 
di riferimento, mentre i picchi 
dei Monti Maxwell supterano 
gli 11.000 metri al di sopra del 
raggio medio. 

Venere fi un mondo dove 
apparentemente non si sono 
sviluppati dei monti interni si¬ 
mili a quelli che sulla Terra 
danno luogo alla denva dei 
continenti, nè un vulcanismo 
eruttivo come quello che ha 
caratterizzato tanta parte del¬ 
la storia di Marte. Quattro mi¬ 
liardi e mezzo di anni la, dopo 
l'accumulazione del pianeta, i 
gas contenuti nei materiali 
originari evaporarono e for¬ 
marono l'atmoslera primor¬ 
diale che andò via via arric¬ 
chendosi dei gas che erano 
prodotti alla piana venusiana. 
Sporadici eventi locali forma¬ 
rono le regioni più elevate, se¬ 
gnando probabilmente l'ini¬ 
zio e la fine di ore diverse di 
attività interna. 

OMR.S. 
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